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Presenza 
delle masse 


L A SITUAZIONE internazionale permane molto 
grave e reali sono i pericoli di un suo ulteriore ag¬ 
gravamento. Sono i fatti ad ammonirci e tanto 
chiaramente essi lo fanno che nessuno, in questa calda 
estate, può restare sordo od indifferente al loro richia¬ 
mo. E’ un monito che sale da varie parti del globo, 
nelle quali si continua a combattere o si può ricomin¬ 
ciare a combattere, dal Vietnam al Medio Oriente. 
Qui nel Mediterraneo la situazione può ridivenire in¬ 
candescente da un momento all’altro, nulla, proprio 
nulla potendosi escludere di fronte ad una crisi che 
perdura tanto, che si aggrava e si fa sempre più acuta. 

Deve essere ben chiaro a tutti che sino a quando 
Israele si rifiuterà di ritirare le sue truppe dai territori 
occupati la crisi non accennerà a diminuire, ed anzi 
potrà sfociare in qualsiasi momento in nuove esplosioni 
del conflitto armato. Deve essere ben chiaro a tutti 
che sino a quando Israele avrà i suoi eserciti schierati 
alle soglie stesse delle capitali di Egitto e di Siria 
sarà possibile qualunque provocazione. Israele è uno 
Stato aggressore, con mire espansionistiche che sono 
manifestamente dichiarate e che si inquadrano nel 
più vasto disegno imperialista di rovesciare, o comun¬ 
que condizionare, i regimi progressivi dei principali 
paesi arabi. Israele ha vinto la guerra ma non ha 
abbattuto questi governi che anzi stanno dimostrando 
di sapersi consolidare all*interno dei loro paesi, nel 
contesto di una più valida unità del mondo arabo e 
di una più stretta amicizia di questo con i paesi socia¬ 
listi. Di qui la tentazione di fare di nuovo ricorso 
alle armi del generale Dayan per riportare al potere 
al Cairo e a Damasco i gruppi più reazionari, pronti a 
lasciare campo aperto al dominio politico ed economico 
degli imperialisti. La gravissima crisi del Medio 
Oriente, dunque i fatti, ci ammoniscono a stare in 
guardia: la pace è sempre in pericolo. 
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FORSE per questo che avvertiamo anche tanto 
nervosismo in certi ambienti politici, economici, mili¬ 
tari italiani? E che registriamo l’affiorare di certe 
t teste calde »? L’Italia è considerata una pedina 
essenziale per il gioco imperialista nel Mediterraneo 
specialmente da quando esso non può contare, per 
lo meno come per il passato e per lo meno per una 
politica anti araba sugli alleati tradizionali, dalla 
Francia alla Turchia, mentre congiure reazionarie si 
preparano a Cipro. Verso l’Italia sono protesi gli sforzi 
degli imperialisti americani per farne una «base» 
sicura, sforzi condivisi e sostenuti da gruppi italiani 
potenti e senza scrupoli. Conosciamo tutto ciò e non 
ci meravigliamo, quindi, del lavorio di ogni genere, 
più o meno aperto, che si sta compiendo: sappiamo 
molto bene con chi abbiamo a che fare. Ma vorremmo 
sperare che questa torrida stagione non abbia fatto 
perdere a tutti costoro la conoscenza persino dei dati 
più semplici: che qui si è in Italia e che l’Italia non 
è la Grecia. Vorremmo che si sapesse che su questi 
argomenti qui non si scherza, neanche d’estate. 

D’altronde si guardi ancora una volta al paese e 
si capirà quanto grande è la garanzia che ci viene 
dalla consapevolezza delle masse popolari italiane, 
dalla vigile combattività e dalle lotte unitarie degli 
operai, dei braccianti, dei giovani, di tutti i lavoratori. 
Le grandi battaglie politiche per la pace si susseguono 
da regione a regione, senza soluzione di continuità, 
e si intrecciano indissolubilmente con le lotte per le 
libertà democratiche e per il progresso sociale. Si 
susseguono e sì estendono nei luoghi di lavoro e nelle 
città, portando materialmente, quasi ogni giorno, folle 
sempre più vaste di popolo a manifestare nelle strade 
e nelle piazze. In questa azione, come sempre, i comu¬ 
nisti italiani non sono secondi a nessuno e si caratte¬ 
rizzano anzi come il partito che conduce e sviluppa 
permanentemente la sua iniziativa politica e organiz¬ 
zativa tra le masse popolari senza soste e senza schemi, 
sempre a stretto contatto con esse, là dove vivono e 
lavorano o dove si ritrovano e si svagano. 

N ON SONO FORSE le feste de VUnità e della stampa 
comunista il modo politico moderno, corrispondente 
alle condizioni della stagione ed alle esigenze della 
gente, il modo con il quale il partito stabilisce e raf¬ 
forza, anche nei periodi in cui la vita politica potrebbe 
totalmente languire, il suo rapporto con le masse, e 
le chiama all’unità e alla lotta, alla mobilitazione in 
difesa della pace e della libertà? 

Certo, l’organizzare centinaia, migliaia di manife¬ 
stazioni durante il mese di agosto non è cosa agevole, 
ma nel corso della campagna per la stampa comuni¬ 
sta, in fondo alla quale sta il traguardo della sottoscri¬ 
zione di due miliardi di lire e di un balzo in avanti nella 
diffusione e nella raccolta di abbonamenti ai nostri 
giornali, il partito comunista riesce a stabilire un rap¬ 
porto con milioni di italiani, per mezzo delle iniziative 
più diverse e nei luoghi più diversi, persino in quelli 
della villeggiatura. 

Ed è questo un rapporto politico grazie al quale 1 
comunisti attuano non soltanto una efficace opera dì 
propaganda per il loro partito, ma determinano una 
consapevole, vigile mobilitazione di masse; una garan¬ 
zia, a ben vedere, per tutta la nazione in difesa della 
pace e della libertà. 

Armando Cossutta 


La delegazione del PCI 
ricevuta ieri da Nasser 


IL CAIRO. 29 

La delegazione del PCI che 
li trova in questi giorni al Cai¬ 
ro su invito dell’Unione socia¬ 
lista araba è stata ricevuta 
questa sera dal Presidente del¬ 
la RAU Nasser, che l’ha intrat¬ 
tenuta a lungo e cordiale collo¬ 
quio. La delegazione è guidata 
dal compagno Gian Carlo Pa¬ 
letta. membro della Direz.one 
del PCI e comprende i compa- 


Come una battaglia perduta: 29 aerei 


distrutti e centinaia di morti 

Brucia la Forrestal 
al largo del Vietnam 


Rientrata ieri da Atene la 


delegazione unitaria dei parlamentari 


ABBIAMO 
VISTO IL 
FASCISMO 
GRECO 


La portaerei, dalla quale 
stavano decollando gli 
aerei per una azione ag¬ 
gressiva, squassata dal¬ 
le esplosioni delle bom¬ 
be da mille chili • Quat¬ 
tro basi USA presso Sai¬ 
gon attaccate dal FNL 

SAIGON. 29 

Una delle più grandi portae¬ 
rei del mondo. la « Forrestal ». 
da 76.000 tonnellate, impiegata 
da soli due giorni nella aggres 
sione al Vietnam è stata prati¬ 
camente messa fuori uso oggi 
da una serie di devastanti in¬ 
cendi e di formidabili esplosio¬ 
ni che l’hanno trasformata in 
un vero e proprio inferno. 

Il bilancio definitivo di que¬ 
sto disastro non sarà probabil¬ 
mente mai reso noto, ma è evi¬ 
dentemente elevatissimo. Per 

i . . , _ . , . . -, .... , ora è stato comunicato soltanto 

La portaerei americana Forrestal appartenente alla VII flotta USA durante un esercitazione c j ie v j 2g morti tra 


Allerta » in USA 



Doppia contrastata votazione 

. — - —_ - - - I-- 

al Consiglio Nazionale della DC 
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Preoccupato Rumor per 
l'attacco della sinistra 


Domani Consiglio dei 
ministri sul bilancio 
Si estende anche nel 
PSU il rifiuto al centro- 
sinistra 


Il Consiglio del ministri si 
riunisce domani per approva¬ 
re il bilancio preventivo per collo per un’incursione sul Viet- 

il 1968, che deve essere pre- MOSCA, 29. creare le premesse interne per nam lasciava cadere un serba- 

sentato al Parlamento entro y iva i n q U j e tudine destano In un intervento contro l’indipen- toio supplementare di carburan 
la stessa giornata; ieri a pa- tutt0 jj mondo le notizie sul nx> denza di Cipro. Il quotidiano te, che esplodeva proprio nel 
lazzo Chigi Moro ha presie* lo pernicioso che il governo fa- Akropolis ha lanciato lo slogan: mezzo di un gruppo di altri ap- 
duto una riunione intermini- scista di Atene su assolvendo nel- «Generale, Cipro ti aspetta!*. pa recc hi pronti anch’essi per 
steriale suU’argomento. e l’aggravamento della situazione (Il generale cui ci si riferisce {] , ando E - stata questione di 

ne della legge sul ministero p repara ti V j per un colpo di stato niare la rafforzata integrazione «per errore» (una possibilità 
del Bilancio. La seduta consi- a Cipro, messi a punto fra la del regime nel dispositivo della di deliberato sabotaggio è stata 
liare di domani è l’ultima pri- giunta di Atene e 1 comandi del- NATO, sono presenti il coman- avanzata da qualche osservato- 
ma delle ferie estive. Come è la NATO. In più gli USA si ap- dante del settore sud-or.entale e re) le fiamme hanno investito 

_a — _... i _ «il rlnra *1 Iam strall/t * 1. il eocnnncahilp iCia rvrkpf*. _ : : i_t 


Gravi manovre con l'avallo degli USA 

Su Albania e Cipro le 
mire dei fascisti greci 


ufficiali e marinai, c almeno » 

41 feriti e un numero impreci¬ 
sato « ma elevato > di dispersi, 
cioè, dì-uomini intrappolati nel- 
Ifrsezioni della portaerei invase *-*, 
dalle fiamme (V gettati si-in ma- 4; 
re per sfuggire al fuoco e non 
ancora ripescati. Il bilancio, 
cosi, potrebbe salire a centinaia 
di uomini perduti. 29 aerei so¬ 
no andati completamente di¬ 
strutti. molti di essi gettati in 
mare dallo stesso equipaggio 
per cercare di impedire l’esten- 
siune dell’incendio, o fatti a 
pezzi dalle esplosioni delle bom¬ 
be da 250. 500. e 1.000 chili che 
essi avevano a bordo e che era¬ 
no destinate al Vietnam del 
nord. Molti altri apparecchi, 
sono stati danneggiati. In pra¬ 
tica. si ritiene che tutti gli 
aerei a bordo della Forrestal 
siano andati in un modo o nel- 
l’altro perduti. Negli hangars e V' 
sui ponti della portaerei vi era- 
no una novantina di apparec- 
chi, la « dotazione » completa e f « 
massima della « Forrestal ». * 

Sembra che la drammatica 
sequenza di avvenimenti che 
ha portato alla semi-distruzione 
della Forrestal sia cominciata 
stamattina alle 11 quando un 
aereo « A-4-E » in fase di de- 
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noto, le Camere hanno già prestano a dare il loro avallo al- U responsabile dell’ufficio opera- gjj aerd i cui serbatoi erano 

chiuso 1 battenti e li riapri- le rivendicazioni territoriali gre- tivo della stessa NATO. ze ppi di carburante e le cui 

ranno solo intorno alla metà «fi 1 * 1 " ‘carlinghe erano piene di bom- 
di settembre, j e ^ numerosa e autorevole tutto l’Epiro> che si terrà dal 5 b** * ra a ‘* e » ,amnia * e c 


Ci si prepara dunque alla giunta ad Atene in questi giorni, 
normale fase estiva di ral- La Pravdo riferisce che U 


gni Pietro Secchia vice presi¬ 
dente del Senato e Luca Pavoli- 
m. direttore di Rinascila. 

La delegazione è giunta al 
Cairo giovedì e. prima dell’in¬ 
contro con il Presidente Nasser 
ha avuto una serie di colloqui 
con esponenti dell’Unione so¬ 
cialista araba e del governo 
egiziano. Dopo il soggiorno nel- 
la RAU es«a si recherà in Si¬ 
ria, su invito del partito Baaa. 


lentamento dell’attività poli¬ 
tica, dopo un periodo di di¬ 
battito e di polemiche inten¬ 
se che hanno fatto maturare 
alcuni interessanti fatti nuo¬ 
vi all’interno del PSU e della 
DC. Il duro attacco che il so¬ 
cialista Ballardini, presidente 
della commissione Affari co¬ 
stituzionali della Camera, ha 
mosso a Nenni per l’avallo 
dato dal gruppo dirigente del 
PSU alla legge di polizìa si 
inquadra infatti in una viva¬ 
ce ripresa di iniziativa da par¬ 
te della sinistra all’interno 
del partito unificato. Ballar- 
dini ha detto fra l’altro che 
le nuove norme della legge 
di polizìa possono risolversi 
« In un attentato ai diritti ci¬ 
vili e politici dei liberi cit¬ 
tadini ». Non solo sui temi di 
polìtica estera ma anche su 
quelli di politica interna que¬ 
sta rinnovata iniziativa si è 
fatta particolarmente sentire 
negli ultimi tempi, come ri¬ 
flesso della Insofferenza dif¬ 
fusa alla base per lo sposta- 
mento a destra imposto al 
PSU da Nenni e Tanassl, con 
autorevolissimi appoggi dal¬ 
l’esterno. D’altra parte, anche 
nella DC si sono verificati 
spostamenti significativi. Val¬ 
ga l’esempio del Consiglio na¬ 
zionale di giovedì e venerdì 
scorso, che ha visto da un la¬ 
ri!. gh. 

(Segua a pag . 2) 


La Frauda riferisce che la zare l’annessione della fascia sud- 
stampa ateniese ha orchestrato I orientale del territorio albanese 
una campagna di agitazione per 1 alla Grecia. 


tivo della stessa NATO. zeppi di carburante e le cui 

si avrà pure al «Congresso di carhnghe erano piene d. bom- 
tutto l’Epiro» che si terrà dal 5 be- * ra a J* e . e y?°- 

311*11 agosto e che dovrà teoriz- lente esplosioni _ un autentico 
zare l’annessione della fascia sud- Iago di fiamme si riversava dal 


(Segue a pag. 2) 


DETROIT — Grandi misure preventive sono state disposte in alcune 
località americane per timore di nuove esplosioni razziali. A Chicago 
si cercano «opposti c agitatori di professione », a Memphys sono 
stati inviati quattromila uomini della Guardia nazionala. Johnson, 
intanto, ha negato fondi federali per ricostruire I quartieri deva¬ 
stati di Detroit. 

(A pngina 7 il servizio) 


Una drammatica crisi sconvolge l'economia ligure 

Migliaia di operai licenziati a Savona 


Palloni gonfiati 


Raymond Veilhth si sbaglia; 
è un autorevole membro del¬ 
la Società astronomica di 
Francia, ma quando dice che 
i dischi colanti arriveranno 
tra le 20 del 22 agosto e le 
S del 23 si sbaglia: cioè, può 
darsi benissimo die quella not¬ 
te ci sia un forte passaggio 
di dischi volanti, ma gli extra¬ 
terrestri sono tra noi da un 
pezzo, da anm. Solo che, per 
antica consuetudine, noi pen¬ 
savamo die fossero dei mar¬ 
ziani, invece no. tona dei ve¬ 
nusiani. arrivano dal nebuloso 
pianeta Venere. 

Infatti in una relazione al 
convegno della commissione 
. per la ricerca spaziale in 
corso a Londra, il dottor Cari 
Sagan, specialista nello studio 


degli organismi virenti estro- 
terrestri. ha affermato che gli 
abitanti di Venere non pos¬ 
sono essere che dei paUonci 
ni che si gonfiano di gas e 
vanno su e giù. 

Che sulla Terra ci fosse 
abbondanza di palloni gonfia¬ 
ti lo sapevamo: non sapeva¬ 
mo die vengono da Venere; 
che non appartengono, cioè, 
al genere umano. Ma anche 
questo quadra, se si riflette 
un momento. Prendete i vari 
Diem, Su, Ciang, Stroessner, 
Trafitto. Dttvalìer. Non appar¬ 
tengono al genere umano — 
questo è fuori discussione — 
e sono dei palloni gonfiati, 
tanto è vero che appena gli 
Stati Uniti tolgono Ó dito dal 


toro di scarico, quelli si 
sgonfiano e non ne rimane i 
ptù niente. I 

Cioè, atte colle rimane un 
altro pallone che gli Stati 1 
Uniti si affrettano a gonfiare. * 
per la sopravvivenza della | 
specie. Infatti oltre atta | 
NATO, la SBATO. COSA e . 
via discorrendo, gli Stati Uni- | 
ti hanno anche il Pap (Patto 
Assistenza Palloni) die è un I 
po’ ima ripetizione degli al- I 
tri. ma in particolare li im- • 
peana a rifornire di gas i | 
palloni. Alle volte, per ecces- 


Quattro fabbriche stanno per chiudere - Incontro 
dei parlamentari comunisti con i lavoratori che 
occupano il CAMED e la Servettaz - Impegno 
per un organico intervento statale 

Dal nostro corrispondente ha autoriZ2at ° ,a ripresa dei ia- 

civnvi oq voro in qualche reparto, per un 
• j ... ~ centinaio di operai, allo scopo di 

La crisi dell economia provai- smaltire alcune ordinazioni. Non 
CT ,“* *** toccando u tendo. Mi- c -^ nessuna decisione per la con¬ 
ciaia di operai stanno per per- {inua2iooe de j lavoro, 
dere U posto di lavoro, o lo CANTIERE CAMED: t 300 ope- 
hanno già perduto, in con se- rai | 0 hanno occupato da molti 
guenza della chiusura di una se- giorni ottenendo la sospensione 
rie di fabbriche medie e grandi. dei licenziamenti fino al 5 ago- 
Dopo due mesi di lotta, nel n» jg scadenza è vicina e la 

mento in cui la smobilitazio«>e non s j vede perché ci 

sta per divenire definitiva, il go- ostacoli al rilevamento del 


Atte vòlte, per ecces- verno non h a preso ancora nes- cantiere da parte di alcuni arma¬ 


sti di zelo, li forniscono di I 
gas asfissianti come nel caso * 
dì Oso Ky: ma è scio amore ■ 
della scienza ovviamente. | 

_Jj 


sun provvedimento concreto. 


tori. La settimana sarà quindi 


_ _ | , ,_I Ma «vmiiiuua aa«a UU1I1 

Ma ecco il quadro della drarn- de |j e decisioni cruciali. 


(natica situazione. 

SERVETTAZ - PASCVI : è una 

fabbrica metallurgica, occupata 
da molti giorni dai suol 800 ope¬ 
rai; feri il curatore fallimentare 


OFFICINE MECCANICHE SA- 

f. b. 

(Segue a pagina 2) 


Della missione facevano 
parte: Tullia Carettonl 
(Socialisti Autonomi), 
Fernanda Missiroli (PRI), 
Giuliano Pajetta (PCI), 
Giuseppe Trabucchi (DC), 
Giorgio Guerrini (PSU), 
Francesco Cacciatore 
(PSIUP) - Una dichiara¬ 
zione di Pajetta 


Sono rientrati ieri mattina a 
Roma i delegati del « Comitato 
per i soccorsi civili ed umanitari 
al popolo fireco > che si erano 
locati in Grecia per fornire agli 
uomini politici, ai parlamentari 
detenuti e alle loio famiglie tutta 
l’assistenza e l’aiuto occorrenti. 
Come è noto il legime militare 
ha riero impedito alla missione di 
visitare i campi di concentramen¬ 
to. le prigioni e di svolgere in 
pieno il lavoro. La delegazione — 
giunta all'aeroporto di Fiumici¬ 
no alle 9.50 con il volo 405 della 
Olympic-Bea — era composta del¬ 
la senatrice Tullia Carettoni del 
Movimento dei socialisti autono¬ 
mi, deU'avv. Fernanda Missiro- 
li. segretaria nazionale del movi¬ 
mento femminile del PRI: del se¬ 
natore Giuliano Pajetta del PCI: 
dal senatore Giuseppe Trabucchi 
della DC: dell’on. Giorgio Guer- 
nni. segretario del gruppo del 
PSU e dell’on. Francesco Caccia¬ 
tore. del direttivo del gruppo del 
PSIUP. A ricevere la missione 
si trovavano il compagno on. San- 
dri. del direttivo del gruppo cty 
munista. il senatore Simone Gat¬ 
to. del gruppo misto, e Paolo Dio¬ 
dati della sezione esteri del PCI. 
Ai giornalisti presenti la delega¬ 
zione ha rilasciato una dichiara¬ 
zione comune nella quale sono sta¬ 
ti messi in evidenza gli scopi e 
i risultati del viaggio. 

La missione — precida la d,esa¬ 
razione — durante il sogg.orno 
ha preso contatto con le autorità 
governative greche e precisamen¬ 
te con il ministro dellTnterno 
Patakos. con il delegato della 
Croce Rossa Intemazionale Col- 
ladon e con vane personalità del 
mondo culturale e giornalistico di 
Atene. 

« Nonostante il desiderio for¬ 
malmente espresso a Patakos — 
prosegue la dichiarazione — i rap¬ 
presentanti del Comitato non han¬ 
no ottenuto l'autorizzazione a vi¬ 
sitare le isole dove sono i cam¬ 
pi di concentramento, nè le perso¬ 
nalità sottopone agli arresti do¬ 
miciliari. è stato ammesso sol- 
tanto l'invio di aiuti tramite la 
Croce Rossa Internazionale. Que¬ 
ste circostanze che appaiono in 
contrasto con le informaz om uf¬ 
ficiali sullo stato dj detenzione 
degli uomini politici — sottolinea 
la dichiarazione — non potran¬ 
no purtroppo tranquillizzare l'opi¬ 
nione pubblica democratica ita¬ 
liana vivamente preoccupata e 
particolarmente sensibile al* e vi- 
cende greche per gli antichi lega 
mi di cultura e di amicizia che 
da sempre hanno legato i due 
popoli. Tali preoccupaz oni sono 
part'colarmentc vive per quanto 
concerne i detenuti anziani e ma¬ 
lati per i quali non risulta che 
s,ano state finora accolte le istan¬ 
ze dei famigliari. avanzate da'la 
Croce Rossa, per il trasferimento 
in ospedali e case di cura ». 

«I rappresentanti del Comita¬ 
to — continua la dichiarazione — 
sono altresì interessati della «.- 
tuazione giuridica de» detenuti 
ed hanno manifestato la loro sor¬ 
presa per il fatto che non ri pre¬ 
veda la celebrazione di regolari 
processi e che la liberazione di 
una parte do; detenuti sj a avve¬ 
nuta o avvenga sulla base di di- 
ch : ara7 oni personali che rappre¬ 
sentano una prassi non corrispon¬ 
dente al prmcinio delia libertà de¬ 
mocratica di uno 5>ta f o di diritto ». 

Dopo aver illustrato il docu¬ 
mento unitario il compagno Giu¬ 
liano Pajetta ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

«Il comunicato riassume un 
giudizio unanime dei delegati 
sulla grave situazione In cui ri 
trovano migliaia di esponenti po¬ 
litici della democrazia greca e 
le linee su cui il Comitato po¬ 
trebbe. a parer nostro, svilup¬ 
pare la sua azione. 

« Mi pare abbia molta impor¬ 
tanza il fatto che la nostra dele¬ 
gazione comprendesse parlamen¬ 
tari di tutti 1 partiti democra¬ 
tici italiani. Non abbiamo man. 
cato di farlo rilevare negli in- 

(Segue a pag. 2) 


Dali'isola-lager di Yaros 
allucinanti testimonian¬ 
ze sul fascismo in Grecie 

A PAGINA 6 
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pag. 2 / vita italiana 


DALLA PRIMA PÀGINA 


l'Unità / domenica 30 luglio 1967 


ti» »_• situazione politica non appare af- all'altro.-La. minaccia è cosi vt- 

VIGTliam fatto stabilizzata. Il regime dei cina che la maestranza è scesa 

colonnelli, che ora si sono prò- in sciopero anche ieri per ricor- 
ponte superiore, invaso dal fuo- mossi generali, non acquista una dare che là fabbrica ha bisogno 
co, nel ponte sottostante, quel- base di massa in nessun ceto di soluzioni durevoli e non vuole 
lo degli hangars, dove erano sociale. La Corte cerca di na- essere dimenticata ne! cataclisma 
ammassati eli annarerchi non scondere le sue responsabilità e c he sconvolge l’economia provin- 
, n moltiplica le manovre per dare c ja| e . 

direttamente impegnati nella qua ] c h e rispettabilità al "regi- --Si tratta dei casi del giorno, 1 
azione progettata per oggi con- me essa non spera tanto di più brucianti, gli sprazzi finali di 
tro il Vietnam. convincere l’opinione pubblica in- una crisi che sta degradando la 

Le informazioni sull'anda- terna che in generale condanna v j| a economica di tutta la pro¬ 
mento della situazione date dai aspramente il re e i suoi colla- yincia. Localmente, tutti i .par- 
portavoce finiscono qui, ma ne- Doratori, quanto almeno una tìti sostengono le rivendicazioni 
gli ambienti dei comandi ame- P ur fe di quella internazionale degli operai, chiedono un inter* 

ricani a Saigon circolano allu- < )er aVere massicci aiuti amen- ven ( 0 diretto e organico dell’in- 
. e'rtoicirio auu canj L , occidentali in vista di dl t = di S(ato „ )a r j a ttrezza- 

elminti racconti di decine o for- una situazione diplomatica, eco- . d ■ . i eri j Dar iamen- 

se centinaia di piloti e di mari- nomiea e finanziaria che si fa . , (i ' » ,i_ i P 


portavoce finiscono qui, ma ne- do raion, quanto almeno 
gli ambienti dei comandi ame- ficci aiStfal 

ricam a Saigon circolano allu- C anj e occidentali in visti 
cinanti racconti di decine e for- una situazione diplomatica, 
se centinaia di piloti e di mari- nomica e finanziaria che s 

nai della c Forrestal * gettatisi più difficile per la Grecia. . . Nat ._ Giu . 

in maro, e ricercati attualmen- « A proposito di incontri abbia- se D'Alema — si sono in- 
tc dalle unità minori della Set- ™ dii Atene° ’ulUmoTaSono citrati con gli operai dentro la 
tana llotta, che insieme alle dei^Savoia il figlio dell’ex re Se r ve ttaz e la CAMKD occupate, 

altre |Kirtaerei e ad una nave Umberto, venuto ad Atene per , E ' stato un incontro privo di 

ospedale hanno fatto immedia* fare, con l’assistenia personale formalità, che ha assunto le di* 

ta conversione verso il luogo di re Costantino, il "piazzista” mensioni di una riunione di la- 

dove la « Forrestal » era in degli elicotteri fabbricati dal 'j°ro- 1Da ““ ,at ° <^rai.;“ n 

fiamme 250 km a nord nord- con te Agusta su licenza amen- d loro carico di lotta e di esa- 

nummo, zm Km. a noni noro caMa che sjano rt .j, nan ti 0 de- speratone anche, con i loro prò 

est dd |KMto nord vietnamita d t lo monarc hj e gli af- blemi umani e politici. Dall’altro 

«fi llntwf I Ini V. • o Oli » - ; ...-__1} _i.'i - 


Si profila il compromesso tra governo e monopolio 

UAUTODHl'AlfA SUD IMMESSE 
MOIA RETI COMMERCIALE HAT? 


tari comunisti della Liguria 


di Gong lini. Si è appreso an- f ar j a ff ar j » i rappresentanti di un partito 

che che la lotta contro le fiam- Dal can to suo là senatrice Ca- che — corno ha detto Amasio, 

me, durata un’ora e mezzo sul rettoni ha annunciato che nei alla Servettaz, introducendo ii 

ponte superiore, dove pure le prossimi giorni si recherà a Ci- dibattito — intende la solidarietà 
attrezzature untincedio garanti- nevra per riferire alla Croce soprattutto come lotta unitaria, 

scono in teoria lo spegnimento K°-«« Internazionale e per in- come impegno a battersi per mo- 

j- , i contrarsi con il comitato inter- di ficare gli orientamenti politici 

di qualsiasi incendio nel giro , 1 .,: Ciinristi. «ho n «II» rJ „lir P Hnlh, nrki 


i rappresentanti di un partito 


di pochi minuti, e quattro ore 
sul ponte inferiore, e non an¬ 
cora conclusa nel verjtre della 
nave, ha dovuto essere condot¬ 
ta anche da elicotteri apposita¬ 
mente attrezzati inviati dalla 
base di Danang, e da altre uni¬ 
tà navali che si sono affiancate 
alla « Forrestal » lanciandole 
contro getti di acqua e di schiu¬ 
ma antincendio. Un disastro to¬ 
tale avrebbe potuto avere in¬ 
fatti conseguenze inimmagina¬ 
bili: la «Forrestal». come le 
altre super portaerei, è infatti 
dotata anche di armi atomiche. 

La < Forre-ital ». che aveva pre¬ 
so il hook 1 da un segretario ame- 
r.cario alla Difesa uccisosi in 
preda ad un accesso di fobia 
anticomunista, era stata varata 
nel 1955 ed era costata 135 mi¬ 
liardi di lire italiane. Fino all’an¬ 
no scorso aveva fatto parte del¬ 
la Sesta flotta del Mediterraneo. 
«1 era stata poi sottoposta a 
lunghi e complessi lavori di am¬ 
modernamento per essere desti¬ 
nata all’aggressione al Vietnam. 
Era giunta nelle acque vietna¬ 
mite <kie giorni fa. con i suoi 90 
aerei e circa 5 000 uomini di 
equipaggio, unendosi ad un grup- 
jx» di altre portaerei fra cui la 
Oriskany. Che nell'ottobre scor¬ 
so era stata devastata anch’essa 
da un incendio che aveva cau¬ 
sato -13 morti e danni tali che 
essa ha potuto rientrare in ser¬ 
vizio solo un mese fa 

Il disastro della € Forrestal » 
ha fatto passare in secondo pia¬ 
no gli altri avvenimenti della 
giornata, che tuttavia sono stati 
di grande importanza. li primo 
è costituito da un attacco sfer¬ 
rato contemporaneamente nella 
notte da unità del FNL contro 
ben quattro basi americane nel¬ 
le immediate vicinanze di Sai¬ 
gon. e precisamente quelle di 
Phu I/>i. dove è stato colpito 
duramente l'aeroporto della pri¬ 
ma divisione di fanteria; di Lai 
Khe. dove è stato attaccato il 
comando delia prima divisione, e 
di Tan Uyen e Phuoc Vinh, già 
attaccate nelle notti scorse. Le 
anni usate dal FNL sono stati 
i mortai e i razzi da 122 mm. 
che vengono definiti come par¬ 
ticolarmente micidiali su obbiet¬ 
tivi elei tipo degli aeroporti e dei 
magazzini. 

Il secondo fatto Importante è 
dato dal completo fallimento del¬ 
la missione del gen. Taylor e di 
Clark Clifford, inviati dal presi¬ 
dente Johnson a chiedere agli 
« alleati » asiatici un mag¬ 
giore impegno. Risulta che a 
Bangkok il governo thailandese 


Le cifre 
della 

« Forrestal >• 


La portaerei « Forrestal » 
stazza 7G nula tonnellate, ed 
è lunga 315 metri e larga 83 
(piazza San Pietro è lunga 
2-10 metri). Dalla cima della 
torre di cornando alla chi¬ 
glia, misura 57 metri, cioè è 
aha come un grattacielo di 
25 piani. Per dipingerne lo 
scafo — soltanto lo scafo — 
occorrono 25 tonnellate di 
vernice. Tutte le sue stanze 
e i locali sono collegati da 
2300 telefoni. I suoi motori 
possono spingerla ad una ve¬ 
locità di 60 chilometri al¬ 
l'ora. una sola àncora pesa 
30 tonnellate, per fermarla 
quando è a « tutta forza » oc¬ 
corrono ben trentatré minu¬ 
ti. la superficie del ponte è 
di 16 mila metri quadrati. 

Era stata da poco ram- 
modemata: In quella occa¬ 
sione a bordo della portaerei 
vennero istallati congegni 
elettronici segreti. Il costo 
di costruzione, al momento 
della sua prima entrata hi 
servizio, era di oltre 135 mi¬ 
liardi di lire. Sulla « Forre- 
stai » si trovavano più di ot¬ 
tanta aviogetti (oltre un mi¬ 
liardo l'uno), un numero im¬ 
precisato di elicotteri, gli 
esplosivi e i missili a testa¬ 
te convenzionali ed anche or¬ 
digni nucleari. 

Ha a bordo un equipaggio 
di cinquemila uomini tra ma¬ 
rinai e aviatori. Nelle cuci¬ 
ne si preparano complessiva¬ 
mente quindicimila pasti al 
giorno, per otto tonnellate di 
cibo. Nelle lavanderie, ogni 
settimana si. lavano circa 36 
tonnellate di biancheria. 

Il nome della fortezza gal¬ 
leggiante è quello di J.V. 
Forrestal, il segretario alia 
Marina degli Stati Uniti che, 
nel pieno della guerra fred¬ 
da, colto da pazzia, si ucci 
se lanciandosi dalla finestra 
gridando; « Arrivano i russi ». 


Caprara: si apre ora un 
nuovo terreno di lotta 


che sono alla radice della crisi I 
della Liguria e della tragedia per I 
migliaia di famiglie. Già nell'ap- ■ 
pollo che i parlamentari comu- I 
nisti hanno rivolto ai lavoratori 
e ai cittadini di Savona e della I 
Liguria, nel corso di una breve I 
riunione svoltasi in federazione, . 
è contenuta un'analisi della crisi, | 
la denuncia delle responsabilità 1 
politiche del governo e l'indica- I 
zione della via per garantire lo | 
sviluppo economico della regione. 

« Noi ribadiamo che. al di là I 
delle cause contingenti, alla base J 
della crisi vi sono le scelte di ■ 
politica economica del governo, i 
volte a sostenere e a favorire | 
gli orientamenti del grande ca¬ 
pitale, subordinando ad essi, in I 
particolarre. le funzioni dell’in- I 
dustria a partecipazione statale ». • 

Occorre perciò cambiare questa I 
politica. Ecco dove la lotta per 
salvare le fabbriche minacciate I 
si salda con {'iniziativa politica I 
unitaria per una inversione della . 
tendenza in atto. La stessa che •_ 
hanno chiesto concordemente i 
sindacati e gli enti locali savo- _ 
nesi e che occorre rilanciare ora D 
a livello regionale, come ribadi¬ 
sce l'appello. con un’iniziativa — 
che mobiliti gli enti locali, i sin¬ 
dacati. i parlamentari « per de¬ 
finire proposte concrete per un 
organico programma di inter¬ 
venti delle partecipazioni statali, 
volto a stimolare una generale 
ripresa industriale della regione». 

Questo ha ribadito il compagno 
D'Alema a chiusura dell'incontro 
con gli operai della Servettaz. 

Alla CAMED di Pietra Ligure, 
dove 1 parlamentari comunisti 
sono giunti nel pomeriggio verso 
le 16.30. la solidarietà e la posi¬ 
zione del PCI sono state illu¬ 
strate dal compagno Natta. Sul 
plano degli interventi immediati, || 

in risposta a precise richieste ,, 

che sono scaturite nel colloquio Q| 
diretto con I lavoratori e 1 loro 
dirigenti, l'impegno del comuni¬ 
sti. oltre all'intervento presso il 
ministero dell'industria, per la 


Il compagno on. Massimo 
Caprara, segretario regionale 
per la Campania cl ha rila¬ 
sciato (a seguente dichiara- 
sione: 

« La decisione dei C1PE sul- 
l'Alfa Sud conferma la fon¬ 
datezza della battaglia nostra 
e delle forze meridionaliste 
sulla necessità di impennativi 
interventi delle partecipazioni 
statali nel Mezzogiorno. Colo¬ 
ro che per anni, dentro e fuo¬ 
ri fi governo, ne avevano in* 
vece sostenuto rimpossibilitd 
finanziaria e politica, favoren¬ 
do la ulteriore concentrazio¬ 
ne dell’apparato industriale al 
Nord e la contrazione degli in- 
vestimenti pubblici nel setto¬ 
re industriale meridionale per 
gonfiare Quello dei servizi, so¬ 
no stati ampiamente smentiti. 

Non solo questi nuovi inter¬ 
venti sono necessari, ma si 
rivelano largamente possibili 
ed urgenti. E' significativo che 
il nostro sia l'unico partito 
che può esprimere questa posi¬ 
zione in modo unitaria sia 
nel Nord che nel Sud, a Tori¬ 
no come a Napoli, proprio per¬ 
ché lo sviluppo industriale me¬ 


ridionale è jx’r noi la condi¬ 
zione per uno svituppo com¬ 
plessivo ed una direzione nuo¬ 
va della economia nazionale, 
per evitare al paese sia gli 
altissimi costi umani e socia¬ 
li della congestione del "trian¬ 
golo" che la mancata fatoriz¬ 
zazione delle n*or<e meridio¬ 
nali. 

Occorre peraltro tener fer¬ 
mo che l'Alfa Sud non è di 
per sé un'inversione della ten¬ 
denza attuale quando rima¬ 
ne un fatto isolato, come vor¬ 
rebbe la destra DC a Napoli, 
impegnata soltanto a sfrutta¬ 
re e gonfiare, per scopi elet¬ 
torali. le sperarne che l'ini¬ 
ziativa suscita. Bisogna in¬ 
calzare perché si txissi alla 
fase operatili. La gravità, il 
dramma della situazione di 
Napoli e del Mezzogiorno non 
consentono attese. Lo hanno 
denunziato ancora ieri, uni¬ 
tariamente, t sindacati napo¬ 
letani. In tre anni ventimila 
operai hanno perduto il lavo 
ro a Napoli: 77 mila operai 
nella Campania sono stati 
espulsi dal processo produt¬ 
tivo. 

Ciò che occorre ed è pos¬ 
sibile oggi — ha concluso il 


comfHigno Caprara — è un 
impegno serio, una lotta ge¬ 
neralizzata e di massa per 
imporre una svolta organica 
della politica industriale e na¬ 
zionale che vada verso il con¬ 
trollo pubblico degli investi¬ 
menti privati e verso una 
qualificazione organica delle 
ruirteci/Mzioni statali soprat¬ 
tutto nel settore agrario, in 
un settore decisivo, che è ad¬ 
dirittura assente dal comuni¬ 
cato del CIPE. La decisione 
sull'Alfa Sud esce purtrop¬ 
po già viziata dal compro¬ 
messo con l'industria mono¬ 
polistica. con la quale si con¬ 
tinuerà a cercare l'intesa sui 
l'ari terreni possibili, dalla re¬ 
te commerciale al tipo di pro¬ 
duzione. Ciò significa che l'Al¬ 
fa Sud è al tempo stesso d 
segno di una crisi e l'apertura 
di un nuovo terreno di lotta. 
Crisi della politica governati 
ixi per cui s'impone una radi¬ 
cale revisione dei piani; nuo 
vo terreno per una iniziatila 
unitaria perché da questa cri¬ 
si si esca con una politica di 
riforme e di realizzazione di 
un nuovo organico program¬ 
ma di sviluppo del Mezzo¬ 
giorno ». 


Rivendicando l'aumento delle pensioni 

La CGIL vota contro 
il bilancio dell'INPS 

Il disavanzo denunciato dairente è artificioso e serve da pretesto per 
dire no ai pensionati - Ci sono oltre 400 miliardi per migliorare le 
pensioni • Atteggiamento contraddittorio della CISL e delia UH 


Occorre chiarire subito alcune preoccupanti decisioni del 
CIPE — La FI0M chiede la convocazione dei sindacati — Pe¬ 
santi critiche del socialista Orlandi sull'» Avanti! » 

Quali sono 1 termini del coni- presidente della commissione e questa è una evidente enti- 
promesso che il governo, la DC Bilancio della Camera. L'arti- ca ai ministri Bo e Pieracd- 
e personalmente l'on. Moro colo, diffuso ieri dalle agenzie, ni che nei giorni scorsi aveva- 
hanno stabilito o mirano a sta- pone pesanti interrogativi sul- no rifiutato di discutere con la 
bilire con la FIAT? L'interro- la sostanza del progetto IRI, commissione della Camera pre- 
gativo scaturisce dallo stesso portati fino al limite di una op- sieduta dnllo stesso on. Orlan- 
comunicato emesso dal cornila- posizione ni progetto stesso, di. Un articolo, insomma. che 
to interministeriale per la II direttore deU'Àt>mi(i/ poi. non mancherà di suscitare 
programmazione economica rileva negativamente come il contrasti e polemiche. -, 

(CIPE) dopo la lunga riunione Parlamento non sia stato por- lìiamantA I imiti 

tenuta venerdì sera a Palazzo tato a conoscenza del progetto LMamanT© Limili 


Chigi, conclusasi con l’appro- ___ ___ 

vazione del progetto Alfa Sud. 

11 comunicato ha annunciato _ __ 

' e l)^*Apprm-azione' : «dello li- L«f IlOtCI dellCI FIOM 

nce generali » del progetto IRI 

por la costruzione di uno sta- La segreteria della FIOM — giorno particolarmente nel setta 
bilimento automobilistico del- dice una nota — ha preso atto ri — che rimangono decisivi ai 
l’Alfa Romeo nel territorio di come la decisione del CIPE fa- fini di una organica politica di 
Napoli. vorevole all'attuazione del prò industrializzazione — quali quelli 

2) per Quanto riguarda le Setto Alfa-Sud sia venuta incon- della meccanica strumentale, sia 

imnlic izioni finanziarie - di lro all’esigenza più volte soste- nei suoi comparti tradizionali che 
implicazioni unanziarie ui m quelli nuovi dell elettronica e 

ce il comunicato — i problemi , a clalla . ^ r .. 1111 ", dell'industria aercospaziale 

, vento non piu nnviabile nel set- u v ‘ A,,!,;, «'«-n"spazino.. 

di localizzazione e le politiche |0 metalmeccanico nel Mezzo La F !().M - conclude la «Gia¬ 
da seguire nei settori della ri- Riorn ‘. , n particolare la FIOM 

cerca e dell' organizzazione sottolinea come la decisione di "° n r!, 'f™ aric . 0 ^ 

commerciale, il CIPE ha for attuazione del progetto Alfa-Sud à! 

mutato « alcune dirette» che non debba rimanere un episodio Ssaiilzzaziom siiulaV a l! di essere 


uu. in pai iiluuu t id » ivj.ii 

dell organizzazione sottolinea come la decisione di 


commerciale, il CIPE ha for attuazione del progetto Alfa-Sud "" V,,, !. ,!', "r liu Z 

mutato « alcune dirette » che non debba rimanere un episodio S-anlzzaziom sindacai! di essere 

saranno tenute presenti nella isolato, nia segnare un nuovo im- consultate preventivamente non 

formulazione del progetto P e C... una concreta ed ef- s j a S ( a ( a accolta, e come questo 

3) F* infine annunrhtn la fettiva PJ>htica meridionalista nel comportamento da parte dei pub- 
o) c. mime annunciala la nnnHrn Hi un nreamen cmlnntin —: „ —»i_i 


onctiiiMinnn ai rfiìa ai T . ,adr0 d ,l un organico sviluppo blicì poteri, e segnatamente del 

costituzione di due gruppi di tutta 1 economia nazionale. 11 ministero delle Partecipazioni 
lavoro che dovranno formula- nuovo investimento dell'IRI, quin- statali, contrasti con lo spirito 
re un programma di intervento di. non deve costituire un fatto delle relazioni che dovrebbero 
nel settore dell'industria aero- a stante, bensì il punto di par- informare l rapporti tra pubblici 
nautica e in quello dell’elet- tenza per una più vasta e arti- poteri e le organizzazioni sinda- 
tronica Entro la fine dell’an- co ' ala presenza nell'industria cali nel quadro della politica di 
™ ;i i Pubblica e privata nel Mezzo- programmazione. 


nautica e in quello dell'elet¬ 
tronica. Entro la fine dell’an¬ 
no — dice il comunicato — i 
due gruppi di studio dovranno 
presentare al CIPE un rap- » _ 
porto «sulle prospettive di svi- ì 

luppo dei due settori e sui re- L J rO |l| I n il ll 

lativi investimenti, nonché sul- m W ^ " ■■ ■ W ■ ■ 

le forme attraverso le quali lo 

Stnto può assicurare il suo con- _ ® j — + _ ^ • 

corso». Si aggiunge poi che i I 

due gruppi di studio, nell’am- MV ■ ■ VI III ■ Il Vii 

bito delle procedure previste U 

per la programmazione, avran- ■ ■ | j ja m M ^ ■ ■ 

no «la possibilità di consulta- J jfl 1 * 

re le imprese pubbliche e pri- vIV^Bl ™ Elll^ll 

vate maggiormente Interessate 
ai due settori considerati ». 

geuo'dcH-mi SS-SpSu’h Proseguito lo sciopero in alcune labbri- 
M.I sta- «he «*' conserve - Ferma oggi la SITA 

ti. molto probabilmente, defi¬ 
niti nei numerosi incontri che £■ s t a to raggiunto ieri l'accor- tegoria è in lotta per un nuovo 
m queste settimane il presi- tj 0 preliminare per il contratto dei contratto nazionale che unifichi 
dente della FIAT, Gianni A- chimici ENI da dieci mesi impe- e migliori le «punte» realizzate 
gnelli, ha avuto con numerosi gnati in un duro scontro sinda- nelle province e nelle aziende, 
ministri, col presidente del cale - Esso prevede una eroga- Nei prossimi giorni i sindacati 


dente Johnson a chiedere agli Daim/\r l erogazione della Lassa di inte- direttore generale — atiDia rai- 

« alleati * asiatici un mag- IIUII1UI grazione. ancora fissata sull e at- tentato la propria opera di vi¬ 
gore impegno. Risulta che a to la rottura deir « unanimi- ° rC * mezz ° incassando circa 200 

Rungkok il governo thailandese facc ] a « a intorno al* 70 V’ „»,„ miliardi in meno registrando di 

la segreterìa di Rumor col v.o.l’deli™ 5 .^.“ct 111 

tice dei governi che partecipano passaggio della Sinistra alla me è successo a Savona, nel “ «uiiarui. 
al l'aggressione al Vietnam, e si opposizione aperta, e dall’al* compromettere con le ipoteche I rappresentanti dei lavora- 
è rifiutato di mandare altre trup- tro il sorgere di impreviste * e stesse indennità di liquidazione tori hanno rigettato come pre- 
pe nel Vietnam. Inoltre. 1 due difficoltà dentro la stessa dei lavoratori; testuosa la giustificazione da- 

im-iati di Johnson hanno do- maggioranza di centro-destra. dall'INPS secondo cui ta- 

vuto saltare la tappa delle Fi- Come è noto, le proposte que e totalmente a favore dei * e rallentamento nella vigilan- 
cos'hà fatto annunciar^ufficiai- di modifica al sistema elet- lavoratori, anche quando, come 13 3ia dovuto a mancanza di 
mente die non vedeva l'utilità torale interno per il congres- spesso accade. le aziende non personale. A questo proposito 
di un simile incontro. Lui stesso, so — concepite apposta per pagano i contributi. essi hanno rinnovato la richie- 

rì;ce l'annuncio ufficiale, è stato tagliare le gambe alla sinì- __sf 3 della costituzione del co¬ 
nci giorni scorsi nel Vietnam, e stra — sono state approvate mitati provinciali, sia ai fini 

ha già appreso sui pasto tutto d i stretta misura dal Consl- IIDCC a Imn di una maggiore vigilanza per 

quello che aveva da apparatore. „jj 0 na 2 ; ionale. Oltre alla si- "■*»» » llHil il pagamento dei contributi 

L rui t- i iVrt/ì uno cita rn cime non _ “ . ... « _ ........ 


soluzione delia crisi di gestione u Consiglio di amministra- queste vod specifiche, hanno artificiosamente un disavanzo t, : 1 molto probabilmente, defi- 

bio 3 in S è artic °- zione dell'INPS ha approvato poi approvato il bilancio nel provvisorio, rinunciando anche . 1 nei numerosi incontri che E - stat0 ra g g i un to ieri l’accor- tegoria è in lotta per un nuovo 

IO) Intervento nre«n il mi ierì * maggioranza il bilancio suo insieme. al recupero di entrate che so- * n 5 ue3t ®. sc i t 1 ll ? 13ne '* P. rcs *' do preliminare per il contratto dei contratto nazionale che unifichi 

nistro Bo per la erezione a Sa- 1966 deU'isUtuto. I rappresen- E’ stato dato atto da parte no reali, per motivare in mo- den P. deUa F , IAT - G,anni A : chimici ENI da dieci mesi imp^ e migliori le «punte» realizzate 

vona? atnKA7fis^r a ?| tanto della CGIL hanno votato dei rappresentanti della CGIL do illegittimo «rifiuto ad a, ^Tn'tri^ cd^V^dennte^el SS! Esso" era £ ^ 

moderni impianti della Servettaz, contro chiedendo 1 aumento di alcune iniziative prese dal mentare le pensioni; e dall al- p'S* ^ ° WnTrl nl!, zione « una tantum, d. 65 mila dell’alimentazione si riuniranno 

di un grande centro di impian- delle pensioni. Elssi hanno mo- presidente dell INPS. dott. Fa- tro sì celano cospicue riserve L . on JJg |10 on. Moro e con alcu- lire ^ ogm dipendente, a sana . pe r decidere ulteriori sviluppi 

Ustica: intanto però ottenere su- tivato ampiamente il voto con- nelli, che tuttavia — è stato di denaro (oltre 1000 miliardi) ni dirigenti del partito demo- tona del periodo di carenza con- della lotta, 

bito concrete commesse di la- t|. ar jo denunciando innanzitut- precisato — non affrontano ai- che rendono possibile, purché cristiano. Secondo le voci piu trattuale. e l’aumento dei 4% sui APPALTI F.S. — Domani si mi- 

teteto Hril'Sd^llafahhìtofl* to con f °™ U fatt ° che lo la radice i mali dell'istituto, ci sia la volontà politica di acc ^d»tate un accordo gover- minimi tabellari a partire dal ni scono i sindacati dei ferrovieri 

votale aen attività delia raDDrica, TMT> o „„„ Hallo Tn cnetan^a a .__i_ no FIAT riguardarebbe due prossimo 1° gennaio. L accordo per decidere i ca tendano degii 

2°) intervento presso il mi- INPS - come risulta dalie In sostanza - è stato nba- farlo. 11 accoglimento delle giu- QU ° stione de] ^ c , as ! stabibsce inoltre: riduzione del- scioperi nel settore degli appalti 

nistero dei lavoro per aumentare stesse dichiarazioni rese dal dito - 1 INPS continua nella ste richieste d. miglioramento P anl ; Shi H «'orario di lavoro a 42 ore set- ferroviari. E' già stato annunc.a 

1 erogazione della Cassa di inte- direttore generale — abbia ral- vecchia politica voluta dal go e di graduale riforma dell at- h h h nir Vi timanali dal 10 luglio 1968 per i to che gli scioperi saranno inten 

grazione. ancora fissata suli e at- tentato la propria opera di vi- verno: da un iato si determina tuale regime pensionistico. vettura prodotta dall Aita bud gj 0 rna ij er j, compieta parifìcazio- siflcati sotto ferragosto. I dipen 


--- --— »-—-’- livcuu tuupidiiiciuu u vutu iiciu, cuc luilo via — c 3uuu uj ulmiotu luiut? temi unumui; 

f’ ° _f* a ' trario denunciando innanzitut- precisato — non affrontano ai- che rendono possibile, purché 

totale dell'attività della fabbrica; foraa 11 fatto u cha .J° ,a . radic f e 1 malideli'istituto. ci sia la volontà politica di 

2 °) intervento oresso il mi- INPS — come risulta dalle In sostanza — è stato riha- farlo, raccoglimento delle giu. 


ferroviari. E’ già stato annuncia¬ 
to che gli scioperi saranno inten¬ 


tai già appreso sui pasto tutto d i stretta misura dal Consi- IIDCC a Imn di una maggiore vigilanza per 

quello che aveva da apprendere. „jj 0 naz ìonale. Oltre alla si- ® llull d pagamento dei contributi 

frSSir"© Gifford*sono ^rtdi nistra * anche n ministro Ta- J/f.. rA _J A I da parte dei datori di lavoro, 

per Canberra (Australia) v.a viani e un gruppo di sottose- 0 OCCOTaO SUI sia ai fini di un piu idoneo 

Manila, dove il loro aereo ha gretari suoi «amici» non • • ■ ■■ democratico collegamento con 

dovuto fermarsi per un « gua- hanno preso parte alla vota- TlfirO H6ll6 gli assicurati. 

»:o meccanico * opportunamente zione, alla quale mancavano # p er quanto riguarda la tesi. 

sl N,a fa l ‘ r.uaWv dcI r ? Sto altri mem - br * d c! a truppe israeliane più volte propagandata dal 

ì„ ^IT^I ! ? i T maggioranza rumonana. Sia rr ministro Bosco, secondo cui Io 

te vede.e. ed i due hanno do- jj r jt orno combattivo della MOSCA 29. aumen j 0 delle pensioni non è 

vuto ripartire per CanbtTra a j„i dcit Il Ai termine delia visita del pn- aum .... oeue pensioiu iiuii 

numi completamente vuote. sinistra del FSU che li n - mo iraniano Amir Abbas possibile perche non ci sono 

Sembra chiaro che Hrntazione to delle proposte di Kamar Hoveida è stato pubblicato a Mo- soldi, i rappresentanti della 
degli « alleati » per ie continue da parte della sinistra della sca un comunicato congiunto nel CGIL hanno fatto presente che 


Importante decisione del pretore di Ragusa 

Non ci vuole licenza 
per raccolta di fondi 


«•niiti a i «« fiali* Air C. 1 vtiiiaimii uaj tu iu^uu iouu fju av.iv/jzti i aiuamiu uiilii - 

\euura proaoiia ami /\ua ^ua giornalieri, completa parifìcazio- siflcati sotto ferragosto* I dipen- 
c la questione della rete com- ne normativa per le tre classi dotiti degli appalti F.S. hanno 
merciale. La FIAT proporreb- più aite delia scala operai, mi- già effettuato 15 giornate di scio 
be o la vendita delle auto « AI- glioramento sostanziale delia in- pero senza riuscire ad ottenere ii 
fa-Sud » nel proprio circuito dennità di anzianità fino a 5 rinnovo del contratto, 
commerciale italiano ed este- ann i- istituzione obbligatoria dei BANCARI — Sono proseguite 
ro. oDDure un accordo oer la comi . ,ati az ' endal1 P er Ia nei giorni scorsi le trattative per 


ro, oppure un accordo per la *•* ne, g.orm scorsi le trattative per 

Hiv-isinnf. Hel mrrr-atn N/dl'un venz i° ne e la sicurezza con de- contratto dei bancari. E stato 
divisione del mercato. Nell un sl g na7Jono dei membri da par. f at to qualche passo in avanti e 

Caso come nell altro quella che degli operai, nuove norme di sono attese le conclusioni defini- 
oggi si presenta come una pos- tutela dell'occupazione in caso tive. Per il 2 agosto intanto è 
sibile diminuzione del potere di modifiche tecnologiche, mi- fissata la discussione sul mecca¬ 
monopolistico della FIAT sa- glioramento dei diritti sindacali, nismo di scala mobile, che i da¬ 
rebbe immediatamente riassor- I« ..contratto scadrà il 30 giugno tori di lavoro vorrebbero peg- 

bita. Nei giorni scorsi già gi- c-n rr» rrn ^ 1 »,,, t? : ° rare - 

_ - f La FILCEP-CGIL rileva che «la pubri in esercizi — ai mi. 


te vedere, ed i due hanno do¬ 
vuto ripartire per Canberra a 
mani completamente vuote. 


il ritorno combattivo della 
sinistra del PSU che il rifiu- 


essi hanno rinnovato la richie- ■ I# 1 ® 

Sta ? 1 provinciali ! 0 sfa ‘ai fiS QQf fflCCOiSCI Di lOIKll 

di una maggiore vigilanza per 1 BB1B ' 1-1 BWBBMB 

il pagamento dei contributi 

sfa^TmfdSu^più SS II giudizio era collegato alla sottoscrizione pro- 
gir a 0 Sufau C0llegamert ° 000 Vietnam * Impugnato dinanzi alla Corte costitu- 
Per quanto riguarda la tesi, zionale Kart. 156 della legge fascista di P.S. 

più volte propagandata dal 
ministro Bosco, secondo cui Io 

aumento delle pensioni non è Dalla nostra redazione 1 


bita. Nei giorni scorsi già gi- li, | u 7 c-n rvr> rrn ^ 1 »,,, t? : ° rare - 

rava - in ambienti industria- La FILCEP-CGIL rileva che «la PUBBLICI ESERCIZI - AI mi- 
n i, 1t conclu f- 10 , ne contrattuale presenta nj5tero de , è stato flrmato 

li - la « battuta » secondo la notevo.i limiti relativamente alle y te5 to definitivo del nuovo con 
quale tra Moro e Agnelli han- richieste avanzate dai sindacati. tratt0 nai;ona [ e dej dipendenti di 
no deciso di fare 1’ « Alfa- soprattutto per ciò che concerne j, ar trattorie ecc. La FILCAMS- 
FIAT ». I, diritti di contrattazione az,ea - CGIL, aderendo all'accordo, ne 

. .. dato ed u livello ancora insoaai- h ui'inimoati i limiti h»! «va 

Si tratta di chiarire rapida- sfacente nell'avanzamento del ,’enuto: L’accordo mTtav.a rec^' 

mente — e ciò dovrà avvenire trattamento normativo degli ope- ™ innovazioni levislative Holr'i 

nella sede più autorevole, va- rai ». Pur ^ttolineando questi fi- u ; t ^l anni e conS df fare 

le a dire in Parlamento non n' 11 '- !a flLCEP ha deciso a: p ass t j n avanti nella condizione 

chè in un discussione con le r, f mare . 1 accordo, so.to.ineando re tributiva e normativa de, la¬ 


miti. la FILCEP ha deciso di pass j j n avanti nella condizione 


in un discussione con le r V' niare . 1 accordo, so.to.ineando rtdr jbutiva e normativa dei la 

lizzazioni sindacali — oua che * S J ap [ e r>er ,e or i? aaiz7a71 ^ I voratori dei pubblici esercizi, 

mzzazioni sindaca li qua nj 5I ndacah una prospettiva d, , AUTO linee - Un nuovo scio 


Dalla nostra redazione dopo certamente tutti i fini di organizzazioni sindacali d ua ; nj sindacali una prospettiva di 

veti* m/siid e u solidarietà previsti dalla Costi- li sono le direttive che il CIPE iniziative a livello aziendale, che 
PALERMO. 29. turione ». e tra j quali il pre- ha formulato, in merito al prò- parta da un esame approfondi- 


■ . ■ . ■ _ _ - * . , * • J 1 --. .- - •=* - -- - - -- - ” ”” r--- - UVfILWL UU A «X UlIV-tIV, • oiiun 

richieste di uomxu per una guer- I DC sono sintomi chiari del quale si dichiara « che il ritiro J’INPS dispone di un patrimo- fautori della nuova legge di PS, battei 
ra che per altri aspetti è ime- » disagio e dell’allarme che Fin- delle truppe israeliane dai ferri- ni0 complessivo netto di 1145 ii pretore di Ragusa dr. D AIes- nam; 

nnuvifa 1 mori/» nm hi Armai rad. ■_t_•_ .1 __ a _.... _ * . __ , - » - - . . ■ - n__ n 


^ Con un ampia motivazione che tore di Ragusa pone giustamente getto definitivo dell'Alfa Sud. to dell e situazion, economie 

to presente Che dowebbe far riflettere anche i anche quello di sostenere i com- : - Droh]ern i finanziari duttive. di una gestione attiv 

di un patrimo- fautori della nuova legge di PS. battenti per la libertà del Viet- CI ca 1 . R. j ,inaa zian. sviluppando cor 

... ...r j- -,- j_ r.-»i„ - commerc lali e della ricerca tu. 


iva AUTOLINEE - Un nuovo scio- 

• e - c ^ e pero d: 48 ore è in corso nel grup- 
ofond,- ^ FIAT-SITA, nel quadro de! 
capro- massiccio programma di sciope- 
atttva nel r| d(K . lso da j lavoratori per in- 


___ _ _ _ ntratto. svhàuppando concrete durre l'Assocjarione padronato 

(ouest’ultimo nroblema è chia- a Z ‘°Z ungane per la so.uzione (AXAC) a trattare il rinnovo de! 
iquesi uranio prooiema e cma :mportan t, problemi ancora contratto scaduto da mo’ti mesi 

ramente connesso alla scelta aperti* ? ' 

j j ii • Ln recente convegno nazionale 

cella cilindrata della nuova CONSERVIERI — Alcune fab- dei lavoratori delle autolinee ha 
auto che verrà prodotta dal- briche di conserve vegetali e it- chiesto alto Federazioni degli au 
l'Alfa Sud). Anche il terzo pun- tiche hanno proseguito ieri to toferrotranvieri di esaminare la 
to del comunicato del CIPE sciopero iniziato venerdì mattina, possibilità di sviluppare iniziative 
deve essere pubblicamente ff a Q' J ^ 5 * e d: J esi - J 3 di solidarietà e a livello politico 

r-hiarit». P/vc» i Ligure Lombarda di Pavia e la per piegare la resistenza de’.- 


Un recente convegno nazionale 


p ' . Va 1 . • na . e acua . ror ‘ - 1 j. . u .. j . j degli accordi di liinevra del 19n4. amministrazione hanno anche atti del processo alla Corte Co- | glianza dei cittadini nello svi- 

rcs.ol dalle ope. az.cni aggressive, pi dirigenti dei due partiti. I] comunicato aggiunge che « | -c-: critica!/» il bilancio arte- stiturionale riconoscendo, con lai luppo della loro personalità u ma¬ 
li terzo fatto importante è dato Rumor ha tentato fino all’ul- reazioni di buon vicinato tra ! essi cnt,cafo '« O'ianco a5t e I — - ----- --- 


-7.-, -: rr -T . r . -p***. « bv.nud,ud ui rdv.d c ri i dut pie 

tradizionale formula della « non na e sociale, anche perché la chiarito. Cosa significa quei $aCLA di Piacenza. L'intera ca- l'ANAC. 
manifesta infondatezza ». il con- eccezione prevista in materia «concorso dello Stato» in ini- 


cerca delle artiglierie che bat- non ha trovato di meglio, ie- nazionale». 

tono le basi americane a sud j-j c hc agitare lo spauracchio II comunicato rende noto che 


derando illegale l’uso del Fon penale promosso contro U se- 


della fascia smilitarizzata (che 
invece sono regolarmente attac- 


il, tilt* amidi t? iu ^pauituLiuv II uumuuxdiu icifutr iiiau «re * * . j.u, /w 

di una DC che «fa blocco», fi presidente del_ Consiglio sovie- a a ch^hfvece bevono gra monista di Ragusa.‘ compagno j l'ipotesi di raccolta di fon-ii. og -I pubblica subordinata al mono- 

,a . si : Ì*^S 2 *£ r. Francesco Ceroso, .reo. d. S«t,._ cououo. . di : « polio privalo? La programma. 


ecclesiastica potrebbe essere in- ziative private nel campo aero- 
terpretata come distianone dei nautico e dell’elettronica? Si 
cittadini fondata su diversità di profilano stanziamenti pubbli* 

re 3 S ‘- e Infine, i’art. 156 «sem- ci a f a™re della FIAT? Si prcv 
bra contrastare con lari. 21 ^«a una iniziativa «mista» 

della Costituzione in quanto, nel* tra FIAT ed IRI con l’impresa 


in» vvv iv^vnai iikihi; atidl. - I . * « - . -- 

caie dalle articlierie del FNL, scopo di ncaltare 


a sud. e da quelle della RDV si¬ 
tuate nel territorio del Nord 
Vietnam). Finora, non viene se¬ 
gnalato alcun « contatto ». 


Grecia 


contri ufficiali ed è stato d’altra 
parte un elemento molto incorag¬ 
giante per tutti quei democratici 


nistra del PSU in nome del 
patriottismo di partito. 

In realtà, i fatti degli ulti¬ 
mi giorni dimostrano chc as¬ 
surda è la pretesa di impe¬ 
dire. nella DC e nel PSU. 
l’allargarsi delle critiche al 
centro-sinistra, e una crescen¬ 
te consapevolezza del suo fal¬ 
limento; dati importanti da 


invito ufficiato a recarsi in vi- vare sul Fondo sociale e ro¬ 
sila ufficiato neiyiran. Landò conseguentemente contro 


greci con cui abbiamo potuto cui può partire un discorso 

prendere, in qualche modo, con- nuovo, di ricerca e d’intesa 

u,t,a KK . _ „ fra tutte le sinistre, laiche e 

« Abbiamo raccolto molti dati .1 

• informazioni preziose che credo cattoliche, che non si a 

permetteranno al Comitato di dl fronte a schemi politici^ e 

portare meglio avanti l'opera di ideologici superati e punti in¬ 
assistenza materiale e morato ai vece alla costruzione di una 

detenuti e alle loro famiglie ol- alternativa, 

tre che la campagna per la loro 
liberazione. Abbiamo inoltre po¬ 
tuto avere delle informazioni in- 

teressanti sulla situazione gene- wQVOTia 

rato e sulle sue prospettive; an- e „- fllfli 

che se il Comitato si muove sul VONESI. 1 200 operai .ono t itti 

piano dei soccorsi civili e limi- licenziati il curatore falhmen- 

nitari queste informazioni sono Lire non ha voluto papere di so- 

importanti per valutare meglio spensi ani. LOMS e un officina 

in quale quadro politico la sua moderna ma non si * ,n h 
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, . w .u* aver fatto affìggere un mani- mezzo di stampa, si configure- ZJOne governativa ha già nnun- 

U„do conseguentemente contco ? ^ «g» -to ad un con,ro,lo‘dc g ,i in- 

1710 perdìo» ! l'acquisto di cassette (da derti- dosi in tal modo il divieto d: vestimenti privati: cosi disar- 


Sotto inchiesta l'ex 
sindaco de di Catania 


racquieto di cassette (da de-:;- dosi in tal modo il divieto di vestimenti privati: cosi disar- 
nare — osserva fi pretore - ai cui al secondo comma dc'..'.trt. 21 mari cosa combineranno i due 
combattenti de! Vietnam del de:,a Costituzione ». . < gruppi di studio » formati 


(versamento ral e/c postale 
n- 1/29795). Sostenitore 25 000 
- 7 numeri (con tl lunedi) 
annuo 15 150. semestrale 7 900. 
trimestrale 4 100 - 6 numeri, 
annuo 13 000. semestrale 0.750. 


ria esclusiva SPJ. (Società 
per la Pubblicità In Italia). 
Roma, Piazza S Lorenzo In 
Lucina n 26. e sue succur¬ 
sali in Italia - Tel :633S41* 
2 - 3 - 4 - 5 - Tariffe (mil- 


Nord) senza l'a uteri zza zione de! 
questore alla raccolta dei fondi, 
prevista dall'art. 156 delia legge 
fascista. 

Accogliendo la tesi del difen¬ 
sore d; Caruso, avvocato Blundo. 
il pretore ha sostenuto che tre 
ordini di considerazioni rendono 
palese l'antkostituzionalità delle 
disposizioni contenute nell artico- 
lo 156. 

1. — L’art. 2 della Costitu¬ 
zione garantisce come inviola- 


La Giordania 
ringrazia Bologna 
per gli aiuti 


ia de'., .irt. 21 J mati cosa combineranno i due ! La Procura ha aperto una istruttoria formale 

« gruppi di studio » formati 

9 . f. D. da l CIPE in quei « contatti > „ „ 

r mn lo info. CATANIA. 29 amministratori democristiani de. 

-1-‘ La Procura della Repubblica Comune di Catania e ITstica in 

onici ( ancora una '°^ ta * a di Catania h3 disposte chc sia mer.to alla concessione del r.sa- 

unita rl.nl); formalizzata l'istruttoria a carico lamento del più vecchio quar- 

I I punti interrogativi, come si di alcuni pubblici amm n stra'.on t.ere deJa città, nsanamer.to che 

Ologno vede, sono molti e riguardano in car.ca re! periodo in cui ven si stava trasformaodo in una co- 

• _• non un lontano avvenire ma J* concessa all Istica (Istituto lossato operazione speculativa. 

■ lini i*o-H nna 3 a 1 Immobiliare Catane se. un 3 dira L'inchiesta avviata due anni 


non un lontano avvenire ma 
l’azione immediata del gover- 


L'mchiesta avviata due anni 


no i l ,% maZ!0oe deU-Immobiliare Valica- add;etro m jeguito «Ha^denuncia 

BOLOGNA. 29. no. U strumentalizzatone elet- na) concessione de! risana- di un privato, è sUta affidata ai 

Il ringraziamento del governo moralistica del progetto Alfa mento del qua.nere San Berillo, magistrati dottor Paolo Frasca 

giordano alla città di Bologna Sud che la DC e il governo ten Gli amministratori a carico dei e dottor Alfio Coc uzza , lo stesso 


■zione si svolge. 


presa che voglia proseguire il 


« Per riassumere in due paro- lavoro, 
le le mìe impressioni, che ere- COTONIFICIO LIGURE: è In 
do siano anche quelle dogli al- amministrazione controllata, po¬ 
tei delegati, posso dire che 1« trebbe chiudere da un momento 


trimestrale 3 500 - 5 numeri llmetro colonna): Commrr- 

(senza tl lunedi e senta la elale: Cinema L. 200. Dome- 

domenica) annuo 10 850. se- ntcale L. 250 Pubblicità Re- 

mestraie 5 600. trimestrale dazionale o di Cronaca: fe- 

2.900 - Estero: 7 numeri, an- nali L 250: festivi L 300 

nuo 25 500. semestrale 13.100 - Necrologia. Partecipazione 

8 numeri: annuo 22.000. se- L. 150 + 100; Domenicale 

m est ral e 11 -250 - RINASCITA L. ISO -f 300: Finanziarla 

annuo 8 000; semestrale 3.100 - Banche L. 500, Legali L. 350 

Estero: annuo 10-000, sem. -— 

5 100 . VIE NUOVE: annuo Stab. Tipografico GATE OtSBS 

8 000, sem. 9.100. Estera: an- Roma - Via dei Taurini n. i« 


sipare le pesanti ipoteche po- mme ' dott ; M ic heto Ttodisco) si nari d « I1,uffìci ° te ' n!CO cornjna ^^ 


dover, e di esigenze d, solida- Guido FanU. ^ nume dott. Micheto Tudisco) si 

rtotà sociale; mentre ta norma La lettera manifesta ia più vi- ste da * P nva ‘° sul sarebbero resi responsabili, tn 

in questione del testo fascista va riconoscenza « per la generosa progetto dell'IRI, concorso con U rappresentante 

« limita tali intangibili diritti in offerta di fondi, di medicinali e Da segnalare infine. Tedi- deli'Istica, dott Aldo Samaritani, 
quanto non consente che i fini di viveri, sperando che quanto viene Dubblicato di reat ' configurabib come pecli¬ 
di solidarietà sodato siano aV è stato fatto in favore di chi soT- Hairan/mfjr a firma 1310 *** distratone. 

»...»<_i._.i_A.U. slamane aaii orami, a nrma .n. 


LAUREA 


tua ti senza la preventiva liceo- tre per to conseguenze della guer- ^1.'“ Con il ricorso alla torri 

za del questore ». che può es- ra venga imitato da altri, in no- on - ° r * ar * d * nooe deU’istruttoria sarà 

sere concessa solo in alcune ipo- me della solidarietà umana che essere uno dei direttori del bito fare luce sulle irreg 
tesi, « ipotesi che non compren- affratella tutti i popoli ». quotidiano socialista è anche dei rapporti intercorsi f 


to per distrazione. Il giovane Nicola Messinetu, fi* 

Con il ricorso alla formaiizza- gJiolo del noto costruttore Mario 


possi- 

oìarità 


si è briliantemente laureato in in¬ 
gegneria edile. Ai neo inBtgivre 


quotidiano socialista è anche | dei rapporti intercorsi fra gli I i nostri affettuosissimi auguri. 
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POTERE NEGRO ; 
le idee della rivolta 


Così nacque a Lowndes 
in Alabama il pa rtito 
della «Pantera nera» 


i * 




« I bianchi sfruttati un giorno saranno con noi; e questo 
sarà il fatto più rivoluzionario della storia d'America » 

« Avevo letto solo sui libri di organizzazioni operaie autono¬ 
me e con un programma proprio », testimonia una giovane socia¬ 
lista americana, « poi sono stata a Lowndes, dove ho visto nascere 

un movimento operaio e contadino di massa ». II partito della Pantera nera. Lovvn- 
des è una contea deH’Alahama. prevalentemente agricola, con l’ottanta per cento di 
cittadini negri; le terre appartengono a 80 famiglie bianche. Imparentati con i 

proprietari terrieri sono -- 

tutti i locali dirigenti del mun(1 °- Pptcrc negro co- 

partito democratico, le au- tj cIpI sistema, per creare una | I A « 

torità cittadine, i capi del- America diversa: di volta in I J Mm% 

la polizia e gli ufficili dei tolta. di situazione in situa/io- | * 

reparti locali della Guar- usa,ldn divor 1 - d strumenti; 
dia nazionale. Partito demoera- j: ,ll y' le/,,m1 ' a,,a ««‘ rrislia 

maggior parte del profondo nt ^‘ "L I ’ ,llhlT * <m /: - c,ie M 1 — ^ M 

Sud. è sinonimo di razzismo. a . sc,d, to esigenza ■ M 

I negri non hanno mai votato, - C I ■ 

a Lowndes. Quando hanno otte- aa .. c . lla , l .. M , U , , -!! ,s, ,. dl I , 5e * ^ 

liuto l'iscrizione nelle liste clet- 0 e paracadutisti di John- 
torali. il partito democratico ha ? " ,M » f'! 1 ? -^Ito questi ul- 
chiesto i loro voti. Subito è ap- T T’?’ a—"' 10 

parso qualche cosa di strano: l csse lo . s !» to d a, . 1,mo 

verificando le passale elezioni * c ° n T tadim . e d ^ 1 ' ^ra, ne¬ 
per le cariche rii contea, si è J. r « d ^owncles. SC ?? ndo T' 
visto che i bianchi in età di d c r d ' , sono 1 0 ^P° sl ° dl 
voto erano 1900. negli ultimi an- ^ ‘ ,a r 

ni. I voti espressi erano irne- . Ld , c vcro T dlC0n ° 9 3 ™ 1 ’ 

ce 2.500. Il che vuol dire che r ' e ' suoi compagni delio 
molti hanno votato due volte. SNICK - , diritti civili signifi- 

O chissà che altro strano ma- ™ « N ,n v. discriminiamo 

per la vostra pelle, vi sfrutti»- 

hb *** nin nnrr’liA cìnto nrvorni n rtnn 



ma che tra i rivoltosi di De¬ 
troit e i paracadutisti di John¬ 
son ha infine scelto questi ul¬ 
timi — dichiarò che, sebbene 


animo 


vi I I I I I I I I I I I II 11 • 111111111 ■ • I I 1 I I I I I I I I II 111111 • 11 >j 

VvllUCO È Che accade di un sogno ritardato? 

ì Si secca 

tito : come un grappol d'uva al sole ? [ 

i 0 va in suppurazione come una piaga : 
i e poi si spacca ? : 

ira» : Puzza come la carne marcia E 

: o si riveste di una crosta di zucchero E 

: come un dolce sciroppato? E 

i noi; e questo ■ : 

ia d'America » : Forse si affloscia semplicemente È 

; come un peso morto. È 

ni operaie autono- ■ £ 

una giovane socia- j Oppure esplode ? : 

e ho visto nascere ■ E 

la Pantera nera. Lovvn- • LANGSTON HUGHES I 

n l’ottanta per cento di I ; 

le. Imparentati con i f 111111111 ■ 1111111111111111111 ■ ■ ■ ■ i ■ ■ 111 1 ■ i ■ i ■ 1111 è Immagine del « vecchio » Mississippi: due negri impiccati ad una quercia dai razzisti 

JAZZ, TEATRO E LETTERATURA NEGRA NEGLI ULTIMI VENTANNI 

Cercano in Africa la loro «radice» 

^ l Dal dramma della « diversità» razziale, aH’affermazione di una radicale 

«autonomia» - Da Baldwin a Le Roi Jones, da Charlie Parker a Max Roach 


: w-.ovu. ai uuu vuoi uuc cnc evTir*t r : ir in: * -i- - r - 

ulti hanno votato due volte. ™ ìCK “ 1 d >nlti ctv. i sigmfi- 
chissà che altro strano ma- ™ * N ,n v. discriminiamo 
. ccio per la vostra pelle, vi sfrutti»- 

Sono stati i giovani dello nHi perchè siete operai e con- 
MICK (o SNCC. comitato degli ad1 *• -^Proletariato negro 


SNICK (o SNCC. comitato degli 
studenti non violenti) ad aiuta¬ 
re gli operai e i contadini ne¬ 
gri di Lowndes a registrarsi 
nelle liste elettorali. Erano i 


degli Stati Uniti questa prospet¬ 
tiva non può interessare. Può 
interessare alla ristretta bor 
ghesia negra, però; ed è per 


• iviiv. novi, enuuiim. uiuuw • __. 

primi mesi del ’G5: lo SNICK c . ! . ,e ‘ m ?*f. ,on cam P° 

era ancora un’organizzazione ouli.snnosUi. 

estremamente moderata, che anm ' 1 ra Pn rpscn 

non usciva dall'ambito di una ‘ a,,,, dl £ ucs,a cIas * e: . " ,lkms - 
prudente non-violenza. A Lown- ' ou,,g * Farmer e aItn ' 
des questi giovani impararono 

qualche cosa. I . Annraia 

Per loro, infatti, non cerano 10 Ufl " C U|ICldld 
dubbi die la grande conquista. 

per i negri della contea, fosse I dirigenti di Lowndes negra, 
la registrazione nelle liste. f he s ' presenteranno a ogni 
John Ilullet. uno dei più stimati consultazione elettorale sot- 
giovani negri della comunità. 1° I emblema della pantera 
pose invece un nuovo proble- nera, non discriminano il 
ma: « Bene, ora possiamo \o- bianco: c Se un bianco accetta 
tare. Ma per chi votiamo? ». d nostro programma — ha det- 
Vi furono una serie di riu- *° *lullct e vuole lavorare 
ninni. Alcuni proponevano di con noi. ben venga ». Certo, in 
scegliere questo o quel candì mia comunità dove ogni Inon¬ 
dato. perchè si comportava ™ p un P nv defilato. come a 
meglio di altri nei confronti Lo ' vndes * nessuno si e fatto 
dei negri. Ma si trattava scm- avanti. 

prc di candidati del partito de- E qui va chiarita una cosa. 



mocratico. Un giorno, tra gli Si è molto detto e parlato scn- 
attivisti dello SNICK che si re- za cognizione delle tendenze di 
cavano a Lowndes por aiutare separatismo negro. Si scrive, a 
la popolazione in vista delle proposito del recente congres- 
elezioni. giunse Stokely Carmi- so del Potere negro, che i na- 
chael. zionalisti vogliono dividere l’A- 


DETROIT, luglio '67 — Le fiamme della rivolta negra 


Sei 1945 usciia negli Stati Uni¬ 
ti uno dei primi dischi incisi con 
il proprio nome da Charlie Par¬ 
ker: s'intitolava Novv’s thè Time 
(e dorerà di tenta re un classico 
del bop. il nuot o jazz negro na¬ 
to negli anni bellici). Più tardi, 
gli appiopparono un testo insiti 
so e N’ow's thè Time, m versio¬ 
ne canora, direnile un best-seller 
anche fuori ilei jazz. Fatto che 
aiutò i fans e i critici, piò n« 
suefatti a considerare il jazz 
nnne semplice spettacolo ritmi¬ 
co. a ignorare beatamente il re 
ro significato di Now’s thè Time: 
che vuoi dire « Questo è il mo¬ 
mento ». Per fare una jain-ses 
Sion, per bere, per ballare, per 
amare... poterà alludere a un 
sacco di cose. ma. in realtà, si- 
gmficava: c adesso è il momento 
perchè i negri si risveglino ». 

Più ' tardi. Max Roach dorerà 
lanciare, nel ’f>2. la sua Freedom 
Xovv Suite, c Libertà subito, ades¬ 
so ». un violento e trascinante 
manifesto musicale di protesto 
r di denuncia: è ormai l'epoca 
in cui il negro-americano si ser 
re del jazz per simrare a zero 
contro lo sfruttamento e la di 
srnminazionc. Qualcosa era cam¬ 
biato nell' atteggiamento morale 
ed anche culturale del negro. 
Sci ’45, passato attraverso l'espe¬ 
rienza determinante della guer¬ 
ra. il negro-americano rifiuta di 
riconoscersi nel cliché affibbia¬ 
togli dal bianco, ma questa pri¬ 
ma fase di consapevolezza si ma¬ 
nifesta in un atteggiamento di- J 





appunto unih'c sa. in gne-ta af 
formazione altcnuitna 
Come i musicisti di jazz sano 
oggi pili t temi ad llurlem a 
WattS. a Detroit clic non a limati 
non a a Tni Fan Alien, disi il 
teatri), la poesia, la lettera’ura. 
sottraendo si all'eaemnnu a tri 
fluenza e ai modelli annientai’ 
s'i ndirizzann jier hnnutiggio e 
contenuto al popolo negro e-pn 
olendone ab 'le-M ideal: r le 
stessi’ esigenze, ititi quali queste 
rsjiressioiii ai lista he -ono nate 
Senza, a differenza del jazz, pi- 
ter contare su una propria, ori 
amale ed autonoma tradizione: 
gli esempi della i errino genera 
zinne sono isolati. Dii Rnis. //ri 
ribes. U righi, e in anni recrnU 
Unitimi m e non sempre in rss i ; a 
nuora generazione riesce a idea 
tificarsi totalmente. 

Risi cghoto i senza un'identità 
il negroamericano ha tloiuio 
' cercarsela nelle culture umibnte 
ria quella dominante, occdcnta 
le lineila araba, t/ncl'a imi aria 
qurhe. comunque, orici tali e ria 
turalrucetc. nel risi eolio nfri'-a 
no (ih ideali (quell’ ni,ori r 
qtic'li saprai i ■-'•/fi dalla 1rad< 
zinne) africani compaiono in di 
ì ersi poeti atro americani, a raf¬ 
forzare la costruzione di una prò 
4 pna nuota cultura attinta dalla 

, , forza della realta 

Un nitro mondo di James Rald- 
' n in. nonostante alcuni suoi li- 

miti artistici e l'assenza di toni 
radicali, nella tensione tragico 
_ | creata dall'inpossibihtà di amo- 


Fu molto chiaro, fin dalia merica in Stati bianchi e Stati 
prima riunione: « Dobbiamo li negri. E’ una facile mistifica- 
berarej dalla supremazia dei rione Per evitare di affrontare 
pochi bianchi che comandano »n problema reale. I naziona- 


I Lettera da New York 


fensivo. Anche nel jazz: i mu- DETROIT - Un giovane negro, ! rr ™ a aa " >nposs,r„„ia ai amo- 
sicisti che suonano con gli oc- immobilizzato alle spalle da un Te l ra tl Protagonista, b anco, e 
chiali neri e tolgono le spallo poliziotto, sanguina dalla testa a P roìa 9 n,, is'a. negra, c stato il 
al pubblico, l'istrionismo sardo- per le percosse ricevute (Tel.) i * >nmo 5 °'l ar7 -'oIe campanello rii 


iulle nostre vite. Dobbiamo libe¬ 
rarci dal loro condizionamento, 
•nche quando esso si presenta 
•otto forma di concessione libe¬ 
rale nei nostri confronti ». 


Nuovo «slogan» 


Nuove riunioni, nuove discus- 


listi negri affermano che la 
scuola, l’utiliz/azionc professio¬ 
nale. tutta una serie di mecca¬ 
nismi tendono a condizionarli 
in modo permanente. Vogliono, 
al contrario, poter sviluppare 
in modo autonomo le loro ca¬ 
pacità e i loro programmi. 

Per farlo, occorrono dei da¬ 
nari. Ed ecco un’ipotesi di la¬ 
voro che non può essere liqui- 


Se un giorno i negri andassero via... 

Chi li sostituirebbe nei loro servizi umili e mal pagati? — E T questa la pole¬ 
mica «trovata» da cui muove un dramma di D.T. Ward, «Giorno di assenza» 


NEW YORK, luglio, t gran parto di negri* essendo gli • senta la malaugurata occasiono i p',ò vivere allora corno un lem- j ciri/e e umar.a negra. 


al pubblico r Vistnonismo sardo- per le percosse ricevute (Tel.) i l }Tìmo sostanziale campanello rii 
72ico di un Dizzy Gtllespie* Van- I j allarme Le Ro. Jonenella suo 

gosciosa. torturata ricerca del- 1 . . . , ,, . ‘ commed a I) i:chnwn supera qu” 

f« io » in Charlie Parker. Altra- j c ' u, ° nr ‘ mnr ‘O 0 a ”o tua gru.e. I <f(J t en <, nr ,c: non c'è piu posto 
. se improvvisamente non 11 fosse . „ . . 

rcrsn il bop ,1 jazz rompe con vé Mo;arf né Shakespeare, ne ! "’ r Ia pc ' as , d ‘ un emnre 171/1,1 

l industria dello spettacolo, cerca, g ar j, e j„p 0 jj resto..: ecco. I cat0 - ma c e l aagre-s-one terso 

le proprie ragioni nel febbrile qne-to aritene al negro che si j i -n mondo incapace d'amore. Sa 
intellettualismo dei complessi gì- risicgha in America, che troia l sce i! B!ach Arts Tnea'.re. i--f! 

ri armon’Ci dei suoi improvvisa- tutti « suoi possibili riferimenti tutto per la costruzione di una 

tori o nel gergo del rhythm and distrutti, che scopre che i mae- cultura teatrale negra, t La co 
blues. Afa non rompe con il pub- coloro dai quali avrebbe munttà negra non è interessala 

bheo (che è poi in buona parte P^ o apprendere sonostat, di ^ Q dj lcUcraturn 

quello dei franchi), concel/a 2 ito- slrtmi oa icn. Co>i. capilo, il ne- / 

j fi t _ a fnlinp/i rtnrnr/i ti t nifi In della COITlIiflllfl ufOfìCQ ^ I*2Vt'*e 

magme dello c ziotomismo » per ■'•ohoiinea ancora ai p<u «a 

affermare i valori della dignità Propria diversità e autonomia ». C H. f ullcr. definendo la lette 


nico di un Dizzy Gillespie, l'an 
gosciosa. torturata ricerca del- 
1'* io > in Charlie Parker. Attra¬ 
verso il bop. il jazz rompe con 


C U. Fullcr. definendo la lette 


■ioni. E si decise il rifiuto del data come < separatista »: co- 
voto al partito democratico e stituire un’economia comunita- 


F.d a proposito della reazione ratura neara < arte socio-crea- 
tanca alla nuova cultura negra, tira ». « E" costitu ta da gente 


la costituzione del partito ne- ria negra che permetta di fi- 
gro. I Organizzazione per la li- nanz.iare questo programma. 
bertà della contea di Lotcndes educativo e organizzativo. 
(LCFO). II simbolo fu la pan- E la classe operaia bianca? 

fera nera: un animale belio. F’ un'obieziono che sovente 


Accanto a Le Roi Jones e a attori anch’essi negri, e parlari- di do\er fare loro quesli lavori, po: rr.egho. come sempre; i ne- Cent'anni p’ù tardi, la matti- bianca nuova cultura negra, tua ». « E costitu ta da gente 
Baldwin che hanno tenuto e tcn- do un dialetto impossibile a se- di dover eseeuire loro questi cn torneranno ai loro lavori in- razione anche politica porta il ! soggiunge: </ banchi che che lotta per saprai vivere ». 

gono un po' l'attenzione sul prò- guirsi — da quel che è stato pos- servizi, per quella bella faccia erati. e loro bianchi potranno nearo a respingere 1 1 pubblico I ° rC0 ’ ,0: J° non suono il tuo di- Cessando di e sere un modello, 

blema negro, drammaturgicamcn- sibile dunque vedere in queste di negri scompare dalia citta, godere dei loro «mr, e anche tradiz'-onale. nel senso che sem- 1 fCO P e f che non 77,1 P' ac * - hanno ]} hiarìC0 è chiamato d rcttanen 

• _—. j _ i_ _i _ i * i ti . j i ì . . I ly» rA/r a*i t nzjr nir/A vu»r 


ria ntgra cne permetta ai il- blema negro, drammaturgicamcn- sibile dunque vedere in queste di n 
nanziare questo programma. ( e e anche in romanzi, e saggi, due brevi commedie, è anche Or 
educativo e organizzativo. e poesie (il primo con una cat- lecito supporre che se successo dato 


E la classe operaia bianca? twena e una pregnanza, di as 
E’ un'obiezione che sovente soluta opposizione e di inelutta 


w. i «una ^tAiflc UVI l \Ti\t "CI » 1/ , c aulire j liutiu. U'lUitJ. /Iti Xt.***U URT, » * . ri 1 | il UIUTILU t ’ I ili fruì l rj U ' I L4 » *tT 

Ora il belìo della vicenda è parlare di mieìicramenti e di j mai, qvc<la rotta sarà il pub - | * u ” e rapoii per amo per , ^ jn cau ,-a p p er scrttnt da U c'< 
ito dalla procreava d’mmu- e<-i'i!paraz;ore. per loro pur che i bheo a dover fare il grosso star- ornarlo rercne Arcnie (j Teoor; , una ,p ag » come quel,a 


teciio supporre cne se successo aaio aana procre-sw a a mimi- ef|'iiparaz;ore. per loro pur cne 
non avrà, non sarà certamente ziore della rabbia e della \en- non escano ì m-cn dalla condi- 
perché gli manca il talento, o ditta per la scomparsa dei ne- ziore in cui «o-o -emnre vissuti 


•gilè, aggressivo. Lo slogan, viene portata avanti. Dove si bile contrasto, al punto di essere perché non è provvisto di i=pi cri. e dalla progressiva crescita Ora t*.*ta questa altalena d- s ; 


per la prima volta. Potere ne evita di considerare che. gra- oggetto di scandalo anche presso 
grò zie al proprio sviluppo impe- 1 saca sostemton e amici; il se- 

I^i parola d'ordine era slata rialista e allo sfruttamento por- con ”° con ana n nessivita toag- 
usata in quello stesso anno parato in ogni parte del mon Stuia^'cSS ^a^pr«?s,SI di 
in una marcia di protesta nel do. la società statunitense può ^portamento e àf termini.'per 
Mississippi. Lavevano lanciata ancora permettersi di paraliz- quali il suo é sempre un mes- 
i più radicali giovani dello za re ogni volontà eversiva del- saggio efficace e spregiudicato 
SNICK; quelli che. di li a po- la sua classe operaia, sia con e liberissimo); accanto dunque 
chi mesi, avrebbero vinto il un elevato standard di vita per a questi due autori, anche dram- 
congresso della loro organìz- ani pj settori, sia con una eam- maturghi. ecco che. senza trop- 


oggetto di scandalo anche presso razione, tutt altro, ma perché for- dell’ implorazione e dell' invoca 

i suoi sostenitori e amici; il se- se ha un fondo di riserbo e di ziore: che tornino questi neeri. 

condo con una riflessività mag- modestia, che lo caratterizzano e saranno trattati bene, e ver- 


dell' implorazione e dell' invoca tuaz.o’-i è *ra-cr Ua «cerveamen- lezzo dei nuovi suoni E quando 

ziore: che tornino questi neeri. te con una fondamentale al’e- Albert Ayler intitola una sua 

e saranno trattati bene, e ver- * cria, e -.an con mu-o*-*-r.a m.o ! composizione Ghosts. usa d ger- 


SNICK; quelli che. di lì a pa 
chi mesi, avrebbero vinto il 
congresso della loro organiz- 


giore, e però anche con una di- all'interno del suo lavoro, ma ranno pure ringraziati, e tenuti ra’.'t ea o con a T teee vren'i go per buttarlo in /accia all'tal- 

rittura e con una precisione, di che possono nuocergli come prò- in gran conto, ma tornino, per politici: ed è un'al'etr a che tra parte»: c ghosts ». i c fan- 

comportamento e di termini, per paganda di sé e di quel che ha carità. E i cani della città, dai il rabbi ro reco nervo e tasmi ». sono » bianchi. 

le quali il suo è sempre un mes- io animo di dire e soprattutto poliziotti a! smdaco. dagli irdu- ?ccre;co . v .«‘osame-.'e con im s«j p ano culturale — ed è Io- 

saggio efficace e spregiudicato di scrivere. ctnali ai sacerdoti tutt. m.-.nti Progressivo aumento di > an- 0lC0 j a prima parola sia al 


bheo a dover fare il grosso sfar- \ , 

ro. dentro se stesso e il suo 5a ^ ( mu „ c „ u drlìa nuwa 
gagho udeo’og'co. per poter af. j arrirrn .,„ r) sono un altra co , a; 
ferrare la log ca ed anche la bel provocano un confronto Noi par- 

, de \ r \ uovl £ qua ’ ,ri0 homo della guerra, dell'idea che 

Albert Ayler intitola una sua ^ te ,, r, eaT0 e , lSJe C nme 
composizione Ghosts. ura , ger- rfd hMKC0 _ che ,, b , nnco 

00 per buttarlo in faccia all « al- r} CQme nem . co dc , 


tasmi ». sono i bianchi. 


, Gregory una * gag » come quel,a 
Shrpp. Omette Coleman. Albert d c arcora t m 9 - W o, 

Au.er d musicisti de a nuora 1 d , cr ,, m „„ nu ^ n( ,, rn cU n e 
generazionej sano un altra cosa. ì d , , , 

provocano un confronto So, par- j a %, /nrcarr , u „ ar:e perchr 
homo della guerra, dell idea che t „ eMte lr ,^ 0 ir .con’ro un es 

'facente il negro es.ste cnme . _ __ . 

nemico del b.ar.co. che il bianco I mostruoso con .ante tc,fe 
es «de come nemico del nearo, , tante brace,a c lan'e gambe, u 
e persino quando dite: "questo | quale, ìndicanaolo. avrebbe escla¬ 
mi piace, quello no", in base j nato: « Toh. guarda quello! Ec- 


Sul p ano culturale — ed è lo- a casuali principi estel.ci. renife co u ^ 0 a CUI non darei mai in 
ateo che la prima paroM sia al a definire quello che vorreste il p mia sorella' » 

jazz, perchè è qui che il negro mondo fosse, la vostra cultura. ‘ , . . 

• - - - 1 ' 1 LAmerica diventa, nel lavoro 


razione, avrebbero preso decisa J papna di condizionamenti di 
posizione contro la guerra nel versa, ma non meno intensa 
Vietnam, avrebbero eletto Car- di quella a cui è sottoposto il 
michacl alla massima carica negro. 


maturghi. ecco che. senza trop- scomparsa dei negri dalla faccia 
po chiasso e con parecchia ma della terra, o meglio dalle città 


ha potuto esprimere se stesso e E' una pro-ez-one. cioè, della unmcrgu ujicniu. «n 
costruire una sua tradizione — vostra cultura e del vostro do- ,( l aUo }t The Communist di ar¬ 
si rifiuta, dunque. unTmeprazia mimo del mondo. Eoi riteniamo ch,e Ehepp (dii ersi musicisti di 

r.e con la « cultura bianca » e che la vostra sia una bancarotta. Sl o c [ taTÌO - og(7i. in altri 


vina per i bianchi, da uno stato il risvolto di mcristizia dj fon 


dello SNICK. 

Non l'avevano inventata la 
ro Essa è una derivazione dì 
retta dclFultimo anno di vita 
di Malcolm X. dell'elaborazione 


* I bianchi sfruttati — ha 
detto Carmichael — un giorno 
saranno con noi; e questo sarà 
il fatto più rivoluzionano del 
la storia deH’America * Ma è 


critici teatrali che hanno la pa- almeno un esemplare alle spai 
zienza e l’orgoglio di seguire ca * e: basterebbe dunqiie questa 
niwO /-h/. c.uvwt/» a stupenda trovata per dargli ga- 


politica negativa nei confronti 
dei negri. Ma ecco che riappare 


Se è vero che esce da Giorno nata a 
d: assenza con un «on«o di fm p ce 
-trazione perché n ente è cam- . , . 


anche occidentale, ma si 
una precisa, drastica, ra- 
conlrapposizione e alter 


ni t ifiuiiuu. nvi muuiuiiiv _ , 

che la vostra sia una bancarotta. « f c ” an0 -, in ? ltr ) 

che no; stiamo dando del mondo > orli-hci: d p an,sta Ceni 

una pù robusta e valida ir,ter Tag.or e anche poeta, ad esem 

mo l vi n A l't An/inf a nFArfif iif a And 


£ IVI IX <3 C I UI Kt/KilU u | SCKUUTT L |> " ' — -»■ - »— — * n«’| flt’iin Kirn rnp * ■ * * A _. ■ ^ ‘ ì ff TOTTJ TTÌQt ZiT^O Potl'(?T hZlfìfiO CÌQf() UHCI TlìiOt O i •-* ? » t t 

santen^nteq^l che lucide ^ stupenda trovata per dargli ga- T» ^traz,^ono perché mente è cam- CriIlf0 ne , ]r0 u Rm Jonei - , Cl dinienw «. adesso politica, al Balaur.n scuoterà it lettore 

'..TJ Q ' ne succe0e 8 ranzia inventiva e per sperare " n otTlbra dl ,in qualsiasi b ato tra : necr. e i b.anch:. e| „ rL<regl a , e d , Qltal morime r.to negro U integrazione. I fatico per riirgh di svegliar-. 

«oti uroaawa) ». di attendersi da lui assai, a buon Personaggio da lavoro mezzo anche vero che se ne ha un cur0 c , toccai Cl svegliano, e eh.està dalla classe media, da, r troiare per tempo se sfev-o 

Non so quante commedie ab- diritto Perché, di fronte a qtie- svestito e pieno di paure, e gli 'omo di liberazione per quella scopriamo di non essere in professionisti negri, i >erte snpe prima che fo-sc davvero tro ;pi 

bia scritte questo giovanotto, e sta colossale e unanime fuga dei altri se lo guardano come fosse «trovata» che è anche una me questo Paese, scopriamo che la rata in una visione politica die tardi («La prossima volta il fuo- 

se avrà un avvenire teatrale di negri, i bianchi, dapprima. scn> d'oro, salvo poi. riavutisi dalla tafora. o<s’a di carattere cona nostra cultura ci è stata rubata, delineo una lotta di classe, e non co»). Anche Sbepp oggi dice: 

successo, ma da quel che è stato brano scherzarvi e non dar inv sorpresa a rimbrottarlo asora ' C1 *' v °- e non istintivo, alluden- p na eolia, alla TV, ho detto a a caso in questi giorni di bat- « Credo che il popolo negro, ot- 

possibile vedere m Felice /Suole portanza, senonché. essendo 1 m - nt4> ' _ olf . do essa infatti, a un tipo di tra- U7J tale; "Immagina di svegliarti taglia nelle città statunitensi, per traverso la forza delle sue bat- 

e Giorno di assenza - in un tea- negri governanti e camerieri. TI yz. sformazione di rapporti totale. in ^ mondo dal quale tutti i la prima colta, si sono cuti grup- taglie, sia la sola speranza di 


DTctaztùne » ' P ,n> - un'avicnente prostituta che 

', p, . | adula ed umiha il negro Jur.e 

Il nazionalismo negro, il Black R 

L__ /J n «/v ..A/Si V..AI A I L>U( f 


teorica del grande dirigente necessario creare la frattura 
negro ucciso mentre teneva un decisiva e — sostengono i diri- 


stantemente onci che succede a ‘ru'dia per uarjiii pa- ,, n -_ n . hra j, nAfrrn .. ’ ' ~ ' . cr.nco negro i.e no i jones: «ti dimensione, aae.ssn poavea. ai 

! nff Tv . ranz,a 'pentiva e per sperare ,in ombra dl ™ Srn ; un b alo tra i neer. e i b.anch:. e | „ ru<regl a le ^roie di qual I mor,mento negro L'mtegraz.one. 

* ’ di attcndor^i da lui a*«ai. a buon personaggio da la\oro mez?o anche \cro che «e ne ha un « c , toccano, ci svegliano, e \ eh.aio dalla c!a**e media, da i 

Non so quante commedie ab* diritto Perché, di fronte a quo* sveltito e pieno di paure, e gli ^on-o di liberazione per quella rOÌ scopriamo dt non essere uj professionisti neon, i ferir snpe 


comizio ad Ha rioni. 

Potere negro come capacità 
della comunità negra di auto¬ 


geni i negri ciò può esser fat- successo> ma da quel che è stato brano scherzarvi e non dar im- sorpresa a rimbrottarlo asora ' Ci,ivo - e non istintivo, alluden 

to soltanto dando gran colpi al possibile vedere m Felice finale portanza, senonché. essendo 1 ment - * . _ olt _ do essa infatti, a un tipo di tra- 

sistema capitalista. E questo, e Giorno di assenza — in un tea- negri governanti e camerieri a ? en . ta saput0 . erh sformazione di rapporti totale, 

:i — nmm a ■ — a:_ — - - - __*i- i, . . * rh# Hit mm viro tornati non/v. _v.u. j.».* 


* * h-aa-j*,: ;-.— , r .----- — -i-* v». ru» ciiwiui c tanicnen. _s__ _t # _i _ i —-, un inonuo aai quaie limi » m intmu lui io, si suhu vwh yruy i —— * -- -:r” ’ 

governarsi, sottraendosi atto , n pn mo luogo, il programma trino con sedie mezzo,rattoppate spazzini e pulisciscarpe. gente cne gu , aJin 5000 j ornatl - non<> con un effetto tanto più duraturo tuoi eroi culturali fossero rpo- pi bianchi battersi al fianco e prezza dell America, quella pa 


sfruttamento del potere bianco. 
Potere negro come allineamen¬ 
ti con 1» lotta dei popoli del 


del Potere negro 


ed. p. 


e con una panca di quaranta I di fatica insemina, con tanto di stante c * ie no ° sia data una spie- ed efficiente. 


centimetri di altezza -per palco- sudore e di umQiazlone e di Sezione della loro scomparsa, 
scenico, di front* *1.pubblico, in l servitù, • quei bianchi ri pre- i Se d sono di nuove tutti ri 

. •• ■ 

• t 


Peter Collins 


nti: Mozart, Bach. Beethoven, per gli stessi motivi dei negri Ittica e quella culturale». 
Shakespeare. Se non ri fosse II grosso fatto nuovo della nuo- fiossÌAlA frinir» 

neppure paróla A guanto acca- va cultura afro-americana sta 1/inieie 107110 
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PAG. 4 / echi e notizie 


Dopo le dimissioni di Raniero La Valle 


L'«Avvenire 

d'Italia» 

* # 3 

dovrà chiudere? 

Un tardivo manifesto-appello della sinistra de 
per la salvezza del giornale - Il coraggioso diret¬ 
tore sarà forse sostituito da G.B. Cavallaro 


Una protesta 
di « Nuova Cina » 

Navi cinesi 
bloccate 
a Venezia 

In relazione a notizie apparse 
mi alcuni giornali italiani, rela¬ 
tive a misure di polizia adottate 
dalle autorità italiane ai danni 
di navi mercantili cinesi e dei 
loro equipaggi, l'ufficio romano 
di corris|H>ndenza dell'agenzia 
Hsinhua (Nuova Cina) ha fatto 
una precisazione ufficiale. 

« Le navi mercantili cinesi 
"Song Jang" e ‘‘Yu Hae” — di¬ 
ce i) comunicato di “Nuova Cina” 
— hanno gettato l'ancora a Por¬ 
to Marghera rispettivamente il 
21 e il 26 corr., per scaricarvi i 
loro carichi di manganese, nel 
quadro degli scarni» commercia¬ 
li elio com'è noto si svolgono 
proficuamente e con recipio'-o 
vantaggio fra l'Italia e la Re- 
puhhlica Pt)|K>lare (’me-e ». 

t due navi erano addobba¬ 
te con alcuni striscioni inneg¬ 
gianti all'amicizia fra i [xi|h>1i 
italiano e cinese ed esprimenti 
omaggio al jhiixiIo italiano, men 
tre taluni altri recavano scritti 
alcuni pensieri del capo del [x> 
polo cinese, presidente Mao Tse- 
tung. Appare superfluo precisare 
che nessuna delle scritte in que¬ 
stione poteva in alcun modo es¬ 
sere considerata ostile ed of¬ 
fensiva verso il popolo italiano 
e il suo Paese, né suonare in 
alcun modo interferenza negli af¬ 
fari interni italiani. Trattavasi 
semplicemente doM'espressione di 
sentimenti e convincimenti clie 
animavano gli equipaggi 

* I/addobtx) delle navi non era 
tuttavia di gradimento delle au¬ 
torità di ixilizia locali (si ignora 
se rnttegginmento delle autorità 
locali sia stato in qualche modo 
concordato con autorità superio¬ 
ri e da esse autorizzato o addi¬ 
rittura ordinato), le quali pre¬ 
tendevano dai comandanti l'eli¬ 
minazione dalle loro navi di ogni 
e qualunque scritta ». 

« Peraltro le stesse autorità, 
richieste dai comandanti delle 
due navi e dal vicecapo, facen¬ 
te funzione attualmente di cajxi. 
dell'Ufficio di rappresentanza 
commerciale cinese in Poma, 
sig. Lui Jo ming. sono state as 
solidamente incapaci di richia¬ 
marsi ad una qualunque norma 
del diritto internazionale o na¬ 
zionale italiano onde giustificare 
la loro — di fatto ingiustifica- 
bile — pretesa, e di confutare 
le precise contestazioni mosse 
dai comandanti e dal sig. Liu, 

t Ciononostante, le autorità di 
polizia davano immediata esecu¬ 
zione alle loro misure di blocco: 
le navi venivano presidiate da 
forze di polizia a terra, mentre 
imbarcazioni di polizia pattuglia¬ 
vano le acque circostanti, ogni 
operazione di scarico veniva so- 
sjiesa. ogni rifornimento alle na¬ 
vi (viveri, acqua potabile, nafta, 
ecc.) veniva anch'esso sospeso, 
le comunicazioni telefoniche fra 
le due navi e la terra ferma, e 
quindi in particolare con l'Uffi¬ 
cio di rappresentanza commer¬ 
ciale cinese in Roma, venivano 
interrotte (mentre d'altra parte, 
com'è noto, il diritto marittimo 
fa divieto alle navi di usare la 
radio di bordo in acque nazio¬ 
nali di altri paesi), il sig. Liu. 
a! pari dei due comandanti e 
degli equipaggi, veniva bloccato 
a t>ondo e non autorizzato a scen 
dere a terra 

* E’ evidente — conclude la 
agenzia cinese — che misure po 
lizie-che. illegali ed O'tih del 
genere, mentre non possono in 
alcun modo ostacolare .o svi 
luppo e il consolidamento della 
amicizia fra i popoli italiano e 
cinese, manifestatasi de* resto 
nella circostanza fra i portuali 
veneziani e i marittimi cinesi, 
non possono invece non recare 
nocumento allo sviluppo degli 
acambi commerci ab fra i due 
pac^i ». 


Protesta CGIL 
per l'arresto 
dei sindacalisti 
marocchini 

La segreter.a della CGIL c la 
delegazione della Confederazione 
Intemazionale sindacati arabi in 
visita m Italia hanno inviato il 
seguente telegramma al Re del 
Marocco. Has-san II: « lui Segre- 
teria della Confederazione gene¬ 
rale italiana del lavoro e la de¬ 
legazione della Confederazione 
intemazionale -ondatati ai ahi m 
vi-ita m Italia Le esprunono la 
loro ferma condanna por gli ar¬ 
resti di -indacahsti e gli atti *ii 
repressione delle libertà 'inda 
cali e democratiche che «tanno 
avvenendo in Marocco Segrctc- 
CGIL e delegai one C1SA chie¬ 
dono la immediata scarcerazio¬ 
ne del segretario generale del- 
i'UMT Mahajoub Ben Seddik. 
presidente della Panafricana e 
degli altri dirigenti dei sindacati 
marocchini ingiustamente impri¬ 
gionati ». 


Domani sciopero nazionale dei mezzadri 


Secondo i socialdemocratici austriaci 


Si ferma la trebbiatura «L’AltoAdige non 
in migliaia di fattorie . è un Problema 

Il rinvio della discussione parlamentare sulla nuova legge mezzadrile ha reso più acuto lo 1 TÌ 1 TfM ///Tf H/1 » 

scontro nelle aziende e nei comuni — Numerosi accordi conquistati — Aziende industriali, vi 1/ C/C^ ! I %/\J 1/ %/ 

ispettorati agrari, Enti di sviluppo chiamati in causa per ii pieno riconoscimento dei diritti 

Polemica con il discorso di Moro alla Camera - « Lo stesso 
governo italiano con la sua condotta dimostra di consi¬ 
derare l'Alto Adige come un problema internazionale » 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 29. 

AH’* Avvenire d'Italia » si è 
ormai alla soglia della succes¬ 
sione a Raniero La Valle, il 
direttore dimissionano. L'anmin 
ciò è previsto a scadenza di ore. 
Lunedi il nuovo Consiglio di am¬ 
ministrazione tutto laico, ma an¬ 
che di buona fiducia dei « mode¬ 
rati *, all' interno e all’ esterno 
della Chiesa, dovrebbe, senza 
eccessivo clamo! e, comunicare 
la pai lenza di La Valle e « rive¬ 
lare » il nome del successore. 
L'apeita. pubblica iniziativa del¬ 
la siili stia cattolica a favore 
di La Valle e in difesa dell'in¬ 
dirizzo rinnovatore ilei quotidia¬ 
no cattolico lMzlogne.se ci sembra 
tardiva. I buoi — come si dice — 
sono già stati rubati. Bisognava 
fare quadrato prima che le de¬ 
cisioni venissero prese. La porta 
andava sprangata nel vivo delle 
avvisaglie e non dopo che è sta¬ 
ta alzata bandiera bianca. Anco¬ 
ra una volta la sinistra cattoli¬ 
ca ha riposto tropjie speranze 
nei patteggiamenti di vertice e 
nel compromesso tra le mura 
domestiche. E’ mancata agli ami¬ 
ci dell’* Avvenire t la fiducia 
nelle proprie convinzioni e nella 
propria forza: è mancata la de¬ 
nuncia pubblica e l'appello a 
tulle le fot/e democratiche, ari- 
( he I.celie, a sostegno — come 
dn e il manifesto dell'as«ociazio 
ne culturale - l'ie-cn/a » — del 
« quotidiano cattolico che aveva 
preso sul serio il Concilio e che 
alla luce di questo riproponeva 
ogni giorno, nella maniera più 
genuina, i problemi della pace, 
ilei poveri ilei lontani, i veri ed 
urgenti problemi di un rinnova¬ 
mento civile e religioso » 

Lo stesso manifesto-appello ha 
più il sapore dell'epitaffio che 
di una chiamata a raccolta per 
salvaguardare qualcosa che è 
tuttora vivo: per impedire che 
la lenta inesorabile morsa che 
sta soffocando il battagliero quo¬ 
tidiano cattolico sia allentata, se 
non proprio spezzata. Non con¬ 
figurandosi un fronte preciso e 
delineato di opposizione e di lot¬ 
ta lia buon gioco nell'affare poco 
edificante dell' « Avvenire d'Ita¬ 
lia > il tentativo di ridurre la 
questione al presunto caso per¬ 
sonale di La Valle e di giungere 
cosi, senza drammi e senza la¬ 
cerazioni. alla soppressione del¬ 
la testata. Il manovratore di que¬ 
sta operazione che dovrebbe riu¬ 
scire « indolore » è il presidente 
del nuovo Consiglio di ammini¬ 
strazione. prof Giampietro Dorè, 
già presidente della SEGISA. edi¬ 
trice del * Giorno ». Il nostro 
giornale — affermano all’* Awe 
nire d'Italia » con ironia, cd 
anche, purtroppo, con fatalistica 
rassegnazione — è ormai nelle 
mani del più noto «presse killer» 
della stampa cattolica. 

Negli intendimenti dei mora 
dorotei che stanno dietro al pra 
fessore Dorè, bisogna fare in 
modo che la facciata venga in 
qualche modo risparmiata. Solo 
in tal modo il desiderato appog¬ 
gio elettorale per le imminenti 
« politiche » del giornale cattoli¬ 
co bolognese a Rumor e Moro, 
farà presa presso quella sinistra 
che si riconosceva negli indirizzi 
dell'* Avvenire ». Ecco perché si 
è tentalo di fare recedere La 
Valle dalla sua decisione. Non 
c'è bisogno di nessuna « chiari¬ 
ficazione » — sostengono, infatti, 
ufficialmente gli amministratori 
— perché la linea del giornale 
non è in discussione. Mancano, 
semplicemente, i soldi per tener¬ 
lo in vita: soldi che invece si 
trovarono quando il giornale ave¬ 
va meno prestìgio e meno tira¬ 
tura di oggi. 

Per dare vera somiglianza a 
siffatta impostazione, per ma¬ 
scherare il motivo politico di fon¬ 
do che spinge a sopprimere la 
testata, si è insistito perché fos¬ 
se allora Piero Pratesi, l'attuale 
vice direttore, ad assumersi « lo 
onere » d: condurre alla tomba 
il quotidiano che si è prepoten¬ 
ti mente affermato col « Concilio 
Vaticano II » II « no » di Pratesi 
appare, tuttavia, scontato II Con 
sigho di amm.nitrazione, d'al¬ 
tra parte ha pre«o in conside¬ 
razione talune soluzioni esterne. 
Sono così circolanti i nomi dei 
professori Pedrazzi e Ardigò. 

Luigi Pedrazzi. titolare della 
editrice « Il Mulino ». è un cat¬ 
tolico « indipendente * che gode 
buona stima nelle alte sfere do 
rotee. Gui e Rumor, tanto per 
non fare nomi, ripongono in que¬ 
sto personaggio dell'« intellighen¬ 
zia » cattolica bolognese non na- 
s.costa fiducia, il prof Achille 
Ardicò è «tato estromesso da! 
vecchio Cornicilo d: amm nistra 
none dell’ « Avvenire ». ma po 
trebbe anche rientrare dalla fi 
nestra in virtù rielfanrcma che 
lo teca alfon Moro l’na «olii 
rione esterna al giornale non 
pare ad ocni modo essere di 
gradimento a chi tira le fila del- 
l'onerazione. Il successore di La 
Valle — si continua a dire — 
se successore ci dev'essere, va 
ricercato nell' amb to del suo 
gruppo 

Sembra, anzi, che il giornali¬ 
sta disposto a dirigere il quo 
tubano con qualche formale ga¬ 
ranzia di « libertà di giudizio » 
«•a st.ito trovato II nome che 
si fa è quello di G’ovan Battista 
Cavallaro apprezzalo critico ci- 
nematografico e. da qualche tem 
po. corrispondente romano Per 
Cavallaro di « formar one * io 
cale, pare non si debba, né si 
possa, parlare di « tradimento » 
della causa comune, giacché egli 
si « autosacrificherebbe * per la 
tutela della famiglia, quella ap¬ 
punto dell’* Avvenire », nella 
quale i cresciuto. 

Sergio Soglia 


Manifestazione unitaria a Bologna 

Solidarietà con 
i 12 arrestati 
per ii Vietnam 

Chiesta la scarcerazione dei giovani • in una 
sola giornata raccolto mezzo milione per le 
spese legali di difesa 

BOLOGNA, 29 ciato una sottoscrizione per la 
Erano quasi tutti giovani, ieri raccolta di fondi con i quali do¬ 
serà. i cittadini che sono inter- vranno essere sostenute le spe- , __ ......._ 

venuti alla manifestazione di se legali e processuali che gli noi comuni e sulle aie dove si 


La lotta dei mezzadri e in ——- 

pieno svolgimento attorno al rac- A T**I#»** Si 1 0 #*#•«««• 1« 
colto del gi.mo in gran parte del A lOKlO II I CigOStO 
la Toscana e dell'Umbria, attorno . - 

al raccolto delle bietole nelle prin- |g CCIlf CCGflZCI 

capali zone di pi 0 'luzione b.etnie “ 

delle Mai che, dell'Emilia Roma- I-. 

gna e dell'Abruzzo. per IU ptlCe 

Abbiamo m ogni provincia bui g, a jj p rinio agosto a To¬ 
gli, elenchi di aziende dove «ono kv<> alla VII , llla Hello manifesta 
stati n*ali//ati «k coi (li irnpor- /10n , pe r l'anniversario dei bom 
tanti, che tegolamen.ano vari hardamento atomico di Ihroshi 
as|M-tti del rapporto. che hanno ma e Nagasaki, la conferenza 
fatto giustizia dell accordo «e per la pace del Congresso giap 
parato «stilema Restivo ». Sono ponete contro le bombe A e H. 
aziende di ogni tipo, non solo la Assisteranno ai lavori rappre.sen- 


VIENNA. 29 non è una nuova scopeita au- ligi fra Italia e Austria. E 

Arbcitcrzcitung, organo del striaca. Il punto chiave del- l'Austna sostiene che questo 

partito socialdemocratico au- l’Alto Adige è il suo aspetto in- accordo non è stato onorato in 

.siriaco, pubblica oggi un com- ternazionale. Al contrario si tutti i suoi punti, 

mento al dibattito svoltosi alla può parlare di questione inter- « Non è nemmeno vero quan- 


rigi fra Italia 


Austria. 


tutti i suoi punti. 

< Non è nemmeno vero quan- 


u/iondo di ogni tipo, noi) solo la Assisteranno ai lavori rappre.sen- 

mass., dei piccoli e medi come- tanti delie più importanti orga- 

deiiti. ma anche grandi aziende nizzaziom internazionali per la 

dove i concedenti «orni dirigenti pa ce. Con la delegazione del Co- 


Camera .sull'Alto Adige sotto na italiana per l'autonomia si- to Moro sostane che l'Austria 
il titolo « Qui Moro sbaglia ». ciliana. In quel caso nessuno vuole portare con ogni mezzo 

. . r ■■ .. il : _»• ,i* *i »• • . * ” u 


tanti delle più importanti orga- < f| primo ministro Moro sba- 
mzzaziom internazionali per la „i.„ sf , mnrp niiando dice che 


delle linoni agricole locali e 
pi ovini lai 1 . 

In ovili palle (ielle zone mez¬ 
zadrili .miiio in [u epa razione nu¬ 
merose iniziative* per la giornata 
nazionale di lotta di domani. Si 
tratta di scioperi, manifestazio¬ 
ni. dclegaz'nni provinciali e lo¬ 
cali che si recheranno dalle au¬ 
torità provinciali, da partiti po- 
lit ci. dalle Unioni degli agricol¬ 
tori. dai sindaci, dagli uffici degli 
i«(M't(ornti agrari e degli Enti di 
sviluppo agricolo Sono in pro¬ 
gramma manifestazioni nelle 
principali aziende che non han¬ 
no fatto l'accordo, assemblee 


mitato mondiale della pace sarà 
a Tokyo Dina Forti, del Comita¬ 
to Italiano. 


11 giornale scrive fra l'altro: può dar consigli agli italiani. futuro n\endicazioni di fruii- 
« Il primo ministro Moro sba- « Ma — aggiunge il giornale te a qualche tribunale speciale, 
glia sempre quando dice che socialdemocratico — il diritto Andrebbe bene anche all'Au¬ 
la questione dell'Alto Adige è del gruppo etnico sud tirolese stria la Corte dell’Aja. ma solo 
un problema interno dell’Italia, all’autonomia fu esplicitamente alla condizione che tra i diritti 
I,' ancoraggio internazionale garantito dagli accordi di Fa- di cui questa Corte dovrebl>e 


solidarietà con i dodici incarce¬ 
rati per aver protestato per le 


incarcerati dovranno affronta- trebbia, 
re. nonché le ulteriori iniziati- i. a v -o 


strade della città contro l’inter- vo *! di solida 

vento americano nella « sporca rieta deciderà di effettuare r 
guerra » del Vietnam. Un fat- sostegno dei giovani. In una 

to significativo che ha reso an- sola giornata I adesione del 

cor più entusiasmante e rnegliu Li cittadinanza .si è manifestata 
riuscita la manifestazione stes cori la raccolta di oltre mezze 
sa. organizzata dal comitato di milione di lire, 
solidarietà sorto per iniziativa P°> preso la parola il com 

spontanea delle federazioni gio P*»gno Manieri, di Venosa (Po 

Vallili dei partiti di sinistra del tenza). padre di Giovanni Ma¬ 


re, nonché le ulteriori iniziati- La volontà unanime della ca¬ 
ve che il comitato di solida- tegoria è di conquistare una con- 
rietà deciderà di effettuare a trattazione collettiva che rego¬ 


lamenti gli aspetti qualificanti 
del rapporto, quali: in parteci¬ 
pazione effettiva alia direzione 


L’ancoraggio internazionale garantito dugli accordi di Fa- di cui questa Corte dovrebl>e 

discutere vi fossero anche quel- 

_ ___.— -- li garantiti ai sud tirolesi in 

base all'accordo attualmente in 

n ■ »• ■ • «• corso. In questo l'Italia vede 

Per la narrativa e la saggistica un aiu,rgament 0 dei dirmi ». 

__ nora concessi ai sud tirolesi. 

Ma in questo il presidente del 
m. m. Consiglio Moro sbaglia. Tali 

I inà f"! W /S f CJT | ^k ^k diritti avrebbero dovuto essere 

I m I » a le/ I I I I a concessi ai sud tirolesi molto 

~ 9 tempo fa. se gli accordi di Pa¬ 

rigi fossero stati onorati nel 

ROSSO E COMPAGNA *S5"i^audi 

considerare l'Alto Adige un 

W . servizio I Più dignitosi della nostra annata | ai vincitori stasera, nel corso di problema internazionale, altri- 

nusiru aerviziu letteraria. Consta di tre racconti una pubblica manifestazione nel menti perchè esso dovrebbe vo 

COSENZA. 29 che sono coinp tre parti di un Grand Hotel di Idrica, uno stu- lerc che l'Austria firmi, rivo¬ 
li Premio Sila 1967 della nar- unico romanzo sulla condizione pendo centro residenziale del- nosco o confermi alcunché? Il 


Nostro servizio 


COSENZA. 29 


con la raccolta di olire mezzo aziendale, la leale (l-.pombilità 


rat iva e saggistica è stato ava* dell'intellettuale italiano dal do l'Alta Mila, prospiciente il lago ui 
guato rispettivamente a Renzo poguerra a oggi. Arvo. La giuria del premio è 

Rosso (2 milioni) per il libro d; il libro di Francesco Compagna attualmente cosi composta: (ìtu- 
racconti -Sopra il Museo della é uno studio « sulla geografia seppe Ungaretti (presidente). Lui- 
Scienza (Feltrinelli) e a France- urbana » meridionale nell'attuale j<j Baldacci. Carlo Bo. Michele 
sco Compagna per il volume La * processo d'industnalizz.azione ». Cozza Raffaele Cundari Enrti o 
politica della città (Laterza). Dal riconoscimento che il feno^ „ ■' „ 


sa. organizzata dal comitato di milione di lire, 
solidarietà sorto per iniziativa P°' proso la parola il com- 

spontanea delle federazioni gio P*i«no Manieri, di Venosa (Po 

vanjli dei partiti di sinistra del tenza). padre di Giovanni Ma 

le organizzazioni studentesche nieri. uno dei nove studenti uni- 


di Comunità goliardica e del versitari incarcerati. Manieri 
l'Unione goliardica bolognese, ha tenuto a precisare che il suo rari 
e con l'adesione della Camera intervento voleva non soltanto 
del lavoro e del Movimento eoo- recare la testimonianza di un vQf] 
perativo. genitore preoccupato per quan- A 


della propria quota patte (lei 
prodotti e dei ricavi, la riparti 
zinne delle spese, i riparti ag¬ 
giuntivi alla quota minima, i 
compensi e i premi di produzio¬ 
ne. la tenuta amministrativa del 


l'Alta Si la. prospiciente il lago di 
Arvo. La giuria del premio è 


Il libro di Francesco Compagna attualmente cosi composta: Giu- 
é uno studio « sulla geografia sopite Ungaretti (presidente). Lui- 


politico della città (Laterza). 


Renzo Rosso, triestino, quaran- meno 


governo italiano sa esattamen¬ 
te che il problema dell'Alto 
Adige può essere considerato 
risolto solo quando l'Austria 
dà il suo consenso. Per questo 
— conclude il giornale — è più 


rapporto e la chiusura dei conti tcnne : è anche autore di due ro è collaterale a quello 


passato le trasformazioni manzi. L'adescamento e La dura strializzazione ». Compagna pone *pj° Pontieri, Aurcho Roncaglia e 

poderali e aziendali che non de s Pma che hanno avuto successo la questione meridionale «in ter- Giuseppe Selvaggi, 

vono essere motivo di disdetta. # crMc * e traduzioni all'estero, mini di strategia urbana». Armando La Torre 

. u . , . . .Il tini lihrn nrpmmfn A unr» nni 1 nrnmt catwì etfin rnncnffnpH ni iiiqmmw i i w 

Altra Importante controparte. 


di critica e traduzioni all'estero, mini di strategia urbana >. 


ikumnumciuu uic il ni _ (uni; n umt — » i/m 

dell'* urbanizzazione » oggi [*alqui. Antonio Guarascio. Mauro im|X)rtanto chf > mai clic nessun 

.iterale a quello dell e inciti L *Porace. ter Pedulln. F ; rne- * austriaco firmi alcun 
zzazione » Compagna pone sto Pontieri. Aurelio Roncaglia e ^erno nusinaco iirnu alcun 

est,one meridionale « in ter- Giuseppe Selvaggi. accordo c he per la questione 

di strategia urbana ». Armnnrln la Torro dell ancoraggio internazionale 

I premi sono stati consegnati Htmanao La torre lasci qualche scappatoia ». 


perativo. genitore preoccupato per quan- ^| tra "f mpor ta n te controparte ^ suo * ibro P remia to è uno dei I I premi sono stati consegnati 1 «rnidiiuo La iurte la'sci qualche scappatoia». 

A nome del componenti del to hanno fatto e stanno facendo investita dalla vertenza è fin* .. 

comitato ha preso la parola lo a suo figlio, ma soprattutto dustria di trasformazione. le a- _ 


studente Storelli, della Fede- quella di un lavoratore chi 
razione giovanile repubblicana, sente che oggi come mai è i 
il quale ha riassunto i momenti momento di combattere con ac 


quella di un lavoratore che ziende dove si vendono o si con¬ 
sente che oggi come mai è il feriscono i prodotti agricoli, le 


____— . bietole. I pomodori, i prodotti 

canimento perché finalmente I ortofrutticoli, il latte. 


culminanti della manifestazio- canimento perché finalmente l vnuirumcou. u lane, 

ne del 21 maggio, dell’aggres- problemi della nostra società Contemporaneamente agli obiet- 
sione poliziesca contro la tren- ed i diritti fondamentali dei tivi contrattuali obiettivo della 

tina di giovani che si avviava a paesi in via di sviluppo abbia- *o»a dei mezzadri è indurre il 

‘ rfoi nn ,.na soluzione friusta e du- Parlamento, alla ripresa della 


manifestare verso la sede del no una soluzione giusta e du 
« Resto del Carlino ». del fermo ratura. <* 


dei manifestanti, subito dopo La serata si è poi conclusi 
tramutato in arresto, delle pe- con un programma di canzon 
santi imputazioni rivolte contro della « Linea rossa * interpreta 
di loro nella prima fase della te da tre giovani cantanti de 


ratura r r attività a riesaminare la que- 

La serata si è poi conclusa st, 'one mezzadrile; definendo nel 
con un programma di canzoni merito le controversie interpre- 
dell .1 « Linea rossa » internata hd've delle varie leggi e crean- 




a-i;„ n „ tiiuivu uci invzz.iiuri nella ira- 
Am » ^formazione della terra. 

-^ r 0 Questi obiettivi sono, assieme 


istruttoria, dei sessantotto gior- Nuovo canzoniere ita lano sformazione delia terra, 

ni di carcere preventivo, e del (Gualtiero Bertelli. Alberto obiettivi sono, assieme 

movimento di solidarietà che D Amico e lansa Konc ini) e a j problemi assistenziali e pre¬ 
si è sviluppato da più parti, per dedicate ad un altro cantante videnziali della categoria, al cen- 
rivendicare l’attenuazione dei della «Linea rossa ». « Rudy » tro della giornata nazionale di 
reati contestati ai dodici e la Assuntimi che. com’è noto, si lotta di domani, 
loro immediata scarcerazione, trova anch’egli in carcere L’ampio movimento in atto sa- 
nonché il pronto ristabilimento per la manifestazione del 21 rà riassunto dalle numerose Ini- 
della verità con un processo a maggio ziative qualificate della «gior- 

breve scadenza. A conclusione Dormiri#* 7anarìni na V'u Dl „ P artlco!ar ® rilievo 

_. c . Romano /.anarini sono: il nrotfmmma di Siena che 


della verità con un processo a 
breve scadenza. A conclusione 
dell’intervento. Storelli ha lan- 


Perché spendere di piu 
quando potete acquistare 
una di queste macchine 
un prezzo cosi vantaggioso 


Nell'assemblea popolare 
indetta a Pietrasanta 


Anche la Versilia 
ha detto no 
al boia leder 

Presenti i familiari delle vittime, sindaci e parla¬ 
mentari del PCI, della DQ e del PSU 


Nostro servìzio 

PIETRASANTA. 29 

La popolazione della Versilia ha 
detto no al maggiore Reder. « Non 
è assoìutamvfite passibile — è 
scritto m un ond.ne del giorno 
approvato all’unanimità e che sa¬ 
rà inviato al Presidente della Re¬ 
pubblica — accogliere la istanza 
di perdono avanzata da! maggiore 
Reder e ciò m considerazione 
deliefferatezza dei crimini com¬ 
messi dal detenuto per cui ogni 
atto di clemenza non solo suone¬ 
rebbe offesa per le vittime inno¬ 
centi di tante barbane ma sareb¬ 
be m fatto gravissimo per l'Ita¬ 
lia della Resistenza, oltre a rat» 
presentare un nco'aggiamento a 
quel noon.izi-mo d; c n ved.amo 
le trc-ii ge.«ta ai c«*ifni del no 
stro paese. L'assemb.ea .ntera — 
conolinie ì’ord re del g omo — 
coglie l'occasione oe~ r;ch edere 
a! governo e al Parlamento l'im- 
pnorogabùe dovere di insignire 
prima della fine deila presente 
legislatura, il Comune di Stazze- 
ma della medaglia d'oro a! va-or 
militare a ricordo delle 560 vit¬ 
time dell'eocid'o di Sant'Anna, e 
per invitare la si cuori a vo-tra 
a decorare a Sant'A,ma il Cinfa- 
Ione del Coovne di S'azzema ». 

Con que-s;o ord.re del g-omo si 
è conclusa l’as«emb>a r>'omos<a 
iall amm nistraz one comunale di 
Stazzema nel cui territo-io — a 
Sant’Arma — le SS di Reder tru 
fidarono 560 perirne per la mag 
gior parte (kxme e hamhm E-a- 
no presenti parLimentan della 
circotsenzione. il s ndaco di Mar- 
zabotto che aveta chiesto ai co¬ 
muni della Versilia un pronuncia¬ 
mento. sindaci e assessori dei 
commi di Viareggio. Serravezza. 
Massa rosa. Camaiore. Castelnuo- 
vo Garfagnana. Fivizzano. il Pre¬ 
sidente dell’Amministra zicne pro¬ 
vinciale di Lucca. Assieme a lo¬ 


ro i dirigenti delle organizzazioni 
delle vittime civili di guerra, !e 
famiglie delle Pittime, i supersti¬ 
ti. ì partigiani che hanno dura¬ 
mente combattuto sulle infuocate 
nx-ritagre della Versilia. 

Commossi, con le lacrime agli 
occhi, uomini e donne, anziani e 
giovani hamo pronunciato il no¬ 
me dei loro cari caduti per mono 
deli assassno nazista. Pieri. Par- 
d.m. Pierini. Giulia Fedengi. Ce- 
sira Pardmi, Mancati. Siliconi. 
Cnqum. uomini e donne che han¬ 
no visto morire tutti i loro can¬ 
gimi!. hanno dato ma risposta 
unanime: Reder resti al suo po¬ 
sto. cioè .n galera, e r.ngrazi gb 
Italiani che dopo la Resistenza 
con ai atto d c>*. ,Ità aborrono la 
pena di morte. 

Una ana.oga dichiarazione ha 
fatto .! sindaco d. Stazzema che 
na meSM) in evidenza il s.gn.aca¬ 
to del r.iìjto della grazia a Re¬ 
der. Questo rifiuto, ha detto, 
suoni come monito contro la goer- 
la. la intoìleranza. l'odio di raz¬ 
za. per la pace e la fratellanza 
dei popoli. Cosi, nello stesso mo¬ 
do si sono pronmoati i parla¬ 
menta n presenti, dal democristia¬ 
no Biagioni ad socialista Amadei 
al compagno Malfatti, i rappre¬ 
sentanti delie v.ttime civili delia 
prov.ncia di Lucca. 

No a Reder e a tutti coloro — 
è stato detto — che ancora oggi 
.ntendono ripercorrere la sua 
strada Gh eo.sodi di terrorismo 
ti Alto Adige, il risorgere del 
nazismo :n Germania, nd.cano — 
ha ricordato l'onorevole Bottonai- 
ii, sTxiaco di Marzabotto — che 
ancora bisogna combattere per 
far sparire dalla faccia della ter¬ 
ra la violenza, per far trionfare 
la pace lungo la strada indicata 
dalla lotta della resistenza del 
popolo italiano. 

Alessandro Cardulli 


sono: il programma di Siena che 
svolge uno sciopero differenzia¬ 
to da un minimo di un’ora fino 
a mezza giornata, concentrando 
l’azione della categoria sulla pro¬ 
prietà più intransigente; Pesaro 
che ha indetto una manifesta¬ 
zione nel capoluogo: Arezzo che 
ha proclamato Io sciopero in tut¬ 
ta la provincia con assemblee 
locali e delegazioni alle auto¬ 
rità e alle grandi aziende; Fi¬ 
renze che ha convocato l’assem¬ 
blea di lega in tutta la provin¬ 
cia. dalla quale partiranno nu¬ 
merose delegazioni alle autorità 
locali; Bologna che ha prepara¬ 
to numerose delegazioni in ogni 
comune e le assemblee che pre¬ 
parano lo sviluppo dell'azione sul¬ 
la vertenza bietole, che avrà un 
momento decisivo con le mani¬ 
festazioni di zona dei bieti¬ 
coli ori previste per il A ago¬ 
sto; Perugia che prevede un 
eruppo di delegazioni sul capo- 
luogo ed oltre venti assemblee 
nei comuni; Roma che terrà una 
a««cmb!ea generale dei mezza¬ 
dri della Maccare«e. 


r morto 
Eric De Keyn 
(un'altra vittima 
delle corse) 


LIEGI. 29 

Il pilota belila Eric De Keyn, 
rimasto gravemente ferito la 
scorsa settimana In nn Inciden¬ 
te dorante la • 21 Ore ■ anto- 
mohllistlra dl Francnrchamps. 
e morto Ieri notte nell'ospedale 
dl Baviera a l.lecl dove era 
stato ricoverato 


Estrazioni del Lotto 


del 2*-7-'*7 


VOSKHOD 

semiautomatica L 30.000 
Semiautomatica 24 x 36 di elevate prestazioni 
e grande facilità d’uso. Basta centrare la 
lancetta dell’esposimetro, ruotando tempi o 
diaframmi, e lasciar scattare il pulsante di 
blocco. Sette coppie tempo/diaframma a scelta 
saranno a vostra disposizione per foto perfette. 
F 2,8 - 45 mm.; otturatore da 1" a 1/250” + B. 
Sincrofiash ed i più moderni ausiliari tecnici. 


ZORKI/10 - automatica 

con telemetro L. 50.000 

ZORKI/11 - automatica 

senza telemetro L. 40.000 

Medaglia d’oro Expo Bruxelles. Formato 24 x 36. 

Completamente automatica. Basta regolare la 

distanza e premere il pulsante di scatto. 

La ZORKI pensa per voi e alla perfezione. 
Obiettivo F 2,8 - 45 mm. Otturatore da 1/30” a 
1/500” + B. Indice automatico di sensibilità 
della pellicola. Autoscatto regolabile. Sincrofiash 
X e M. Disinnesto per operare a mano. 



Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 

Napoli (2. 

Roma (2. 


3 24 
59 74 
65 15 
62 12 
54 76 
77 13 
74 49 
65 11 
35 17 
63 7 
estraz.) 
estraz.) 


61 49 12 
1 50 51 
44 79 50 
•6 41 4« 
Il 4* «5 
40 27 67 
6S 16 40 
31 71 25 
6 30 2 
90 12 12 


QUOTE: ai c 12 » L. 5.6*9.900; 
agli « 11 > U 154.700; ai « 10 » 
L. 13.900. I « 12 » sono sfati rea¬ 
lizzali: 2 a Firenze, 2 a Roma, 
1 a Bologna a 2 a Napoli. 
Montepremi: L. 99.540.02*. 


Si, perché spendere di più? 

Ciascuna di queste macchine offre 
prestazioni assolutamente superiori. 
Corredate di obiettivi di fama mondiale, 
permettono di fare splendide fotografie 
e di ottenere ingrandimenti 
di straordinaria nitidezza. 

Sono macchine di qualità che danno 
al fotoamatore le più grandi 
soddisfazioni. Quindi perché spendere 
di più. 

Scegliete uno di questi modelli della 
Foto Ottica Sovietica (FOS). 

Sono le stesse macchine e gli stessi 
obiettivi che equipaggiano tutti I satelliti 
ipnjij myMIcL 


Richiedete i! catalogo al vostro 
Foto Ottico di fiducia, o direttamente 
alla Antares, Via Serbelloni, 14 - Milano. 



I primi obiettivi ai mondo 
che hanno fotografato 
la Luna sulla Luna 


Esclusivista per l’Italia 
ANTARES S.p.A. 
fabbrica di macchine per scriverà 
capitale sociale I. 627.000000 
Via. Serbelloni, H • Milano 
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l’Unità 7 domenica 30 luglio 1967 


A Napoli un progetto su misura per tre società immobiliari 


PAG. 5 / attualità 


Mobilitati tutti i servizi per l'operazione «sicurezza stradale» 


Sulla zona di Poggioreale Si incrociano i tumi di ferie: 
le mani della speculazione previsto un truffico d'eccezione 


Era tutto previsto nei programmi dei big dell'edilizia — La trama tessuta con 
l'aiuto dell'amministrazione di centro-sinistra — Adesso manca l'«ultimo tocco» 
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Applauditissima la moda di Coco Chanel 

Resiste il tailleur 
ormai da cento anni 


NAPOLI — La zona di Poggioreale come si presenta oggi 


f-TV 

> i..» 

• 

■« 




;i 


Sfascia la casa 
dà fuoco 
ai risparmi 
e s'impicca 

GINEVRA. 29 

Colto da un’improvvisa crisi di 
follia, un operaio italiano resi¬ 
dente a Bassersdorf (Zurigo) si 
è impiccato ieri ad un palo tele¬ 
grafico. dopo avere distrutto qua¬ 
si completamente i mobili del suo 
appartamento 


< Voglio vestire la donna, met¬ 
terla in valore e non renderla 
ridicola. Sono letteralmente scan¬ 
dalizzata dalla moda con vestiti 
di metallo, di carta, di plastica, 
dalle gonne ultracorte. Voglio di¬ 
mostrare che si possono fare dei 
vestiti giovani anche con la 
gonna al di sotto del ginocchio. 
Quanto ai tessuti. 1 miei sono ric- 

t " ’ — , ’’ * , “ " ,W* V , " * T% ""Èf. - ’’ *< , \ -. ' ,S > ■ averlo detto se non la grande, 

. i - .t i . * i t . , i .. i , , sdegnosa Coco Chanel, decisa a 

‘ . • , * > r 1 *."• '* ' difendere II suo stile fino all'ut- 

„.vl, ’* . •'fSKy*'*’ * >/V*TT> , , ; - ‘ *” 1 timo, come ha dimostrato nelle 

"***- ^ /, ^ ^ JÌ t » *«»««««. ■’ I| --JR^ZMNj ultime sfilate nel suo atelier In 

» , m- . ^ * fNvT. d&gHQQBrW- rue Cambon. 

HI M. #N|k §r5» * suol famosi. Intramontabili 

. - . < " ■ ^ mTi i ■ ... ■ ■ ~ «a proprio quest'anno compie cento 

<* ; "i anni <ff vita — Pare, Infatti, che 

- v - - „ ' V ^S/~ - , - , sia stato Inventato dal sarto In- 

, , '• ><' . ' ' glese Worth nel 116? — sono sta- 

' ' ' ' -, li applauditi dalle signore di 

‘ - ' v r > ' ’ " mezza Europa: Fran^olse Sagan 

, , - ^ '2* e Marlene Dietrich, Sophie Llt- 

' ' ' '' ' ■' ' • vack e Annla Girardot. Tutti 

•ale come si presenta oggi tailleur nella sfilata di Coco: 

gonne e giacche lunghe, con una 
.T * r-j/-\r j nn borsa a tracolla del medesimo 

NAPOLI, 29. tessuto. 

Intorno al carcere di Poggioreale, zona progettata come « Centro direziona- Ma n ritorno ai passato non 
le » dai Comitato di piano regolatore napoletano, è stata ordita una trama *• ferma quI ; ,oroa **i moda il 




\ 


NAPOLI, 29. 

Intorno al carcere di Poggioreale, zona progettata come « Centro direziona- 


spcculativa da tre maggiori società immobiliari italiane (Generale Immobiliare, righe^adatto per C |V*sera ”pe? 
Beni Stabili e Condotte d’acqua) prima ancora che i disegnatori del Comune la manina; tornano di moda t 
si mettessero a tracciare lo schema dei piano. Tutta l’enorme operazione edilizia Qua°| ch e e 'concessione**6 

è stata cioè predisposta molto prima che venisse effettuata ufficialmente dal Co- ,t a ta fatta per i calzoni che si 
niune la scelta dell’area di Poggioreale per impiantarvi il nuovo Palazzo di Giu- accompagnano alle giacche. Uno 
stizia, intorno al quale dovrebbe appunto sorgere tutto un nuovo quartiere dota- Bettina?*!!! celebre 'compagna d d* 
to di mercato, uffici municipali e culturali. Il progetto prevede in questa zona All Khan, di nuovo in passerella 
un addensamento elevatissimo per le aree di proprietà privata, e cioè di prò- d £j| 0 f q ^ ^he 16 "* 8 ' 

prietà della Mededii (Società edilizia mediterranea), che comprende, oltre !h„ S (0 ra^accre'a Cocl 
alle tre società prima citate, anche, e in misura cospicua, la SME finanziaria Hianel — ha spiegato — la sarta 
e lo stesso Banco di Napoli. La Mededii si era assicurata, nella zona interessata pi " brava deI mondo> - 



Francesco Incoronato, di 36 all’investimento, circa trecentomila metri quadrati di suolo ai valori di zona , NELLA FOTO: Bettina presen- 

L«ci 0r mà n ';SdS rs'Scra industriale, valori che però, ove si attuasse il diseguo predisposi», si moltipli-1 :i,i'"’_Tch.~l? *“* * 

da circa sei anni con la moglie filerebbero più e più volte. 



Rosa di 28. dopo un battibecco trasformandosi la zona in re- b^„sl d di * Dreordìnamen*o 

con la donna ha cominciato a s i denz iale e. per giunta, con di un p^no al quale l’aSni 
dare in escandescenze e « sfa. indici di edificabilità Ano a 12 frazione - pe? volere della 
«ciare tutto ciò d^e g P metri cubi per ogni metro qua- DC — si è uniformata. Abbiamo 

re ti "giunti ^daNapoli per tra- drato. Come mai i progetti del sotto mano la relazione tenuta 

Correre alcuni giornTcon P la cop- Comune di Napoli erano stati la ^a , 3 u VTSffif , W 
pia. tentavano invano di placare con tanto anticipo « previsti » J%6 , un gn P “ 

la collera dell’uomo, il quale ave- da questo colosso della specula- add :’ In ssa si j n 

va intanto sfasciato una radio, zione edilizia? Probabilmente per a d ^tro In essa |i legge « Lo 

gettato dalla finestra uno spec- il fatto che la sede sociale de a '65 è stato ancora un 

duo. il vasellame e il televisore società coincide con quella della esercizio J J tesa Ma realizia . 
e bruciato duemila franchi di DC napoletana (in ua tte Caspe- ao „ e del nostro proQramma 
economie per scagliarsi quindi ri 5.,): ma in e ”ftti la cosa é p $ja estQ € prograrn . 

contro la donna e ì due parenti, di proporzioni ancor più gravi. ma > ()a rormu i a2ion e s i ripe¬ 
te diverse volte anche in altre 

________--—-riunioni della Società) è detto 

più avanti: * Nonostante i va- 
• • 1 ■ riabili orientamenti verificatisi 

All'alba nelle regioni del nord in sede di vicende amministra- 

___ J _„ tive della città emerge dagli at¬ 
ti: 1 ) la confermata validità di 
un primo nuovo centro direzionale 

6 ,• ^ • ubicato nella zona delimitata dal 

morti in Colombia 

comprese le nostre aree sociali ; 
2 ) il prevalere ultimamente, fra 

__ __ M. _ _ M. _ le ipotesi affacciate, che tl suolo 

" ■■ TPrrHinnTffl ,ìn destinarsi ai nuovi edifici giu- 

B ^^B B wlllwl V dizian venisse prescelto nell'am- 

B bito di tale zona: 3) la richiesta 

di variante al Piano regolatore 
BOGOTA', 29. ^ con i relativi schemi viari ». 

Erano le 5.28 del mattino, quando la terra ha tremato in — Un anno dopo, il 9 maggio scor- 
Co’ombia: la forte scossa, durata tuttavia poco p ù di mezzo Z so. fassemblea dei soci della Me- 

minuto. ha ucciso sei persone, provocato numerose distru- 3 dedii si trovava allargata ad ai¬ 
roni — specie in alcuni centri a nord di Bogotà — e gettato - tri partecipanti all'operazione 

ne! panico centinaia di migliaia di persone. Il bilancio, pur- ; speculativa e la sua composizio- 

troppo. potrebbe rivelarsi più grave neL!e prossime ore. quando — ne si delincava così: Generale 

le operazioni di soccorro avranno assunto dimensioni ed orga- Z Immobiliare con 8.100 azioni; Be- 

meità maggiori. » ni Stabili con 8.100 azioni: Con- 

II sisma si è fatto sentire con particolare violenza a Me- Z dotte d’acqua con 8.100 azioni: 

dellin. che con 900 mila abitanti è la seconda città della Co- ~ SME Finanziaria con 11.502 azio- 

lombia: anche a Bogotà migliaia di persone sono state destate — ni; Immobiliare Industriale del 

nel sonno e si sono riversate per le strade. In nessuna di Z Mezzogiorno con 11.472 azioni (e 

queste due città, comunque, si segnalano vittime o danni — noteremo che questa seconda so¬ 
llevanti. I ? ietà è una filiazione della SME. 

Nojla zona di Santander. invece, molti edifici sono stati “ era PP r P se ntata in as- 

gravemente lesionati e sono crollati i campan li di alcune . se ^ ! ea^ dal lo st esso^pe rsonagg i o. 

chiede In uno di questi crolli una persona è morta, mentre 2 rn m ?^nn^” 

numerose altre sono rimaste ferite. Un altro morto è segna- - C ° A ^ h ‘eT r dazi 0 nf^DrSata 

lato da Chiqumquira. nella provincia di Boyaca^ Altres due> vit- a pllesta assemblea presenta la 

rime sono di EI Ljbano: anche m questo caso, la morte è stata = zione della ramosa formula: 

proyocnta dal crollo d. torri campanarie: e sittime. a quanto - « Anche l’esercizio testé concia 

l ai è appreso, si stavano appunto dmgendo in chiesa per il _ JOjl ra considerato alla nari ne» 

» •vr'dric* religioso del mattino. Z precedenti ovale ulteriore attesa 

In tutte le zone colpte dal sisma, sono state subito orga- _ all’attuazione del nostro program- 

, aizzate squadre di soccorso e 1 inno di viveri e medicinali. - ma socia i e , \j a rattesa — che 

risulta ogni volta fiduciosa e si 

[_---cura di giungere a buon fine — 

[ pare destinata ad imminente 

r soddisfazione se il consiglio di 

Efferato delitto in Sardegna amministrazione può assicurare 

k -* 1 assemblea sodale che « sarà 

possibile avviare le trattative 
con l’Amministrazione comunale 

’ m m 0 ■ al fine di portare a conclusione 

t Ucciso oer vendetta *' ”“ ,r ° ^ 

p J#^B VVBBlIVflBlfl Ma a questo punto, di fronte 

t all'incalzare della nostra canrv 

• vecchio aaricoltore d fcom n rida ,a a d muovi 

! ▼vWVMIW IVvIlUI W re nello sch eramento - finora 

arnvirenlementp monolitico — del- 


Nuovi particolari sull’eccezionale intervento 

Presto a casa l'uomo che vive 

: allito per la sesta volta I con il rene 

I lancio dell'Europa-1 ■ ■ # ■■ 

Ancora a terra il ■ ra t e H° • 

Il paziente ha 35 anni ed è padre -1 due fu- 

« razzo riluttante » rono portati insieme in sa,a operatoria 


Quale sia questo « program¬ 
ma » (la formulazione si ripe¬ 
te diverse volte anche in altre - - -- — 

riunioni della Società) è detto 
più avanti: « Nonostante i va- . 

riabili orientamenti verificalisi Fallito per la Sesta Volta 

in sede di vicende amministra- ____ 

fine della città emerge dagli at- ' 

fi; 1 ) la confermata validità di || lancio dell'EurOpa-1 
un primo nuovo centro direzionale 11 bviv^a i 

ubicato nella zona delimitata dal -* 

fascio di binari, corso Malta e 

via Poggioreale, nella Quale sono _ 

comprese le nostre aree sociali: Uk 

2 ) il prevalere ultimamente, tra Q fa 

le ipotesi affacciate, che il suolo ” *■ ® 
da destinarsi ai nuovi edifici giu¬ 
diziari venisse prescelto nell’am 

bito di tale zona: 3) la richiesta W000 hbIi 

di variante al Piano regolatore (( f |177Q f fllfl 

con i relativi schemi viari ». “ m ® ™ 

Un anno dopo, il 9 maggio scor¬ 
so. l’assemblea dei soci della Me- 

dedil si trovava allargata ad al- SYDNEY. 29 t proi 

tri partecipanti all’operazione Prova e riprova i] lancio del alla 
speculativa e la sua _ composizio- r ,__ Elironn . a r ^ Uin , nrrtra I < rrv 


nt» ci Holinpqua r _ c i. Pcncnlo liuiv/f/u-z c idimu OH CUI a - v ■ •’i ^ uno --—-o— *-- «u uwouim tea- 

ImrrMbiUare con 8 W ariSP una voIta - Perfino gU scienziati " u j; ol \ di fu ,™ rosso sprigionarsi nico di Roma: l’uomo che ha zione negativa) ha 32 anni e è 

m Stóbi lf r <ron° 8 .1 WarionR * Co^ lo hanno oramai soprannominato Sn^ourlatfih^e/ne^- 1°^ ^ ^ trapalo ài un rene sposato. Padre di una bambina 

dotte d’acqua con 8.100 azioni: « il razzo riluttante»: da oltre forilo i»tf ^ 1™ - quello del fratello — dovreb- di 4 anni. Giorgio Cariaci avrà 

SME Finanziaria con 11.502 azio- un mese noo riescono a fargli L elettrica introita r,A i!V be essere dimesso dalla clinica prossimamente un secondo fl- 

l'SSn.^ prendere l’aire. 1 primi faUimen- SnSdì JkSSlftnSÌ dSf entro la prossima setUmana, glio. 

^n?,eS; IJZZE £ ti furono imputati al tempo. I sue- la formidabile struttura. Non si £ nl ° ^cuni mesi fa quando j me 

cessivi rinvìi, invece, sono stati conosce il perchè dell’incidente. le sue condizioni nsiche. 


Mezzogiorno con 11.472 azioni (e 
noteremo che questa seconda so¬ 
cietà è una filiazione della SME. 
infatti era rappresentata in as¬ 
semblea dallo stesso personaggio, 
il dr. Giovanni Benincasa): Ban 
co di Napoli con 2.500 azioni. 


ti furono imputati al tempo. I sue- la formidabile struttura. Non si , nto soaaisiacenti P^ re siano Alcuni mesi fa quando i me- 
cessivj rinvìi, invece, sono stati conosce il perchè dell’incidente. sue condizioni fisiche. j d j CJ - d j p a j ermo (j a famiglia 

sempre confessati come dovuti a Subito dopo — a quanto dice ^ trapianto del rene, tra vi* | Cariaci vive infatti in un pic- 
°* gua . st ‘ ’ sc<> una «Xa di a^nzia - tecnici venti, eseguito per la pnma i ^ ce^ ^,,3 ^ ac . 

perii all ultimo momento. francesi e di altre nazionalità si vo,,a ,n balia, soltanto a un corsero che il blocco renale dal 

Oggi, dopo molto lavoro e mol — - *' ’ -'' J5 - , ‘- J "- 


son messi a discutere, quasi a mese di distanza dalla approva¬ 


le) aveva assicurato chg questa situazione si è deciso d, nten- è sialo portato a termine dopo speciale reparto « per iMropia- 

era la volta buona: la gigante- domani mattina, alle 7.30. cinque lunghe, ore di sala ope f 0 d’organi ». 

se a costruzione a tre stadi che Speriamo bene: come è noto an- ratoria da un equipe di medici p t ,« ,, if - 

si innalza nel cielo del deserto, che l’Italia contribuisce econo- e tecnici diretti dal prof. Paride c - .. f . aH'unìca 

per una altezza di 33 metri pa- micamente. con cifre non indir- Stefanini f - le a un ca possibi- 


SASSARI, 29. 

L’anziano agricoltore d: N i!e (Sas-an) Eugenio Dorè d: 
72 ann:. il cui cadavere è stato rinvenuto ieri nelle campagne 
del piccolo centro al confine tra le urovmce di Nuoro e Sassari, 
è stato assassinato con una scure o una roncola. Subito dopo 
il rinvenimento da parte dei parenti si era pensato che ja 
morte fosse sopraggiunta in seguito a malore e che l’anziano 
agricoltore cadendo pesantemente al suolo si fosse prodotta la 
ferita alla fronte. La perizia necroscopica però ha accertato 
che l’uomo era stato prima colpito da un colpo di fucile al 
petto e successivamente finito con una scure od una grossa 
roncola. Dai primi accertamenti sembra che il movente del- 
l’elTerato fatto di sangue sia la vendetta. 

Il dotri Marra*. dell’Istituto di medicina tegaie di Sassari, 
che ha effettuato l’autopsia alla presenza del sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica di Nuoro dott Marcello, avrebbe altresì 
stabilito che U delitto è stato commesso fra le 12 e le 12.30 
di giovedì 27 luglio. 

Il delitto è stato compiuto con estrema ferocia in quanto 
Eugenio Dorè stava, presumi burnente, riposando a ridosso di 
un costone roccioso, quando è stato raggiunto dalla fucilata 
al petto: non sicuri di averlo ucciso, l’assassino o gli assassini 
hanno infierito con una scure o una roncola colpendolo alla 
fronte. 

Eugenio Dorè, il 15 settembre del 19W. era stato dimesso 
dal carcere dopo aver scontato venta anni dì reclusione quale 
presunto responsabile dell’uccisione di Pietro Carta di 17 anni 
4a Orune. Il delitto avvenne nel 1944 ed il cadavere del o 
«W* Carta non venne ritrovato. 


<Ancne 1 esercizio testé concia- (urgamzazzione europea spazia- .. ì. a ■ T 

sos 1 va considerato alla nari dei le) aveva assicurato che Questa Sl,uaziona 51 ® deciso di nt( 
precedenti Quale ulteriore attesa era la volta buona: la gigante*- ^ are domani mattina, alle 7., 
all’attuazwne del nostro program- sca costruzione a tre stadi che Speriamo bene: come è noto 1 
ma sociale ». Ma l'attesa — che si innalza nel cielo del deserto, che l’Italia contribuisce eco: 
risulta ogni volta fiduciosa e si- per una altezza di 33 metri pa- micamente, con cifre non ind 
cura di giungere a buon fine — reva dovere mantenere 1* sue ferenti, al lancio dell’Europo -1 
pare destinata ad imminente 
soddisfazione se il consiglio di 
amministrazione può assicurare 

l’assemblea sodale che «sord ri 1 -n «a 

possibile avviare le trattative SCOTTI Oli A kpfl il 1*31 lift 

con VAmministrazione comunale DLUmUUfl fila 11 

al fine di portare a conclusione 1 " * 1 • • • 

fase éei nostr ° v* la minigonna dei pompieri 

Ma a questo punto, di fronte _ aa i« * • 

all’incalzare della nostra cam- J| 10*301 Sq flBDICCflrP 

pagna e della denuncia del °Cl. » 1 UU «P^vLaiC 

qualcosa si comincia a muove- _ •» n 

re nello sch eramento - finora SOttO ZCTO li tllOCO 

apparentemente monolitico — del¬ 
la maggioranza di centro sinistra. _ _— 

fino al punto che ancora sta- . ~ 

mattina la Giunta non ha potuto \tni-vr ir»r in- 

varare il progetto e trasformar c ra n fea-nre n^’iè 1 rv_ ^ MOUXT JOLIET 29 

lo in delibera di richiesta di au- "f’if ^l- Desiderio di migliorare d g: 


MOSCA. 29. 

Gran fervore nella capitale del- 

■ •t rnoc_i_ 


Era il capo 
dei pompieri 
ad appiccare 
il fuoco 


MOUXT J OLI ET. 29. 
Desideroso di migliorare il gra 


LOS ANGELES. 29 
Un mfermere di Los Ange 


torizzazionea variareil Piano 'URSS per le prossimi presen- do d. rendimento dei suo, uomm, leT^ consideralo da tmt. uomo P a -^ dd, a presentato parti- 

regolatore C del’39 ancora vigente l ?? oni dfk “ a 1110(13 invernale. Da e di innalzare dinnanzi agli oc- mite ed estremamente gentile, è difficolta, sono state pero 

Mentre pareva cW la ^DC * esse ^discrezioni trapelate pare che chi deUa cittadina il prestigio del stato accusato di aver ucciso necessarie alcune settimane 

per accettare il compromesso creatori abbiano puntato corpo* il comandante dei Vigili due deUe sue sette mogli e un prima che t medici sciogliesse 

proposto dal PSU perché si prò- su ^ minigonna. All’argomento del Fuoco di Mount Joliet — una nipote di 15 anni, con in.'ezioni ro la prognosi, 

ponga la variante — alio scopo le Izvestia dedicano un articolo, cittadina del Tennessee — ha di insulina. Inoltre. William Dale £• questo — come abbiamo 
di iniziare a costruire ratteso D tono è favorevole alla moda avul ° ™ a stupenda idea: in man- Arched. che ha 55 anni, è so- j.,,. _ « or i mn di tr _ 

Palazzo di Giustizia — ma senza delle minigonne, ma con qualche canza di incendi spontanei ha spettato di aver assassinato con tn r* .. J. 

gli indici di fabbricabilìtà. ecco riserva. « La minigonna in molti convinto quattro giovani vigili ad lo stesso sistema un'altra moglie £ , ni ° Ira y^cutiesegtmo in 

che i suoi assessori sì sooo di cori è bella — si dice — ma ci appiccare il fuoco a due edifici, e due amici. Italia: ma già precedentemente 

nuovo irrigiditi nel sostenere il risulta che stanno per essere lan- * n 010(10 da realizzare poi un D « monsieur Verdoni > a me in altri paesi simili interventi 


piano (o « Programma » per dir- ciate anche le "minipellicce” pei 
la con la Mededil). eoo un uni- 

ca modifica: riferendosi agli in- , . mvernale. ^ Bisogne 
dici, essi verrebbero generica- aru ^ tT ° cautt :. Vorremnu 

mente definiti « come nelle zìtre PfcP°re si consiglia colere 
città ». il che è assurdo perché che Ie ha t nn0 Ugnale di Ira 


licita. * LAA tHtHiyUH JUJ in Riutil --;- -m m - * w *. 1 ; *, a . 

casi è bella ■— si dice - ma ci appiccare il fuoco a due edifici, e due amici. Italia, ma già precedentemente 

risulta che stanno per essere lan- * n 010(10 da realizzare poi un D « monsieur Verdoux » a me in altri paesi simili interventi 

date anche le ”minipellicce” per 'rùerrcnto eccezionalmente rapi- ncano avrebbe iniettato insulina hanno ottenuto risultati positi¬ 
vi stagione invernale. Bisogne d rfi sc F itt, *? e vi: vivono nel mondo circa 200 

rebbe andarci cauti. Vorremmo nefraMi^S aTiiS » 8 "^^ 1 ?«rta 8^48 ÌL?*- TnieSo t* 1 ' 0 ** cbe h 3000 nccv ' uto 11 

pregare - si consiglia - coloro * JoUet si v^oo dh£? BurSy ÀrSed rene da . un consanguineo; ed 

'* . Pare che fl diabolico uomo ab ana u ? a donna amencana. ope 


a ogni città ha adottato criteri e rcorrere almeno una giornata, in 

” indici diversi per i suoi centri nuntpeiltccui e in minigonna, a 

— direzionali o centri di servizi. (renio prodi sotto zero. Siamo si- 


niomata ir, strati meno abUi del Pncvisto nel- Pare che fl diabolico uomo ab , “V 3 a . 03 a ^ nei 7 C f na ’ 
,C ° T IfIir a Tn ^° . ana Giornata. 1 n jq spegnerlo: una casa disabitata bia commesso tutti i delitti di ra ! 3 Alcuni anni fa, è diventata 


e un club sono andati totalmen I cui dovrà rispoodere. per poter I P’ d volte madre. 

m. . J: _tir /» 1 1 .a • _ . * « •• 1 • _ _ ” * I 


- direzionali o centri di servizi. trema graat sotto zero, siamo st- te distrutti. Gli abitanti della Incassare le polizze di assicura- Adesso che la legge è stata 

= L'accordo non è stato perciò «n che et ripenseranno e opte- cittadina, a loro volta, non hanno zione delle vìttime. ^ auSto rS™ 

- raggiunto, ma la DC ha voluto ramo per la macrogonna, di cor- dimostrato di apprezzare le buo- L’insulina, un ormone prodotto Jr^ 

_ che la Giunta sia convocata mio- sa ». Come è noto la tempera- ne intenzioni del capo-pompiere: dal pancrea. viene solitamente , ?rv enl0 ' numerosi aun rna- 

• vamente per martedì tura di 30 gradi sotto lo zero non e lo sceriffo infatti lo ha arre- utilizzata per controllare il li- ' atl sono P™* 11 * oc*'a clinica 

Z Pnnirt Cimaana à affatto eccezionale per l'uv stato (insieme agli aiutanti) per vello a zucchero nel sangue dei romana per essere sottoposti al 

m tlIlllU aimuvnu vene ruuo, ineandìa dekaa 1 i»haZirl tnl«n’*nln rhinmim 


Malgrado ogni invito alla prudenza gli incidenti 
stradali continuano a ritmo spaventoso - Quasi 
novemila morti ne! ’66 - La maggioranza degli 
automobilisti francesi si affida al destino: e gli 
italiani? - Le condizioni obiettive del traffico e 
le misure individuali 


Nuovi particolari sono stati deve la vita a suo fratello (se. 
SYDNEY. 29 promesse. Ma durante il conto rivelali sull’eccezionale inler- come tutti sperano questa deli- 

Prova e riprova il lancio del alla rovescia — esattamente al venl ° chirurgico eseguito alla cata fase post-operatoria non 

razzo Europa -1 è fallito ancora * meno due » — si è vista una clinica di Patologia del Policli- sarà turbata da nessuna rea- 


quale era stato colpito l’avreb 
be portato in breve tempo alla 
morte) ordinarono il trasferi¬ 
mento del malato a Roma, nello 


^fpfanìni ui nume au uuiLd pubsiui- 

Giorgio Cariaci, l’uomo che ‘ i ^. di sa, . V3re la vita a Giorgio. 
6 decise di farsi asportare un 

rene. E così, nel mese di giu¬ 
gno. dopo aver ottenuto, in bre- 

n mj j ve tempo, dal ministero della 

VCr€t01Ì!C Difesa il congedo (stava infatti 
# prestando il servizio militare). 

anche Vito fu ricoverato nella 
ILallU clinica romana. Dopo un perio- 

..o»! AA _ do di necessarie analisi prima 

uccideva COn del delicato intervento, il 6 !u 

!,• I» glio i due fratelli Cariaci en 

| insulina trarono contemporaneamente in 

sala operatoria. Il rene sano. 
——“ ~ J una volta tolto fu trapiantato 

nel corpo di Giorgio. Pare che 
LOS ANGELES. 29 l'intervento, pur di alta chirur- 
Ln m.errr.ere di Los Ange già. non abbia presentato parti- 
Ies. considerato da tutti uomo 1 , 1 .^ j;*_i,ì; 
mite ed estremamente gentile, è ^ a n difficolta: sono sta e pero 
stato accusato di aver ucciso necessarie alcune settimane 
due delie sue sette mogli e un pnma che i medici sciogliesse 


diabetici 


delicato intervento chirurgico. 


Da Savona a Sanremo una 
«carovana del silen/io » lente 
rà. oggi, dì dimostrare agli ita¬ 
liani come sia possibile condor 
re in modo educato e civile la 
propria vettuia. Sotto Taormi¬ 
na. intanto, verrà abbattuto 
Tultimo diaframma di roccia 
della più lunga galleria auto 
stradale italiana, sulla futura 
Uatania-Messina. E’ estate: il 
traffico diminuito in città si 
moltìplica lungo le arterie na¬ 
zionali e, purtroppo, si molti¬ 
plicano anche le notizie di in¬ 
cidenti stradali; e i morti ed i 
feriti, naturalmente. Non siamo 
nel mese più pericoloso che — 
come insegnano le statistiche 
— è quello di ottobre. Tuttav la 
siamo in una delle gioì nati' piu 
difficili dell'anno: una domeni¬ 
ca che cade quasi all'esatto m 
crocio fra luglio ed agosto. K. 
dunque, nella fase in cui mi¬ 
gliaia di automobilisti rientra¬ 
no dal mese di ferie e fransi 
tano per le stesse strade sulle 
quali iniziano il viaggio i vil¬ 
leggianti di agosto. Senza con¬ 
tare. ovviamente, che domeni¬ 
ca è giorno di week end. 

Per questa particolare gior¬ 
nata. l’operazione sicurezza sul¬ 
le strade italiane sarà parti¬ 
colarmente intensificata. Poli 
zia stradale, carabinieri, vigili 
urbani saranno impegnati in 
misura massiccia per control¬ 
lare il traffico: tentare di in¬ 
canalarlo rubicondo quindi al 
minimo possibile gli incidenti. 
Ma con quali risultati? 

E’ questa, una discussione 
che viene affrontata ogni anno 
e non soltanto in Italia. Le sta¬ 
tistiche. tuttavia, continuano a 
fornire cifre disarmanti. L'an¬ 
no scorso abbiamo avuto 8750 
morii: in lieve diminuzione ri¬ 
spetto al 1965. ma sempre e 
spaventosamente tanti. La me¬ 
dia è di un incidente ogni mi¬ 
nuto e mezzo, un rerito ogni 
due minuti, quasi un morto al¬ 
l’ora. 

Gli stessi giornali fanno fa¬ 
tica a seguire questa strage. 
Le notizie di scontri si accu¬ 
mulano sui tavoli: anzi, ormai, 
non « fanno più notizia ». Spes¬ 
so si tratta di incidenti legati 
alle condizioni del traffico: ec¬ 
cessivo per le nostre insuffi¬ 
cienti strade: spesso la causa 
è in una clamorosa distrazione 
provocata dalla stanchezza o 
da un guasto che poteva esse¬ 
re evitato con una maggiore at¬ 
tenzione alla partenza. Come 
nel caso di uno degli incidenti 
mortali avvenuti ieri nel tratto 
Firenze-nord Calenzano della 
Autostrada del Sole: un auto¬ 
treno ne ha tamponato un altro 
che lo precedeva a moderata 
andatura. Lo scontro è stato 
cosi violento che la cabina del¬ 
l’investitore ne è stata comple¬ 
tamente schiacciata: i due au 
tisti che la occupavano sono 
morti sul colpo. Erano due fra¬ 
telli. 

Una notizia fra le tante. Ma 
tutti, nel leggerle, giurano che 
c a me non capita », aggiun¬ 
gendo magari qualche scongiu¬ 
ro rituale. Basta tuttavia la 
superstizione? 

Assurdamente sembra che 
molti automobilisti ritengano 
sufficiente affidarsi alla buona 
sorte. In Francia, a questo pro¬ 
posito. è stata condotta di re¬ 
cente una inchiesta da parie 
delI’ONSER (Organisme Natio 
nal de Sccurilé Routière). Nel 
questionario c’era la seguente 
affermazione: « E' certo che 
esistono persone, segnate dal 
destino, che non hanno fortuna 
in automobile*. Bene: il 61rt» 
dei conducenti intervistati ha 
approvato questa assurda as¬ 
serzione. Ciò vorrebbe dire che 
il 61% degli automobilisti fran¬ 
cesi guida affidandosi alla for¬ 
tuna personale. E in Italia? 

Anche se — e c’è da dubitar¬ 
ne — questa percentuale doves¬ 
se essere meno ridicolmente 
elevata, si può tuttavia teme¬ 
re che sia analoga quella rela 
tiva alla presunzione di abilità. 
Nella stessa inchiesta del 
l’ON'SER. si chiedeva infatti al 
Fintervistato di precisare se ri 
tenesse di guidare « peeeto del 
la media » Meno dell'uno per 
cento ha ammesso la «113 ridot¬ 
ta attitudine al volante. 

Questo atteggiamento di im¬ 
motivata sicurezza è l'unico che 1 
— come intervento di emer- 1 
gonza — è possibile annullare 
nelle prossime ore e giornate. 
Certo: la causa degli innumeri 
incidenti stradali non è fonda¬ 
mentalmente legata a fattori 
personali. E’ tutta la struttura 
delle comunicazioni nazionali 
che. essendo erroneamente in 
dirizzata verso lo sviluppo del 
la motorizzazione privata (e 
senza nemmeno le più oppor¬ 
tune cautele), crea obiettiva 
mente le condizioni ambientali 
e psiccrfisiche deH’incidente. 

Tuttavia, mentre tentiamo di 
correggere il quadro generale, 
possiamo fare una cosa: an¬ 
darci piano, e con molta atten¬ 
zione. 


I Week end | 

I sereno ma | 

I non troppo | 

■ Ecco le temperature mini -1 

| me e massime registrato | 
ieri dall'Ufficio meteorolo-. 
I gRo dell'Aeronautica nellol 
1 varie città italiane: 


Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Torino 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

Roma 

Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
Catanzaro 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Cagliari 
Il tempo | 


14-28 
18-30 
22 - 29 
19 - 29 

18 - 30 
18 - 28 

22 27 

19 - 30 

16 - 31 

17 - 29 

20 - 27 
15 - 30 

18 • 26 

18 - 32 

> 15-22 

19 - 22 
19 - 29 
15 - 21 
20-27 

23 - 30 
25-30 

24 - 26 
18-30 

21 - 31 
previsto: 


Nord, al Centro e sulla Sar-| 
degna, cielo sereno o poco * 
nuvoloso. Nelle zone alpine, 
e in quelle interne centrali | 
sarà possibile qualche tem¬ 
porale. Al Sud nuvolosità! 
variabile con qualche piog-* 
già. La temperatura è qua l 
si stazionaria al Nord, ini 
lieve diminuzione altrove. . 
L'Adriatico è mosso, poco | 
mossi gli altri mari. 


I— in — 

poche 
righe 

Parigi non brucia più 

PARIGI — All’alba di ieri, do 
po venti ore di fatiche, i vigili 
del fuoco di Parigi sono riusciti 
finalmente a domare un incendio 
che ha quasi del tutto distrutto 
uno stab,Ie di sei piani a pochi 
passi dai mercati generali e dal¬ 
lo storico quartiere del Marais. 

Via Verrazzano 

GREVE IN CHIANTI - Il sin¬ 
daco di Greve, patria del celebre 
navigatore Giovanni ria Verraz¬ 
zano ha inviato una lettera ai suoi 
colleglli di tutta Itali.» chieden¬ 
do che almeno una via delle cit¬ 
ta da loio amministrate Ma in¬ 
titolata appunto a Verrazzano. 
Hanno detto di * «i » 1 sindaei di 
Roma. Trieste. Viareggio. Pisa, 
Lucca. Grosseto e Perugia. 

Nasce dopo lo scontro 

TORINO — Andava a gran v*- 
locità Sergio Abbattuta di 24 an¬ 
ni: la fretta era giustificata dal 
fatto che stava accompagnando 
sua moglie, m preda alle doglie, 
all’ospedale. Si è urtato con un 
motociclista. Subito dopo la si¬ 
gnora Giovanna urlava: « E’ na¬ 
ta. è una bambina ». 

Truffa al commissario 

JUSOI.O — * Dottò, ta v io> 
una bella statua cinese, epoca 
Mmg. in avorio puro? ». Cosi la 
offerta del napoletano Vincere/) 
Meo che cercava di affibbiare 
una "patacca” ai turisti. Aveva 
‘bagnato indirizzo: l’uomo cui li 
era rivolto era un commissario 

Condannate ex-SS 

DARMSTADT — Quattro ex SS. 
che parteciparono all’eccidio de¬ 
gli ebrei a Kolomea. in Polonia, 
sono stati condannati rispettiva¬ 
mente all’ergastolo (l'ex sottouf¬ 
ficiale Gerhard Goode. di 63 an¬ 
ni) ad otto anni (Erwin Gay). • 
sette anni (Fredrich Knacken- 
doeffel) e a tre anni (Werner 
Schuenker) 


Dorme troppo 


MILANO — l n eh.- .reo che a 
regnilo ri. un ine dente a..to-n«v 
b.ù-tico e co-trotto a dormir* 
rro!:e ore ai giorno ha chiesto 
12 milioni di nrercirrer/o al cit- 
fariino tede-co che Io investi. Il 
medico. Vincenzo Magnarapa. «o- 
stiene che la forma di torpore 
che lo costringe a dormire più 
del nect'sario c di grave nocu¬ 
mento alla sua attività 

Fratelli intossicati 

LECCE — Cinque frate!!:, eh* 
hanno mangiato salame ava nato 
sono stati ricoverati nell'ospeda¬ 
le di Gallipoli per intossicazione. 
Dei giovani fratelli Fuso, che 
hanno rispettivamente 16. 14. 13, 
7 e 4 anni i due più grandi ver¬ 
sano in gravi condizioni 

Scompare nel Tagliamenfo 

VENEZIA - Una bambina di 
10 anni, recatasi sulle sponde del 
Tagliamelo assieme a due fra¬ 
tellini di 7 e 5 anni, è caduta in 
acqua ed è stata trasonata via 
dalla corrente. Il suo corpo non 
è «tato ancora ritrovata. 
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Da Nrwark a Detroit, a Chi¬ 
cago, a New York e ad un mi¬ 
nierò impressionante di città 
grandi c piccole di dicci Stali: 
la « rivolta » dei ghetti negri 
degli Stali Uniti si è estesa finn 
ad assumere proporzioni senza 
precedenti nella pur sanguino- 
•a storia deU'oppressioue raz¬ 
ziale. Mai la collera ilei negri 
era esplosa contemporaneamen¬ 
te in tanti centri « da costa a 
costa ». .Mai il bilancio delle 
repressioni era stalo cosi allo. 
Per la prima volta, unità di pa¬ 
racadutisti reduci dal Vietnam 
sono stale mohilitale per coni- 
balterc la guerra di casa. 

« Crisi dell’ intera nazione 
americana » ha scritto la Prue- 
do, con un giudizio che coglie 
la sostanza dei falli, (ili Stali 
Uniti hanno comincialo a pa¬ 
gare, per l'aggressione al Viet¬ 
nam, un prezzo hen piu alto di 
(turilo che Johnson si era illu¬ 
so di poter fissare. I.a risposta 
della Gasa llianca all'esplodere 
di mali antichi, clic già in tem¬ 
po di pace non si era saputo o 
voluto uflYoulare, rivela un'im¬ 
potenza anche maggiore che 
per il passato: da una parte si 
riempiono le prigioni, si alTida 
al FBI la ricerca degli <> agita¬ 
tori », si lanciano anatemi con¬ 
tro i <i nemici della nazione »; 
dall'altra, ammeliendo le ra¬ 
gioni degli oppressi, si dà il 
via a sterili recriminazioni con¬ 
tro il ('ongre»«o, si [nega « per 
la pare e per la riconciliazio¬ 
ne ». 

Il fpiadro conferita l’analisi 
elle i huulvrs del movimento 
per il « [intere negro » avevano 
traccialo. I negri hanno pagalo, 
rome sempre, il più alto liilni- 
In di sangue, co-i come «uhi- 
ranno [ter intero il peso delle 
misure repressive che il siste¬ 
ma sin già mobilitando. Fssi 
possono toccare con inano, una 
volta di più. i limili invalica¬ 
bili del ii liberalismo » bianco 
e quelli, ussai marcali, della 
leadership piccolo-borghese. I.a 
autonoma lotta di cui l’S.YCC 
e il COKE hanno indiralo il 
cammino è appena agli inizi. 
.Ma una rottura si è compiuta: 
la parte più avanzala del mo¬ 
vimento per l’egunglinnzn raz¬ 
ziale sta identificando con chia¬ 
rezza il suo a nemico ». all'In¬ 
terno della società americana, 
e i suoi naturali allrali nel 
mondo. 

Nel nord del continente la 
visita di De Gallile era frattan¬ 
to destinata a sviluppi inattesi 
e clamorosi, l/esplirilo incorag¬ 
giamento dato dal presidente 
francese, nei suoi discorsi, al 
•eparatismo dei franco-canade¬ 


si di Quebec e al loro senti¬ 
mento unti-americano suscitava¬ 
no infatti allarme e proteste a 
Ottawa o nell'iiiteio campo 
atlantico. A ciò, il generale Ita 
reagito troncando il viaggio e 
facendo ritorno a Parigi. Di¬ 
verse le reazioni. Alla critica 
ilei comunisti, formulala in no¬ 
me del principi» di non inge¬ 
renza negli altari interni degli 
Stali, fa riscontro una campa¬ 
gna scandalistica orchestrala da 
quegli stessi gruppi politici che 
hanno saputo soltanto applau¬ 
dire, negli ultimi anni e. nelle 
ultime settimane, alti di inge¬ 
renza ben più gravi e violazioni 
sanguinose delle nonno interna¬ 
zionali fondamentali. 

I.’ulieriore dctei ioramcnlo che- 
questi alti e que-li: violazioni, 
appunto, hanno provocalo nella 
situazione mondiale è al centro 
dell'attenzione nelle capii a I i so- 
endivie e in ((nelle dei paesi 
a non allineati ». Nel Medio 
Oriente, Ita avvertilo l’URSS in 
una nota all'OMJ, la guerra può 
riaccendersi in qualsiasi mo¬ 
mento. Al Unirò no ri si perde di 
vista tale possibilità e contem¬ 
poraneamente si imposta, sulla 
linea del discorso pronuncialo 
domenica da Nasser. un ampio 
sforzo di consolidamento della 
rivoluzione, attraverso un ricam¬ 
bio di quadri dirigenti e una 
democratizzazione delle struttu¬ 
re nmmiuistralive. All’Avana, 
parlando nel XIV nmiiversario 
dell'assalto al cunrtel Mnncailn. 
Fidel ('astro ha fallo appello 
alla vigilanza contro la possibi¬ 
lità di iin’applieiizioue a Colia 
della nuova strategia delle n ag¬ 
gressioni loeali ». collaudala 
daM'impcrialismo americano nel 
Medio Oriente, e a tale stra¬ 
tegia ha contrapposto quella 
della » guerra popolare ». An¬ 
che a Belgrado, il tema delle 
» guerre loeali n è all’ordine ilei 
giorno e la RSI’J riorganizza 
le sue forze armate tenendo 
conto delle forme nuove assun¬ 
te dalla minaccia imperialista 
nirindipcmlrnr.a dei popoli, co¬ 
si come delle gite alleanze. 

Si è discusso di queste que¬ 
stioni anche a Bucarest, nell’at¬ 
tesa sessione dell'Assemblea, e 
Ceausesru ha ravvisato nella 
divisione del campo socialista e 
nelle < confusioni e illusioni » 
diffuse in alcuni settori del mo¬ 
vimento rivoluzionario i fattori 
del successo conseguito dall'av- 
versano. I.a Romania ha con¬ 
fermalo il suo impegno per una 
K multiforme cooperazione » 
con gli altri paesi socialisti e 
per una difesa comune. 

©. O 


Egli è «molto contento del suo viaggio» ^ .. . 

-- Dalhsola-lager di Yaros allucinanti 

Il gen. De Gallile ritorce I testimonianze sul fascismo in Grecia 

la critica per il Canada 


Massiccia repressione in India 

500 arresti di 
dirigenti operai 

Altri 300 ricercati - Fra gli arrestati uno 
dei leader del PC « marxista » - Crisi go¬ 
vernativa nel Madhya Pradesh 


Perù 


Aspra crisi 
fra il presidente 
Belaunde Terry 
e il Parlamento 


LIMA. 29. 

B presidente peruviano Fer¬ 
nando Belaunde Terry stamane 
si è rifiutato di inaugurare so¬ 
lennemente la nuova sessione del 
parlamento a Lima ed ha prefe¬ 
rito convocare presso di sé I 
comandanti delle forze armate. 

Le notizie di fonte diplomatica 
aggiungono che carri armati 
aono schierati dinnanzi alla re- 
aidenza presidenziale e che nu¬ 
merosi membri del partito di 
maggioranza. Accion Popular. dì 
cui Belaunde è leader, si sono 
mobilitati e hanno occupato le 
piazze vicine alla residenza del 
capo dello Stata 

La nuova tensione, a quanto 
aembra. è conseguenza dei brogli 
verificatisi l'altro ieri nella ele¬ 
done del presidente del senato. 
Al primo scrutinio Daniel Be- 
carra. sostenuto daH’Accion Po¬ 
pular, ha ottenuto 24 voti e 
quello dell'opposiztone 21. Qua¬ 
rantacinque votanti, dunque, ma 
■u un totale di quarantaquattro 
senatori in aula, li broglio era 
chiara 

In una seconda votazione Be- 
carra non è riuscito ad ottenere 
la maggioranza prescritta e nel¬ 
la terza è risultato eleìto Julio 
de la Piedra. dell'opposizione 
« odriista », con l'appoggio dema 
cristiana (Gli « odnisti » sono 
membri del partito delle* presi¬ 
dente gen. Manuel A. Odria). 

Maggioranza ed opposizione so 
no venuti a trovarsi sempre più 
ai ferri corti nelle ultime venti- 
quattro ore 

E - cosi mancato il numero le¬ 
gale e U presidente Belaunde 
Terry ha subito fatto sapere che 
non avrebbe partecipato alla ses¬ 
sione né letto il suo messaggio 
programmatico fino a quando la 
maggioranza non fosse stata rag 
giunta in aula. Vista l'impossi¬ 
bilità di conciliare le opposte te¬ 
si, il presidente interinale del se¬ 
cato ha rinviato la seduta «me 


NUOVA DELHI. 29. 

Cinquecento persone (in gran 
parte dirigenti politici e sin¬ 
dacali di sinistra, soprattutto, 
a quanto sembra, del Partito 
comunista « marxista ») sono 
state arrestate nel corso di 
una massiccia e brutale re¬ 
pressione antipopolare nel di¬ 
stretto di Naxalbari. 

Altri 300 militanti sono ri¬ 
cercati come « capi della ri¬ 
volta ». Fra gli arrestati, il più 
eminente è Najbur Rahman. che 
la polizia considera * il nume¬ 
ro quattro » per importanza dei 
comunisti « marxisti ». 

Naxalbari è da tempo tea¬ 
tro di manifestazioni e insur¬ 
rezioni che vengono definite, 
impropriamente e tendenziosa¬ 
mente. di ispirazione « cinese ». 
mentre hanno origine sempli¬ 
cemente nelle tremende con¬ 
dizioni di miseria del popolo 
e in particolare — come pon¬ 
gono in rilievo numerosi gior¬ 
nali indiani — nella grave crisi 
che stanno attraversando le in¬ 
dustrie della regione. 

La stampa più avveduta met¬ 
te anzi in guardia il governo, 
affinchè provvedimenti d'ur¬ 
genza siano varati prima che 
la situazione diventi esplosiva. 

I movimenti insurrezionali, le 
manifestazioni che hanno as¬ 
sunto caratteri di violenza, le 
« sommosse » — scrivono alcuni 
commentatori — « non sono al¬ 
tro che un segnale d’allarme 
il quale illumina analoghe si 
Inazioni esistenti nel Bengala 
ed in altre parti dell'India ». 

In sostanza, pur senza esclu¬ 
dere che da parte cinese si ap¬ 
poggi il movimento, del resto 
largamente spontaneo, per la 
creazione di un Bengala indi- 
pendente. è sugli aspetti so¬ 
ciali della questione che si In¬ 
siste da parte degli osservato¬ 
ri più obiettivi 

Frattanto. 64 deputati della 
Camera Bassa dello Stato In 
diano del Madhya Pradesh, 
membri del Partito del Con 
presso del premier Indirà 
Ghandi. hanno votato con l’op¬ 
posizione, sul bilancio della 
istruzione, mettendo cosi in mi¬ 
noranza il governo locale e mi 
nacciando di mettere in crisi 
lo stesso governo centrale di 
Nuova Delhi. 


Il presidente francese 
ha inteso portare alla ri¬ 
balta un problema reale 
- Debré: l’Inghilterra nel 
MEC costituirebbe «un 
rischio intollerabile » 


PARIGI. 29 

Il generale De Gaulle « è 
molto contento del suo viaggio 
nel Canada, contento di ciò 
che ha detto e della reazione 
die ha provocato ». Egli ritiene 
che le aspirazioni dei franco 
canadesi ad un libero sviluppo 
della loro personalità meritano 
l'appoggio della Francia, e che, 
da questo punto di vista vi sia 
t non un problema De Gaulle, 
ina un problema del Canada ». 
Lungo queste linee egli conti¬ 
nuerà a muoversi. 

Queste le indicazioni fornite 
ufficiosamente dalFEliseo, in 
risposta alle polemiche di que¬ 
sti giorni, alla vigilia della re¬ 
lazione che il presidente fran¬ 
cese farà lunedi al consiglio 
dei ministri. 

Il governo canadese sapeva 
bene, secondo l'illustrazione 
fatta dalle fonti, che è in corso 
da parecchi anni < un risve¬ 
glio straordinario dei canade¬ 
si di lingua francese » e non 
|K)teva ignorare che la visita 
di De Gaulle avrebbe « porta¬ 
to alla luce * questo risveglio. 

Gli echi delia visita dimo¬ 
strano che vi è un problema 
innegabile. Il fatto di rilievo 
non sono stati i discorsi di De 
Gaulle ma l'accoglienza riser¬ 
vatagli dalla popolazione, ac¬ 
coglienza che « ha superato 
tutte le previsioni ». In queste 
condizioni, si aggiunge, non si 
può parlare di « disfatta diplo¬ 
matica »: una disfatta si sa¬ 
rebbe avuta se la visita fosse 
passata senza lasciar traccia, 
mentre essa ha visto la politi¬ 
ca francese collegarsi ad un 
problema reale. 

Si sottolinea all'Eliseo che 
nel Canada vi sono due comu¬ 
nità e che quella di lingua Fran¬ 
cese non gode di una posizio¬ 
ne di eguaglianza rispetto a 
quella di lingua britannica. I 
franco • canadesi desiderano 
questa eguaglianza, ed è chia¬ 
ro che essa non sarà concessa 
loro spontaneamente. Ciò c non 
può lasciare indifferente la 
Francia ». De Gaulle ha espres¬ 
so nei suoi discorsi questo pun¬ 
to di vista: è l'appoggio a que¬ 
ste aspirazioni e non già ad 
un separatismo che egli ha in¬ 
teso esprimere con il suo ac¬ 
cenno ad un « Quebec libero ». 

Che cosa accadrà ora? A 
questa domanda, che viene agi¬ 
tata in modo febbrile quanto 
artificioso dalla stampa atlan¬ 
tica. il filo-gollista Paris Pres¬ 
se risponde: « Non succederà 
nulla. Non vi è alcun motivo 
per drammatizzare. Nulla: sal¬ 
vo che il problema dei canade¬ 
si francesi è stato infine por¬ 
tato a conoscenza del mondo, 
c per cominciare dei francesi, 
i quali, a giudicare da certe 
reazioni, lo ignoravano com¬ 
pletamente ». 

Il tono e la sostanza di que¬ 
sti commenti stanno ad indi¬ 
care che l'episodio canadese 
non è stato in alcun modo una 
« gaffe ». come da qualche par¬ 
te si è sostenuto, ma rispon¬ 
deva ad un disegno preordi¬ 
nato. ciò che del resto era ap¬ 
parso chiaro anche dal note¬ 
vole imbarazzo che distingue 
le fonti governative di Ottawa 
nei coro delle critiche di parte 
atlantica. Essi indicano altresì 
che il presidente, al pari dei 
suoi critici, non intende restar¬ 
sene inattivò. 

E’ di oggi un’intervista del 
ministro delle finanze. Debré. 
a France Soir, nella quale è 
detto in tono assai reciso che 
l'entrata della Gran Bretagna 
nel MEC t rappresenta un ri¬ 
schio che non vogliamo corre¬ 
re ». Oltre a ripetere le consi¬ 
derazioni tradizionali del po¬ 
tere gollista in questo campo. 
Debré osserva che l'attuale po¬ 
sizione della Gran Bretagna nel 
settore monetario e in quello 
del movimento dei capitali 
« non permette di aderire al 
MEC su un piano di egua¬ 
glianza ». 

E' stato d’altra parte annun¬ 
ciato che il governo francese 
ha comunicato a quello alge¬ 
rino la sua decisione di lascia¬ 
re la base aeronavale di Mers 
E1 Kebir prima della scaden¬ 
za del contratto di affitto, che 
avverrà nel 19 id. n ritiro dei 
diecimila militari e civili fran¬ 
cesi della base comincierebbe 
addirittura in settembre. 


Messaggio 
di Johnson 
a Tito 

BELGRADO. 29. 

D Presidente jugoslavo Tito 
ha ricevuto oggi, nella residen¬ 
za di Brioni, l'ambasciatore a- 
mcncano Elbrick. che gli ha 
consegnato un messaggio del 
Presidente Johnson. Sul tenore 
del messaggio non sono state 
fomite informazioni. 


Accuse giordane a Israele: 
prigionieri torturati e uccisi 


IL CAIRO, 29. 

Il ministero degli Esteri gior¬ 
dano ha inviato alla segreteria 
deH'OXU una lettera nella qua¬ 
le accusa Israele di trattamen¬ 
to inumano e barbaro contro i 
prigionieri di guerra giordani. 
Nella lettera si afferma che al¬ 
meno die militari giordani ed 
un ufficiale egiziano sono stati 
torturati ed uccisi in un campo 
di concentramento. Il documento 
aggiunge che i soldati giordani 
feriti e catturati non hanno ri¬ 
cevuto cure mediche e che il 
cibo nei campi è insufficiente. 

A Kartum sono in corso l pre 
paratisi per la conferenza dei 
ministri degli Esteri arabi che 
comineerà martedì prossimo. 
Dieci paesi hanno già accolto 
l'invito: Egitto. Siria. Libano, 
Giordania. Yemen, Kuwait. Li¬ 
bia. Tunisia. Marocco oltre na¬ 
turalmente al Sudan. 


Il quotidiano ufficioso egiziano 
AI Ahram denuncia oggi la ca¬ 
lunniosa campagna di diffama- 
zio,ne condotta contro l'Kititto da 
numerasi paesi occidentali e 
proposito dell'a.sserito < uso di 
gas tossici nello Yemen da par¬ 
te della R4U ». Tale campagna 
— commenta Al Ahram — è sta 
ta ora intensificata allo scojm> di 
» neutralizzare ['indignazione in¬ 
temazionale por l'uso di bombe 
al napalm da parte di Israele du¬ 
rante la recente aggressione ». 

Radio Bagdad ha annunciato 
che il governo irakeno si pre 
riara a chiedere un considerevo¬ 
le aumento delle t royalties » da 
vute all'Irak dalle compagnie [>e- 
trolifere straniere (Irak Petra 
!eum. Mossoli» Petroleum. Ras- 
rah Petroleum). Ha aggiunto die 
il governo è fermamente deciso 
a mantenere l'embargo petroli¬ 
fero contro USA. Gran Bretagna 
e Germania Ovest. 


Questa è Ya¬ 
ros, fotografa¬ 
ta dall'elicotte¬ 
ro. Il lager è 
stato costruito 
dal precedenti 
regimi fascisti 
di Grecia, ed 
oggi nuova¬ 
mente utilizza¬ 
to per segre¬ 
gare e tortu¬ 
rare migliaia 
di democratici 



«UOMINI UBERI, AIUTA TECH » 

I democratici deportali ci hanno fatto pervenire, attraverso mille vie, tragiche documentazioni sulle torture fisiche e morali - Mano- 
lis Glezos trasferito in isolamento a Leros - Una lettera alla Croce Rossa Internazionale denuncia l'atroce comportamento della 
polizia fascista - Una visita di Palakos e le fiere risposte dei prigionieri politici - Centinaia di donne strappale alle loro famiglie 


■ Dall’isola-lager di Yaros, nel¬ 
le Cicladi, ci sono arrivate 
in questi giorni una serie di te¬ 
stimonianze agghiaccianti sulle 
condizioni dei deportati greci: 
si tratta talvolta di appunti 
frammentari, anche poche ri¬ 
ghe; talvolta di un resoconto 
più ampio. Ma sempre — co¬ 
me risulta dalla attenta rico¬ 
struzione che presentiamo — 
di notizie documentate e si¬ 
gnificative. sfuggite alle maglie 
della opprimente censura fa¬ 
scista. 

Yaros. Folégandros e Leros 
nel Dodecanneso è il tragico 
triangolo di isolotti dove è sta¬ 
ta concentrata è ridotta allo 
isolamento più feroce la parte 
migliore di un popolo. A Le¬ 
ros. anzi, sono stati trasferi¬ 
ti in questi giorni 250 diri¬ 
genti della Sinistra, che pri¬ 
ma si trovavano a Yaros. In¬ 
sieme a questi eroici dirigenti 
del movimento democratico 
greco si trovano altre migliaia 
di intellettuali, operai, donne, 
giovani, deputati. Sono loro 
che — per le mille vie del ma 
vimento di resistenza greco — 
hanno fatto pervenire queste 
notizie e questo appello. 

« Uomini liberi, non dimen¬ 
ticateci! Siamo qui. migliaia 
di detenuti politici, costretti 
al più duro giudizio del regi¬ 
me. senza nessuna accusa, 
sottoposti a tutte le pressioni, 
a tutti i ricatti, a tutte le vio 
lenze per scambiare con una 
libertà infame le nostre idee 
e la nostra fede nel popolo 
e nella democrazia. Aiutateci 1 
chiedete la nostra liberazione, 
chiedete la liberazione di tut¬ 
ti i detenuti politici ». 

Questo messaggio arriva dal¬ 
lo scoglialager di Yaros, Fisa 
lotto delle Cicladi. Arriva in¬ 
sieme ai primi nomi ed ai pri¬ 
mi episodi — tutti relativi al¬ 
la stessa isola — che hanno 
una significativa introduzione 
nel resoconto della visita com¬ 
piuta dal generale Patakos 
nell'isola, il 29 maggio scorso 

Patakos. pochi giorni fa ha 
dichiarato ad alcuni giornali¬ 
sti che nessun deportato sarà 
rilasciato se prima non avrà 
firmato una dichiarazione di 
rinuncia ad ogni opposizione 


al regime militare. « Resteran¬ 
no lì cinque, dieci, magari 
cento anni, se non diventeran 
no veri greci! » ha aggiunto 
il militare fascista. 

Ed ecco Patakos. il 29 mag¬ 
gio. a Yaros. Con aria pro¬ 
vocatoria entra nell'ambula¬ 
torio dove, a ridosso l'uno del 
l’altro, giacciono centinaia di 
detenuti ammalati. A tutti il 
generale ripete la stessa bat¬ 
tuta: « Se lei è ammalato per¬ 
ché non firma per uscire dal 
lager? Noi abbiamo soppres¬ 
so il parlamento putrefatto. 1 


vostri cervelli sono lutti mar¬ 
ci. Siete tutti pazzi... ». Ncs 
suno, infatti, è disposto alla 
resa. Patakos viene affronta 
to con foga. Uno degli amma 
Iati, Kyriakos Tsakiris. gli 
grida: * Perché ci insulta? »; 
e Patakos. irritatissimo: * E 
tu chi sei? ». < lo e gli altri 
che siamo qui — risponde Tsa 
kiris — siamo il movimento 
democratico, siamo la legali 
tà; e voi siete i fuorilegge! 
Noi siamo il popolo e voi un 
pugno di militari golpisti, che 
non rappresenta nessuno! * 


Secondo un'analisi sovietica 

Crescenti difficoltà 
per gli USA nel Viet 

Le truppe di Cao Ky si sposterebbero nel Laos 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 29 

Gli Stati Uniti, scrive la stam¬ 
pa sovietica, stanno mancando 
nel Vietnam due obiettivi centrali 
della loro tattica; dare efficacia 
alla loro pressione militare (au¬ 
mento degli effettivi, violazione 
della zona dclimitarizzata, ac¬ 
centuazione dei bombardamenti 
sulla RDV). e. come essi stessi 
hanno affermato. * far combat¬ 
tere gli asiatici ». cioè costituire 
un fronte di interventisti asiati¬ 
ci militarmente efficiente. 

Il fallimento su questo terre¬ 
no ha posto in una impasse Fia¬ 
terà prospettiva americana ne! 
sud-est asiatico. Sta venendo me¬ 
no l'appoggio militare del regi¬ 
me fantocco sud-coreano, alle 
prese con proprie difficoltà e lo 
esercito di Saigon si è rivelato 
costoso e inefficiente, tanto che 
gli americani devono sostituirlo 
nelle funzioni più delicate (va 
me la campagna cosiddetta di 
« pacificazione »). Solo la Thai¬ 
landia e l'Austra'.a sembrano 
volersi impegnare direttamente. 


Ma gli americani vogliono di 
più — come nota la Soviclskaja 
Rossija —: non si accontentano 
del numero dei soldati, vogliono 
essere sicuri della loro idoneità 
alla difficile lotta. 

Di particolare gravità, si seri 
ve a Mosca, è il fatto che. an¬ 
che in rapporto con la difficoltà 
di far combattere t vietnamiti 
contro 1 vietnamiti, gli Stati Uni¬ 
ti abbiano deciso di dislocare il 
grosso dell’esercito fantoccio di 
Saigon in territorio laotiano, il 
che apre un altro problema poli¬ 
tico. che è quello della violazione 
degli accordi di Ginevra del 1962 
sulla neutralità del Laos e. con 
cretamente. quello di una esten¬ 
sione stabile del connitto. L'os¬ 
servatore politico Semionov nota 
che non deve essere compiuto Io 
errore di considerare ie difficoltà 
degii americani come la premev 
sa di un loro ripensamento. Tut¬ 
to. anzi. lascia intendere che essi 
accentueranno il loro impegno e 
ehp spetterà alle forze patrio'ti- 
che del Vietnam di far fallire 
ancora un3 volta i loro piani. 


Inasprita la repressione da parte della polizia 

Gravissime condanne a 
23 cinesi a Hong Kong 

A Wuhan, nella Cina centrale, sarebbero intervenuti i para¬ 
cadutisti — Nuovi aspri attacchi a Liu Sciao-Ci 


HONG KONG. 29 i 

Una gravissima condanna. La 
p:ù grave che sia mai stata prò 
nunciata ad Hong Kong, ha col 
pito oggi 26 cinesi, fra i quali 
due donne, per * associazione il 
legale, resistenza alla forza put» 
bliea e mancata denuncia di de¬ 
tenzione di armi proibite ». 1 26 
cinesi, arrestati nei giorni scorsi 
nei locali dei sindacato metallur 
già di Hong Kong e Kowloon. 
dovranno scontare sei anni di car 
cere ciascuno Un ulteriore ma 
spr.mento della repressione sarà 
il frutto di un nuovo decreto del 
governo di Hong Kong, pubbli¬ 
cato oggi, il quale prevede pene 
fino a un anno di carcere per le 
persone sospettate « di fomentare 
disordini ». 

Secondo giornali giapponesi la 
situazione a Wuhan. nella Cina 
centrale, dove nei giorni scorsi 
si sarebbero verificati aspri scon¬ 


tri fra maoisti e antimaoisti. sa- ? 
rebbe oggi più calma. La TASS, 
citando fonti giornalistiche di Ta 
k:o. afferma che il governo d: 
Pechino ha dovuto impiegare re 
parti di paracadutisti e canna 
mere per venire a capo della si 
tuazione. I paracadutisti avreb 
bero conquistato un ponte di un 
portanza strategica sul fiume 
Yangtze. l'università di Wuhan e 
gli altri edifici. Nella stessa no 
tizia si parla di scontri armati 
che sarebbero avvenuti in diverse 
province dell'interno e nella re¬ 
gione fra Kuangciu e Hong Kong 
Dal canto suo Radio Pechino 
ha annunciato oggi — stando • 
un dispaccio della Reuter — che 
1 1 comandanti militari di Wuhan 
hanno apertamente confessato i 
propri errori ». La stessa fonte 
afferma che da ieri 1 sostenitori 
di Mao avrebbero ripreso il con¬ 


tro :o del.a città, che conta 2 
rr.il.oo: c. abitanti e che è pos'.a 
:n una situazione geografica di 
primaria importanza, e che vi sa 
rebbe stata una manifestazione 
di 500 mila persone a favore di 
Mao. Poco più avanti ia stessa 
emittente di Pechino avrebbe pe 
rò affermato che l'autocritica dei 
comandanti militari di Wuhan 
t ha inferno un grave colpo a 
quello sparuto gruppo di borgho 
si che detengono il potere » nel¬ 
l'esercito e nel partito comunista 
nella grande città. Questa frase 
tasterebbe pensare che le forze 
fedeli a Mao non avrebbero an 
cora avuto il sopravvento sui lo 
ro antagonistL 

Secondo la Reuter. infine, fi 
giornale dell’esercito di libera 
zione farebbe ricadere su Liu 
Sciaoci la responsabilità di es- 
sere l'ispiratore deUa « rivo.ta 
anUmaoista nella città di Wuhan*. 


E' una risposta data a nomo 
di tutti. E Patakos va in be 
stia: tTaci, cretino!» urla. 

E Tsakiris: « Ammirate il coni 
portamento di un ministro. Vi 
restituisco il complimento, si 
gnor generale! ». La fiera ri 
sposta provoca una violenta 
reazione: c Subito all’isola- 

mento! », ordina Patakos. E 
Tsakiris, ammalato, viene por 
tato via dall’ambulatorio. 

E ancora. Patakos prosegue 
il suo giro. Lo accompagna 
un medico comunista. Mano 
lis Siganns: è un compagno 
che nel dopoguerra ha già 
fatto quindici anni di galera 
e che è stato graziato nel '63 
in seguito ad una incurabile 
malattia di cuore che minac¬ 
ciava di ucciderlo in carcere. 

Il 21 aprile è stato nuovamen 
te arrestato; è stato trasferito a 
Yaros; qui cura i nuovi com 
pagni della nuova lotta. E’ 
lui dunque che. in qualità di 
medico, accompagna il gene 
rale fascista, finché non si ar 
riva dinanzi alla barella do¬ 
ve è steso un ragazzo. Fata 
kos chiede con ironia: c Che 
cosa vi raccontavano dai Lam- 
brakides? » (l'organizzazione, 
cioè, dei giovani democratici 
greci). Siganos interviene: 
t Gli insegnavano ad amare 
la libertà, la patria, la demo¬ 
crazia ». Nuova esplosione di 
collera e nuovi ordini: c Iso¬ 
late gli intellettuali dal resto 
dei detenuti ». grida Patakos. 
Siganos ha avuto in questi gior¬ 
ni un nuovo infarto ed è stato 
trasferito in un ospedale mi¬ 
litare. 

La sua visita è. naiuralmen 
te. un fallimento. Ecco altri 
dialoghi: a Gheorghios Dia 
mandis. di 57 anni, nefritico, 
il generale ripete: « Perché 
non firmi la dichiarazione? » 
e Diamandis: - Sono il nipote 
de', fondatore della prima re¬ 
pubblica greca. Alessandro 
Papanastassiou, e credo nel 
la democrazia ». Patakos: 

< Visto che il tuo cervello è 
ammalato più dei tuoi reni, 
rimani qui a morire ». Al de 
putato deli'Eda. il medico Sco 
poalis. Patakos spiega: * Ti 
hanno arrestato perché facevi 
parte di una organizzazione il¬ 
legale ». E Scopoulis. di ri 
mando: « La sola organizza¬ 
zione illegale allo quale ap¬ 
partenevo era il parlamento! ». 

L'esito infelice — e preve 
dibile — di questo riaggio di 
Patakos non attenua, naturai 
mente, la feroce pressione del 
fascismo sui democratici de 
portati La rabbia, anzi, espio 
de sempre più feroce, lol pas¬ 
sare dei giorni la vita a Ya 
ros diventa sempre più pe 
sante II ricatto è sempre più 
duro L'isolamento sempre più 
totale 

A Yaros. fino a qualche 
giorno fa. erano confinate an 
che 250 donne. L'n improv 
viso ordine di Atene le ha 
fatte trasferire altrove, a Le 
ros sembra, dove è stato al 
lestito in fretta un nuovo la 
ger e dove già si trovavano 
j altri detenuti, quasi tutti at 
! rivisti di sinistra 
| Ogni donna sottoposta a que 
1 sto nuovo trasferimento è una 
j ia di nuove violenze Som 
in maggior parte mogli Ji 
combattenti democratici; com 
battenti esse stesse, strappate 
ai loro figli nel modo più bru 
tale. Un documento raccoglie 
e segnala al mondo alcuni epi 
sodi indicativi. 

Danglidou Kalliopi. di Dra 
petsona. E' stata arrestata in 
sieme ai figlio di 7 mesi: e 
inutilmente la sorella ha chie 
sto ai poliziotti che la porta 
vano via di lasciare almeno 
il bambino. 

Kitsa Karambotsini. di Nea 


Ionia. Slava curando il figlio 
di 4 anni, ammalato, con 39’ 
di febbre. I poliziotti non han¬ 
no sentito ragioni: li hanno 
portati entrambi al commis 
sariato; qui infine il figlio le 
è stato tolto ed affidato, seni 
bra. ad alcuni vicini di casa. 

Urania Mihalidou. di Ya- 
nitsà. Arrestata insieme al 
marito ed al bambino di un 
anno. Il bimbo è stato affi 
dato dalla polizia a scono 
scinti. Adesso è stata allon¬ 
tanata anche dal marito. 

La signora Kotakidou. vice 
sindaco di Katerini. Fu arre 
stata insieme al marito me 
dico, mentre questi, nella sua 
clinica si preparava ad as 
sistere una partoriente. Ave¬ 
vano otto figli, il più pircolo 
dei quali (8 anni) paralizzato 
agli arti inferiori. Non ne 
hanno più notizie. 

I nomi e i drammi non fi 
niscono mai Ma ecco ancora 
quello di tre donne incinte: 
Vasso Kalandzi, al quarto me¬ 
se: Calliopi Tsanoti. al terzo 
mese: Maria Ro.' ionta. al ter 
zo mese: qucst’ultima colpi¬ 
ta — non si sa come, ma è 
facile intenderlo — da com 
mozione cerebrale e trasfe 
rita dal 23 maggio allnspe 
dale di Chios. 

Nomi e drammi. Dal silen 
zio tragico di Yaros le noii 
zie parlano soltanto di violen 
ze e torture. Anche la Croce 
Rossa Internazionale, ormai, 
ne è a conoscenze.. Ecco, an 
zi. il testo della disperata le* 
tera scritta il 13 maggio da 
Gheorghios Arghvris. E‘ un 
documento che. certamente, 
non vale per l'unico alluci 
nante caso che denuncia. 

c lo sottoscritto, Gheorghios 


Il fascismo ad Atene 

Tribunale militare 
per un ex ministro 
che riunì (in casa 
sua) 15 persone 

LONDRA. 29 

Da Atene s: apprende che 
Gheorghios Ra.hs. ex ministro 
dellord.ne pubblico nel governo 
Cannelopulo* è stato fermato ie¬ 
ri sera per aver riun.to ne.,a sua 
ablazione 15 persone, mentre ia 
legge marziale vieta .e r.uniom 
di p ù d. cinque persone Libe¬ 
rato «‘amane, è «’j'o defer to al 
tr.n.male mi.tare. 

Una delegazione di sei depu¬ 
tali laburisti diretta da John 
Mendel-on <=;n:*‘ra) h3 e-nres- 
-o a! m.n.«:ro dez.. E*ten Brow.n 
ia su profonda mqi.iet H.ne per 
,'a'resto e .a detenzione, senza 
processa, d: 45 parlamentari gre¬ 
ci e-d ha ch.esto che i. governo 
br tanneo eserciti press on: afTm 
che ta.; pa.- .'amenta r. s ano Ti¬ 
me Latamente r.lasc.ah. 

I.Tst'tuto internar on i.e de.la 
stampa (IIP), dal canto suo. ha 
man.testato .e sue preoccupazio¬ 
ni per la sorte de. g.ornausta 
Chnstos Lambrakis. proprietario 
dei quotidiani To Vma e Ta Nea 
e di altri penod.ci. il quale, ar¬ 
restato il 1* giugno, è detenuto 
in segreto nella «cuoia di gen¬ 
darmeria nei sobborghi di Ate¬ 
ne in condizioni p3r:;co'armer> 
te oeno s e Nessuna accusa è s*a 
ta finora formulata contro d: Iji 
LTIP chiede che ie eventuali ae 
cu«e contro I.amhrak.5 siano re«é 
pubbliche e che egli possa be¬ 
neficiare almeno dei più eiemen 
tari diritti di difesa. Le condì 
zioni d'internamento de; gio-na 
lista sono una violazione flagran¬ 
te della Convenzione europea de: 
dir,tri dell'uomo, di cui anche la 
Grecia è firmataria. 


Argligris, figlio di llanlaos. 
nato a Kcratsini. donneinolo 
al Pireo. Poli/kratoiis 21, de 
lutiteli') in modo responsabile i 
seguenti fatti: 

Il 6 maggio I9tì?, sabato, fui 
arrestato da agenti della pub 
bliea sicurezza al Pimi. Fui 
trasferito alla sede centrale 
del Pireo, insieme a mio fra¬ 
tello cd al nostro coinquilino 
Tassos Papiulopoulos. Fummo 
inviati a Yaros, dove ogni 
giorno arrivavano nuovi pri¬ 
gionieri. 

Il 10 maggio l%7. merrole 
di, verso le dieci del mattino 
fu portato il mio amico Sicos 
Lambrinucos, picchiato e ri 
dotto in tal modo che non :o 
avevo riconosciuto. Non po 
tera parlare e non rispose al 
le nostre domande. Lo aiutam¬ 
mo per quanto ci fu possibile 
e con grande difficoltà riuscì 
ad inghiottire un po' di latte: 
ma per tutto il giorno non 
riuscì a berne più di una 
bottiglia. Qualche volta ci di¬ 
ceva una parola, poi ricadeva 
in coma: così sapemmo che 
era stato arrestato mentre la¬ 
vorava nel garage del Comu¬ 
ne del Pireo. 

Una ventina di agenti in 
borghese gli erano saltati ad 
dosso, picchiandolo con pu¬ 
gni. calci e frustate. Lo but¬ 
tarono sulla schiena e to cal 
pestarono. Poi lo girarono sul 
petto e la scena si ripetè, 
fino a che mani e piedi fu 
rono paralizzati Allora, teneri 
dolo per i piedi e le mani 
inerti, lo sollevarono e meri 
tre uno gli reggeva la nuca 
gli altri gli sbatterono ta te 
sta contro il muro, finché fu 
completamente paralizzato. Co 
si lo portarono in cella. 

Scile prime ore della sera 
manifestarono delle crisi. 
Parlava con grande difficoltà 
e ripeteva: “M’hanno picchia 
to! m'hanno picchiato!". E ci 
mostrava lo stonaco e la te 
.-■la dicendo: “La testa, mi 
gira la testa, ron ci vedo più" 
Poi la sua voce si spense. 
Piatto, piano Sicos non parlo 
più. Tenera la bocca aperta 
ma sentivamo soltanto un ran- 
j loto. 

Ci alzammo e gridammo. 
Venne la guardia e ci disse: 
"Son ha nulla. Passerà!”. Ma 
noi. inorriditi, continuavamo 
a gridare, finché vennero due 
poliziotti e chiesero: "Può 
camminare?". "So”, dicemmo 
noi. Passò così un altro quar¬ 
ta d’ora, e infine renne un 
infermiere, vestito di bianco, 
r noi lo aiutammo a sistema¬ 
re Isimbrmacos su una sedia 
a rotelle. E cosi, senza che 
potessimo più sentire la sua 
voce, l'infermiere l'ha portato 
ria: e non sappiamo nemme¬ 
no se era veramente un in 
fermare della Croce Rossa . 
Soltanto Dio può sopere se Si- 
ros Lambrmaros è ancoro si¬ 
to o no! Questa è la mia de¬ 
nuncia. Chiedo la pro'.ezwi e 
della Croce Rossa Interna 
zinnale ». 

Questa é la denuncia di 
Gheorghios Arghyris. Questa 
è la denuncia, il grido di aiu 
to. il richiamo alla solidarie¬ 
tà internazionale che giunge 
da tutti i democratici greci 
chiusi nell'isola lager di Ya¬ 
ros. e in tutti gli altri isolotti 
dove il fascismo vuole spez 
zare la resistenza di un po¬ 
polo. 

Queste notizie frammentarie 
sono la testimonianza di un 
dramma collettivo che ci ri 
guarda direttamente; non « da 
vicino», ma in prima persona. 
Un dramma che gli * uomini 
liberi » non possono assoluta 
mente dimenticare 

Antonio Solare 
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l'Unità / domenica 30 luglio 1967 


Raccolti 
738 milioni 

Ecco le somme versato alTamministra/ione centrale fino 
a ieri per la sottoscrizione della stampa comunista. 


Modena 

Biella 

Potenza 

Firenze 

Reggio Emilia 

Sondrio 

Benevento 

Varese 

Bolzano 

Pesaro 

Vicenza 

Ravenna 

Gorizia 

Belluno 

Prato 

Imola 

Bergamo 

Como 

Crema 

Matera 

Sassari 

Tempio 

Bologna 

Taranto 

Mantova 

Venezia 

Alessandria 

Pordenone 

Terni 

Frosinone 

La Spezia 

Verbania 

Pavia 

Verona 

Catanzaro 

Torino 

Cremona 

Rovigo 

Asti 

Latina 

Cosenza 

Caserta 

Livorno 

Udine 

Ferrara 

Parma 

Milano 

Padova 

Fermo 

Cagliari 

Brescia 

Trieste 

Treviso 

Forli 

Vercelli 

Lecco 

Lucca 

Enna 


77.000.000 96,2 
9.000.000 67,6 
5.875.000 65,4 
54.603.800 65.0 
45.825.000 65,0 
1.400.000 63,6 
2.705.000 62,9 

12.116.900 62,1 
1.634.000 61,6 

12.280.000 61,4 
6.090.000 60,9 

31.662.900 60,8 
3.650.000 60,8 
2.420.000 60,5 

13.590.000 60,0 
7.200.000 60,0 
5.700.000 60.0 
5.100.000 60,0 
3.000.000 60,0 
2.988.000 60,0 
2.400.000 60,0 
960.000 60,0 
70.000.000 53,8 
4.310.000 47,8 
12.815.000 45,7 
10.295.000 42,8 
10.750.000 42,1 
1.640.000 41,0 
5.320.000 40,0 
3.400.000 40,0 

8.515.900 39.9 
2.625.000 38.3 

9.747.500 38,5 
4.500.000 37.5 
3.000.000 37,5 

20.800.000 37,1 

4.602.500 36,2 

5.612.500 35,0 
1.850.000 34,9 

2.777.500 34,7 
3.250.000 33.6 

2.762.500 33,2 
12.500.000 32,3 

2.420000 31,6 
12.500.000 31,2 

6.727.500 31.0 
40.000.000 29,4 

4.350.000 27,0 
1.620.000 28,9 
1.800.000 28,5 
8.030.000 27.6 
4.140.000 27.6 

2.462.500 27,5 
9000.000 27.2 
2.445.000 27.1 

1.752.500 26.9 
702.500 26,5 

1.264.500 26.3 


Salerno 

Ancona 

Arezzo 

Pescara 

Oristano 

Brindisi 

Grosseto 

Bari 

Avellino 

Lecce 

Nuoro 

Chieti 

Pistoia 

Riminl 

Viterbo 

Aquila 

Siena 

Catania 

Novara 

Viareggio 

Campobasso 

Perugia 

Imperia 

Ascoli Piceno 

Napoli 

Massa Carrara 

Roma 1 

Carbonia 

Macerata 

Pisa 

Genova 

Avezzano 

Cuneo 

Trento 

Teramo 

Aosta 

Palermo 

Foggia 

Savona 

Callanissetta 

Setacea 

Reggio Calabria 

Trapani 

Siracusa 

Agrigento 

Ragusa 

Piacenza 

Messina 

Rieti 

Capo d'Orlando 
Crotone 
Emigrati: 
Svizzera 
Germania 
Lussemburgo 
Varie 


2.772.500 26,0 
5.125.000 25,6 

6.357.500 25,4 
2.495.000 24,9 

490.000 24,5 
1.855.000 23,1 

4.457.500 23,0 

5.487.500 22,8 

1.192.500 22,5 
1.475.000 22,1 

725.500 21,9 
865.000 21,5 

5.082.500 21,1 
3.155.000 21,0 

1.677.500 20,9 
830.000 20,7 

7.800.000 19,5 
2.839.000 19,3 
2.605.000 19.1 
1.275.000 19,1 
765.000 19,1 
5.055.000 18.9 
1.516.600 18,9 
1.037.500 18.5 
6.010.000 18,2 
1.*50-000 18,1 
14.000.000 17,5 
615.000 17,0 

1.617.500 16.9 
6.400.000 16,4 

12.107.000 16,3 
388.000 16.1 
715.000 15,8 
700.000 15.0 
1.450.000 14,5 
865.000 14,4 
2.590.000 14,3 
3.110.000 14,1 

2.802.500 14,0 

842.500 13,8 
375.000 12,5 

i 850.000 10,6 

817.500 10.2 

620.000 9,8 

587.500 9,7 

555.000 8.8 

1.045.000 8.7 

500.000 7,5 

260.000 6,5 

237.500 5,9 

400.000 5,7 

800.000 

407.500 
400.000 
202.780 


Totale naz.le 738.144.880 


GRADUATORIA REGIONALE 


LUCANIA 

EMILIA 

VENETO 

PIEMONTE 

TOSCANA 

FRIULI V. G. 

MARCHE 

LOMBARDIA 

SAROEGNA 

TRENTINO A. A. 


63.4 

| UMBRIA 

25,9 

56.6 

CAMPANIA 

25,0 

41.9 

PUGLIA 

23,3 

37.9 

CALABRIA 

22,9 

36.8 

LAZIO 

20,3 

36,2 

LIGURIA 

20,2 

35.6 

ABRUZZO 

19,8 

34,2 

MOLISE 

19,1 

33.6 

AOSTA 

14,1 

31,9 

SICILIA 

13.1 
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I premi della 
terza tappa 

Si è riunita la Commissione incaricata al sorteggio dei pre¬ 
mi inerenti la terza tappa della gara dì emulazione della 
sottoscrizione per la stampa, fra tutte le Federazioni che 
hanno raggiunto o superato il 60 per cento dell'obiettivo. 

I premi sono stati così sorteggiati: 

la GRUPPO: Federazioni premiale con obiettivo da L 20.000.000 
in poi 60 per cento deirobiettivo totale. 


Allo Federazione di MODENA 

» » » RAVENNA 

» > > REGGIO E. 

» » » FIRENZE 

» * > PRATO 


N. 1 Auto 1000 
> 1 Cinemobile 

» 4 Viaggi a Mosco 

» 1 Cineteco 

» 60 Abbonamenti semestra¬ 
li all'Unità dot giovedì 


2-’ GRUPPO; Federazioni premiate con obiettivo da L. 12.000.000 
a !_ 19.999.999 60 per cento dell'obiettivo totala. 

Alla Federazione di VARESE N. 1 Auto 850 

• > i PESARO > 1 Cinemobile 

> » » IMOLA » 4 Viaggi a Mosca 

» » » BIELLA > 1 Cineteca 

3’ GRUPPO: Federazioni premiate con obiettivo da L. 7-900.000 
a L. 11.999.999 60 per cento dell'obiettivo totale. 
Alla Federazione di POTENZA N. 1 Auto 850 

» » » COMO > 2 Viaggi a Mosca 

» » » VICENZA * 2 Viaggi a Mosca 

• » > BERGAMO ' 3 Medaglie d'oro 

4 J GRUPPO: Federazioni premiate con obiettivo da L. 4.500.000 
a L 6.999.999 60 per cento deirobiettivo totale. 
Alla Federazione di CREMA N. 1 Auto 600 

a » » GORIZIA > 4 Viaggi a Moki 


> MATERA 


» 1 Cineteca 


5’ GRUPPO: Federazioni premiale con obiettivo fino a lire 
L. 4.499.999 60 per cento deirobiettivo totale. 

Alla Federazione di BENEVENTO N. 1 Auto 600 

■ » » SASSARI > 2 Viaggi a Mosca 

» » » SONDRIO » 2 Viaggi • Mosca 

• » » TEMPIO » 1 Cineteca 

a a a BOLZANO > 20 Abbonamenti semestra¬ 

li e Rinascita 

a » » BELLUNO a 60 Abbonamenti semestri- 

H aU'Unltà del giovedì 
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«Sarebbe un cattivo precedente per altre città» 


JOHNSON RIFIUTA SUSSIDI FEDERALI 
PER RICOSTRUIRE DETROIT DEVASTA TA 

Nuovi scontri nel Delaware, a Brooklin, a Memphys — A Chicago caccia a fantomatici « agitatori » — Per la crisi nella 

città dell’auto, in ribasso i titoli della General Motors e della Chrysler 


Nostro servizio 

WASHINGTON. 29 

Mentre Johnson nega finan¬ 
ziamenti federali per la rico¬ 
struzione (li Detroit, afferman¬ 
do che questo avallerebbe, per 
il futuro, le esplosioni dei ghet¬ 
ti negri, nuovi scontri si accen¬ 
dono, all'inizio del nuovo week¬ 
end, in località finora non col¬ 
pite dall'estate calda. Misuro 
rigorosissime vengono prese in 
numerose città e Stati per 
prevenire incidenti di ampia 
portata: tutta una serie di cen¬ 
tri, a causa delle truppe fatte 
affluire per « scopi dimostra¬ 
tivi » sembrano in stato (l'as¬ 
sedio, anche se ufficialmente 
nessun provvedimento di emer¬ 
genza è stato fin qui adottato. 

Johnson, dunque, ha rifiutato 
i fondi straordinari. Il gover¬ 
natore del Michigan. Romitetj. 
aveva chiesto che Detroit ve¬ 
nisse dichiarata « arca disa¬ 
strata » per poter contare su 
un immediato stanziamento di 
fondi. E' stalo il deputalo ne¬ 
gro John Co ripe rs (che era sta¬ 
to respinto dai dimostranti, 
quando si era recato nel ghet¬ 
to di Detroit chiedendo loro di 
desistere dalla resistenza) a ri¬ 
portare la risposta del presi¬ 
dente degli Stati Uniti. 

Comjers ha detto: <t II presi¬ 
dente Johnson ha spiegato che 
il problema c questo: se si crea 
un precedente del genere a 
Detroit . ogni città americana 
coinvolta in disordini razziali 
vorrà la stessa cosa a. Tutto 
quel che la Casa Bianca ha ac¬ 
cettato di fare — ha aggiun¬ 
to Comjers — è l’invio di viveri 
e cassette sanitarie >. 

Il numero delle vittime, in¬ 
tanto, è salito a quaranta. La 
attività dei franchi tiratori è 
diminuita in intensità (si so¬ 
no registrati, nella notte scor¬ 
sa. solo otto attacchi, di cui 
uno diretto contro un carro ar¬ 
mato) ma gli uomini della 
Guardia nazionale continuano 
a pattugliare le strade con i 
mezzi blindati e « paracaduti¬ 
sti rimangono ancora nella cit¬ 
tà. Detroit comunque non è 
certo ritornata alla normalità 
— come vorrebbero far rite¬ 
nere i portavoce di Washing¬ 
ton — si può piuttosto accetta¬ 
re la definizione del governato¬ 
re Romney: « La città è ora 
ben protetta ». Tuttavia c'è una 
certa preoccupazione: non si 
potrà mica tenere ancora a lun¬ 
go un centro di quasi due mi¬ 
lioni di persone sotto il con¬ 
trollo diretto della polizia e 
dei soldati! 

Sono stati liberati circa mil¬ 
le dei cinquemila negri impri¬ 
gionati durante gli scontri del¬ 
la scorsa settimana. Non era 
più possibile tenerli nelle im¬ 
provvisate carceri, ammucchia¬ 
ti e senza possibilità di lavar¬ 
si. D’altra parte, per la stra¬ 
grande maggioranza, essi non 


Pressioni USA 
su Mobutu 
in favore 
di Ciombé 

WASHINGTON. 29. 

n governo degli Stati Uniti ha 
espresso ai presidente della Re¬ 
pubblica congolese. Joseph Mo¬ 
butu. il proprio parere secondo 
il quale l'esecuzione dell'ex pri¬ 
mo ministro. Moise Ciombé, non 
sarebbe < saggia ». 

Questo punto di vista ameri¬ 
cano è stato espresso al presi¬ 
dente Mobutu da Robert Mcbnde. 
ambasciatore degli Stati Uniti a 
Kin«hasa. durante un colloquio. 

Da parte americana non è sta¬ 
ta espressa alcuna opinione sulla 
sostanza delle accuse che sono 
state mosse a Ciombé. ma è sta¬ 
to posto in risalto che l'esecu¬ 
zione dell'ex primo ministro con¬ 
golese avrebbe « reazioni nega¬ 
tive » all'estera 

Il ministro degli Esteri congo¬ 
lese Just.n Bomboko ha dichia¬ 
rato oggi in in comunicato che 
l'amnista per gli atti di ribellio¬ 
ne del 1961 62 non è applicabile 
all'ex primo ministro Ciombé. at¬ 
tualmente detenuto In Algeria da 
dove potrà essere estradato nel 
suo pae-^ e colà giustiziato. 

L'avvocato Floriot. che si sta 
adoperando per salvare Ciombé. 
chiese l'apphcazione dell'amnistia 
al suo cliente. 

Bomboko ha ricordato che 1 cri¬ 
mini commessi da molti politici, 
per disposizione del Parlamento 
congolese, non sono stati inclusi 
nella amnistia in questione. 

Il caso Ciombé — aggiiaige fl 
ministro nella sua dichiarazione 
— venne sospeso per tre anni e 
rimesso in discussione quando 
cambiò fl governo. FU durante la 
< sospensione > che Ciombé as¬ 
sunse la presidenza del consi¬ 
glio dei ministri, dal 10 luglio 
1964 al 13 saOembi* 196». 


potevano pagare le cauzioni 
fissate dal giudice. Restano tut¬ 
tavia imputati per numerosi 
capi d’accusa. 

Questo pomeriggio dovrebbe 
svolgersi il primo incontro di 
Johnson con la commissione 
che egli stesso ha nominato, 
con compiti più legati allo stu¬ 
dio dei migliori sistemi di re¬ 
pressione che all'analisi delle 
misure da prendere per boni- 
ficare i ghetti negri. 

E veniamo ai nuovi scontri: 


a Washington, nel Delaware, 
gruppi di giovani negri si so¬ 
no riversati per le strade in- 
frangendo le vetrine dei nego¬ 
zi gestiti da bianchi e incen¬ 
diando alcune catapecchie. La 
sortita dei negri dal ghetto è 
avvenuta poco dopo il feri¬ 
mento di tre giovani colpiti da 
una raffica di mitra, esplosa 
da un’auto in corsa. 

A Bedford-Stuyvesant. il se¬ 
condo grande ghetto negro di 
New York, a Brooklyn, si sono 


verificati scontri di una certa 
entità. A Memphys, nel Ten¬ 
nessee, quattromila uomini 
della Guardia nazionale sono 
stati mobilitati per fronteggia¬ 
re quella che il FBI ha annun¬ 
ciato come una prossima som¬ 
mossa. 

A Chicago, il rappresentante 
Roman Pucinski ha dichiara¬ 
to che t le stesse persone che 
hanno fatto a pezzi Detroit si 
trovano in questa e cercano di 
organizzarvi atti di violenza ». 


Dopo un incontro con il depu¬ 
tato Pucinski, anche il sinda¬ 
co di Chicago, Daletj , ha di¬ 
chiarato di avere qualche 
preoccupazione « a causa de¬ 
gli agitatori ». Proseguono in¬ 
tanto gli scontri a South Bene! 
(Indiana ) Springfield (Ohio) e 
Waterbury (Connecticut). 

Si hanno inoltre alcuni rifles¬ 
si economici degli scontri a 
Detroit: i titoli della General 
Motors e della Chrysler hanno 
subito un notevole ribasso, che 


ha completamente annullato lo 
aumento delle quotazioni regi¬ 
strato nelle scorse settimane, 
quando si era alla vigilia del 
lancio delle nuove serie di vet¬ 
ture che solo ora. con ritardo, 
cominciano a uscire dalla ca¬ 
tena di montaggio. Nel settore 
delle assicurazioni, poiché mol¬ 
ti premi da pagare si dimo¬ 
strano assai più alti dei pre¬ 
ventivi delle compagnie, è pre¬ 
vedibile per i prossimi giorni 
un rincaro generale delle tarif¬ 


fe. E' possibile che, in alcune 
zone, le polizze vengano addi¬ 
rittura annullate. 

Sembra che le compagnie 
tendano a far stabilire da un 
tribunale che non si è trattato 
di < disordini » ma di < insurre¬ 
zione * (il che poi è molto vici- 
no alla realtà) perché, grazie 
a una clausola contrattuale, in 
tal modo sarebbero esonerate 
dal pagamento dei premi. 

Samuel Evergood 


PIO VELOCITÀ 

PIU PERICOLO 



rifletti prima di sorpassare 

Prima accendi il -lampeggiatore, e prima ancora 
guarda nello specchio retrovisore! Un sorpasso 
avventato può rappresentare la fine del viaggio: 
guarda molto avanti ed all’indietro prima di deci¬ 
dere e se non sei sicuro, rimanda. 



MINISTERO DEI 
LAVORI PUBBLICI 

Ispettorato Generale 
Circolazione e Traffico 

CAMPAGNA ESTIVA 
SICUREZZA STRADALE 
luglio - agosto 1967 
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So/o attraverso le autostrade 
sono «fuggiti» in novantamila 

ESODO RECORD ! 


Molti sono rientrati ma tanti di più sono partiti e partiranno 
tra oggi e domani - 8.000 auto in 3 ore hanno varcato gli in¬ 
gressi delPAI e A2 - Mobilitata la Stradale - Assalto ai treni 


l’Unità / domenica 30 luglio T9£7 





Cosi si pre¬ 
sentava ieri 
pomeriggio la 
stazione Ter¬ 
mini: un vero 
e proprio as¬ 
salto ai treni. 
Nella foto sot¬ 
to un aspetto 
di via Nazio¬ 
nale alle 14 
di ieri. 



I.a febbre d'agosto è esplosa ieri in una ver¬ 
tiginosa corsa alle ferie. Approfittando del lungo 
* I>onte ». che. quest'anno. conclude luglio, mi- 
glia'a di romani barino iniziato con qualche 
giorno d'aliticalo l'esodo che raggiungerà natu¬ 
ralmente le punte massime nei giorni di fer¬ 
ragosto. 

A questa vera folla di partenti si sono ag¬ 
giunti i consueti « forzati » del week-end che 
hanno invaso le grandi arterie in direzione di 
mete turistiche, marine e montane, non mol¬ 
to lontane. 

Si calcola che tra ieri ed oggi non meno di 
700.000 romani abbandonino la città. Nello stes¬ 
so tempo quasi altrettanti rientreranno in città 
avendo terminato il loro periodo festivo. In- 
somma circa un milione e mezzo di romani 
sono in movimento. 

Le stazioni ferroviarie sono state prese let¬ 
teralmente d'assalto. I convogli in partenza 
. per il sud e per l'Adriatico sono partiti stra¬ 
carichi nonostante le aggiunte di carrozze sup¬ 
plementari. A Termini si sono verificate scene 
« turche » sui treni che prendono la coincidenza 
con le corse speciali provenienti dalla fron¬ 
tiera. I turisti che a Roma dovevano cam¬ 
biare treno per raggiungere le coste dello .Ionio 
o la Sicilia non hanno trovato posto sui treni 
in partenza e molti sono rimasti alla stazione 
seduti sconsolatamente sui bagagli in attesa 
del treno successivo. 

Il traffico autostradale è stato intensLssimo: 
sull’A 1 e A-2 il transito dei veicoli è pressoc¬ 
hé raddoppiato. Dalle 6 alle 9 di ieri mattina 
più di quattromila veicoli hanno varcato i ca¬ 
selli di Roma Sud e altrettanti quelli di Roma 
Nord. 

Anche le strade consolari hanno fatto regi¬ 
strare un traffico intenso. Le più frequentate 
sono state l'Aurelia. l'Appia, la Salaria, men¬ 
tre la Cassia e la Tuscolana sono rimaste sgom¬ 
bre nella mattinata e solo nel tardo pomerig¬ 
gio hanno fatto registrare un certo movimento 
di veicoli. La polizia stradale è mobilitata con 
tutti i suoi uomini: 800 poliziotti. 600 motoci¬ 
clette. 30 auto e due elicotteri regolano l'esodo. 
Anche i carabinieri hanno istituito un servizio 
speciale per fronteggiare il traffico straripante. 

Roma da ieri è nelle mani dei turisti. Sarà 
loro per tutto il mese di agosto. 


L'avvenire della regione secondo il piano di sviluppò 
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I dati della tabella sono sfati calcolati dal Comitato per la Secondo il Piano nel periodo '66-'80 l'aumento di forza lavoro. Le tendenze in atto nella regione sono tali da accentuare, più 
Programmazione tenendo conto delle tendenze già registratesi per effetto della ipotizzata dinamica demografica raggiungerebbe che attenuare, gli squilibri esistenti. I confronti del grafico 
nella regione fra il 1951 e il 1965 le 661.100 unità si riferiscono alle province. 

Centomila nuovi romani ogni anno 


Saremo quattro milioni nel 1980 


Nel documento del CRPE sono state avanzate 
varie ipotesi ed indicati i piani razionali per 
contenere l’incremento demografico — La 
forza di attrazione esercitata dalla Capitale 
— Le quote più alte di popolazione attiva in¬ 
vecchiata a Rieti, Viterbo e Prosinone 

Come sarà il Lazio nel 1980? Quali sviluppi si 
avranno nei prossimi tredici anni? A queste e ad altre 
numerose domande risponde lo studio redatto da una 
commissione di lavoro del Comitato regionale per la program¬ 
mazione economica del Lazio che sarà discusso domani dal 
CRPE. L'importante documento prospetta scelte politiche ed 

economiche che possono senza .---* . ,_ 

dubbi,, essere definite avanza- 


Una bambina di 9 anni al Lido Azzurro di Ostia 


STORDITA DA UN COLPO DI SOLE CADE 
E ANNEGA IN 20 CENTIMETRI D'ACQUA 


te ed indica interessanti solu- 


grafico delle aree montane 
Per l’indice di invecchiamen- 


zioni che sono stale elaborate (o de)la popolazione è mteres- 


unitariamente dai membri della 
commissione incaricata della ste¬ 
sura definitiva. 

Ix> studio si apre soitolinean- 


sante vedere come si abbiano 
valori eccezionalmente bassi (ter 
le zone che hanno beneficiato di 
una elevata concentrazione de¬ 


do che al comitato spetta il com- litografica eri .ridici elevatissimi 
pilo di adempiere ad una dupli- per le zone di regresso demogra- 
ce funzione: contribuire con lo fico (36.8 per la collina interna, 
apporto di tutte le rappresen- 44.1 per la montagna, 48.8 per la 
tanze ad articolare territorial- provincia di Viterbo e 52.4 per 
mente il processo di program- la provincia di Rieti), 
inazione e concorrere all'elabo- Fiù siKuihcativa. però. appare 

a i __- la ripartizione della pojiolazione 

razione del programma econo- aUiva w distinta per gruppi: A diy 

rnico nazionale. L :n questo qua- cumento fa rilevare, infatti, che 
dro è necessaria la verifica del la quota più elevata di popolazio- 
prograrnma aitraverso la parte- ne attiva invecchiata (e quindi 
ci pozione democratica degli «iti con m, potenziale Lavorativo de¬ 


ieri mattina ad Aprilia 

Si salva nell'auto 
distrutta dal treno 

Le sbarre del passaggio a livello erano sol¬ 
levate — «Stavo male», dice il casellante 


Nessuno si è accorto della tragedia - So¬ 
lo dopo qualche minuto un marescial¬ 
lo ha tirato fuori dell'acqua la piccola 


locali, degli organi periferici del¬ 
lo Stato e delle organizzazioni 


crescente) si ha nelle province 
m relativo regresso demografi- 


eccnomiche e sindacali. Dopo aver c 0 (Rieti 33,6%. Viterbo 32,4(0 


sottolineato le esigenze di svi 
luppo regionale (eliminazione de 


e Fresinone 33%) mentre quote 
sensibilmente inferiori si han- 


gìi squilibri territoriali; piena no per j e province di Latina 


occupazione; servizi sociali al 
livello adeguato agli standard 
nazionali) lo studio passa ad ana- 


(28,2(1) e Roma (31%). 

Lo studio del Comitato pre¬ 
senta poi una ipotesi teorica, che 


lizzare l'equilibrio territoriale riguarda la distribuzione territo- 


mettendo in evidenza che g.i 
squilibri in atto hanno un si^ii- 
licato la cui matrice c riscontra- 


riale della popolazione nel quin¬ 
dicennio 1965-1980. ed è formulata 
seguendo le stesse linee tenden- 


bilc nella geografia del territo- ziali manifestate nel periodo 
rio. Ma non va sottovalutato un 1952-1965. Si ha cosi un quadro 


fattore: l'opera deU'uomo 


preoccupante per Roma il cui 


quindi. l’insieme di azioni mo- peso demografico, pari al 49.4% 
difìcabili con un processo di prò- nel 1951 ed al 57.7% nel 1965, 


grammaziune responsabile 

POPOLAZIONE— un si¬ 
gnificato particolare assume il 


raggiungerebbe il 67.8% nel 1980. 
Per le altre province: Rieti 5.4% 
nel 1951, 3.5% nel 1965 e 2.3% 
nel 1980; Viterbo 7.7% nel 1951. 


fenomeno dell'accentramento de- 6% nel 1965 e 4.6% nel 1980; 

orografico di Roma nel cui ter- Prosinone 14.1% nel 1951, 10.2% 

ritorio urbano, che rappresenta nel 1965 e 7,2% nel 1980. 

appena il 6.1% della superficie eni III IDDI 
laziale, si è concentrata, nel cor- jUUILIdKI Sul problema 
so del quattordicennio 1952-1965. degli squilibri strutturali e dina- 
utia quota pari all'84.7% dell'm- mici nel livello di sviluppo eco- 
cremento registrato nella regio- nomico è interessante riportare 
ne. E come conseguenza di tale il dato che si riferisce al lhel- 
dmaniica il peso demografico del- io del reddito per abitante: con¬ 
ia città (che già nel '51 aveva tr ° un valore pari a 634 mi:a lire 
raggiunto il 49% del complesso nella provincia di Roma (supc- 

regionaie) si è ulteriormente ac- riore al valore medio italiano) 


Travolta al passaggio a livello 
da un treno, - scaraventata in 
una scarpata, un'auto è stata 
letteralmente distrutta ma il 
conducente è rimasto, ed è dav¬ 
vero incredibile, illeso. Si chia¬ 
ma Vincenzo Olivieri ed ha 42 
anni: preda ancora rii un giu¬ 
stificato e violentissimo "choc", 
non riesce a rendersi conto, nem¬ 
meno lui. di come abbia potuto 
salvarsi. 

Il drammatico episodio è av¬ 
venuti) al passaggio a livello che 
si trova al ventisettesimo chilo¬ 
metro della < Roma - Nettuno ». 
lungo la Neltunense. nei pressi 
di Aprilia. Ieri mattina, per le 
9.27. era previsto, come ogni 
giorno, il passaggio di un « di¬ 
retto » Nettuno - Roma: qualche 
minuto prima il casellante, Al¬ 
berto Volpini, avrebbe dovuto 
chiudere le sbarre. Invece il fer¬ 
roviere si è sentito male e. con¬ 


vinto di avere ancora qualche 
minuto a disposizione, si è 
sdraiato sul Ietto. 

Quando il Volpini si è ricor¬ 
dato del treno in arrivo, era 
tioppo tardi. Il ferroviere è co¬ 
munque corso fuori ed ha cer¬ 
cato di abbassare le sbarre ma 
non ce l'ha fatta: il «diretto» 
è piombato proprio in quel rum 
mento a tutta velocità sul pas¬ 
saggio a livello, prendendo nella 
parte posteriore la « BOO » del 
l'Olivieri che stava appunto at¬ 
traversando le rotaie. 

La vetturetta c stata scara¬ 
ventata lontano ed è piombata 
nella scarpata laterale, scnudi- 
strutta. Vincenzo Olivieri, come 
si c detto, è rimasto incolume: 
soccorso dal personale del tre 
no e trasportato in ospedale, è 
stato subito dimesso. Alberto Vol¬ 
pini. il casellante, è stato invece 
fermato dai carabinieri. 


Doveva essere uria giornata di¬ 
versa dalle alti e jht Flavia. Non 
la solita giornata passata a casa 
da sola ma in gita per alcune 
ore con le amichette figlie del 
collega di papà. Puttiop|x>. si è 
conclusa tragicamente. Flavia 
Magistri. di 9 anni, e affogata 
mentre giocava con le alti e barn 
bine in 20 centimetri d'acqua. 
Una morte atroce, apparcntcmcn 
te senza spiegazione. 

La bambina era andata ioi i 
mattina con il padre .Marcello, 
medico condotto di Aciha. che 
vive però a Casal Palocco in 
via Talete 18. a trovare la fa¬ 
miglia di un colonnello medico 
deH'aeronautica. Per tutta la 
mattinata la piccola aveva gii» 
tato con alcune amiche |roi «> 
erano recate insieme con i ge 
nitori al Lido Azzurro, il com¬ 
plesso balneare di Ostia risor 
vato ai militari deH'Aeronautica. 

I.c bambine si sono messe a 
correre intorno alla piscina-baby 
riservata ai piccoli frequentatori 
del Craj e clic per la scarsa 


quantità d'acqua non pi esenta 
IH 1 ! il oli. Co'a sia miuissi e <1 1 f- 
ficile due. Piobatnìmeiite Flavia 
e stata tradita ila un colpo di sole 
e si è sentila male, o forse è 
inciampata al bendo della pi-ei 
ila e ha battuto la te-ta. fatto 
sta che e caduta bocconi ncil'ac 
qua piofonda non più di 20 con 
timetn. Nessuno l'ha notata. Por 
qualche minuto e nmarta .osi 
con le btaieiu spalancate un li¬ 
tio il coti mi galleggiava nella p.r- 
cola vasca. 

E' stato un maresciallo ad ac 
coigersi dell'innaturale po-i/rone 
delia bambina. l'Ila t.rata su e 
-i è accolto clic respirava an 
una. La piccola è stata adagia’a 
'-ul lettalo del Punito Socco’so 
del Crai e il padie. subito lira 
piato, ha coi calo di ri.imm.irla 
in alleandole la 'espirazione arti- 
iiealo: ma minai non c oi a piti 
mento da fare. In un ultimo d 
-fiorato tentativo il dottor Ma 
gistri è corso con ia mi i au'o 
ad Ostia per cenale una bnm 
Itola d'o««igrni> Ma la piccola 
aveva cessato ormai di vivere. 


Pensionato precipita dal balcone 

Colto da un capogiro. un pensionato di 80 anni è precimtato dal 
balcone del gerontocomio al quale era affacciato ed è morto due ore 
piu tardi. noriO'tante le cene dei sanitari del San Camillo II tragico 
episodio è avvenuto nella clinica «Ancelle del Ruoti Pa-to-e *. in 
via Cornelia 24: la vittima. Giovanni Salomone, vi era -tato rivo 
v erato pochi giorni or -orni 


cresciuto fino a raggiungere il Sl . hanno 440.900 lire per la pro- 
57.7% nel 1965 con una variazio- vIneia di Latina; 4W.600 per la 
ne dell'indice di densità territo- provincia di Viterbo: 375.900 per 
riale da 1561.8 a 237722 abitanti ^ provincia di Rieti e 316 800 
per chilometro quadrato. E’ quin- P° r I a provincia di F rossore. 

di in atto — nota il documento — nmiDATiniuc ~ . . 

ina tendenza alia distribuzione OCCUPAZIONE Dalle 

territoriale della popolazione che analisi presentate si ri.eva che 
non sì discosta, nelle sue linee ' pccupazicne complessiva nel La¬ 
essenziali. da quelle di tutto il * /unione e 413 mila unita 

Paese, ma che. nel Lazio, assu- J9M e passata ad 1 milione e 
me i*i significato patologico so- 49-J.500 unità nel 1965. Si è regi- 


prattutto per due aspetti: !a for¬ 
za di attrazione di Roma, che 


strato, quindi, un incremento me¬ 
dio aratilo pari alio 0.4% con un 



Nei Negozi della S.p.A. 


La DC alla caccia del « quarantunesimo voto » per l'approvazione del bilancio capitolino 

Pompei torna alla carica per 
la poltrona alla «Maccarese» 


Negli ambienti de! m.mv.oro i 
delle Partecipazioni Statali v.e- 
ne dato per certo che la rrom.na 
dell’es federale m.*sno Erano 
Pompe, ad amministratore rìde 

J Manifestazione J 
' di solidarietà con ' 
I i negri USA I 

1 Una manifestazione di soli- I 
1 ‘ darietà col movimento negro ' 

( degli USA si svolgerà oggi i 
alle 19 presso la staziono I 
della metropolitana Esposizio- 1 

I ne Ovest. Nel corso della ma- . 
nifestaziooe. che è organiz- t 
zata dalle sezioni dell'EUR e 1 

I di Ostiense, prenderà la paro I 
la il compagno Pio Marconi. | 

I consigliere comunale. L’atto- 
re Ugo Fangarecci reciterà | 
alcune liriche ed interverran- * 
| — anche cantanti negri. | 


grato della società « Maccarese » , 
si trova da alcuni giorni sul ta- ’ 
volo del ministro Bo. Il titolare 
del dicastero, però, si sarebbe fi¬ 
nora recisamente rifiatato di ap¬ 
porre la sua firma. Questo attcg 
giamento noti dovrebbe neppure 
destare sorpresa, tanto sono noti 
i sentimenti antifasc.sti del mini¬ 
stro Bo. 

Per sapere la verità su tutta 
la questione, il compagno on. Al¬ 
do Natoli ha presentato una in¬ 
terrogazione. Chiede Natoli di 
« conoscere dal ministro delle 
Partecipazioni Statali se rispon¬ 
de a verità che sia all’esame de¬ 
gli uffici competenti del suo di¬ 
castero la nomina del dottor En 
nio Pompei, consigliere comunale 
democristiano a Roma, alla cari¬ 
ca di amministratore delegato del¬ 
la società "Maccarese”; e in ca¬ 
so affermativo, di conoscere in 
base a quali titoli — tecnici o 
politici — la candidatura del dot¬ 
tor Pompei sarebbe stata consi¬ 
derata idonea a tale responsa¬ 
bilità ». 


Ci auguriamo che :1 m.n stro 
Bo r.s*»nda con «dieci; uchne al- 
l’mterroguz.one de! deputato co¬ 
munista e fughi ogn ; dubbo su 
tutta la faccenda. In querti gior¬ 
ni l es federale missino Pompei, 
ora consigliere della DC, era spa 
r.to dalla città. « Tornerò a vota¬ 
re per il bilancio — avrebbe det¬ 
to esplicitamente — se mi sarà 
dato un posto di presidente o di 
amministratore delegato..». Alla 
vigilia della votazione sul bilan¬ 
cio (al centro-sinistra sono ne¬ 
cessari tutti i 41 consigheri di 
cui dispone), alcuni dirigenti de 
si sarebbero recati sulla spiaggia 
tirrenica dov e il missino de sog¬ 
giornava. convincendolo a torna¬ 
re a Roma. Con quali argomenti 
Pompe: è stato « convinto »? For¬ 
se r.nnovandogli la promessa del¬ 
la poltrona alla « Maccarese »? 
G.à noi mesi scorsi la DC brigò 
per accontentare Pompei con un 
posto ben remunerato nell'azienda 
agricola a partecipazione statale. 
Vedremo ora quale sarà la rispo¬ 
sta del ministro Bo. 


origina fenomeni di congestione e n .* mo - c *°è- notevolmente *iFe- 
costi sociali quasi sempre spro- nore a quello che ha caratteriz 
porzicnati rispetto ai vantaggi » l ° nei.o stesso oeriodo ai di 
della concentrazione ed il compie- uam ca de.La popo.azione (1.9/»-). 

Nel I ji.o — pro-eg io li docu 
mento — si rileva ;'e.- , _«:enza di 

—- rana quota di forza lavoro, occu 

paia nel settore primario. tnTe 

bilancio capitolino SAfSOTff 

dia. E lo studio è e-tremamente 
_ preciso. Dopo aver mes«o .n ev.- 

denza i vari aspetti delfoccupa 
g ztone (carenza strutturale e m 

H «lustrale; incremento del se:- 

gluP tore commerciale: maggior peso 

MICI dei settori dei trasporti, com uni- 

cazicni. credito, assicurazione, 
servizi van e pubblica ammTi; 
«trazione) il documento afferma 
che la struttura dell'occupazione 
laOBI A Oc nel Lazo è di msufnc.cnza asso 

llg luta nel settore industriale e che 

lèiH nella regore e.- -te un fenomeno 

di ore una zinne non «'ab.'.e. cor, 
una consistenza relativa super.ore 
alle altre regoni. Qu.nd: dall'esa¬ 
me dei dati scaturisce che l’obte:- 

n a • A _f.vo di fondo de! programma rc- 

1^51 pTlTl| gemale dovrà consistere pr.nc. 

M palmcnte nel promuovere un rr.ee 

- _ __ __ __ _ _ canismo di sviluppo carattenz- 

- 73 0 presenza crescente 

COMIZI — Tolfa, or* 11^0 in settore mdustr^ale. Lo studio 
piazza Malfeott. con Cesar* Fred- p:e scn:a ^ -nteressanti anali». 

■ Vilo, or* 10.4* Ma- sullagncoltura e sulla necessità 

r ì°«- ^ammvicari; CarthiHi, or* di un rafforzamento e sviluppo 
1M9 con Mammucan; Ralesfri- 

na, ore 1» In piazza Garibaldi con INCREMENTO DEMOGRA- 

Angiolo Marroni; Subisco, ore 2t _ 

in piazza S. Maria della Valle “ L» studio anche qui 

con Nando Agostinelli e De Pel- i '" arlia alc«ie previsioni che ter 
legrini; Subiaco (Frazione Vigno- 2000 immigrazioni e 

la), ore 10 con Bianca Bracci r etmo di accrescimento natu 
Torsi. trai e. Aj risultati si giunge però 

ASSEMBLEA — Allumiere ore '°' ir “ arrKt, ^. re t 1 -' en "° che s: ; P° 
17 con Galtinari e Fredduzzl. tl2ia f 1-1 ob , ;e ' t vo Programmati 

co. La popolazione del Lazio co 
sì da 4 milioni e 421.000 de; 1966. 
, E . domani all* ore ^i liv bbe a 4 milioni 7-42.000 nel 

1M» In Federazione. 1970 a 5 147.000 nel 1975 e 

FOCI — Oggi alle 11,34 pressa a 5 milioni 548.000 nel 1960. L'in- 
la attiene di Ostia sono convo- cremcerto demografico risulterei 
catl 1 segretari di circoli e I imm- be cosi pari ai 7.2% ne! periodo 
bri dal comitati direttivi della 1986-70. al 16.5% nel 1966-75 e al 
FGCIL 25.5% oal 196680. 


Vittadello 


VENDITA TRADIZIONALE 

A PREZZI DI RBAUZZO 

REGALO DI FERRAGOSTO 


COMIZI — Tolta, or* 11,30 in 
piazza Matteotti con Cesare Fred- 
duzzi; S. Vito, or* 10^8 con Ma¬ 
rio Mammucari; Carchitti, ore 
11,39 con Mammucari; Palestri- 
na, ore 19 in piazza Garibaldi con 
Angiolo Marroni; Subiaco, ore 29 
in piazza S. Maria della Valle 
con Nando Agostinelli e De Pel¬ 
legrini; Subiaco (Frazione Vigno- 
la), ore 10 con Bianca Bracci 
Torsi. 

ASSEMBLEA — Allumiere ore 
17 con Gallinari e Fredduzzl. 

COMMISSIONE PROVINCIA — 
E' convocata domani alle ore 
11,39 in Federazione. 

FOCI — Oggi alle 11,39 presta 
la sezione di Ostia sono convo¬ 
cati I segretari di circoli e I mem¬ 
bri del comitati dirottivi dalla 
FGCIL 


alcuni esempi 

ABITO ESTIVO UOMO TERITAL LANA ABITO DONNA ESTIVO 

da L. 6.900 - 8.500 - 9.800 da L. 690 - 800 -1.000 

GIACCA ESTIVA UOMO TAILLEURS COTONE 

da L. 2.800 in poi da L 1.000 -1.600 - 2.000 - 3.000 - 4.000 

CALZONE ESTIVO UOMO TERITAL LANA GONNE da L. 750 in poi 

da L. 1.900 - 2.600 - 3.500 

nuiimi roTiu» imsan IMPERMEABILI da L. 1.250 


da L. 1.900 - 2.600 - 3.500 K 

CAMICIA ESTIVA UOMO IMPERMEABILI da L. 1.250 

da L. 800-950 GABARDINE DONNA L. 3.900 


E MILIONI DI ALTRI CAPI, DALLE NOSTRE 7 FABBRICHE 
DIRETTAMENTE AL CONSUMATORE A PREZZI MAI VISTI 


Le confezioni delle migliori marche 

nei negozi della S,p. A. 


ROMA 


VITTADELLO 

Via Ottaviano, 1 (angolo Piazza Risorgimento) 
Via Merulana, 282 (S. Maria Maggiore) 

Via Ravenna, 31 - 35 (Piazza Bologna) 

Via Napoleone ili, 54-56 (angolo Via Rattazzi) 
Via dei Castani, 196-198 (Centocelie) 

Via del Tritone, 63 
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ATAC fantasma sul litorale Ostia-Fiumicino 


Quattordici autobus 
per 150.000 abitanti 


*.* *■ • >-> ■ C. '• 


r- 




V;. f V*> 


piccola cronaca della città 


• Il atomo vall ° deH'anagrafe del immuto civieo 32. Via del ] U pivsio 1 Knalv 

11 y ,orno vaccinale in via del Viminale 3. Podismo: obbligo di «arresto al- | Adelaide 14. 

Oggi domenica 30 luglio (211- saranno effettuati nei nuovi locali l'incrocio» (STOP) allo sbocco 

154 ). Onomastico Kufino. Il sole situati in via Cristoforo Coloni- sulla via Cassia; Via Giuseppe 


sorge alle 6.5 e tramonta alle bo 4-4. 
20.53. Luna nuova il 6 agosto. Si a 


Rosso: obbligo di « dare preco- 


Cifre della città 

Ieri sono nati 81 maschi e 101 


Si avverte inoltre che. al line denza » allo sbocco su via Atti- 
di consentire il trasferimento de- bo Friggeri. 
gli uffici nella nuova sede, fino , 

alla suindicata data del 3 agosto. SOQQIOmi estivi 


Concorso 

K' atlissa presso 1‘ulllcio del 
provveditorato in via Pianciani 
n. 23 copia della circolare mi¬ 
nisteriale n. 272 relativa all'ag- 


Vm Maria gano ai coniugi Mannelli gli au¬ 
guri del compagni della sezione 
Garbatella e dell'lfnifd. 


Pomezia 

in lotta operai e impiegati 

nula: ma ctiieH impegno 

AVA 

“ e basterà un dato jht 

render chiara la situazione. 

t La «Marcano» impiegava 

■ JSfi AB Jjp 1 ’ mMkm \\ ogg i 

f in « «V Jy si è allargata 

" c hia d olio, l'ATAC espleta (piasi 

[ io stesso servizio con 14 » bus * 

[ . ■ » a ■■ I *■• ivi compresi quelli di riserva che 

I padroni, che vogliono smobilitare, vengono utilizzati nei giorni fe- 

hanno licenziato in tronco il personale ,e^^,Sjh]] i 'S«ve a tre A !)'Sttm 

ami fa era solo campagna e pi- | 
lieta. Il Villaggio delle Sirene è i 
Una fabbrica di Pomezia, mi- sindacali. 1-a decisione di set*»- uno di questi: qui tutto è nuovo. ] 
nacciata dalla smobilitazione, è dere in lotta è stata confermata case, strade, piazze. Vi abitano i 
stata occupata da tutti ì dijien- .lU’ultiino momento, venerdì sera, migliaia di cittad ni che si irò t 
denti uniti nella difesa del proprio doi>o il fallimento ileU'incontro con vano compietatmi.te tagliali fuo I 


,, . ,,, - . e 39 femmine dei quali 3 minori 

Quando 1 A'.ac prese :n ccn.se- espansione, oppure di rimanere ,i ni 7 , nn j cu, n „ s .;iti celebriti 
gna della società Marzuno le li- fermi e rispondere che non ci so uwtrtumm 

noe automobi istiche del com- no i mezzi, come viene fatto dal- 

prensorio Acilia-Ostia Fiumicino, la maggioranza di centro siili- - - 

assunse il preciso un svigno di stra. ma (li operare unitariamen- 


ILI» (KiW ni i maav mì c ivi -i -i i • . • „ . . . . 

femmine: sono morti 21 maschi 11 n ] asou> certificati stessi re- l^'Knal organizza soggiorni esti- 
- '« femmine dei quali 3 minori dora momentanenmen.e so 1 v j j n nxxitagna a Vanezze di 

anni. Sono stati celebrati , , ... morite Bondone (Trento) a de 

Intimili. ÀSSlStontl SOCIdll correre dal 22 luglio e fino al 

LTT.iversità degli studi ha 27 a « osto - La un „ u ' r 

Oaaettl rinVGnutl aiK*iti> !<_■ iscrizioni al corso trien (9 giorni) ò di lire 27.000 

T ,i ..naie del Centro di Fxlucazione Prenotazioni e informazioni a 


migl orare e ixren/.iure tutto il 
servizio. Da allora sono trascorsi 


te. con le altre forze democrati¬ 
che. |mt modificare gli indirizzi 


Presso la depositeria comunale 
d: via Nicolò Bottoni 1 giacciono 
numerosi oggetti rinvenuti tra !'H 

mila abitanti, e l imeio coni- 1 1,1 ui.ueiia m i<asinini e unnico. e il 14 luglio scorso, tra cui oro- 
prensoiio ne conta più di 150 | ( j( ut bani.it ica e di finanza locale logi, chiavi, spille, somme di da- 


Sciamomi #»c*iv/i niMtn ,, ™ s ' seppe Santodonato 

soggiorni estivi g,ornamento della graduatoria J n \ iuta fe( i ordle 


Educazione , Prenotazioni 


informazioni 


tr e anni <1 Lido conta oggi 75 della Mitica del centro sinistra 
mila abitanti, e limi-io coni »> materia di trasporti e traffico. 


di scelte negli investimenti e del IKlr0 ^hiali da vista e da soie, 
loro controllo. Cosi saia anche eccetera 
possibile —- ha concluso il com¬ 
pagno FmHu/zi — ridurre i co Certificati 

su di esercizio, che oggi sono in '" a * 

imitante aumento, come ha recen- L'L'fficio d'igiene e Sanità co 
temente documentato il nostro mimica che a partire tla giovedì 
giornale *. prossimo. 3 agosto, la rieniesta e 


Professionale per assistenti socia¬ 
li. Sono previste ixuse di studio. 

Per informazioni rivolgersi al EndlC 

centro Cepas. piazza Cavalieri . ’ 

di Malta 2 L Knalc organizza i>er il prò.** 

suini anno scolastico. corsi con 
Traffirr» Vlt,l,i, li gratuiti jvr la formazio 
I raillCO m , professionale di |>e rionale al 
l>a ieri, nelie lottouiduate berghiero. Sono giu aivrte le 
strade è istituita la seguente di- iscrizioni |H»r i seguenti settori: 
sciplina della circolazione veico- sala, cucina, portineria e se 


via Nizza 162. tei. 870.641. 


Traffico 


provinciale permanente per ef¬ 
fetto dei concorsi magistrali ordi¬ 
nari e s|K*ciali. 

Culla 

Franco Hrugoli. nostro collabo 
latore fotografico, è diventato 
papà Nella clinica * Guarnieri > 
la signora Maria ha dato felice 
mente alla luce una India bimba. 
A Franco e alla signora Maria 
giungano le più vive felicitazioni. 
Alla neonata il nostro affettuoso 
benv ornilo. 

Nozze d'argento 

1 compagni Irla e Lorenzo Ma 


Nozze 

Si sono unit ieiri in matrimonio 
in Campidoglio il compagno Giu¬ 
seppe Santodonato. membro del 
comitato federale e segretario 
della sezione Monte Mario, e la 
signorina Irene Apollonio. Alla 
copi> a felice giungano gli augu¬ 
ri sentiti da parte dei compagni 
della sezione e clellT'nirà. 

Lutto 

K‘ improvvisamente deceduto 
a ioli 49 anni, il compagno Aldo 
Di Giambattista, comixmente la 
segreteria nazionale della FILSÀ 
CGIL. Per molti anni ha dato prò 
/ioso contributo di pensiero e di 
azione quale .sindacalista in dife¬ 
sa dei diritti di tutte le catcgo 
rie dei sanatoriali. Giungano alla 
famiglia, in questo momento di 


deH'a/icnda pres ri da! re.-Co di ()■>’.ia .'*• non d - 
ciuciale del La- .-q Mitigano di un'auto pninr.a. In¬ 
die jkk'o prima fall: non arriva il mezzo pai»- 
rie di essere di bìico: < (Quando turno dal 'moro 


|posto di lavoro. L'altro giorno la i rappresentanti deH'a/icnda pres ri da! re.-Co di Oitia .-*• non d - 
[direzione della « Aerovv » - che so lT'flieio provinciale del La- .>|H:nuono d; un'auto pronr.a. In 
iprodiiee scaffalature metalliche ■■ voto. Zeppieri, che i>oco prima faM: non arriva il mezzo p ih 
Ina comunicato il licenziamento di aveva fatto saliere di essere di blico: < Quando torno dal la atro 
tutto il (rersonale con effetto ini- sixrsto a trattare, ha invece op e scendo dal treno — è Giu--.ep|>e 
niediato motivandolo con la chiù- i*>sto un atteggiamento provoca Atzori. il segretario de.la sezione 
aura definitiva dello stabilimento, torio rifiutando d! fatto qualsiasi comunista, che parla — vedo che 
Tutti i 48 (»|>erai ed i 9 impiegati discussione sul merito delle ri- il 10 iter cento dei riaf/r/'atnri 
hanno immediatamente reagito oc- vendica/.ioni dei lavoratori. prende un autobus, mentre tutti 

capando la fabbrica a tempo in- K' stato infatti rinnovato il «no» pii altri si incamminano a piedi. 
determinato. dell’industriale al pagamento delle sotto il sole o sotto la piumini. 

La Camera del lavoro di Po- ferie non godute nel 1966. ed alle per riniaiunfiere le loro case. Co 
lue/ia ha chiesto |wr martedì un questioni relative agli scatti di sì faccio anch’io. Per lidia (/te - 
incontro con la controllarti* pres- anzianità, agli avanzamenti di sia fiumana di (jet,ite i! serri: n 
'so Lmicio provinciale del lavoro, carriera e ai turni di servizio. ATAC non esiste j>. 
tua. fino al momento in cui seri- Ix> scio|K*ro alla Ze|»pieri, che jj ; , Fiumicino a Roma noti v: 
viamo. i rappresentanti delLi ieri ed oggi è stato attuato anche ATAC. 11 .servizio è 

« Aerovv * non hanno nemmeno alla SITA, proseguirà per altre assicurato dalla « Saio » che fa 
accettato l'invito perchè si danno tre giornate: linodi. mereoledì e pagare, per andata e ritorno, brn 
per iiT(*|HTÌhili. venerdì, limitatamente alle ore 4.10 ijre. 5ie la linea ATAC tra 

7.F.PPIKRI -- Ieri ha avuto ini correnti tra le 7 e le 19 per con- Fiumicino ed Ostia fosse eff 


niediato motivandolo con la chiù- i*>sto un atteggiamento provoca 
aura definitiva dello stabilimento, torio rifiutando d t fatto qualsiasi 
Tutti i 48 (»|X*rai ed i 9 impiegati discussione sul merito (Ielle ri¬ 
hanno immediatamente reagito oc- vendica/.ioni dei lavoratori, 
capando la fabbrica a tempo in- K’ stato infatti rinnovato il «no» 
determinato. I deH'iiulustriale al pagamento delle 


[incontro con la controparte pres- 
| 5 o l'Cilicio provinciale del lavoro, 
Ina. fino al momento in cui scri- 


prende un autobus, mentre tutti 
pii altri si incamminano a piedi, 
sotto il sole o sotto la pi oppia. 


Da Fiumicino a Roma non 


Ì ZF.PPIHRI -- Ieri ha avuto ini- correnti tra le 7 e le 19 per con- 
tio lo scìojxto (li 48 ore dei di- sentire agli ojx-rai della provincia 
pendenti della * Zcppieri » prò- di arrivare in città e ixii di ritor- 
clnmato dalle tre organizzazioni nare alle loro case 


Non ci raccapezzano nemmeno loro 

La Direzione delle Poste 
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lAMMINtSTRAZiUNé J 
Diiea ' P«ov P.T. 
00100 - ROMA 
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00100 toni' 


Anche alla Direzione pio 
vinciaie delle jMiste e telegrafi 
non ce la fanno più a racca- 
jiezzarsi con i iiiimeretti del 
oxlice («ostale. K la riprova 
Tahhiamo avuta ieri, con una 
doctimentazione ulliciale. ass<x 
latamente imprevedibile, ginn 
taci (via posta, naturalmente) 
dalla stessa Direzione. 

(N>n busta regolarmente in¬ 
testata. infatti, ci è giunta 
una lettera che imitava, ac¬ 
canto al tradizionale indirizzo 
romano del giornale, anche 
il numero di codice: sba¬ 
gliati*. 




Invece che allo 00185. in¬ 
fatti. la stessa Direzione delle 
poste ci ha scritto all'anoni¬ 
mo 00100 che caratterizza sol 
tanto le caselle ix*stali della 
città e non le * zone » in cui 
è divisa. Poi. evidentemente, 
la coiiqx'tenza dei «distribu¬ 
tori ♦ ha corretto l'errore e 
la lettera è giunta a destina¬ 
zione. 

Roba da nulla'.’ Mica tanto. 
Se sbagliano anche loro, vuol 
dire che questo « codice » non 
ha. fm'oggi. codificato un bel 
niente. K forse (Napoli inse¬ 
gni) c'è davvero tutto da ri¬ 
fare. 


SUCCESSI NELLA 
SOTTOSCRIZIONE 


IL CENTRO ACUSTICO 

VIA XX SETTEMBRE. 95 
ROMA 

ncll’augurare ai Suoi affé 
zionati Clienti buone va¬ 
canze. concede la revisio¬ 
ne gratis dell’apparecchio 
acustico ed invita tutte 
le persone affette da 

SORDITÀ 

a provare, gratuitamente e 
senza impegno di acquisto, 
i nuovissimi modelli che 
ridonano la gioia di udire 
bene. 

Sconti speciali « estivi » - 
cambi vantaggiosi * lunghe 
rateazioni. 

Rivolgetevi con fiducia al 

CENTRO ACUSTICO 

Via Venti Settembre, 95 - 
Telefono 46 17.25 (la Ditta 
più antica di Roma) il qua 
le rimarrà chiuso per ferie 
dal 13 al 16 agosto ed 
il pomeriggio del sabato. 


.. . : . , , ... t JG «v.kvnv ii.fciii.cuivtuw. 4* 

> s-ouciikk-io o^gi .e « qua*. «. /M . n ; ti:u - ? ur frwi;e a :; e 

giornate , di ^ per a £ . , :c llfW * 5 . à Mìa ^ 

stampa com ivi usta che hanno v:- - i*** ^ 

sut impegnaii centinaia «h a ; \> al presi- 

vii*: ... tutto_ .e M-ziwu. *S:a«f, |. w tìe ;; ATA C per M.ecitare 
caiivi cicuta:; seno 5 .v.i .* atu.i , - J;<n vcMmxoi; umnodiat:. 

dai:,* segassi ) ***'''■'£*'*:tra i (,.u»'.i: n»tifica de! per¬ 
no N:x>vo (ÙV cxv, i.*8.600 u.o ; m -a 1,7 n nxxìo che 

, ami» Marzio ha ia:*era.o I. «0 M «ervrre rutta la nuova zo 
;mr ctM (ÌOJRW U.a >e- ^ viaggio delle Sirene, au- 
zxne hi R eaUd, . Ostia Uo - frft rJt ^ L4 

ha supera*» il l\i*o I* u- , d A , sostarv 

v:a> aOr?*:. 9»rtNX.o.o'40*7 In ..^«ifioaz ,ne de! colle- 

prov ncia si s<*no disi «ite .a ««a mobilistico tra Ostia 

Sab.na che e al 42-<■ con quatt o * • 

sez.cm o.tre il 100' ; , t u e .cg«tize dode popo^z.«»i 

Mentre un pruno bilancio de..e ^ a<:ij j |<io F.umicmo e Acilia 
« quattro giornate * verrà fatto in «,cx* più che giustificate — c: ha 
queste ore le sezioni si stanno pre dichiaralo ó compagno Cesare 
parando per Lappanti*mento di j Fresiduzz.;. membro de. Consiglio 
domenica 6 agosto alle f'rattoc di a:n:n:nistrazi«w.e dea ATAC —. 
oh:e. S potrebbero aggiungere quelle 

Sempre per rafforzare .a dif- ,Vi cittad r: d Tomba dì Nero 

fusione dell'* Unità » oggi i g;o- ,1e - 2t : Sf * a . oc ‘? , °* < e 'i a 20 

. . _ na Tiburtauì e o. M«v. e Nacro. 

vani delia FGCI torneranno a ven- che (la vjr . nies ch: ^,^ ?ro . 

'iene u gioma.e sona spiaggia rtiAmetv.i l'Lcituzune di no 


Ostia. 


LEGGETE 




ESPOSIZIONE all'APERTO 

dalla VETTURA d'OCCASIORE 


>UTTE LE MARCHE 


VOLKSWAGEN 


CON GARANZIA • FACILITAZIONI 


AUTOCENTRO BALDUINA 

PIAZZA DEll'EMPORIO («. Marmorala) lei. 570097 


na Tiburtau e d. Mtc.'e Nacro. 
che da vari mes chiodino pro- 
lixigamenti o i'istituzune di nuo¬ 
ve lineo. I comunisii delia zona 
de! '. torà e, come quei.) di Mon¬ 
te Spaccato e di altre zone di Ro- 
1 ma si sono fatti promotori di una 
j petizione tendente a richiamare 
ì i'attenztone dei dirigenti della 
azienda. K questo è giusto — ha 
proseguito Fredduzzi 
« Non sarebbe giusto, però, fare 
centro soltanto su presunti difet 
ti tecnici, che certamente C; sa 
ranno, e perdere di vista !e re¬ 
sponsabilità politiche deila mag¬ 
gioranza capitolina e governati¬ 
va. Ad esempio, programmare 
nuove linee e acquistare nuovi 
autobus richiede l'investimento 
di diversi milioni: ebbene il Co¬ 
mune di Roma è in debito con 
l'ATAC di 26 miliardi per man¬ 
cati ripiani di bilancio, mentre 
l’azienda per la fine di agosto 
non potrà disporre di 4 miliardi 
necessari per il pagamento degli 
stipendi e delle normali forni¬ 
ture. 

« FI punto non è di mettere in 
discussione le giuste esigenze dei 
cittadini di una città in crescente 


e. c. 


prossimo. 3 agosto, la richiesta e lare: Via dei Bresciani: divieto greteria. l-e domande ili ncti/io i nielli festeggiano «Rgi le loro grande dolore, le sentite condo- 

il successivo rilascio de. cortili- di sosta su entrambi i lati, nella ne vanno compilate su apjxisiti nozze d'argento. In questo mo- glian/o dì tutti i lavoratori «ana- 

cati di vaccinazione, che avvedi- strettoia esistente in prossimità moduli che possono essere ritira mento di particolare gioia ginn- tortali. 


Fiumicino ed Ostia fosse eff 
(•etite 'Citi così radi < jw.ssag 
gì t ossa è praticamente imiti- 
lizzali).e), il collegamento tra Fi a 
micino e Roma, servendosi deila 
metroixrlitana. verrebbe a coita 
re 100 lire u meno, letiza coti 
tare gli ulteriori sconti per tcs 1 
sor ni ed abbaiamenti cui a- 1 
\rebhero diritto tutti i «resi- ; 
denti ». i 

Sul litorale romano, com’è no ; 
to. non esiste nemmeno un osir* : 
da le, salvo alcuni centri d. 
inumo soccorso. Se un cittadi , 
no di Fiumicino deve recarsi in ; 
un os|x*dale (al S. Ktigemo. |K*r j 
esempio, che è il più vicino) deve j 
prendere numerosi mezzi; un’ati- ( 
to privata che lo |x>rti ad Ostia ; 
Lido, il treno che io conduce alla j 
stazione Termini, e da qui ancora j 
due mezzi urbani per arrivare ! 
al nosocomio. Il risultato è la j 
parola di un paio di ore di tem- ; 
ix) e dì diverse centinaia di lire, j 
Un collegamento diretto con il ] 
S, F.ugenio sarebbe il minimo | 
che l’azienda comunale avrebbe ; 
dovuto realizzare. ! 

Ad Acilia esiste una sola linea 
I automobilistica ATAC che passa 
jx*r le zone centrali dell'abitato 
e che i*er ben tre ore. dalle 10 
alle 13. viene sospesa. Tutte le j 
zone periferiche sono scoperte 
e da una di esse, dalla Dragona. | 
ix*r esempio, gli abitanti deb- 
Ixxio percorrere mo.ti chilometri 
a piedi per recarsi alla stazione 
a prendere il tritio. 

L'n controllore dell'ATAC. Bru¬ 
no Peveritii. in servizio a Ostia- . 
Lido, ci ha detto. * Dalle 7 alle 
10.10 arrivano al Lido di Ostia 
ben 30 treni che scaricano dai 20 
nula ai 30 mila viagpiatori: di 
quest i soltanto il 30 per cento t 
riesce a salire su un autobus, j 
Occorrerebbero almeno altre rea- | 
ri rotture per sopperire alle ne - i 
cessila. Per farsi una idea ap I 
prossimata del volume di traili- j 
co che l'ATAC. «ei giorni feriali . 
l 'incasso piattaie si aggira, in j 
media, sulle 700 mila lire, il 
che corrisponde a circa 14 mila 
passepoeri. Due anni fa. solo 
sulla linea L7. tanto per fare 
un esempio, si incassavano 
2 00 mila lire di P'ù: e questo 
si spiega evidentemente con la 
congestione che arava su tutte 
le linee ma anche per la irra¬ 
zionai ita dei percorsi c degli 
orari di transito ». 

Ia* sezoni del PCI dcl.4 Zona 
mure .*•: senio fatte promotrici di 
■ ma iniziativa popolare lesa a 
denunciare n forme -.mirane le 
gra-.i luc ine de. servizio ATAC 
e ad es geme urgentemente il 
po'en/iarnrmti* ;x*r far freme alle j 
:ix>!t:p!:c.ir«* necessità delia pò I 
;».iz:»Rie in aumento. Delle pe 
tiz««i; saremo rivo.re al presi- 
I dente de'.!'ATAC per so! ec ita re 
ale ai; provvedimit)*.: immediat:. 
tra : qaaii: n»iif.ca del per- 
i* .le.:.! . Ile.l I,* n nxxio che 
p>*iìa servire tutta la nuova zo¬ 
na .ie. Valaggio delle Sirene, au- 
menu* d**i a frequenza deila L4 
all' nieino di Aeil.a, ima sostai)- 
zia r* mensifreaz ore de! colle- 
gauven'o a immobilistico tra Ostia 
e Fium e r->. 

t Le es.gttize de.le popo.az.oni 
di Ostia i.ido. Fuimicino e Acilia 
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l’INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
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LA SEDE DI VENDITA DI 


Via COLA di RIENZO, 156 

Telefono 381768 — ex cinema PALESTRINA — Dodici ingressi principali ad ingresso libero 
DOMANI INIZIO DELLA SECONDA SETTIMANA DELLA ECCEZIONALE VENDITA DI 

MOBILI - SALOTTI - LAMPADARI (Boemia) 

A PREZZI di REALIZZO 

FINO A TOTALE ESAURIMENTO - OCCASIONI UNICHE 
= z.- TUTTI SONO INVITATI A VISITARCI - INGRESSO LIBERO =-■ — 

Via COLA di RIENZO, 156 
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Esaminate i prezzi di questi articoli 

CAMERA da LETTO stile Impero 

di gran pregio, lucida e opaca con marmo onice del Porto¬ 
gallo e specchiera dorata lussuosissima 

L. 278.000 
SALA da PRANZO stile classico 

In noco ottimamente rifinita L. 167.000 


SALOTTO classico Impero - 5 pezzi 
velluto francese L. 145.000 

SALOTTO letto RE VER 

Divano con due poltrone e doppia rete - Tessuto pregiato 

a scolta L. 78.000 

LAMPADARIO Boemia 

Bronzo o cristallo 12 fiamme L. 16.000 


a scelta 


Bronzo o cristallo 12 fiamme 


16.000 


750 camere da letto - 600 salo da pranzo . 600 soggiorni - 2000 salotti - 3000 lampadari classici di Bohemia - 10.000 mobili singoli di abbinamento 
in ogni stile: mobili '800 inglese Adams, coloniali - mobili stile Luigi XIV, XV, XVI; '400 Frafino; '700 francese; '600 bolognese; '700 Chippendale; 
olandesi; maggiolino provenzali e '800 inglese - Bureaux, frumeaux, secretaires, inglesi classici e moderni, consolles dorate, specchiere dorate in ogni 
stile, settimini, ecc. 







a tutti coloro che visiteranno lo stabilimento ed i padiglioni di esposizione dove eccezionalmente , per 
lo stesso periodo, si vende a prezzi di realizzo, prezzi uguali , precisi a quelli di via Cola di Rienzo 


SEDE DELLO 
STABILIMENTO 


VIA DEL QUARTACCIO - PODERE SAN GIOSTO, 26 


4* chilometro 

esatto della via Boccea 




















1* Uflitd / domenica 30 luglio 1967 
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Fallimentare giornata a Locamo 


Il cinema svizzero 
resta all 'anno zero 


le prime 


«Lo straniero» 
di Visconti 
a Venezia 
il 6 settembre 

Il film di Luchino Visconti 
Lo straniero, tratto dall’omoni¬ 
mo romanzo di Albert Camus, 
sarà sicuramente presentato al¬ 
la XXVIII Mostra internaziona¬ 
le del Cinema di Venezia. An¬ 
che se la notizia non è ancora 
ufficiale, si è appreso che il 
lavoro cinematografico sarà 
proiettato la sera del 6 settem¬ 
bre. 

In questi giorni Luchino Vi¬ 
econti sta ultimando il doppiag¬ 
gio del film che, come è noto, 
è interpretato da Marcello Ma- 
stroianni e da Anna Karina. 
L'ultimo film di Luchino Vi¬ 
sconti presentato al Festival di 
Venezia è stato Vaghe stelle 
dell'ora che vinse, nel 1905, 
il leone d’oro. Marcello Ma- 
stroianni è assente dalla Ras¬ 
segna del Lido dal 1962, anno 
in cui fu presentato Cronaca 
familiare di Valerio Zurlini del 
quale era il protagonista. Il 
film di Zurlini tinse il Leone 
d’oro. 


Cyril 

Cusack 

sarà 

Galileo 

Liliana Cavani ha definitiva¬ 
mente scelto il protagonista del 
Galileo: è Cyril Cusack noto at¬ 
tore di teatro, oltre che di ci¬ 
nema. nativo di Dublino. In un 
primo momento la scelta era ca¬ 
duta su Gunnar Bjorstand, ma 
per una sua sopravvenuta indi¬ 
sposizione si è resa necessaria la 
sostituzione. 

Anche per questo motivo, la 
data di inizio del film è stata 
spostata: le riprese cominceranno 
il 14 agosto nei nuovi studi cine¬ 
matografici di Sofia e continue¬ 
ranno nella capitale bulgara per 
aei settimane. 

Del cast, oltre ad attori bul¬ 
gari. fanno parte gli italiani Giu¬ 
lio Brogi, Gigi Ballista e Pie¬ 
ro Vida. 


Al montaggio 
« Lontano 
dal 

Vietnam » 

PARIGI, 29. 

B regista francese Chris Mar¬ 
ker sta compitando il montaggio 
di Lontano dal Vietnam: conce¬ 
pito inizialmente come un film a 
episodi, con la collaborazione di 
diversi registi. Lontano dal Viet¬ 
nam fonderà invece in un’opera 
organica brani documentari e pa¬ 
gine di fantasia. Tra le sequenze 
« dal vero ». spiccano per inte¬ 
resse quelle girate da Joris Ivens. 
al Nord, e da Claude Lelouch. 
al Sud. Alain Resnais ha cen- 
trato il suo lavoro sul dramma 
di coscienza d’un giornalista ame¬ 
ricano. Tra gli altri collabora¬ 
tori del film sono Jean-Luc Go¬ 
dard (con una specie di mono¬ 
logo), Agnès Varda e William 
Klein. 


MONTEGROTTO T, (Padova) 29 

Lisa (iasioni e Lou Castel han 
qo comsiciato a girare, nel par¬ 
eo di un albergo di Montegrot- 
to Terme, il film di Salvator» 
Sampen Grazie, cara eia Lisa 
Gastoni, che è l'attrice cinema 
(•grafica più premiata dell'anno, 
4 cosi diventata una < dotto¬ 
ressa » delle cure termali Im¬ 
pegnata contemporaneamente od¬ 
ia lavorazione del film di Sam¬ 
pen e nella preparazione del 
film di Puccini sui fratelli Cer¬ 
vi, Lisa Gastcni fa la spola tra 
Padova e Bologna. Nel prossi¬ 
mo novembre comiocerà un ter¬ 
no film con Carlo Lizzani e sa¬ 
rà sotto contratto per la parte¬ 
cipazione ad un film da girarsi 
ad Hollywood. 

Nel film Grazie, cara zia la 
Gastoru è il personagg:o-ch-ave 
di una vicenda che accomiata 
il giovane figlio di un capitano 
d’industria e la sua govane na 
in un supremo atto di nvo.ta. 
Il produttore Enzo Dona, ebe ha 
accettato di realizzare il film 
del giovane regista padovano 
Salvatore Sampen. ha acquista 
t© notorietà intemazionale per 
aver prodotto d primo film di 
Marco Bellocchio I pugni in 
tasca. 

Grazie, cara no viene girato 
in bianco e nero. Direttore del 
la fotografia è Mano Masut. già 

«assistente» d ' operatori come 

Menczer e Scarpelli ed autore 
delle nprese te.evisive di mchie 
ste di attualità. L'ambientazwne. 
i costumi e l'arredamento sono 
di Giorgio Mecchia. già sceno 
grafo del teatro di Ca' Foscari. 

Dona e Sampen hanno detto 
che è stata «una lieta sorpre¬ 
sa » avere nei loro film Lisa Ca¬ 
stoni. L’attrice, dal canto suo. 
ha dichiarato che anche ae 11 
periodo fissato da Dona e Sam¬ 
pen per le riprese di Grazie, 
pera zia le impone un * tour de 
tace > per non perdere di vista 


Presentati «La lu¬ 
na con i denti » e 
« Lo sconosciuto di 
Shandigor » 

Dal nostro inviato 

LOCARLO. 29. 
La Svizzera, paese notoria¬ 
mente sottosviluppato quanto 
al cinema, ha tenuto banco 
per un'iutiera giornata con ben 
due film (La luna con i denti 
e Lo'Sconosciuto di Shandigor): 
il bilancio è stato addirittu¬ 
ra fallimentare. La platea è 
esplosa a più riprese in salve 
di fischi e di urli, che hanno 
espresso senza possibilità di 
dubbi uno spietato e meritato 
verdetto. 

La luna con I denti è una 
pretensiosa pellicola di Michel 
Snutter, che mette in campo 
un inconsistente dramma psi¬ 
cologico. del quale è protago¬ 
nista un giovinastro chiamato 
William (interpretato con ca¬ 
nina sensibilità da uno scono¬ 
sciuto attoraccio). La vicenda 
prende il via dall'insofferenza 
di questo William per il suo po 
co esaltante mestiere (distri¬ 
buisce scarpe in un bowling), 
e dal suo tribolato legame sen¬ 
timentale con una ragazza còl¬ 
ta, bella e ricca. 

Ora che fa il nostro per me¬ 
glio qualificarsi, diciamo, agli 
occhi della sua bella? Ruba 
cianfrusaglie in un supermer¬ 
cato e mangia mele con l’avi¬ 
dità di una mucca, poi fa smor¬ 
fie insensate, fracassa i mobi¬ 
li di casa e architetta tutta una 
serie di altre cosette diverten¬ 
ti. per le quali si pensa che 
forse l'unira, vera mancanza 
del film è una camicia di for¬ 
za per questo esagitalo, al con¬ 
fronto degli strampalati discor¬ 
si del quale, peraltro, i vaneg¬ 
giamenti di un matto sono ca¬ 
polavori di logica. 

Come non bastasse, Michel 
Snutter ha paludato questa 
storia tutta sbilenca con vezzi 
di regia che farebbero arros¬ 
sire anche l’ultimo dei cine¬ 
amatori dilettanti: atmosfere 
grige, primi piani senza sen¬ 
so. notazioni di dettaglio irri¬ 
levanti e un ritmo di una len¬ 
tezza esasperante. Poco più in 
là. del resto, arriva anche Lo 
sconosciuto di Shandigor — già 
ampiamente e a ragione stron¬ 
cato a Cannes ‘67 — diretto 
con squinternata sufficienza da 
Jeon Louis Roti. A questo pro¬ 
posito. però, si può leggere, 
non senza rimanere profonda 
mente sconcertati, il delirante 
paneairico di un critico svizze¬ 
ro che va per la maggiore, il 
quale dice addirittura dello 
stesso film che « è nel cuore 
della poesia che troviamo il suo 
centro ài gravità ». 

Dopo di che ci si può spie- 
aare sufficientemente perché la 
Svizzera sia e resti, quanto al 
cinema, all’anno zero. 

Sauro Borelli 


gli altri impegni di lavoro, il 
personaggio di Lea le è piaciu¬ 
to moltissimo. « E poi ritengo 
— ha aggiunto — che sia molto 
importante per un'attrice colla¬ 
borare con un gruppo di giova¬ 
ni che hanno idee e che sanno 
organizzarsi per portare a ter¬ 
male i loro progetti eoo risulta¬ 
ti validi ». I frequenti viaggi 
fino ad ora compiuti dall'attri¬ 
ce nella zona m cui si svolse 
la vicenda dei fratelli Cervi le 
sono serviti ad ambientarsi. 
Prossimamente Fattrice s'«cen¬ 
trerà col regista Puccini per 
l'inizio del lavoro 
Le scene di Grazie, cara zia 
vengono girate « varie località 
dei dintorni di Padova, da Moo- 
tegrotto (dove la « troupe » ha 
fatto base) a Monsehce e ad 
Este. La vicenda de! film è am 
bientata m un giro di famiglie 
ricche. La Gattoni, nei perso¬ 
naggio di Lea è una dottoressa 
•o medicata, che con la laurea 
e l'esercizio della professione ha 
cercato di sfuggire all’ozio ed 
alla vacuità che domai ano certi 
ambienti. Lou Castel, d figlio 
de! capitano d'industria, mani¬ 
festa la sua polemica con l'am¬ 
biente, vivendo come un maiora¬ 
to e muovendosi sempre *j tata 
carrozzina: vivrà cosi, sfuggen 
do alla integrazione ed alla isti¬ 
tuzionalizzazione che domaiano 
oggi i rapporti umani, finché non 
prenderà una grave ed estrema 
decisione. 

Luis Berlungu 
diventa attore 

MADRID, 29. 

Il regista Luis Berlanga esor¬ 
dirà. come attore, accanto a Ma¬ 
ria Martin, nel primo lungome¬ 
traggio di Pedro Olea, Viznapa, 
che sarà girato sulla Costa del 
Sol. 


Teatro 

Tre atti unici 

Ali-angelo Honaccor.so e la 
t Compagnia I '66 » continuano ìa 
pe.it-a miracolosa dei te.sli tea¬ 
trali italiani nell'acqua bassa, 
bassissima, della produz-one no¬ 
strana. Ieri sera, al Teatro dei 
Satiri, nella rete (fittissima, per 
non lasciar fuggire nemmeno una 
alice in questi tempi di inagra...) 
del Honaceorso hanno avuto la 
sfortuna d'impigliarsi tre atti uni¬ 
ci: Priorie di Giuliano Parenti, 
L'uomo del gas di Mario Moret¬ 
ti, e II triangolo è un punto di 
Bruno ixi'ighim. 

! Il triangolo è un punto non è 
die una farsaccia centrata su 
una situazione triangolare (Lei. 
che si concede con sentimento e 
che si autodefinisce * morale »; 
l’altro, un timido moralista che 
non disdegna emozioni piccanti 
purché non intacchino la sua r. 
spettabilità; lui, un sigile uibatio 
assolutamente unito di pregiu 
dizi e che semina accettai e la 
situazione tranquillamente), che 
cerca di scivolare in « un clima 
di modernissima net rosi » e nella 
problematica del matriarcato. 

L'uomo del gas ha l’ambizione 
di offrire uno .-qtaccato di un cer¬ 
to status sociale contemporaneo 
della Repubblica Federale Tede¬ 
sca. immersa nel boom economi¬ 
co. e dove si espande un vecchio 
movimento « estremista » di ga- 
solili attraverso le * condutture » 
di una ipotetica Compagnia na¬ 
zionale del gas. 

In Pelone vediamo un jiovero 
diavolo, timido e istruito ma uf¬ 
ficialmente analfabeta, alle prese 
con una ricchissima e piacente 
donna di mondo, che tratta i suoi 
cani da * gran signori » (insom¬ 
ma. dovrebbe trattarsi di un esem¬ 
plare tipico di donna superbor- 
ghese. quasi colta, macerata dai 
problemi esistenziali della « co¬ 
municazione » umana, o. meglio, 
animale). Pelone, che tra l’altro 
sa tutto della signora, si era in¬ 
trodotto furtivamente nell'appar¬ 
tamento per farsi stringere al 
collo •— come se si fosse trasfor¬ 
mato in un « oggetto » cane — un 
bel guinzaglio robusto: assunto 
come cane. Pelone avrà un avve¬ 
nire esistenziale senz'altro più di- 
dignitoso. 

Dei tre atti unici — in verità 
abbastanza superficiali, anche se 
vorrebbero essere emblematici, e 
che propongono una problemati¬ 
ca sociale abbastanza confusa o 
tutt'al più già ampiamente espres¬ 
sa in opere di autori di ben altra 
levatura — forse il più accetta¬ 
bile e divertente, comunque, sa¬ 
rebbe stato Pelone, a patto fiero 
che l’interpretazione ase.sse rag¬ 
giunto livelli espressivi molto no 
tesoli. Purtroppo, gli attori (Giu¬ 
ditta Lelio. Attilio Duse. Gabrie¬ 
le Gabrani) diretti anche con pol¬ 
so incerto da Enzo De Castro, 
hanno dimostrato in genere an¬ 
cora molta immaturità. Soltanto 
Anna Lelio e Franco Santelii han¬ 
no avuto, a sprazzi, qualche fe¬ 
lice intuizione. Le scene, quasi 
inesistenti, sono di Maurizio Mani- 
mi. e i costumi di Marcella Ba¬ 
gnaselo. Il pubblico, buongustaio 
per queste occasioni, ha applau¬ 
dito. Si replica. 

vice 


Cinema 

Il fantasma ci sta 

Imitatore pacchiano di Hiteh- 
cock, il regista William Castle 
ha deciso, almeno per il mo 
mento, di non prendersi più sul 
serio, e di volgere al comico le 
sue storie orripilanti. Eccolo 
dunque farci assistere, qui. alle 
disavventure d’una famigliola 
americana — moglie, marito e 
figlio adolescente —. persegui¬ 
tata da tre turbolenti fantasmi 
(due femmine e un maschio), 
nel maniero dove ha preso al¬ 
loggio per l'estate. E‘ soprat¬ 
tutto Steve, il ragazzo a pa¬ 
gare le spese degli scherzi un 
po' grevi di quegli spettri dalla 
materializzazione faei’e: i quali 
riescono poi a provocare, per 
via indiretta, una crisi coniu¬ 
gale. Ma. alla fine, si rendono 
utili trascinando nell'al di là il 
ricco e cafone zio George, la 
cui eredità era ansiosamente 
attesa. 

Schiocchezzuola cinematografi¬ 
ca tipicamente canicolare. Il 
fantasma ci sta si solleva dal 
suo tono puerile unicamente per 
il fatto che una delle tre larve 
inquiete è una cameriera vo¬ 
gliosa e intraprendente. Solo 
elemento piacevole dell'insieme, 
comunque, la graziosa JiU Town- 
send. esordiente in una triplice 
parte. Gli altri, da Vera Miles 
a Sid Caesar. da Barry Gordon 
a John Astin. fanno abbastanza 
pena. Colore. 

ag. sa. 

I dominatori 
della prateria 

Tra la melma dei western no¬ 
strani o più o meno co prodotti, 
è possibile di tanto in tanto che 
affiori sul mercato qualche lembo 
di terreno asciutto, dove poter 
camminare senza scivolare peri¬ 
colosamente nel fango della m:- 
stificazione. 7 dominatori della 
prateria (un titolo generico e ba¬ 
nalissimo che non esprime asso¬ 
lutamente il tono e il contenuto 
del film), diretto da David Ijowe’.l 
Refi. è un irestern autentico, nel 
senso che è stato girato ,n Ame¬ 
rica, con attori americani, e da 
un regista americano vero. A 
scanso di equivoci, comunque, di¬ 
remo subito che non sarà certo 
questa « autenticità » a salvare il 
film, che di per sé stesso appar¬ 
tare a un genere ormai spremu¬ 
to come un limone die ha perduto 
tutti i suoi semi. 

Ma nonostante tutto — nono¬ 
stante il film manchi assoluta- 
mente di peso estetico — 7 do¬ 
minatori della prateria si differen¬ 


zia in modo netto dai prodotti ca- 
serecci. al cui confronto questi 
ultimi appaiono sempre più irreali 
e formalistici, anche se qualcuno 
ha avuto la sfacciataggine di scri¬ 
vere che hanno dato al cinema 
italiano un certo z scossone m 
avanti » e soffiato alle orecchie 
dei noitri regi-fi i sognatori una 
ventata di « lealismo ». Nel film 
di Ridi, t ritornano », ingenua¬ 
mente gli indiani. C'alanuty Jane, 
1 t buoni sentimenti » di Bill e di 
Cody della * Conquista del West ». 
e tuttavia non si tratta dell’irreal¬ 
tà dell'odiosa mistificazione, ma 
dell'irrealtà del mito e dell’av¬ 
ventura. venati a volte d'umori¬ 
smo e di sincera ironia che han¬ 
no trovato in Don Murray e I.eslie 
Nielsen dei simpatici interpreti. 

Tre morsi 
nella mela 

Un giovane inglese, incaricato 
di fate da guida in Italia a un 
gruppo di anziani gitanti, si tro 
va impegolato, controvoglia, neh 
le imprese d una coppia di ladri 
internazionali, doixi aver vinto 
(per sbaglio) venti milioni alla 
roulette’. Tutt'intorno alla vicen¬ 
da princi|>ale, il regista Alvin 
Ganzer ha sistemato collii di 
scena, tira e molla, gags soli¬ 
tamente preistoriche: il tutto 
sullo sfondo di Roma, Inter- 
laken. Portoflno e altre località 
amene, come ormai vuole la 
prassi di queste commediole 
turistico estive. 

.Meglio tacere della recitazio¬ 
ne dei tre attori più importanti, 
die sono David McCallmn. Syl¬ 
va Ko-wina, Domenico Modugno: 
nel gruppo dei gitanti si nota 
invece qualche buon caratte¬ 
rista, tuttavia male sfruttato. 
Colore, schermo grande. 

Sette Winchester 
per un massacro 

Il massacro di cui al titolo 
è la conseguenza della lotta per 
il ritrovamento e il possesso di 
un ricco bottino, residuato della 
guerra civile americana. Il mas¬ 
sacro (sia pur soltanto psicolty 
gico). cui vengono sottoposti gli 
spettatori di questo e di altri pro¬ 
dotti analoghi è invece la con¬ 
seguenza dell'inflazione, ormai 
inarrestabile, del western no¬ 
strano o apparentato. Attori 
americani autentici, come Edd 
Bvrnes e Guy Madison, e in¬ 
terpreti indigeni, coinè Enio Gi- 
rolami. pojiolano la pellicola co 
tarata e (xanorainica, che reca 
la firma di tal E.G. Rovvland. 

Il magnifico 
texano 

Il magnifico texano, chiamato 
anche « el (lesiverado », di nome 
Manuel Ixipes. al secolo Glenn 
Saxson — dopo che una rioca fa¬ 
miglia del luogo, molti anni pri¬ 
ma. aveva massacrato tutta la sua 
famiglia — decide d'indossare i 
panni del giustiziere a Santa Cla¬ 
ra. Si dà il caso che la figlia del 
giudice (responsabile della di¬ 
struzione della famiglia Lopes. 
meno uno). Evelyn, sia stata la 
compagna di giuochi di Manuel: 
come ricordo dell'infanzia, lei 
conserva ancora un campanelli¬ 
no. un campanaccio dorato, uno 
di quelli che usano i pastori « 
Sardegna... Forse un ricordo per¬ 
sonale del regista del film, il cui 
nome non compare sulla pubbli¬ 
cità. Comunque. Evelyn e Manuel 
si ritroveranno c si sposeran¬ 
no. nonostante la proibizione del 
giudice die avrebbe voluto, per 
creare una dinastia quasi farao 
nica del suo casato. Evelyn spo¬ 
sata con suo cugino. 

Sospendendo il giudizio sul film 
e sugli attori, dobbiamo citare 
soltanto Arma Miserocchi. che ha 
prestato il suo volto tragicamente 
espressivo al personaggio della 
moglie del giudice. 
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V Ital-noleggio 
distribuirà «Tant 
qu'on a la santé » 

Il film di Pierre Etaix Tant 
quon a la sauté. (Finché c’è la 
salute), che ha vinto il pre¬ 
mio speciale della giuria al Festi¬ 
val del film comico e umoristi¬ 
co di Bordighera. verrà presen¬ 
tato in Italia dall'Ital-Noleggio 
dnematografico. Il pubblico di 
Bordighera e Sanremo ha accolto 
molto favorevolmente il film del¬ 
l'attore-regista francese, la cui 
opera è stata sinora compieta- 
mente ignorata in Italia. 


Documentario 
italiano a Ceylon 
per le celebrazioni 
pirandelliane 

PALERMO. 29. 

« I due giganti » un dociimen¬ 
no del regista siciliano Nando 
Fiorentino, parteciperà ufficial¬ 
mente alle celebrazioni per il 
centenario della nascita di Luigi 
Pirandello, che si svolgeranno 
prossimamente a Ceylon. 

La manifestazione é stata or¬ 
ganizzata dal « The new art 
theatre e patrocinata dall'amba¬ 
sciata d'Italia Con il documenta¬ 
rio del regista siciliano verrà 
tenuta anche una conferenza sul¬ 
l'arte del drammaturgo siciliano. 

« I due giganti » è stato recen¬ 
temente premiato alla Rassegna 
del film turistico di Venezia ed 
ha ottenuto la « Maschera d’ar¬ 
gento * in occasione del simposio 
mtemar.onale di studi pirandel¬ 
liani, tenutosi ad Agrigento. 


Si gira « Grazie, cara zia » 

Lisa Castoni 
e Lou Castel 
ribelli insieme 
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« Aida » 
a Caracolla 

Domimi alle 21 . replica di 
« Aida » di Giuseppe Verdi (rap¬ 
presentazione n. 18), diretta dal 
maestro NapoleoneAnnovazzi e 
interpretata da Luisa Maragliano. 
Laura Didier Gambardetla, Rug¬ 
gero Orofino, Giulio Fioravanti. 
Lorenzo Gaetani, Mario Rlnau- 
do. Maestio dei coro Alfredo 
D'Angelo, regia di Bruno Nofri 
Mercoledì 2 agosto, replica di 
« Cavalleria » e del « Balletto ». 
Giovedì 3 prima (li «Tosca» 

TEATRI 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Gianicolo) 

Alle 21.30. terza «ettlmana 
Spett. Comp la grande Cavea, 
dir S Ammirata con « Pseu¬ 
doio » di Plauto con S Am¬ 
mirata, M. Bonim Olas. F. 
Cerulli. G. Donato, F Frei- 
steiner. G Mazzoni. F. Pe- 
traiiiuna; regia S Ammirata 
BEAT 72 

Alle 22 15 Spett. Teatro Spe¬ 
rimentale dei binatimi con 
\i rah.d Biechi Loica 
BORGO S. SPIRITO 

Alle 17 30 Comp D'Otigli.i- 
PhIiiu presenta « La Agii» uni¬ 
ca * commedia bt filante in 3 
atti di Telialdo Clcconi Prez¬ 
zi fanuliai ì 
FORO ROMANO 
Suoni e Luci alle 21.30. Ita¬ 
liano, Francese, Tedesco, In¬ 
glese: alle 23" solo Inglese 
LA CAPANN1NA (Nuova Florida) 
Alle 17.30 e 22 Ben Voi ilio 
pi esenta Mr. Clatck e 1 
<< Guelfi >y 
SATIRI 

Alle 21,45 Aicangeto Bonae- 
coiso pi esenta « L'uomo del 
gas • ili M. Moretti; • Pelone » 
di Parenti: « 11 triangolo è 
un punto » di D Lunghini 
Novità con A I.elio, A IJuse. 
F Santelii. regia Knzo De Ca¬ 
stro. scene M Matiiml 
TEATRO ROMANO OSTIA AN¬ 
TICA 

Alle 21.30 precise « Misura per 
misura » di W Shakespeare: 
regia di Luca Ronconi 
VILLA ALDOBRANDINI (Via Na 
zionale - Tel. 683272) 

Alle 18-30 e 21.30 XIII Estate 
di Prosa Romana di Cliecco 
Durame, A Durante. Leila 
Ducei con E. Liberti nel gran¬ 
de successo comico * Bempor- 
tante sposerebbe affettuosa » 
di Emilio Caglieri: regia Chce- 
co Durante 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (T. 7313306) 
Gli spietati, con G. Cooper 
A ♦♦e grande rivista 

ESPÉRO 

Vera Cruz, con G Cooper 
A 44 e rivista d'Alberti 
VOLTURNO (Via Volturno) 
Colpo grosso a Galata Bridge, 
con H. Buciiliolz A 44 e ri¬ 
vista Derio Pino 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 362.153) 

il magnifico texano, con G. 
Saxon A 4 

AMERICA (Tel. 386.168) 

Chiusura estiva 

ANTARES (Tel. 890.947) 

(,a notte pazza del conlgllac- 
clo. con E. M Salerno SA 44 
APPIO (Tel. 779.638) 

Killer calibro 32. con P. Lee 
Lawrence A 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 
t'Iilnciira estiva 
ARISTON (Tel. &53 230) 

Come le foglie al vento 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

I diabolici, con V Clnuzot 

o ♦♦ 

ASTOR (Tel. 6 220.409) 

Per amore... per magia.... con 
G Morandi M 44 

ASTORI A 

Chiuso 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Ballata per un pistolero, con 
A. Ghidra A 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Chiusura eorivo 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Vera Cruz, con G. Cooper 

DR 44 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

II «Igre con V Gussmao 

ivv t«» S « 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Agente 4.K.2. chiede aiuto, con 
D Janssen G 44 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Chiamata per II morto, con 
J Mason G ♦♦ 

CAPRANICA (Tel. 672 465) 

Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 

viva Zapata. con M Brando 

DR ♦♦♦ 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
Lo scandalo, con A. Aimee 
(VM 18) DR 4 
CORSO (Tel. 671.691) 

Sette Winchester per un mas¬ 
sacro. con E. Bvrnes A ♦ 
DUE ALLORI (Tel. 273 207) 
Agente 4.K 2. chiede aiuto, con 
D Janssen G 44 

EDEN (Tel. 380.188) 

Chi ha rubalo fi presidente? 
con L De Fune» SA 4 

EMPIRE (Tel. 855 622) 

• i /ti«e,, mn o >harlt 

DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur - 
Tel. 5.910 966) 

Chiamata per tl morto, con 
J. Mason G 44 

EUROPA (Tel. 865 736) 

Tre nomini in ruga con Bour- 

•1» C 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

11 fantasma ri sta. con V M4- 
les SA 4 

FIAMMETTA (Tel. 470 460 

The Tamlne of thè «herew 

GALLERIA (Tel. 673 267) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 582 848) 

Agente 4 K 2 chiede almo, con 
D Janssen G 44 

GIARDINO (Tel. 894 946) 

Ballata per on pistolero, con 
A Ghidra A 4 

1MPERIALCINE n. 1 (T. 6B6 745) 
Tre morsi netta mela, con S 

Koscina SX 4 

IMPERIALCINE n. 2 (T. 6R6 745) 
f-a grande fuga, con S. Me 
Queen DR 444 

ITALIA (Tel 856 030) 

Chi ha rubato tl presidente? 
con L De Funfs SA 4 

MAESTOSO (Tel. 786 066) 

Lo scandalo, con A Aimfe 

(VM IS) DR 4 
MAJESTIC (Tel. 674 906) 
Chiusura «stiva 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Agente 4.K.2 chiede aimo, con 
D Janssen O 44 

METRO DRIVE-IN (T. 6 050.126) 

I professionisti, con B Lan- 

caster A 44 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

II lago di satana con B Stee- 

!e fVM 13) G 4 

MIGNON (Tel. 869 493) 

Sciarada, con C. Grant 

G 444 

MODERNO ARENA ESEDRA 

GII eroi muoiono urlando, con 
A Rider DR 4 

MODERNO SALETTA (T. 460 285) 
f.a donna di sabbia, con K 
Ktshida (VM 18 ) DR 444 
MONDIAL (Tel. 834.876) 

Killer calibro U, con P. Lee 
Lawrence A ♦ 

NEW YORK (Tel. 780 271) 

Il magnifico t*xaao, con G. 
Saxon A ♦ 


NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
Breve chiusura estiva 
OLIMPICO (Tel. 302 635) 

flint il solitario, con G. Mar¬ 
tin A 4 

PARIS (Tel. 755 002) 

Gioventù bruciata, con J. 
Dean DR 444 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Il conte Max. con A. Sordi 

C 4 

QUATTRO FONTANE (T. 470.265) 
Il diario di una cameriera, con 
J. Moreau (VM 18 ) DR 444 
QUIRINALE (Tel. 462 653) 

In» donna spulala, enfi M Me¬ 
rli (VM IH) l)R 44 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 

Personale J Chrlaue Miti, li 
bugiardo MA 444 

RADIO CITY (Tel. 464 103) 

Chineuro estiva 

REALE (Tel. 580 234 L. 800) 
Gli eroi muoiono urlando, con 
A Rider DR 4 

REX (Tel. 864.165) 

Chiusura estiva 

RITZ (Tel. 837.481) 

Come le foglie al vento 
RIVOLI (Tel. 460 883) 
liti tinnii* itila Umilia, con J L 
l'rintlen<nt ‘VM t 8 ) 8 4 

ROYAL (Tel. 770 549) 
quei temerari sulle macchine 
volanti, con A Snidi A 44 
ROXY (Tel. 870 561) 

1000 dollari sul nero, con A 
Ste/fcn \ 4 

SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema d'Lssat II negozio al 
corso, con J. Kroner 

DR 4444 

SAVOIA (Tel 861.159) 

i o scandalo, con A Aimàe 
(VM 18 DR 4 
SMERALDO (Tel 451 581) 

1 .'angelica avventuriera, con 
M Morder (VM 14) A 4 
STADIUM (Tel. 393 280) 

“Il v* < lim-ura i-itive 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 

Il dominatore della prateria, 
con D Murrav A 4 

TREVI (Tel. 689 619) 

t.a nlsbeiica domata, con E. 
l'avlnr «A 4 4 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 
Breve chiusura estiva 
VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 

Chiusura estiva 

Seconde visioni 

AFRICA: Non faccio la guerra 
faccio l’amore, con C. Spaak 

S 4 

AIRONE: Improvvisamente l'e¬ 
state scorsa, con E Taylor 

(VM Ifi) DII 44 
ALASKA: Per amore. . per ma¬ 
gia... con G. Morandi M 44 
ALBA: I.a truffa che piaceva a 
Sem lami Yard, con \V Deattv 

A 44 

AI.CYONE: lina rosa per tutti, 
con C. Cardinale 

(VM 14) S 4 
ALCE: La ragazza del bersaglie¬ 
re. con G. Granata 

(VM 14) * 4 

AI.FIERI: Il magnifico texano, 
con G Saxon A 4 

AMBASCIATORI: o.K. Connerv. 

con N. Connerv A 4 

AMBRA JOVINELLI: GII spie¬ 
tati. con G. Cooper A 44 e 
rivista 

ANIKNE: Bolide rosso, con T. 

CurtiF DII 4 

APOLLO: Delitto a Posillipn 
AQUILA: Vera Cruz, con G. 

Cooper A 44 

ARALDO: Tobruk. con R Hud¬ 
son I)R 4 

ARGO: Il lungo 11 corto il gallo 
con Franchi-Ingrassla C 4 
ARIEL: Sette donne per I Me 
Gregor, con D. Baily 

(VM 14) A 4 
ATLANTIC: Sugar Colf, con H. 

Power* A 4 

AUGUSTUS: Parigi brucia? con 
D Dclon DK 4 

AUREO: Srandalo al sole, con 
D Me Guire S 4 

AUSONIA: Omicidio per appun¬ 
tamento, con G. Ardisson G 4 
AVORIO: Tobruk, con R. Hud¬ 
son DR 4 

BEI.SITO: 1 sette falsari, con 
R. Hirsch SA 44 

BOITO: The bounty killer, con 
T. Millan A 4 

BRASIL: Come rubare la coro¬ 
na d'Inghilterra, con R- Browne 

A 4 

BRISTOL: Più micidiale del ma¬ 
schio, con S. Kosrina 

(VM. 14) SA 4 
BROADWAY : Una donna per 
(Ungo 

CALIFORNIA: I sette falsari. 

con R. Hirsch SA 44 

CASTELLO: O K. Connerv. con 
N. Connery A 4 

CINESTAR: Chi ha rubalo II 
presidente? con L. De Funi a 

SA 4 

CLODIO: t.a lunga estate calda. 

con P. Newman s 44 

COLORADO: o.K. Connerv. con 
N. Connery A 4 

CORALLO: Per amore .. per ma¬ 
gia ., con G. Morandi M 44 
CRISTALLO: La ragazza del ber¬ 
sagliere, con G. Granata 

(VM 14) S 4 
DEI. VASCELLO: Ballala di un 
pistolero, con A. Ghidra A 4 
DIAMANTE: Bolide rosso, con 
T. Curtis DR 4 

DIANA: Ballata per un pistole¬ 
ro. con A. Ghidra A 4 

EDELWEISS: «77 Inferno a Ca¬ 
racas. con G. Ardisson A 4 
ESPERIA: L'angelica avventurie¬ 
ra. con M. Mercier 

(VM 14) A 4 
ESPERO: Vera Cruz, con G. 

Cooper A 44 e rivista 
FARNESE: Il fisrhlo al naso, 
con U Tognazzi 

(VM 14) DR 4 
FOGLIANO: Caprlre. la cenere 
che scotta, con D Dav SA 4 
GIULIO CESARE: Berlino ISIS - 
la caduta del giganti, con G. 
Douglas (VM 14) DR 4 

HARI.F.M: 5 dollari per Ringo. 

con A Taher A 4 

HOI.LA AA'OOD: L'albero della vi¬ 
ta. con E TavJor DR 4 

IMPERO: O.K. Connery. con N 
Connery A 4 

INDINO: Chi ha rubato 11 pre¬ 
sidente? con L. De Fune» 

SA 4 

JOLLY: Una rosa per tutti, con 
C. Cardinale (VM Hi S 4 
JONIO: Ercole Sansone Maciste 
r Vrxqs gli Invincibili, con A 
Steel SAI 4 

I.A FENICE: Ita frustata, con R 
Widmark A 4 

I.F.BI.ON: Tre colpi di Winche¬ 
ster per Rtngo. con G Mitchell 

A 4 

MASSIMO: I 7 falsari, con R 
Hirsch SA 44 

NF.A'ADA' I due pericoli pubbli¬ 
ci con Franchi-Ingras«ia C 4 
NI AG ARA: O K. Connery. con 
N Connery A 4 

M OVO: Una rosa per tutti, con 
C Cardinale (VM 14) S 4 
NCOVO OLIMPI A : Cinema Se¬ 
lezione - GII indifferenti, con 
P Goddard (VM 13) DR 444 
PAI.t-ADIUM: Berlino IMS - la 
raduta del giganti, con G 
Douglas (VM 14) DR 4 

PALAZZO: Omicidio per appun¬ 
tamento. con G Ardisson G 4 
PLANETARIO: Delitto qnasl 

perfetto, con P Lerov SA 4 
PREMESTE: Una rosa per tutti, 
con C. Cardinale 

(VM 14) S 4 
PRINCIPE: Ballata per un pi¬ 
stolero. con A Ghidra A 4 
RENO: Ita ragarra del bersaglie¬ 
re. con G Granata 

(VM 14) S 4 
RIALTO: Il fischio al naso, con 

U Tognazzi 

(VM 14) DR 4 
RUBINO: Inferno a Caracas, con 
G Ardisson A 4 

SPI.ENDID: Tempo di massacro 
con F. Nero (VM 14) A 4 
TIRRENO: Per amore», per ma¬ 
gia.. con G. Morandi M 44 
TRIANON: I ragazzi di bandie¬ 
ra gialla, con M. Sannia M 4 
TUSCOLO: Tobruk, con R Hud¬ 
son DR 4 

ULISSE: Chiusura estiva 
VERSANO: Chiusura min 


Terze visioni 

AUKIACINE: RIDO ad Amster¬ 
dam, con R Browne A 4 
ARS CINE: Buffalo Bill, con G. 

Scott A 4 

AURORA: I quattro di Chicago, 
con F. Sinatra M 4 

CASSIO: The bounty killer, con 
T. Milian A 4 

COLOSSEO; Ipcress - pericolo 
mortale, con Mi. Calne O 44 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: Ita ragazza del 
bersagliere, con G Granata 

(VM 14) S 4 
DELLE RONDINI: Operazione 
tre gatti gialli, con T. Rendali 

A 4 

DORIA: li lungo II corto 11 gat¬ 
to, con Franchl-Ingrassia 

C 4 

ELDORADO: 10 000 dollari per 
un massacro, con G Hudson 

A 4 

FARO: El CJorro, con T. Ardin 

A 4 

FOLGORE: Chiusura estiva 
NOA’OCINK: Colpo maestro al 
servizio di S. M. Britannica, 
con R Harrison G 44 

ODEON - Sette donne per t Me 
Gregor, con D Baile 

(VM 14) A 4 
PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Il grande colpo 
del sette uomini «l'oro, con P 
Leroy SA 44 

PltlMAVI.lt V: Incompreso, con 
A Quavle DR 44 

REGI!.I.A: Il papavero è anche 
un fiore, con T. Howard 

A 4 4 

ROMA: Grlngo getta II fucile. 

con F Rancho A 4 

SALA UMBERTO: Papà, ma che 
rosa hai fatto in guerra?, con 
J Cobitin SA 4 


ARENE 


ALABAMA: Django spara per 
primo, con G Savori A 4 

AURORA: 1 quattro di Chicago. 

con F Smalla M 4 

CASTELLO: O K. Connery. con 
X Contici v A 4 

CHI Alt ASTKI.I.A: 7 contro tutti 
con R Bi ovvne S A 4 

COLUMBUS: Invito ail una spa¬ 
ratoria. con V Bi.vnner 

\ 444 

CORALLO: Per amore... per ma¬ 
gia.. con G Morandi M 44 
DELLE PALME: F.B.I operazio¬ 
ne gatto, con M Mills C 44 
DON BOSCO: Il colonnello A '011 
Kcaii. con F. Sinatra A 4 
ESEDRA MODERNO: Gli eroi 
muoiono urlando, con A Rider 

Dlt 4 

FELIX: A'ankee, con P. Lerov 
(VM 14) A 4 
LUCCIOLA: Operazione San 

Gennaro, con N, Manfredi 

SA 4 4 

NE VA DA: I due pericoli pub¬ 
blici. con Franchl-Ingrassia 

C 4 

Nl'OA'O: Una rosa per tut(l, con 
C Cardinale (VM 14) S 4 
ORIONE: AS3 operazione tigre, 
con N. Gieen G 4 

PIO X: Fantomas minaccia II 
mondo, con J Marais A 4 
RKGII.LA: Il papavero ò an¬ 
che un fiore, con T. Hovvaid 

A 44 

S. BASILIO: Rita la zanzara, con 
It Pavone SA 4 

TARANTO: Nrvada Smith, con 
S Me Queen (VM IH A 4 
TIZIANO: Il mondo nrlle ntle 
tiracela, con A Blith S 4 

TUSCOLANA: Carda al ladro, 
con C. Grant G 44 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Chius. estiva 
BELLARMINO: I 4 figli di Ha¬ 
lle Elder. con J. U’avne 

A 44 

BELLE ARTI: Chiusura estiva 
CINE SAA’IO: Duello a S. Cruz 
e Noi siamo zingarelii (' 44 

COLOMBO: Il magnifico stra¬ 
niero. con C Eastwood A 4 
• COLUMBUS: Invito ail una spa¬ 
ratoria, con Y Brvnner 

A 444 

CRISOGONO: Chiusura estiva 
DELLE PROA'INCE: Fantomas 
minaccia 11 mondo, con J. Ma¬ 
rais A 4 

DEGLI SCIPIONI: I 100 cava¬ 
lieri. con A. Foà A 44 

DON BOSCO: Il colonnello Voi» 
Rvan. con F Sinatra A 4 
ERITREA: Strila solitaria, con 
C. Cable A 4 

EUCLIDE: Il vendicatore nero 

A 4 

FARNESINA: Chiusura estiva 
MONTE OPPIO: Il papavero ^ 
anche un fiore, con T. Howard 

A 44 

MONTE ZEBlO: Chiusura estiva 
NOMENTANA: Una spada net- 
Uotnhra. con T. Lees A 4 
N. DONNA OLIMPIA: Chiusura 
estiva 

ORIONE: A Si operazione tigre. 

con N Green G 4 

PIO X - Fantomas minaccia II 
mondo, con J. Marais A 4 

? Le sigle ebe appaiane ae- J 
canta al titoli del 

• corrispondono mila 
W jnenie classificazione per 

• generi: 

• A Arre a t ai eo e 

• C ■ Celle» 

• DA « Dftecgne natatele 
0 DO a» Doeaaeatarle 
^ DB — D rata matte» 

• O — dalle 

• M — Manicai» 

• 9 — SttUntatab 

• SA — Seti rie» 

• SM ■ Storico-mitologie» 

• n acato» gladtzt» ami film 

• Fica» capr esi» nel mede 

• segaento: 

• 44 SA# “ »cccstonato 

• ♦♦♦4 — «ttlnt 

• «»4 — ba»aa 

• A# d iscr eto 

a ♦ Mediacre 

• Y M 1< « vietato al mi- 

_ cori di lt anni 


ANNUNCI SANITARI 


aa- Ì 


ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle «sole» df- 
ifbnztoDl o debolezze testuali di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crina (ncurastem*. deficienze • 
anomalie sessuali) Consultazioni 
e cure rapide pre - posimitriino- 
nlali. Dottor P. MONACO - RO¬ 
MA: Via del Viminale it. Int. 4 
(Stazione Termini) Visite e cure 
8-12 e I4-I9: festivi: 14-11 - Tele¬ 
fono 47.11.IO (Non si curano 
venere», pelle, eco.) 

«ALE ATTESA SEPARATE 
A. Con. Roma IMI» del 22-11 -’ta 


Medico spoetatisi» dcrmatoiope 

lm STROM 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI « VERE VARICOSE 

Cura dello complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 

VINIRII, PILLI 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU DI RIENZO n. 152 

TeL SS4.9SI - Ore *-»: festivi t-lt 
(Aut. U San. n. 779/22210» 


.rea?\!f. 

a video spento 


FIERA DELLE VANITA* - 
Non sappiamo jrerché i pro¬ 
grammisti continuino a far 
finta di credere che certe 
trasmissioni possano durare 
appena una rnezr'orctfa, 
quando sanno benissimo che 
esse andranno aranti per al¬ 
meno il doppio del tempo 
annunciato dal Rudiocorrie- 
re. Cosi è stalo, ieri sera, 
per la telecronaca della con¬ 
segna dei 4 David di Dona¬ 
tello > che si é regolarmente 
dilatata fino alle 23.10, spin- 
gendo verso le ore piccole la 
seconda puntata di Linea 
contro linea. 

.Ma. infine, valeva proprio 
la pena di assistere a que¬ 
sta rutilante fiera delle va¬ 
nità. cui non mancava nul¬ 
la di quel costume divistico 
che i produttori amano tan¬ 
to per ovvie ragioni di cas¬ 
setta Non per caso 1 produt¬ 
tori erano tutti li. ad arrota¬ 
re i loro più fulgidi sorrisi 
e anche a ricevere, in prima 
linea, le loro brave statue! 
te La serata si é svolta co 
me un rito con la nota pa 
tetica della dira in disarmo 
(Rita llayivortht. che ha ten¬ 
tato in gualche modo di adi¬ 
rare ancora una roda su di 
sé l'attenzione: con la finta 
ritrosia della dira nuniUe del 
produttore (Silvana Manga¬ 
no) e la scena!tua agrodol 
ce del diro escluso ( Pascei >: 
con la malinconica recita 
dei due bambini din (1 prò 
tagom^ti di IiuainpiOM.)). che 
hanno già barattalo la sixin- 
taneità dell'infanzia per IV 
sihizumisino: con l’impac¬ 
ciala passerella delle > stel¬ 
line » ancora sconosciute, 
pronte a gettare tutto oltre 
l'ostacolo pur di conquistare 
la fama: con il gigionismo 
dei tre « grandi » 1 Vittorio 
Gassinoli Richard Purtoii e 
Reter O'To ole), che satin a 
di potersi ormai permettere 
anche di cincischiare Sha 
kespeare in pubblico; con gh 
inni .sfrenati di Lucano l.w- 
Si. che à giunto ad esaltare 
perfino II tigre come una 
pietra miliare nella stona 


del cinema. Alcuni « colpi » 
che gli organizzatori della 
serata avevano tentato. sp<’ 
rondo net rcpolamentmricat- 
to che obbliga ì premiati al¬ 
la presenza, non sono riusci¬ 
ti: nè Ingoiar Bergman. nè 
i direttori del Ldvmg Thea¬ 
tre. Julien Back e Judith 
.Malina, si sono presentati al- 
l’appuntamento. E’ stata la 
unica cosa dignitosa di que¬ 
sta incredibile fiera. In com 
penso, due divi (Gassman e 
Tognazzi) si sono presentati 
con t figli, daiulo così il na 
a un nuovo fenomeno: il di¬ 
vismo dì famiglia. Chissà. 
l'anno tvofuro, se la moda 
prende piede, potremo avere 
tl piacere di ledere sui pai 
coscenico di Taormina la zia 
di Sofia Loren 0 il nonno di 
Manfredi: a maggior gloria 
della produzione, anzi della 
co produzione, che sta rovi 
riandò ri cinema di molti 
Paesi ma rende possibili se 
rate come quelle del « Da 
nd di Donatello ». 

« • • 

SANTI ATTORI' - Come 
farebbero 1 lYiriefd televi¬ 
sivi se gli attori, comici e 
no. rimi si prestassero a so 
stenere con fatica r buona 
colmila le inconsistenti sce 
nette che gli autori scrivono 
per loro'* La seconda pini- 
rota di KVt etera eccetera s't 
è retta soltanto graz e alle 
risorse mimiche di Brani ieri. 
Emanuele Conti eGtulio Ro 
setti, che hanno animato 
sketch incredibili come quel 
li del ragazzo scojHito e del 
pranzo Per fortuna, c 1 seri 1 
bra che d ritmo dello spel 
tavolo sia adesso più < li 
rato * — e cori tra ballet¬ 
ti e canzoni, la rivista alme 
no fila via spedita. Ma dar 
vero 1 programmisti pensano 
che un film come I.‘invilo «li 
\ran — che a suo tempo eb¬ 
be un grandissimo successo 
di publè’rn - non avrebbe 
incubo intrattenuto la gran 
de p'atea del prono canale? 

g. c. 


preparatevi a... 

Canzoni ad Asiago (TV T ore 21,15) 

Ogni scusa è buona pei* Imbastire alla TV un pro¬ 
gramma di canzoni. Di questi giorni, data la calura, si 
è pensato di ricorrere alla montagna: la sagra di stasera, 
infalli, andrà in onda da Asiago. Vi parteciperanno vari 
divi canori nazionali e tre stranieri: Gene Pitney, Rocky 
Roberts e Adamo. Dei Ire, però, l'unico veramente noto 
all'estero (anche se di origine italiana) è Adamo: gli 
altri due hanno trovato la fama presso di noi. 


Estate inglese (Radio 3° ore 20,30) 


L'estate inglese è sem¬ 
pre stata oggetto di scher¬ 
zi di vario genere: sì sa. 
infatti, che in Inghilterra 
l'estate come noi la cono¬ 
sciamo non è mai esistita. 
Stasera, In un programma 
di scambio con la BBC, 


viene trasmessa una in¬ 
chiesta sull'estate inglese: 
alcuni inserti registrati 
dal vivo ci daranno una 
impressione più immedia¬ 
ta dell'atteggiamento degli 
inglesi dinanzi alla loro 
stagione calda. 



TELEVISIONE 1 # 


11,— MESSA 

11,20-12,15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

15.30 CICLISMO 

Giro della Toscana 

14.15 BOLZANO: 

Maotlng Intarnazlonalo Tuffi 

17.15 LANCIANO: 

Campionati Italiani Assoluti di Ciclismo su pista 
11,— LA TV DEI RAGAZZI 
19,— ENCICLOPEDIA DEL MARI 
19,55 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 

21,— DOSSIER MATA HARI 

22.30 LA DOMENICA SPORTIVA 
23,— PROSSIMAMENTE 

23,10 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


31,— TELEGIORNALI 
INTERMEZZO 

21.15 CACCIA AL CANTANTI 

22.15 PROSSIMAMENTE 

22,25 LA GRANDE AVVENTURA 

Telefilm 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore *, 13, 
15, 20, 23; 6,35: Musiche 
della domenica; 7,30: Pari 
e dispari; 8 : Ieri al Parla¬ 
mento; 8.30: Vita nel cam¬ 
pi; 9: Musica per archi; 
9,30: Messa; 10,15: Orche¬ 
stre Petralla a Galasslni; 
10,45: Disc-jockey; 11,40: 
Moderato beat; 12: Con¬ 
trappunto; 13,15: Lo mille 
lire; 13,43: Canta Gianni 
Morandi; 14: Motivi alfaria 
aperta; 14,30: Zibaldone Ita¬ 
liano; 16,30: Pomeriggio con 
Mina; 18: Concerto sinfo¬ 
nico diretto da Lorin Mas- 
zel; 19,20: Wolmer Bel tra¬ 
mi al cordovox; 19,30: In¬ 
terludio musicale; 20.20: Ita 
voce di Marianne Faithfull; 
20,25: Batto quattro; 21.20: 
Intervallo musicale; 21,30: 
Pianista Daniel Barenboim; 
22,20: Musica da ballo; 23: 
Ippica: « Premio Lido di 
Roma ». 

SECONDO 

Giornale radio: ore 7,30, 
8,30, 9,30, 1030. 1130. 1330. 
1830, 1930, 2130. 2230, 

630: Buona festa; *30: Pa¬ 
ri e dispari; 9,45: Il gior¬ 
nale delle donne; 935: Gran 
varietà; 11: Cori da tutto 
il mondo; 1135: Juke-box; 
12: Virtuosi della tastiera; 
12,15: Vetrina di Hit Pa¬ 


rade; 1230: Musiche da 
film; 13: Il gambero; 13,45: 
I Rokketti; 14: Vetrina di 
un disco per l'estate; 14,30: 
Musica in piazza; 15: Can¬ 
tanti intemazionali; 16: 
Musica leggera; 17: Musi¬ 
ca e aport (nel corso del 
programma: Giro ciclisti¬ 
co della Toscana - 500 Mi¬ 
glia automobilistica; 1835: 
Arrivano 1 nostri; 21: Co¬ 
nosciamo 1 nostri musei; 
21.40: Organo da teatro; 
22: Poltronissima 


TERZO 

Ore 930: Corriere dal¬ 
l'America; 9.45: Beethoven; 
IO: Musiche strumentali del 
Settecento; 1030: Musiche 
per organo: 11,10: Concer¬ 
to operistico diretto da 
Mario Rossi; 1230: Musi¬ 
che di ispirazione popola¬ 
re; 13: Le grandi interpre¬ 
tazioni; 1430: Wolf-Ferra- 
ri e Hindemith; 1530: Ifi¬ 
genia in Aulide, di Euri¬ 
pide; 17,05: Jazz moderno; 
17,45: Violinista Ricardo 
Odnoposoff e pianista E- 
duard Mrazek; 1830: Mu¬ 
sica leggera; 18.45: Tetti 
di Savona, racconto; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 
2030: Il mito dell'estata 
inglese; 21: Poesia dell’a¬ 
vanguardia Italiana con¬ 
temporanea; 22: Il giorna¬ 
le del Terzo; 2239: KnB- 
sleriana; 23,15: Rivista tot- 
la riviste. 
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TUTTE A CASA? 


Così vorrebbero i » filosofi » del focolare — V Italia in coda tra i paesi 
europei — Dequalificazione e licenziamenti come conseguenza dell’impo¬ 
stazione del programma economico — Le giovani che cercano invano lavoro 


Da Parigi l'ultima 
novità per la casa 


M 'Ss 




MILANO, luglio. 

Gli esperti della programma- 
rione nazionale, hanno deciso: 
l'oecupazione femminile resterà 


impostazione è inaccettabile: Hcile licenziarono o dequalifica 
attualmente in Italia la mano rono la mano d’opera fonimi 
d’opera femminile occu|)ata si nde - ^ 11 B‘ a > n so * duello, ur 
aggira sul 27 per cento del to dramma sociale: migliaia d 
tale (dato del 1985). mentre ne- donne risospinte alla semi occu 
gli USA la percentuale 6 del 42 pazione o talvolta al puro lavo 
per cento, in Germania occi ro « nero ». misconosciuto, nelk 
dentale del 49 per cento, in campagne che avevano lascia 
Francia del 40 per cento, in to - rispondendo non solfanti 
Inghilterra del 47 per cento, nei ‘dio stimolo del bisogno ma an 
paesi socialisti - in media - che a una nuova e insopprimi 


MILANO, luglio. rità salariale divenne rapida- un nuovo sistema distributivo, a lungo quanto più si può sulla 
Gli esperti della programma- niente vivacissimo e tutti ricor- a una radicale riforma agra- base di concezioni reazionarie 
rione nazionale, hanno deciso: diamo quanta parte ebbero le ria, al controllo dei monopoli e anacronistiche. Non per caso 
l’occupazione femminile resterà ragazze e le donne negli scio- privati) tutta la struttura so del resto su quelle stesse con 
ferma al Nord — nel piassimo P°ri del '82 e del 83. Le forze viale. Un organico e poderoso cezioni riposano ancora sistemi 
quinquennio — mentre al Sud economiche dominanti trassero ingresso della donna nella prò- capitalistici economicamente 
si cercherà di portarla ai livelli subito le loro conclusioni e ai duzione; una riqualificazione più evoluti del nostro (anche se 
settentrionali. Già una simile Primi cenni di congiuntura dif* massiccia e definitiva del lavo- qualcosa di più si è dovuto 
impostazione è inaccettabile: tic-ile licenziarono o dequalifica- ro femminile, non sopporterei! « concedere » nei paesi avanza 
attualmente in Italia la mano reno la mano d’opera femmi- bero a lungo gli squilibri del ti) per i quali vale al fondo la 
d’opera femminile occupala si «de. Fu già in sé, quello, un sistema in cui viviamo e fini- stessa regola: ovunque venga 
aggira sul 27 per cento del to dramma sociale: migliaia di rebbero per diventare una og- intaccato il sistema socio econo 
tale (dato del 1985). mentre ne- donne risospinte alla semi occu- gettiva spinta rivoluzionaria, di mito — emancipazione femmi 
gli USA la percentuale è del 42 pozione o talvolta al puro lavo- fatto inarrestabile. mie o famiglia, produzione o 

per cento, in Germania occi ro « ncro *• misconosciuto, nelle E questa è la ragione vera autentico sviluppo culturale — 
dentale del 49 per cento, in campagne che avevano lascia- per la quale tutti, dai padroni tutto entra In crisi e minaccia 
Francia del 40 per cento, in to - rispondendo non soltanto ai « soloni » del Piano, sono di crollare. E questo gioco vale 
Inghilterra del 47 per cento, nei allo stimolo del bisogno ma an- d’accordo su una cosa: non anche — per il capitalismo — 
paesi socialisti - in media — c,l ° « ll,ia nuova e insopprimi- turbare questo settore dotato di la dispendiosa candela di uno 
del 50 per cento circa. 'die spinta verso una completa una carica rivoluzionaria og- sviluppo economico e sociale 


fatto inarrestabile. nile o famiglia, produzione o 

E questa è la ragione vera autentico sviluppo culturale — 
per la quale tutti, dai padroni tutto entra In crisi e minaccia 


allo stimolo del bisogno ma an¬ 
che a una nuova e insopprimi- 
blie spinta verso una completa 


del 50 per cento circa. mie spinta verso una completa una carica rivoluzionaria og- sviluppo economico e sociale 

Detto onesto vanti aggiunte v mrK * erna emancipazione di gettiva così potente e così deci- distorto, monco e squilibrato, 
due considerazioni: 1) Ik.biet- vita e di costume. siva. non mutare nella sostanza u o . , 

iiui ,-iir» il pi-.nn «i nn.fiiofo i» La rinresa industriale cui 1 ‘buoni tempi antichi», tirare Ugo 030 


due considerazioni: 1) l’obiet¬ 
tivo che il Piano si prefìgge in 
materia di occupazione femmi- 
mie non è accompagnato da in¬ 
dicazioni circa i mezzi da usare 


La ripresa industriale cui 
oggi si comincia a assistere, 
riguarda soprattutto l’animo- 
defilamento e il rinnovo degli 


i t buoni tempi antichi ». tirare 



er piacere. 


mi 


la ^poltrona 


invisibile 


Dal 20 ottobre si potrà fare questa stravagante 
ordinazione ai commessi dei magazzini Lafayette 
Mobili trasparenti e gonfiabili offerti ai giovani 
Due creatori dalla moda al disegno industriale 
La casa che ruba il nome a un pesce del Nilo 


per conseguirlo e oppure quindi impianti con un conseguente 
puramente velleitario e enun- sviluppo tecnologico che — 
ciatorio; 2) l'occupazione nel quando non è accompagnato. 
Nord non soltanto è diminuita come dovrebbe, da una lungi- 
fortemente negli ultimi anni, mirante prospettiva di allarga¬ 
mo continua e continuerà a di- mento della produzione e di un 
minuirc. Basti dire che in Lom- P* 11 razionale sfruttamento di 
bardia l’occupazione femminile tutte le risorse — finisce per 
oggi raggiunge il 29 per cento provocare disoccupazione. La 
e che secondo il piano regionale ripresa quindi non comporta 
lombardo dovrebbe invece « at (come vuole sostenere il Piano 
testarsi » sulla percentuale del cnn H suo superficiale ottimi- 
27-28 per cento « adeguandosi s,nr) parolaio) una automatica 


DORMONO SOnO LA TENDA MA SOGNANO LA VILLETTA 


alla media nazionale ». creazione di nuovi posti lavoro. 

D’altro canto il dato attuale anzi avvi , cnc !| contrario II fé- 

del 29 per cento lombardo è già nomcn ? h " nf,e f 1 nc « at, .Y 1 ,n 
il risultato di una espulsione P«m» luogo per la mono d epe- 

* f-i rnmmtmln m rilincln nlm n/ir 


dalla produzione — in cinque 
anni, dal 1981 al 1985 — di un 


ra femminile. E’ questa che per 
prima viene colpita dalla de¬ 
qualificazione e dal licenzia- 


uno per cento ciicu di donne men t o; come esempi possiamo 


occupate. Nel settore industria¬ 
le. che è decisivo in Lombardia, 
il calo è stato di poco meno del 


ricordare che con l’introduzione 
di un processo di razionalizza¬ 
zione produttiva alla Max-Mura 


tic per cento (78 mila lavora- ( |j R C j,jfj 0 Emilia, il 50 per cen- 


Commendator i 
al campeggio 






Ìé.'.Ah«! _ 




triti): in agricoltura sono dimi¬ 
nuite 12 mila unità; nel settore 


to delle operaie si trovarono 
dalla mattina alla sera retro- 


terziario. 16 mila. E il fellonie- cesse a categorie inferiori; o 
no non e solo lombijrdo: a lo- ancora si può citare il caso 
rino. dal 1955 al 1985 le operaie della provincia di Milano dove 
occupate nell industria sono per 100 operai specializzati me- 
passate dal 22 per cento al talmeccanici, ci sono due sole 
14 per cento: le tessili hanno operaie specializzate, mentre su 


subito un calo del cinquanta 
per cento circa. le metalmecca¬ 
niche del 10 per cento. In Ligu- 


100 manovali le donne sono 57. 

C’è poi la nuova « scoperta’ 1 » 
del grande capitale settentrio- 


* t * r _. -I « ULTI KKIIIUU Ldimnic AVllCllll III* 

ria 1 occupazione femminile e „.,i„ „h„ a „„„„ 

_i „„„ naie, che si e accodato ancora 

giunta al livello del 23 per vin a volta a quanto già avevano 

cento. : «_4 ~ ~ 



Considerano la roulotte o le quattro pareti di tela come un surrogato spiritoso della 
casa che non hanno — Si concedono un po’ di stravaganze nell'abbigliamento, ma 
non cambiano il loro modo di vivere — Cameriera, carrozzina e » doppi servizi » 


a. uvi-uu pc una volta a quanto già avevano 

x °’ . inventato gli agrari o piccoli e 

Di una tesi, molto cara agli meschini imprenditori meridio- 
estensori del Piano, occorre su- nuli: il lavoro frazionato, senza 
bito fare giustizia: non sono le rapporto continuativo di pre¬ 
donne che « lasciano » la prò- stazione d’opera e il lavoro a 
dazione preferendo il santo fo- domicilio 

colare. Basti dire che a Milano A „ spaIle fU ta realtà c 
il 5.i per cento de, giovani in fJj t ', concrcl \ (Jannj w . ono , 
cerca di prima occupazione, e mj , ima « filosofia > che il 
costituito da donne. Piano Socialisti o non sociali- 

Negli anni intorno al 59 la s ti) avalla e incoraggia quasi 
mano doperà femminile fu con un irresponsabile sorriso di 
chiamata al lavoro di fabbrica compiacimento. La donna si 
o alle attività terziarie con dice, sta meglio in casa che in 
grande entusiasmo dal nostro fabbrica o in ufficio: il segno 
padronato. In quella occasione, del benessere è dato proprio 


rv 


Fra tutti coloro che In questi mini, camicie a fiori all'america- dono graziose tendine a qua letta o due sono il 
giorni hanno fatto la grande seri- na, il loro genere di vita non dretti per le finestre della ro:t si possa desiderare 
ta estiva — o stanno per far- cambia da quello che conducono lotte, fanno cuscini e simili de- gnore sono rosse, si 
la — fra il mare, la montagna, in città. beati lavori casalinghi. La gior- sissimc e mentre i In 

il lago, la collina, la campagna. [„ genere si portano dietro la " ala trascorre serena, con vaco piano giurano che ni 
Vestero. gli zii. la pensioncina, cameriera: una strana ragazza tempo per andare al mare, per no proprio a reggeri 
l’albergo, l'appartamentino in af- cori grembialino bianco e gain la verità. C'è da mettere in or baracca di incoscie 
fitto insieme agli amici, non hi- /,e nu g e (cista una volta anche (ime 1(1 casetta, spazzare (signo divertono e loro... 
sogna dimenticare i campeggia- cun j 0 crestina) che va a fare ra m ' a - mt stanco meno a pu Nel pomeriggio si 
tori. i a S g C sa allo spaccio, serre in Bre 1° m ' a cns ' a in città, cin l’interno, riaprendo 


sulle soglie del « boom ». la dal fai 
mano d’opera femminile servi- pjfj h 
va come esercito di riserva a donne 
basso costo per consentire ai lo « n 
padroni di resistere alle spinte spose, 
rnendicative degli operai. Fu 
in buona parte una illusione j. arr 
perché il movimento per la pa- . ,/ 


dal fatto che la famiglia non ha 
più bisogno del lavoro delle 
donne che ritornano cosi al ruo 
lo « naturale » di madri e di 




| APPENA POTRÀ' [ 

I « L'uomo si vestirà anche 
lui di velluto liscio, magari I 
nero, porterà il mantello el 

I infine, appena potrà, invece ■ 
di una Ferrari o una Jaguar, I 
si comprerà un superbo cap - 1 

I pollo dì visone o dì lontra, I 
doppio petto e martingala ». | 
I (dalia pagina della donna • 


malia pagina (iena nonna • 
sul « Corriere della sera ») I 


I LOGICA I 

’ * lo propongo di fare una I 

I legge perché alle donne sia • 
| proibito di guidare a oltre SO I 
km. l'ora... L'uomo è nalo per 
I combattere, per correre ri- I 
I schi, per vivere in pericolo I 

■ con tulio il suo coraggio. Se. 
I gli succede qualcosa è triste, | 

ma fatale. Ma la donna no, 

I non è naia per sfracellarsi I 
I contro un muro... Per questo * 

* bisogna proibirle di vivere e, ■ 
I qualche volta, barbaramente | 
1 morire, da uomo. Perché é 

I donna ». j 

È ina c Novella »1 I 

I FANATICO | 

* «Quanto ad Umberto (I), 

I era addirittura un fanatico I 
| delle pietre preziose e in par-1 
ticolare delle perle, tanfo che . 
I si disso di lui: " Prendeva I I 
I gioielli a pugni, dalle lasche. 

| e ne offriva ad ogni circo- I 
| stanza come ( nostri padri | 
offrivano prese di tabacco " ». 

I (Flora Antomonì I 

* su « Il Tempo ») 1 

| SUPERVOTATO I 

« Ora. senza volermi para-. 
I gonare a Leonardo da Vinci, I 
I posso dire che mi sono co- 

■ strullo <a vita con le mie ma -1 
I ni, che non ho condanne pe-1 

* nall o cambiali scadute, sono 

I stalo supervotato alle elezio-1 
I ni amministrativa da dieci- 1 

■ mila aricclnl— ». ■ 

I (Teddy Reno su Novella) I 


Che cosa significhi in termini 
di arretratezza culturale e in¬ 
tellettuale questa concezione 
mielosa e languida della fami 
glia e della società, è inutile 
ripeterlo qui. Va detto però 
qualcosa su ciò che quella aber¬ 
rante concezione significa in 
termini economici. Il lavoro 
femminile, e quindi anche lo 
sviluppo della istruzione fem¬ 
minile a tutti i livelli, nasce 
dalla esigenza di un più razio¬ 
nale sfruttamento di energie 
che sono tutte utilizzabili e a 
pari crado in un sistema equi¬ 
librato e moderno di produzio¬ 
ne. Accettare come fatto nor- 
male il lavoro qualificato della 

rionna. accettare la donna come PntYìfl• un inceli 
fattore di produzione e come IsUIIlU* Vii III9UII 

carica vitale di invenzione e 

partecipazione a tutti i livelli 

sociali, significa quindi porre V M.1 

automaticamente in termini ■ ■ 

reali il problema della raziona- 
Iizza7Ìone della società, della 
sua organizzazione secondo di¬ 
mensioni umane, moderne e : * >no 5tato a Rebibbia, il fa- 
efficienti rr.oso carcere femminile di Roma. 

aggregandomi alla compagnia dì 
Lo sfruttamento che ostacola sciano Spadaccino. Amedeo Mer¬ 



la — fra il mare, la montagna. 
il lago, la collina, la campagna. 
Vestero. gli zii. la pensioncina. 


beati lavori casalinghi. La gior- 


si possa desiderare. Ma le si- , -, r 

onore sono rosse, sudate, nervo micttuta si trasformano in ta 
sissime e mentre i loro cari man v oll. sgabelli, poltrone cosi 
giano giurano che non ce la fan- larghe da perdervisi dentro, di 
no proprio a reggere una simile vaili, letti. Dal vuoto attico- 
baracca di incoscienti, tutti si fato si può così costruire la 


« Si sieda, signora. C’é qui 
_ _ _ un comodissimo vuoto artico 

I I ETT lato... Apjgiggi il libro, pre- 

IjBìE I I go: si. sul unito articolato... 

Oh. cerchi di non urtarlo: 
__^^s’è accorto die è un vuoto ar¬ 
ticolato? ». 

Dialoghi come questi, appa¬ 
rentemente assurdi, sono for¬ 
se destinati a entrare nella 
nostra vita in un futuro molto 
prossimo. In Francia addirit 
tura il 20 ottobre, quando ai 
magazzini Lafayette si aprirà 
l’esposizione « L’universo dei 
giovani ». Chi* cosa offrile di 
meglio ai incazzi del cimilo 
d’oggi, ormai stanchi di pa 
tacche e saturi ili minigonne, 
se non la prospettiva tangibi¬ 
le di lina casa « evolutiva »? 

Basta con i misteri: metti» 
ino dunque in chiaro i nuovi 
princìpi (e le nuove parole) 
sui quali si basa l’ultimissima 
novità di Parigi. Quassar e 
Stinco — due personaggi fi 

jgato spiritoso della E Zi, 

1 «tubili di plastica traspa 

I aDDigiiameniO, ma rente, gonfiabile a piacere co 

, , , me un qualsiasi cuscinetto da 

e «doppi servizi» viaggio. E’, appunto, l’idea del 

”” « vuoto articolato». Forme 

molli, indistinte se non nel di- 
, „ ..... segno che precede la Imo fat 

tetta o due sono il meglio che tura, quando l’aria viene loro 

CI n/lcvn Wonzlornro n I ai. 1 


v ** i * 


J 1 - -, 


nata trascorre serena, con voco giano giurano che non ce la fan 
tempo per andare al mare, per no proprio a reggere una simili 


lire la mia casa in città, cm 


La maggioranza è fatta di gen- tavola signori e signore 


Atri pomeriggio si dorme: al¬ 
l’interno. riaprendo i tettucci o 


gue stanze, doppi servizi, perché tirandoli giù nelle roulottes. 


te sportiva che ama la vita sem- s tume si occupa del pupo che tvnere pulita una tenda — o un lago di sudore, mentre i ra 
plice. però fino ad un certo pun- porta a spasso in una carrozzi u,ia roulotte — costa fatica, som gazzini urlano fuori e Valtopar- 


«casa evolutiva», die non è 
statica, ma muta a seconda 
dei capricci dei proprietari e 
della loro voglia di gonfiare e 


to è disposta a dimenticare le 
conquiste della civiltà. Nei camp- 


na dalle ruote vertiginose. Essa 
non dorme con i padroni — mica 


pre piegate in due. ma se non tante continua a chiedere sden 
si tiene pulita è la fine!). Ci stb zio per chi dorme o chiama il 
no i socchi a pelo — a volte le rag. Hossi o la signora Biau- 


gazzini urlano fuori e Valtopar- sgonfiare i mobili comprati 
tante continua a chiedere silen ni grandi magazzini. 


ing ci sono l’acqua, la luce, lo oerc hA a eS tate si deve arrivare ,m 1 sacc,n a P el ° ~ a volte !e ra . a .- J ioss ‘ ° la .f»" 0 ™ Bia,l \ 

spaccio di alimentari, l’edicola „ rpTÌ „ enndrlenzpi — mn in una ^muola ricamate e le imbottite chi desiderala alla porta o al 

dei giornali, a volte la rosticce- didmensioni ridotte eòe ,ia v,e,,ere al xole - * lettucci TÌ 1 f . e,p/oao da m ° pp , urc ? 

ria. la pista da ballo. » giuochi Jj OU m o TcaZTa aueUa prbiciva- ttaltab ' 1 ' < ia Piegare, per avere l aperto in una lotta ad occhi 

delle bocce, l’altalena, il tendone «ila ro3oHe Q amerò aben p,u spa ' io - le sdraie da t,Tare C ? ,US J con p mnsche 

per la trietùsion, , p,r lo J ®, 1 diZ J ìa »“'• •;,“»? f„‘Z 


Ciò non toglie che molte fami¬ 
glie — specialmente straniere — 
riescano ad avere una vacanza 


campagna estiva. A proposito di 
spazio si deve dire che a certi 


messe dentro, insieme alle bi 
ciclettc e a tutto il resto per na 


do pomeriggio: le signore si fan 
no belle e vanno a fare due 


I ICOLUUU UU UbUC UIIU IUVUIKU « - .- !.. . . , 

abbastanza faticosa, quale deve golosi di comodità questo non ba 
essere una vera vacanza sporti- f ta mai ’ ? e bap ! , °. una tenda lai 


va. Ma accanto a questi campeg- 


giatori-medi ce ne sono ancora trasformano le verande tn ma si state froppo s ; nnc he guadare e fanno amabili gare s ,bjle imbrogliare con un mo 

altri che. come quelli dei viaggi altre stanzette, se hanno una f)rr j ar [ 0 . e preparare il p ran- l Ta l° rn: aBa st *ra giocando a . , tr isn-ire II numm.. 

al Polo e del falco sullo spiedo ^°J te Creano un te,t0 c ° n . la zo. a cominciare dal sugo con carte tirano le somme: nella pen- L ’* 

rappresentano l’avanguardia del- L end ? # e po J ° an costellano , ^^ 0 ^, / rC 5ctii e pelati a tota a pressione si può cuocere ( !l , Ia . minima mani an/a 
la categoria, rappresentano. co- ® 1 a r re - f tendine minuscole la za manQ ^ mezzogiorno sulla spug avelie il pesce il sugo del prò ni logica c subito denunciata, 

me dire, la retroguardia. _ ZZJ ' già ci cono uomini bambini ra curatore generale è migliore dei- Si è per forza condannati al 

Sono piccole famiglie che so- da f t g °° UZ nozze e le signore davvero \por- filato del commendatore \ A perfezione ». 

re ,***>. cosi L: zzzTi.ziiiZ’zz Fpzrzz “lk • di ^ 

ma non ce l'hanno fatta con i chi f» { a tendina-doccia per- ■, prezzemolo, a tritare la car- scolapiatti toeletta con specchio messi, per «materializzare » 
soldi e così considerano i metri 50nale dove rlesce a infradiciar- np a in , pa5fore \ e polpette, a scorporato, invenzione dell mge- certe parti del mobile, e sono 


gaiosi a, comuaua quesw non pa- c ; ie f>irarl0 SM(7 n albcr .. 

sta ma,: se hanno una tenda l ai- ,, m l(J rigovernare , 

lungano in tutti i modi con tei, d U , a srra 

rhrt frnefnrmnnn fa iiar/inriii in ’ 


dell'umidità e dei topi di cam P 0 *" con t copricn'tumi migliori. 


Per Qunssnr. la prima vir 
tù dei suoi pezzi fantascirnti 
tici è la loro immaterialità. 
« Al giorno d’oggi — egli af¬ 
ferma — il lusso consiste nel 
l’avere dello spazio e uno 
spazio senza interruzioni ». Il 
mobile trasparente, è chiaro. 


La sera in genere il comir’o uon interrompi* proprio nulla: 
del mangiare spella agli uom-m vi si può vedere attraverso. 
che w divertono molto a sg< J, ;| seconda virtù? «E’ impus 


ai roto e aei jaico suno spiccio __. _. . .. 

rappresentano l’avanguardia del- e , po J ma à art costellano 

di altre tendine minuscole la zo 



la categoria, rappresentano, co¬ 
me dire, la retroguardia. 

Sono piccole famiglie che so¬ 


na limitrofa: la tendina per gli 
arnesi, quello che fa da sgabuz- 


u cuna acuii inuprieiu privala, .—.- - ----- — .-- 

ma non ce l’hanno fatta con i c ™ f* IP * a tendina-doccia per- 


anchr il pesce, il sugo del prò di logica è subito denunciata. 
curatore generale è migliore dei- Si è per forzai condannati al 
lo stufato del commendatore J 4 , perfezione » 

Qualche lavoretto viene portalo . . . . 

a termine prima di notte: lo ‘ giochi di colore sono am- 

scolapiatli-toeletta con specchio messi, per « materializzare » 


Roma: un insolito spettacolo fra le mura di Rebibbia 


soldi"e’còsi considerano - ! metri sonale dove riesce a infradiciar- ne a impastare le polpette, a incorporato, invenzione dell'mge- certe parti del mobile, e sono 

quadrati di cui dispongono e il S J rapidamente per un minuto preparatela macedonia. onere, che tutte le signore io- ammessi anche i giochi di tem 

loro accampamento come un sur- dopo acfr trasportato dalla Joc- Vero è che all'uno o alle due S peratura. L’aria che viene in 

ropafo spiritoso e moderno dello c,a pubblica secchi e secchi di q ues ti accampamenti escono n-rietin rhJin t-iùn n> ini sufflata può infatti essere so 
stabile che non esiste. Pur met- acqua. /Sii di fumo appetitosissimi che ^ nl " un neaozio specializzato te Pituita con un liquido specia 

tendosi m lesta cappelli di log- Le signore sullo sdraia sfer- fanno delirare coloro che guri 1 ^ da campeggio. Poi è il le. freddo d’estate, caldo d. 

g,a strana e indossando, gli uo- ruzzano goif per l inverno o cu- no che in vacanza una -col* gr(JT}de dei teìevisori inverno ^ du ; anni d 

- zittate). Chi ce n'ha uno ver- studi (finanziati dagli abiti 

sonale, portatile, l’ha istallato pronti a-portare. precida Quas 


LE CANZONI IN CARCERE 


ben fermo a terra ed ha proc 
veduto a proteggerlo di tei i in 
torno perché altri capisca die 
non può sbafarsi lo spettacolo. 
Piuttosto si fanno gli inviti: 
t Viene ragioniere da noi a ve 


dere Matha Ilari? Ma che sdra-e translucido. 


sar), due fabbriche sono al 
lavoro per lanciare sul mer 
cato la mobilia che passa dal 
trasparente all’opaco attraver 
so tutte le gradazioni del 


comode, dove le avete compra¬ 
te? Sì grazie, ma solo un goc¬ 
cio. Domani sera siete da noi ». 


Stinco, dal canto suo. con 
un’équipe di entusiasti eoli» 


spettacolo con gli occhi fissi su!- 


mensioni umane moderne e S 000 stato a Rebibbia, il fa- tutto 11 giorno ai passeggi, a no meglio. Loro hanno i soldi... ». anche un giglio ci sta bene / noi spettacolo con gli occhi fissi su!- a rnmbridoe con t calzettoni 
efficienti * rr.oso carcere femminile di Roma, prendersi il sole e mangiare il Sento uno strillo di bimbo. In vogliamo tanto bene / alla madre la semioscurità della saletta. La bj anc hi e la lóro lunga lotta con- 

. aggregandomi alla compagnia di vitto speciale...». fondo, tre donne hanno sulle gì- superiora» mentre magan. quan trepidazione sale quando ci av- trn rnnnihPTiì si a ermrhim 

Lo sfruttamento che ostacola Silvano Spadaccino. Amedeo Mer- L’emozione per to spettaco-o nocchia i loro bambmL «La leg- do sono in cella, intonano: viciniamo alle canzoni della ma- disastrosamente alle prime om 

questo processo e tende a bloc- li. Delio Chittò. Anna D Off.a cresce . Come accoglieranno que- ge ammette che si possono te- Dentro Regina Celi c'è 'na la - ai tetti di sangue: ^ , era j giovani al 

cario si esercita - in un sisfe e Anna Casal.no. la stessa che « 5trane , carU0 m? La Casa "*re i fieli fino all’età di due [campana 0u ., luQ ali * w.rrhi» campeggio non ci sono quasi 'mat. 


I bambini sono restiti come ! b° ra t° r *» ha preparato oltre 
a CambrirÌQe. con i calzettoni duecento disegni di mobili ba¬ 


carlo si esercita — in un siste- 


. , . .- j-. — viancnt c ia iutu i unya lona con- 

trepidazione sale quando ci av- f T0 j a canottiera u è conclusa 
viciniamo alle canzoni della ma- disastrosamente alle prime om* 
ta. ai fatti di sangue: \ yre della sera. ì giovani... al 


ma capitalistico — più sulla Ridotto dell Eliseo di Roma j; no S1 r j cort ia impro^isame^nte a nni... >. 

donna che suiruomn (diceva ?- veva ^ resentat0 ** ‘ att ° <rtomo : che Io spettacolo è pieno di can- « E cosa ne fanno tutto tl 
nonna cne sull uomo ((licei a Non ^ come avevano fissato di tl del carcere « Bisogna toglier- giorno?». 


posta mori' ammazzato chi la 


t na | ore della sera. I giovani... al 

(campana j Qy^| tuo marito gli è vecchio campeggio non ci sono quasi mai. 

i chi la j e brutto f-arr, considerano ormai il cam 


sati sullo stess.o principio del 
« trasparente e gonfiabile ». Si 
va dalla poltrona che di op* 
co ha solo le parti a contatto 
con la persona che vi si oda 


un operaia in una intervista. I tiare quella rappre^-en,azione al- , Non mi pare giusto » fsc 

< La fatica c senza sesso: per l’interno del carcere. CJO lo t \j a que u e contro gl 


i soldi da darti e la possibilità 
di andare avanti, ci sono due 


Entrarci non è n.ente. Sei at- agenti' ». « Bisogna lasciarle tut 
teso, i cancelli si aprono Den , e p en 5Q C he capiranno... ». 
tro è come un ospedale, con via- * 


I cortili apposta ». canzoni ma chi è passato per ha avuto ì sudori fredd. Poi ar 

Penso che sono stati fatti mol- i carceri femminili di Calabria riva « Porta Romana »: 

U passi in avanti rispetto a una o di Sicilia insegna le canzoni 

volta. Rispetto al personaggio di di laggiù o chi è d: Roma e vive Prim * f »cev» il Udrò e poi N 

den oggi domani», interpreta- con la «mala» conosce quelle . . . . ... .l‘P |a 


sessi ») In effetti il capitalismo l< grandi e tante aiuole fiorite. , . . , , . . -- 

ha trovato c,à consolidata una E poi dei corridoi lunghi e bene tenute scortate da alcune gaar- « Ien oge, doman. ». interpreta- con la «mala» conosce quelle 
na trovalo già consolidata una » Ma R cap ^ ce sub^o d:e e dal:e 5lK>re . Entrano nella to da Sophia Lorea. che conti- dei carcerati romani. 

struttura sociale patriarcale ^ qi!C lIa‘non è la parte delle 5aIetta vociando, come se fos- nuava a far figli per non an- u detenute, intanto, continua, 
che teneva la donna in condi- roitn Ti accomnatmano delle don- tante ragazzine che vanno dare in carcere. E rispetto alle fy» , «cambiarsi di rmsto a fare 


Cominciano ad arrivare le de- volta. Rispetto al personaggio di 
mute, scortate da alcune guar- « Ien oggi domani ». interpreta- 


l*° n * f«rem di tulio per fario morir peggo una caia per persone di C'a. ai lumi che volteggiano 

. perché Rebibbia (che esiste da Risatine e brus.o crescente in urin ceri® cbe vogliono -la per 1 aria grazie all olio di 
« Vanno a passeggio, hanno dei j dieci anni) forse non ha ancora sala. Ci dirà poi il direttore che r f. !rari duvle e non rinunciare cui sono ripieni, ai divani 

canzoni ma chi è passato per ha avuto ì sudori fredd. Poi ar a ' ,e P TÙ V T1 * abitudini Kon ramo crta ti ( or un agglomerato di 

i carceri femminili di Calabria riva «Porta Romana»: f 0 ”’ à*™ 1 ™ T,(,rTÌ P'°™ b™ Orzile tipo bolle di sapone, 

o di Sicilia m«esma canzani ^ tenda dt TTiohi/i da non 

lì- O chi è d- Roma + m'» Prima faceva il ladro e poi la poterla p ù muovere dalle vici- A Parigi ia chiamano pr>eu 


(spia nanze delle città o tenpono la . momama. da quando 


che teneva la donna in condi celle. Ti accompagnano delle don- 501-0 tente ragazzine che vanno dare in carcere. E nsp 

ziono di inferiorità e di ciò si è ne con lo spolverino celeste. E a s 0110 ' 2 - Si sievkmodisordina- leggendarie Mantecate: 

vaiso per accentuare lo sfrutta- dopa ogni, porta senti g>rare la tre ^.f e f ^r° Le mante".!. i «o delle suor, 

mento fino a livelli medioevali). ', e tr ,ì ® d saIetta S lu^M e ci - Co - noUo P"me file, una bel- ■ Rom> 540 
D’altro canto, oltre che que ? J r i, a Spadaccino comincia a la ra « azza molto a 


adesso è delegalo di polizia... roulotte ferma come una scatola scuola di Belle Arti apparve 

La saletta esplode in un ap di biscotti togliendole anche le ro j pr , m i progetti. Nella mo 

SCfù^Clàn!^. rh^ (“ontinus ninfe fsìTSì trino miln c 1 rir-.mdi fr\Tt * i. 


Jzi ài onc.a . r»-» P^uso scro«ciante. che continua ruote. Ujto sono autostoppisti con 

•»»"*> l» "1*- lo.tterfmo sulle spelte or tei,™ 


stra cera anche, oltre ai mo 


chiave dietro di te. Si arriva 
al teatrino, una saletta lunga e 


tre volte e cominciando a fissar¬ 
ci. Cè. nelle prime file, una bel- 


m Roma son sortanto cello scure sione d'arte genuina, canti po¬ 
ma campana sona a tutte l'ora poteri antichi... ». Poi parlo an- 


„ . al teatrino, una sa iena lunga e , una campana sona a tutte l'ora polari antichi... ». Foi parlo an- 5pnnv „. A1 , 

D. altro canto, oltre che que stretta. Spadaccino comincia a p m ma Cristo non co stà dentro ch’io, spiego che si tratta di car» nio {- e donne si mettono a cantare 

sta ragione miope di avidità preparare le luci, gli altri ri- R ™ * t 1 f ai d< ^5:A I ifH n ^aAa e ^rt^ (■ '*•* mura. *oni scritte dal popolo e che n Battono le mani alle u’time can 

immediata dì guadagno che passano il copione, sono emozio oa *>a abiU particolari. Sono M ' , * nettono. con un linguaggio sem 


m r - .. ■ »_ una ma- iu iV'i'i rUJ ÒLHJUt;* MI U.TI/U , ... . j 

confusione. Si zittiscono quando strocca popolai e !e detenute del mondo, ospiti degli ostelli. bl, i cho 000 51 vcdono e 

paria il direttore. « una espres- M umscooo a ; p 01 gj, stor . na ppj ono ccm , coetanei e si non si sentono (urtateli pu 

a ntirtu gC r U Poì Mrio ^ nelh Ci0Cia ?- romani fiorentini, mandano una cartolina ora da rc non vengono i lividi!) an- 

polari anticfti. ». koi parlo an- genovesi. At «Fiore di pepe...» Parigi ora da Londra. Come ma 

eh io. spiego che si tratta di can mohe donne si mettono a cantare, re cogliono l'oceano, i fondi do cbe una ' ora ° propna casa. 


immediata dì guadagno che 
provoca Io sfruttamento aggiun 
tivo. c’è una ragione più di 
fondo, strategica, che spinge a 
non mutare l'arcaico rapporto 
donna lavoro fondato sull'unica 


passano il copione, sono emozio. ~. . ►—-.-- . M . . nettono. con 

natissimi. Le due ragazze, spe- l ' vostlt > colorati, qualcuna ha Que^e strofe, nate chissà quan , , e g ioie 
cialmente. Scherziamo con una Pesino la minigonna. do. adesso non hanno p lU senso. J Ia n 

sorvegliante. Le diciamo se non Mi dicono che c’è Carmela Eppure mi dice u direttore, an gjj del 

voglia tenersi per caso le due Smecca, ia donna che uccise fi che a Rebibbia le donne canta paro^ sbagli. 


can ve si fa la pesca subacquea, sempre gonfiabile e un po’ 


ragazze. 

« Non si troverebbero certo ma 


medico con il quale aveva avu 
to una relazione. 


no. a Natale, quando le suore 
fanno loro recitare * Cappuccetto 


molla del bisogno. Accettare il i e ». fa sospirando. « Qui stiamo « Qualcuna di queste donne é Rosso » o « Cenerentola ». A me . 531, no can:a 


' m- I K azz « d ri gruppo e legge un pen notte con » grilli, il renio umido no estratto dall’acqua si gon- 

| Si comincia e lo spettacolo fija « ier j no con tanti ringraziamenti de 1 mare e grappoli di stede c m isiintimente F mi uno 

I in un brusio continuo. Anna Ca a nrt , A a , H irA , fnrA „ Z\ In cinaue o sei ammassati »n ha smisuratamente, r, poi uno 


lavoro femminile come una con- male solo noi Ma loro — e muo nota? ». chiedo. 

dizione normale e sana della ve la testa, per indicare là. oi- < Non abbiamo gente famosa. 


interessano invece 1 canti di car _ 

cere, quelli veri, di lamento. Ma 0 Ghibellina© Ghibellina 


società, significa inevitabilmen 
te porre una serie di problemi 


tre la finestra, il fabbricato con qui, salvo La Smecca. Le altre mi accorgo che nessuno me ce fu mi **"?^T* un * **P® ,,u ra chiudendo con l’ultima gaffe det 
tante finestrelle e alcune strisce sono tutte tadruncole, donne di vuoi parlare. E del resto, quan- qui queste vecchia la giornata: < Il prossimo spet- 

». * a . « m 1 » - . * -1 J - . * ■ \ I » «a aai 9 «-f « W ©la 1 "i-V 1 


a noi e ai direttore e al Ministero In cinque o set ammassati 

e alle suore. Uno della compa due metri per tre, stanzette di stadio per cinquemila persone 
gaia ricambia il ringraziamento, stoffa o di ferro, dove 1 respiri c una ball per esposizione 


, _ » j* * j^ 1 ui 1 univi mtutc.'oc su» 

che riguardano di grado n gra- fanno una vite». 


di fumo impresse sul muro — vita. Ci sooo due o tre che han- do è entrato il direttore e le don¬ 


no ammazzato il marito, son di I ne si sono alzate In piedi appLau- sarebbe |© libertà 


(mura taccio spero di non farlo per voi™ 


si uniscono, si russa tutti insie¬ 
me. se uno si muove cigolano 
le sospensioni o > ferri del lai- 


itinerante. Mancava la città, 
ma non è detto che entro 11 


, — , a, , « « luiinu uttu uvtia * ivu ~ — — - — - - •-- « — 1 .. . 

do (dalla creazione degli asm c Come una bella vita? ». passaggio. Ma sono casi squal- dendo fragorosamente, bo pensa- e in sala c’è una esplosione di eoiiegne... ». 
fino alle nuove strutture della «Eh. chi vuol lavorare lavora lidi, creda. Poi qualche caso di to che al teatrino le detenute consenso. Le suore zittiscono le ■C A HÌm«»lli 

famiglia; dall’assistenza fino a ma chi ci ha 1 soldi può star* bancarotta. Sono quella ette ttan- cantane «tra le rose e le viole / dorme. Dalie quinte seguo to I «Montano aBinmoin 


Be’ «i ùisomnia oer U vòstre tocco'pieghevole, sempre troppo 2000 non si sgonfi in un posto 

.. te . .. 1 . ,.,IU putp «ronfio ri a in .in altnn ..n 9 


stretto. Si sognano le ville ™ 

S. I. 


per gonfiarla in un altro una 
qualsiasi Roma o Parigi, be¬ 
ninteso translucida. 
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rUnitd 7 domenica 30 luglio 1967 


[ Ordini di servizio: illusioni e riforma 


C on u\ recentissimo « «..h- 

ne di servizio n sono siali resi 
esecutivi alla Hui*TV numerosi spo¬ 
stamenti di funzionari c la modifi¬ 
ca dcirorganiz/a/ionc della direzio¬ 
ne dei programmi televisivi (tlic è 
stata più chiaramente divisa in due 
branche: speli.nolo e « culturali » 
— mentre i servizi giornalistici con¬ 
tinuano a far parte a sèi. 

Sarebbe facile ironizzare su qtie- 
sti periodici spostamenti che, per 
chi vi assiste dall'esterno, somiglia¬ 
no molto a (piedi che si verificano 
nel famoso giuoco dei (piatirò can¬ 
toni. Ce ne attendilo. I.a HAI-TV 
è un’azienda c alcuni di questi prov¬ 
vedimenti scaliti iscono, finse, da 
autentiche esigenze aziendali (non 
sono pochi, pelò, coloro che alfer- 
mano che assunzioni, spostamenti e 
promozioni sono anche troppo spes¬ 
so determinati da esigenze... « rac¬ 
comandatone » o dal giuoco delle 
fazioni). D’altra parte, i funziona¬ 
ri della Hai-TV sono ancora, in 
grandissima maggioranza, « uomini 
invisibili »: è arduo stabilire il ite¬ 


si* specifico di quello o quel diri¬ 
gente medio nella produzione — c, 
di conseguenza, allietiamo arduo è 
giudicare se gli spostamenti portino, 
come si dite, ruotilo giusto al po¬ 
sto giu-ln l'er li pubblico, e in 
buona palle anche per noi, molti 
di questi ii ordini di servizio » sono 
pini e templiii uin-clli di nomi. 

Una cosa. però, è (erta: non è da 
questi spostamenti interni che può 
scaturire ima .intentila iifoinia del¬ 
la shuntila della |{ai-'l V e della 
sua linea piodiiltiva e (iillurale. 
l’nii aeeadeie, (elio, die mi funzio¬ 
natili più apcilo e coraggioso del 
suo pieileies-me dia nuovo impul¬ 
so a un cello settore: ma la dia¬ 
lettica interna della Ilai-I'V rima¬ 
ne pur sempre limitala c distorta — 
limitata c distolta da ahimè con¬ 
dizioni di base: piima Ira tulle, la 
dipendenza ilclELiilc dal governo. 

l’er quehii, -lupi-re che il criii- 
io le lev i-iv o dell' itomi!, Giusep¬ 
pe l’edereini. si ‘i., spinto ilei gior¬ 
ni scorsi limi ad aHerniarc elle il 
recente «indine di servizio » addi¬ 


rittura « (.onscule una sempre più 
vasta proiezione vciso il mondo 
esterno » v elle la modifica lugani/- 
zaliva della direzione dei piogram- 
mi televisivi « segna il secondo pas¬ 
so di una politica nuova... 17 un in¬ 
dirizzo che continua c si rafforza e 
che infonde aprire sciupio più lo 
spcllncolo televisivo alla realtà del 
Paese ». 

Ma andiamo ! A ehi vuoi dai la 
a bere? Già tempo fa Pedeiemi 
seiisse cose analoghe a piiipii-ilii di 
un altro <• indine di -civi/io » Ir cui 
ripeicussiiiiii rimangono, a tiiit'og- 
gi, misteriose. In vnità, qui si li- 
vela soliamo, anidra una volta, la 
ottimistica tendenza dei soeiali-ti a 
credere (c a far emleio) che la lo¬ 
ro presenza (ie.de o presunta) nel¬ 
la ii stanza dei Imiioni » determini 
chissà (piali progre-'i e nitilamcnli 
ili qualità. I.a realtà, pelò, è molto 
diversa: il « coliliilnilo » dei socia¬ 
listi, fintila, aU'iiileniii della Rai- 
TV è davvero impalpabile se si 
escludono gli interventi, lutl'altin 


clic « progiessivi », del socialdemo¬ 
cratico unificato De t-Vn. 

lì, del resto, non c’è da stupir¬ 
sene. Pur tialaseiamlo la ben mila 
vocazione dei socialisti a piegai-i 
alle « superimi » leggasi DG) esi¬ 
genze e a diruparsi snpiaitiiltn del¬ 
la ripartizione ilei posti (sarà per 
questo che si coinniuovouo tanto di¬ 
nanzi agli « ordini di seivi/io »?), 
non -i fa fatica a ( inopi t-odcrc thè. 
iimam-lido le i n-e ionie sono, sa¬ 
rebbe ben difficile per chiunque 
tttndifìcaic sul «crii* eli indirizzi 
piodilltivi e eulluiali della Hai-TV. 
Ita-la prendete da una palle il 
l i leyiniiinle e dall'altra il sello- 
le dello spettacolo per rendei-! 
colilo che, iKino-lante tutti gli 
‘forzi compilili sili pinno Irenico, 
ben poco è cambiato nella so¬ 
stanza — sul piano della infor¬ 
mazione e dell’apertura politica, 
da una parte, della intelligenza c 
della dignità culturale, dall'altia. 

Il fatto è die una autentica rifor¬ 
ma della Hai-TV esige alcuni pas¬ 
saggi obbligali: lo sganciamento 


dcllT.me dairUsciulivo, una giusta 
autonomia sotto il controllo e la 
garanzia del Parlamento, la costru¬ 
zione di una struttura che dia po¬ 
teri assai più lilevanli agli autori, 
l'instaurazione di legami permanen¬ 
ti con i icntii politici c culturali 
più vivi del Paese. Obiettivi clic 
piissoiin essere raggiunti soltanto 
alltdvci-ii una legge di riforma: 
qurlla legge di rifui ma elle i «o- 
iialisli. minai, non seminano più 
di-pnsti a sii-tencie. 

Geriti, ueiiiiiieiiti la legge — e lo 
abbiamo sci ilio più volle nel (las¬ 
sato — è. di per «é. sufficiente I.a 
legge deve essere momento indi¬ 
spensabile di un |iioces«o che veda 
prendere coscienza e lavorare insie¬ 
me (tarlili politici, tiigauiz/azitiiii 
di massa, associazioni culturali, pub¬ 
blico e. in prima linea, autori e la¬ 
voratori della Hai-1'\. Ma se la leg¬ 
go non è MiHicicntc, tanto meno lo 
sono, ei sembra, gli a «idilli di 
serv i/in ». 

Giovanni Cesareo 


NESSUNA LEGGE Cl OBBLIGA A 
PAGARE 12 MILA LIRE L’ANNO 


e 


illegale 


Dalla sentenza di Sesto San Giovanni a quella di Piana degli Albanesi 
L’unica legge che regola gli abbonamenti è quella del 1938: ma arriva 
soltanto a duemila lire • Con un decreto ministeriale non si stabilisce 
una tassa - Paghiamo più degli utenti inglesi (che non hanno pro¬ 
grammi di pubblicità) • Il parere del compagno Davide Lajolo - Perchè 
il governo ha paura di intervenire per sanare l’assurda situazione 


TORNANO DOPO TRENTANNI FRED ASTAIRE E GINGER ROGERS 



SCANDIRONO A SUON DI TIP- TAP 
LA FINIDCL FACILI OTTIMISMO 

Perchè, quando arrivarono in Italia, i « musical » americani vennero accolti con favore 
Miracoloso equilibrio tra comicità e patetismo — A passo di danza verso il baratro 


Alle giovanissime generazioni, nutrite di shake (ma scusateci, 

forse parliamo di un ballo che già non è più alla moda), il tip-tap 

deve apparire come qualcosa di ancestrale, quasi una danza di 

remoli fantasmi: eppure questo passo, a suo tempo eccitante e anzi frenetico, fece 
la novità e la fortuna, in larga parte, eli Fred Astaire e della sua inseparabile 
partner degli anni ‘3‘l-’39, Ginger Rogers. Furono, quelli, i momenti gloriosi del 

musical cinematografico. - - 

del film-rivista lìolltftuoo- bili: Eliopia, Spagna...), quei sere ancora possibile sorridere, 
rlinnn rio.mènfi nm dnlln film vennero accolti con favore divertirsi, nonostante tutto, 
il? \ „ * ■ 5- # :■ „? non soltanto dal pubblico affa- Musicisti di vaglia, da Ger- 

TV nella sene di trasmissioi i. Vl(l f 0 prodotti esotici, cui la shivin a Kern, da Porter a Ber¬ 
cile si e aperta mercoledì scorso autarchia anche culturale del Un, rivestivano di note tanto 
con una dette piu note tnterpre- {ìoverno fascista avrebbe posto eleganti quanto facilmente con¬ 
tazioni della celebre coppi . m , bando via via più completo, tabili e ballabili quelle garbate 
Cappello a cilindro, cui seput- mQ Q nche da certi gruppi di favolette, che si dichiaravano 
ranno I* olile d inverno e Voglio gj ovan j e giovanissimi inlellcl- per tali, e che proponevano nel- 
danzare con te. roi treil e tuali ormai sul punto di trasfor-] la maniera più disarmata, e 
Ginger cederanno il campo a mare i a / oro « fronda » generi- quindi più accettabile, il mito 
l™, Smatra, a Doris Day, « C(( • dichiarato impegno poli- dell'America: Fred Astaire in- 

Fallirmi Grayson e Howard tjcQ P dossava il frak e il cilindro co- 

MdÓMM m & ni"rs * «dii esemplari M «mure- me ««'allegra d,risa. in tempi 


me un'allegra divisa, in tempi 


ai aopoguerra uno a uè soglie j cinematografico francese 1ìei impazzavano ben al- 

del permana recente enc ai "ZZVTTZZifZp f. Ire ««darmi: labile da socie,é. 


l ido il * a ere » s«bire ira- 1 d anlenaerra - Henair in pri 're «««armi. , nono «a sonerà. 
i/sio II * genere * saune I.a noi Carne Becker e 11,10 spazzolino da denti come 

sformazioni, acquisire, insieme mo luogo, poi yarne. oecher c mundaraha talento p 

con il colore tutti i mezzi ma- (“ w» livello via via pin bas- u [ ncu guaraarooa. talento e 
con ii colore, unii i mezzi mu Duvivier o altri — si tro- simpatia gli bastavano per con¬ 

sone dellTlmmagmi * e dei vava da noi un antidoto glaba- nuuttare il successo, la ricche:- 

suoni dilatarsi su! grande c sul le alle pietose mistificazioni dei eg j. ri/iut àre un"co«(raf• 

grandissimo schermo, senza c telefoni bianchi ». t lievi rac- (q troppo cosp / cuo> per non 
tuttavia ritrovare la felicità contini umoristico-sentimentali raggiungere la quota alla qua- 
semplice e leggera di una volta, dd duo Astaire-Rogers (da Ro- |g sarebbe « scattato » il suo 
Quando arrivarono in Italia, , berta a Seguendo la flotta, al- contratto matrimoniale con una 
non molto prima che scoppiasse J tre i già diati) alimentavano figlia di papà (perchè lui, ia¬ 
ti conflitto mondiale (già però 1 una sorta di spontanea resi- tanto, si era innamorato della 
si erano aperte n si andavano j sterna vitale all'incombere del propria compagna di lavoro, e 
aprendo lacerazioni irrimedia- < pianto e dell'orrore. Doveva es- non sapeva come eludere gli 


via Teulada 




impegni già presi...). 

Più tardi, il film-rivista sa¬ 
rebbe dipeso nuovamente da 
Broaduay. prima che da Hot 
lyuond Le imprese canore e 
coreutiche di Fred e di Ginger, 
invece, nascevano per il cine¬ 
ma. pur se alle scenografie 
teatrali si dava peso e funzio¬ 
ne: il cast era nutrito dì ottimi 
caratteristi (sarà sufficiente ri¬ 
cordare, per tutti, l'impagabile 
Edward Ererett ììorton), che 
non cantavano nè danzavano, 

anzi avevano spesso il loro for- Fred Astaire e Ginger Rogers In una Immagina di trentanni or sono: cosi I due famosi attori-cantanti-ballerini apparivano, nei 
te nella mimica facciale. Abi- momenti culminanti delle loro storie d'amore e di successo 
tuali ormai (anche dalla TV) 

alle orge di canzoni appena in- _________ 

ter valla te da sketchcs alquanto 
sciocchi, saremmo quasi indot- 

La trasmissione che gode del pubblico più vasto 

film-rivista, tra testo e musica, 
tra comicità e patetismo. 

Ma è probabile che l'usura G G M G *TB G 

x iSstbb r acclamo 1 conti di Car 

coreografie stilizzate, tenden¬ 
zialmente astratte, di Cantando 

sotto la pioggia, dove si affer- Per ottenere un’inserzione pubblicitaria alla TV, ormai, bisogna prenotarsi un anno prima - Il c 

mara clamorosamente un altro r r r 

cantante-ballerino famoso. Ge¬ 
ne Kelly. Le interpretazioni di Domandate a bruciapelo a nel ’66. La verità c. ormai, gio di ciò che i tecnici ame- hanno varcato la «soglia di 

F red Astaire e Ginger Rogers nulle italiani — presi a caso, che un veicolo pubblicitario ricani chiamano « soglia d'im- imposizione ». La pubblicità Tv 

sono legate a un'epoca che, pur j n qualsiasi punto dello stiva- come Carosello è divenuto es- posizione », vale a dire il li- entra in 18 milioni di case ita- 

morciando (magari a passo di j e> uomini donne o bambini — senziale per quasi tutte le in mite oltre al quale un mezzo liane, toccando direttamente il 


Alla Rai affermano che non gliene importa niente. 
« A noi — spiegano — i soldi non arrivano dall'utente, 
bensì dall'Urar che provvede a riscuotere e poi cl 
passa una parte di quanto ha riscossso ». I teleutenti, 

a loro volta, si sono accorti che fm'oggi hanno pagato 
una tassa inesistente; e alta, per di più. Poco alla 
volta stanno smuovendo le acque dell'abitudine. Qual¬ 
cuno ha interrotto d'un tratto i pagamenti ed ha chie¬ 
sto il rimborso di guanto- 

versato in questi anni; "'fine (ma già fanno puma la 

ni tale, in altro Altero, netn nuu " 101 ‘ 1I,A ‘ lto1 Pacchetto di 

qualcun auro, ali acquisto ,„ KH „ h,„ 0 pacata ai 

del nuovo televisore, ri- 1 IHD iniziano audio ni Italia !• 

fiuta di effettuate l'abbona- tia-ii>i--ioi>i tetri i-.iv e I.a neon 

monto. E quando l'Uiar gli ha l .* a (ll> * '-•' nollt “ entia nel vivo 

chiesto di nature In iicet 1)uo l,tvu ‘ tl mnu--tei uih del 19 
emisi » ni pagaie, ita acni- nmolnlm . t . (k .| Ili dicombie del 

tato di far causa ed ha v into | () |IIUU | tli-eiplmano gli 

(c-ome e successo a 1 urna degli abbonamenti i umiliativi alla ra- 


Albanosi). Siamo appena alfmi ( i, 0 C( ( a jj a televisione 
zio di un processo o la vampata .. . . ' , 

d, irritazione è destinata a spe- , ,a una ^ cd un dec,eto ' 
gnersi con la rapidità con cui tele ladiontenti itul.au, si irò- 


Hiicioi v-uii iìi i disi et ivo uni cui , > , 

è nata? Le cause avv.ate o n ‘ ,no , •' ,Une ' iwfarc mmulnwn 
soiule sono, a tutfoggi. una t.e-t ^ ranone d, quatto.die,mia 

tina - ma si erano sempre ini- , . “ una tlf,a elevatissima, 

/nate e svolte senza clamo, e. I.a e ■ 'comunista ... Parla 

magistratura s, era regolata in 1 ‘ ne a Vi‘ l,7,0,,C T 

modo non uniforme, talvolta ne, “ 4 1 M traUl à \ *'bbonamento 
fino equivoco. I giornali aveva io ,u,latl ° a ll(, ‘ ,in ' ni a 1,, <‘ 
preso sottogamba la raccendi. 111 due-la idra sono compì ose 

come una b.zzarna da legai.-:. 1 , t ,,,lla ll,e del abbonamento 

accaniti. Poi — nel giro di po ’ , ‘ 

che settimane — due «en*en/e bu ciue-la ba-e. fino a poche 


analoghe, sta pine su terreni <!•- settimane adilietio -o'io -tati re 
versi (civile e penale) a Se-to "°’ ,ll i i iap]Hiit_i tia la H *i fi e 
San Giovanni cd in Sedia ri prò 1 ■' ll01 utenti Una divi-ione -ih 1 
pongono il (butto dell'utente a esile del Nlim-’e’o del e Knian/e 
rifiutare il pagamento. A tbaler lPiar d tonno, -i intar.ea 
ma. dopo la sentenza, si è costi- della tiM(i--in.ie e pimvede alla 
tinto il comitato p.omotorc di 'P.ut.zione. \nilie (pi, tutto è 
una associazione che vuole di appaientemeule -empiile lUiar 
rendere il diritto degli utenti a agi-ie come -e le dodicimila Ine 
non pagare il canone. La Rai- fos-eio una tassa, c ipiesta tesi 
TV. anche se «non gliene un npeteia. instancabilmente m tilt 


porta », rischia — se l'iniziativa 
prende piede — di restare senza 


ti i giudizi. Ma è una tassa ’ 

Il compagno Davide Lajolo 


introiti. Se poi si va ai rimborsi, della Commissione pai lamentare 
c’è da tirar fuori qualcosa come d, vigilanza sulla Hai’lv. non 
cinquecento miliardi. E qualcuno ba dubbi: « E' certo — ilice - 
— a rigor di legge — dovrà pur c,lc 1(1 sentenza di -Sr.-fo San Gin 
pagarli ialini e di Piana degl i Alhanc-i 

1 ‘ , ' ..... interpretano ni minia incorni u 

Come si vede, ce di che mot- cabile le i menti nanne ih teppe 
tersi le mani nei capelli. E que- rullìi Rai Tv. L" nato infatti che 
sto canone all’italiana è certa- l'itniiu legge thè impone un co 
mente una delle faccende più u °ne recate al l'JiS e /is-o -of 
spinose (e assurde) che possano tanto un canone di duemila lire 

capitare Tra capo c collo di aria ,a . ^c^namenU 

.. .. , nessuna legge ha serdlo thè il 

grossa società per azioni, quale fanone tiri e essere aumentato a 
è, appunto, la Hai Hadiotelevi- /» mila lire: to-i coinè nessuna 


sione Italiana. 


legge è stata scritta gnaulìo il 


L'inizio di questa incredibile canone — gì proposta dei co 
Storia va collocato al UDO. nel munisti — è stato ridotta da 14 
l'articolo primo della Legge po a "‘da lire complessive per 
stale e delle telecomunicazioni, il la radio c la televisione v. 
quale stabilisce che « apporteli Soltanto decreti c mente leggi 
gotto allo Stato... ì servizi di tc- E senza legge, dunque, non c'c 
tecomumcazione (telegrafiche, le- tassa. E non c'e nemmeno il 
lefomche. radioclcttriche. otti- diritto dei! Urar alla riscossione 


che) ». Partendo da questa pre- 


Nemmeno la può riscuotete, giac 
ihé la Hai — come gli stes-i in 


me^sa. la disciplina degli abbo- p-i e-^-.iti 11 < o: io scono — in que 
namenti alle radiodifrus.oni tro q., faccenda non centra. Non 
va il suo testo legislativo fonda- ha un coni latto diretto con i sin 
mentale nella legge del -) giu Uoh utenti ma soltanto iap,>orti 


gno 1918. La quale, secondo Ja 
orrenda tei Mimologia giuridica. 
< recita » all art. 1: « Chiunque 
detenga uno o piu apparecchi at 
li o adattabili alla ricezione del- 


di lonie-sionc ton Io Stato A 
die tito'o. dunque, si esigono le 
do lunula lue’ \ ne-un titolo 
appunto 

Se fin oggi la i i-io—ione si e 
s.olta tome so fo-se piescritta 


le rndioaudiztom è obbligato al da i ia e peuehe. come dice 

pagamento del camme e a I.ajolo » la Ha, Tr c un ente atte 
lari. 1 precisa: «/I canone di . . , , ,. 

abbonamento alle radioaudizion i dipendenze del Goicrno — in 
per uso privalo e stabilito in ra- contrasto con la sentenza della 
gione di anno solare nella mi Corte Costituzionale che dichiara 
sura di lire 81 » (via via aumen che dei e essere un ente di di 


late fino a 2.450). 


ritto pubblico — e fa si che il 


Ma si parla, ancora e soitan governo difenda anche le sue il 
to, di radio. I-a telcvi-'one è _di legalità, come c appunto quella 
là da venire. Nell aprile del 53. r / r j canone ». E i*oi conclude: 

* Credo che abbiano ragione quel 

- li che i ogliono ricorrere contro 

una tassazione non legiferata *. 

E evidente tuttavia che — a 
parte le pres-iom governative 
j>cr bloccare =ul nascere que«tn 
e: cezjona.’e ca-o gmr.d'CO — «a 

0 0 ■ 0 0 -a nece--ar.o s dI , arc> e a ) p,„ 

Facciamo 1 conti di Carosello ehhs 

t,ta dell'utente. 

Ivo stnimen’o è seinpluc: una 

Per ottenere un’inserzione pubblicitaria alla TV, ormai, bisogna prenotarsi un anno prima - II costo di uno «short» £Sbbl! c ^rr a presiSa ao ^ 

approvata m breve dal Parla 

Domandate a bruciapelo a nel '66. La verità è. ormai, .gio di ciò che i tecnici ame- hanno varcato la «soglia di per 185*0 dilla loro durata, i monto - ** Governo — che è il 
nulle italiani — presi a caso, che un veicolo pubblicitario ricani chiamano «soglia d'im- imposizione». La pubblicità Tv Tic-Tac per il W.'o e gli Arco intci ^'Oto — dovrebbe f«r- 
in qualsiasi punto dello stiva- come Carosello è divenuto es- | posizione », vale a dire il li- entra in 18 milioni di case ita- balena ugualmente per il DOT. r, c "f a -> pr0n10,0rc - Pcri che non 

, ■ , ■ v - - _ • • - ama 1 _ - I * t* t e fl _ . _ , _ _ _ _ i v ,. , a ^-v ■ - | • se lo. 


le. uomini donne o bambini — senziale per quasi tutte le in mite oltre al quale un mezzo liane, toccando direttamente il Qual è la prassi per ottenere 
che vi citino entro due secon dustrie nazionali: i grafici dei pubblicitario viene imposto a 64 f z dei nuclei familiari; è se un inserzione in Tv? E' lunga 
di il nome di un programma profitti parlan chiaro. tutto il mercato, vuoi mser- guita — questo vale soprat e complessa, ma come primo 

televisivo, e novecentonovanta- \'i sono alcune grandi indù ziomsti vuoi consumatori. E tutto per Carosello — da un atto occorre fare un contratto 

nove vi risponderanno: Caro- strie di elettrodomestici, ad proprio per Carosello la n pubblico che si aggira dai 350 con la Sipra per lo spazio. 

sello. Perché tutti gli altri esempio, che hanno calcolato chiesta di spazio, da parte de ai 400 milioni di spettatori ogni Lo spazio non può superare 


Ma m a| Ma | _ | . . ,|« . _ | . , # « il., uwiiiiiii UVIIIIIV. u uailiuuii V v^umoi v V «iuiiv, iczvvuimv un v.ivoiiiv mi. i 

TV IN TV La *e evli'on» r a tua stessa stona: vedremo i danza) verso il baratro, arera c h e \j citino entro due secon dustrie nazionali: i grafici dei pubblicitario viene imposto a 64*t dei nuclei familiari; è se 
presto, in^fa^It , una rubrica (in sette pun afe) | fiducia nella propria capacità jj nome un programma profitti parlan chiaro. tutto il mercato, vuoi mscr- guita — questo vale soprat 


dal titolo «Come vi piace» coordinata e presentata da Renato di superarlo: di rinvenire al di t^nisivo novecentonovanta 
Taglioni e diretta da Luigi Di Gianni. Vi saranno riproposti brani là di esso un mondo abitabile. nn . „ ; nsr *nnderannn- Caro 
di vecchi programmi televisivi: dal Vianello e Tognazzi di « Un tranquillo, sicuro, nel quale i . pUn lutti 2 j; altr 


. . .. -___• •. . , • , seuu. rvitue lum tu min esemDio. cne nanno calco ato «a ut ai umium u* ut*» i non uuu suiRTare 

• U Joi**NHIa Piu! Angelini Alberio Sordi ^ian^ Maria Picei- P r °g rammi ' anno e 'engono. j n una diminuzione del 40^ 1S inserzionisti, è divenuta settimana; martella il pubbli- un ciclo di trasmissioni, ossia 

>«> 1 »^. *1 fca, ,« m i«c«^ il prra o che spacca che la Sl co per una d„ra,a yi « pm,, da mandare in „„ 


Talegalli, Mina e tanti altri. 


DALLA DUNCAN A BARRAULT Bjr “ ul| e - *£ diventato un « «- è una ramosa ditta^roduttrù «s» * «««retta a disciplinar. Io sparto pubblicità rapemnsc sci trasm, ss, on, s, abbas: 

Stockausen saranno dedicali I primi tre ritratti del nuovo prò- lunrdo forse troppo duro. O slume ' un *«* *ì? se P er J . Ia « di detersivi che nel ’65 ha ,a dando un numero d ordine, in certi casi persino il 35^ 20 milioni). La fattura d. 

gromma che andrà in onda prossimamente sul secondo canale, forse la piccola Epopea del conoscenza dell italiano medio, voluto fare un esperimento e V n te am . bu ' dcl lei ?P°. dcstinato alle , can short viene poi a costare 

dì sabato. Si tratta di una nuova serie televisiva, che » timorosi film-rirista era ormai finita oUre S he ,1 11 s,mbol ° P! u dl ; non si è «presentata» in Tv: ’ aton ,<L daLa dcI 1 ott ?. z ? ni . ^ 31 programmi di va a 3 milioni; vale a dire 

programmisti dedicano ad un pubblico di élile: ed « Élite » sarà quella lontana sera dell'inverno dl H uc ! ,a * economia del nc ( gi ro di sei mesi nei suoi b re 1966. ad esempio, era già rietà). globalmente, la spesa pei 

Infatti il titolo della rubrica. 1944-1945, quando, assistendo in miracolo » di cui il neo capita- magazzini si è accumulata una chiuso presso la Sipra u prò p er q Ues t e sue caratteristi serzionista e di oO milioni 


permanente 


grammi 
di sabato 


1^» w-r.ta è che una discas 
= ine - ,( , canone » si allarghi 
rebne rapala niente ad un disco." 
=o p.u vasto sulla intera strut 
tura giund.ca della Rai-Tv e su, 
nxvh dcl suo funzionamento. La 
.-tt-sa nn-ura del canone sarete 
he certamente messa in discus¬ 


si giornalieri (per la Radio può ripetere, cosi il prezzo pir ‘‘h^MStre^h 1 Eterni 

Io spazio pubblicità raggiunge sei trasmissioni si abbassa a ( j e jj a ; 5ra grande rete televisiva 
in certi casi persino il 35*c 20 milioni). La fattura di uno europea, la BBC inglese. r>e pa 

dcl tempo destinato alle can short viene poi a costare fino pano 8.750. (Anche se alla Rai. 

zoni ed ai programmi di va a 3 milioni; vale a dire che, della cifra iniziale, armano sol 

rietà). globalmente, la spesa per in tanto 8000 lire, dopo la detra 

Per aueste sue caratteristi serzionista è di 50 milioni per " oae d ‘ £ ta 1 '* c c conces- 


quanao, assistendo in .—— - — Hidnaum, i, c areumuiaia una -- — -i— -• r---- rer queste sue caratteristi | ^ ■ aceiuntive» I.» cifra an 

un popolare cinema dì Roma ì ,s mo italiano s e vantato in * resa » del 70^ó dei prodotti gramma di trasmissioni pub- c he « casalinghe ». la pubbli °f? nl scr J9 di « caroselli ». Ab- c[ic co ,, £ assai più alt-i 


UI A ,7 che co-i ridotta, è assai più alta 

biamo già usto che la F(ai-Tv ( , l)an { 0 giacché 


(radio e televisione) ha incas 
sato circa 30 miliardi di pub 


la Rai inid-ia. o.tre al canone, 
anclie alcuni miliardi d, pubbli 


CTflRIF IN MONTAGNA R'9° ni stero racconterà quattro alla proiezione (già * relrospet- tutt * anni. da essa immessi sul mercato blicitarie Tv per tutto il 1967. c jtà televisiva riesce ad im biamo già visto che la Rai-Tv dl f|lMnto non sembri: giacché 

« Storie di montagna e di caccia ». tira») d'una di tali festose ^ ci ?”,p. c .^ e discorso sul g ra acca duto che le massaie Una nuova industria, che vo porsi come il veicolo fonda (rad '°. c televisione) ha incas i a Hai inca-sa. o.tre al canone. 
L» prima. Intitolata « I! bracconiere », i già in fase di realizza- commedie, un'amara rissa la pubblicità televisiva e un di italiane si erano semplicrmen lesse lanciare sul mercato i mentale per tutta l'industria . c,rca nardi d i pub a nii>o alcuni miliardi d, pubbli 

• ai itiioa la rM i> di Eriorando Viscon- scodoìò tra soldati italiani e scorso estremamente serio, da , j,^ .. . . _, ... . .. 4,t ' 1 1I " UUM "° blicita nel 1966; questa cifra cita (che la BBC. ente di stato 

m^.i itS ammani gli uni e ah altri qualunque angolazione prospet te «dimenticate » d, que prò- suo. prodotti non potrebbe usa- che produce «per la casa»: rappresenta .1 27% delle entra come ,1 no-tro. non trasmette). 

2 «S. r?!tamoVelro P ’ alla vigilia °di partire per il tica lo si voglia guardare: so- ? avevano sostituiti con re Carosello prima del feb^ dai detersivi ai biscotti, dalle te globali dcH’Entc (che sono K ' questa discussione - che in 

P * fronte’ e d'improvviso quelle etologica, economica, cultura- a 'tn la cin pubblicità incal- brahmano '68. cere per pavimento ai cibi in di 88 miliardi di lire). Ed è vt ft e anchc 1 raw J° rtI ,A ra 


veste anche i rapporti tra ente 
televisivo e mercato industriale 


Renzo v p - fronte; e d'improvviso quelle etologica, economica, cultura- * a 0111 pubblicità incal- bratomarzo '68. cere per pavimento ai cibi in di 88 miliardi di lire). Ed è v ^ e anchc ' ra pporti ent c 

ftircci FI FTTRONICA studio Fonologia del Centro ombre bianche e nere che si le. Economicamente parlando “ va - La pubblicità televisiva, d’ai- scatola, dagli elettrodomestici indicativo rilevare inoltre che - ^he'fa ^ura^E 0 per U Mura 

"tWA CUCI lltuniun Ra , di M(| ano ha collaborato alla agitavano sullo schermo parve- — ed è questo il discorso dal Carosello dunque (e con Ca- tra parte, è attualmente fl agli indumenti per neonati, e appena nel '63 l'incasso pub- ,j g o;crrK) preferisce nascondere 

roailoazione televisive delle « Miste Electronlca » dl Herman ro trasformarsi in larve grot - quale prender le mosse — la Tostilo le altre forme di pub- mezzo più poderoso ed effi- cosi via. Non è un caso, natu- blicitario era solo di 19 mi- ] a testa nella sabbia dei « de- 

Matu la cui parte strumentile è costituita unicamente da suoni (esche di una civiltà sepólta. Rai-Tv ha incassato, con la blicità televisiva) è divenuto cace che esista. Bastano poche talmente, che ditte e industrie liardi. creti ». 

L'h-rrt.-» ♦ «"re"* - | Agg»o Savio» àES E **£ TSSSSd’SSS cLK s.ndro Polv.ro 4. m. 
























l’Unità / domenica 30 luglio 1967 


OGGI IL GIRO DELLA TOSCANA 


Gimondi - Motta duello 


k tricolore 



PAG. 13 / sport 


I campionati della pista 


Per Faggin 
undicesimo 
€tricolore> 


Mere nell'odierna corsa tricolore. 


iscri iti 


VITTADELLO 

1 CANCELLI 

2 VIGNA 

3 PIFFERI 

4 BALDAN 

5 PANIZZA 

6 ANDREOLI 

7 BATTISTI NI 

8 MELDOLESI 

9 BONGIONI 

10 MOSER 

11 POLIDORI 

12 PORTALUPI 

13 X 

14 X 

FILOTEX 

15 BITOSSI 

16 BALLINI 

17 CHIARINI 

18 COLOMBO U. 

19 DELLA TORRE 

20 FAVARO 

21 GALLON 

22 GRASSI 

23 MANNUCCI 

24 POLI A. 

25 X 

GERMANVOX WEGA 

26 TACCONE 

27 BRUNETTI 

28 DI TORO 

29 FRANCHINI 

30 MANCINI 

31 TAMPIERI 

32 BOCCI 

33 CARMINATI 

34 DONATI 

35 LAGHI 

36 POLI G. 

37 VITTIGLIO 

SALVARANI 

38 BAILETTI 

39 CHIAPPANO 

40 DALLA BONA 

41 DENTI 

42 DURANTE 

43 FERRETTI 

44 GIMONDI 

45 GUALAZZINI 

46 MINIERI 

47 PARTESOTTI 

48 PESENTI 

49 POGGIALI 
90 VICENTINI 
SI ZANDEGU' 

92 ZILIOLI 

G B C 

53 CRIBIORI 

54 BETTINELLI 

55 RANCATI 
54 DE LILLO 

57 PETTENELLA 

MOLTENI 

58 MOTTA 

59 DE PRA' 

60 FEZZAROI 

41 BALMAMION 

42 BODRERO 

43 SCANDELLI 

44 ANNI 

45 PASSUELLO 
44 COLOMBO B. 

47 FORNONI 

48 X 

MAX MEYER 

49 X 

70 CUCCHIETTI 

71 DRAGO 

72 FANTINATO 

73 FONTONA 

74 GALBO 

75 MAINO 
74 MECO 

77 MICHELOTTO 
71 NEGRO 
79 NERI 

10 VENDEMIATI 

81 ZANCANARO 

82 ZANIN 


85 COMPAGNARI 

86 DE FRANCESCHI 

87 DESTRO 

88 FARISATO 

89 LIEVORE 

90 MILIOLI 

91 TEMPORIN 

92 CENTOMO 

SALAMINI LUXOR 

93 ADORNI 

94 ALBONETTI 

95 ARMANI 

96 BALDINI 

97 BENEDETTI 

98 BENFATTO 

99 CARLETTO 
100 CASALIN1 


101 GRAZIOLI 

102 GUERRA 

103 MASSIGNAN 

iM mazzacurati 

105 MEALLI 

104 REGGI 

107 SOAVE 

SALAMINI COMET 

108 MACCHI 

109 MANTOVANI 

110 SGARBOZZA 

111 ZUCCOTTI 

112 MAZZANTI 

INDIVIDUALI 

113 MUCCIOLI 


Scarfiotti-Sutcliffe tra t favoriti 

----- . * 

Oggi la 500 miglia 
di Brands Hatch 





Ifs 




MA1NETTI 


03 BASSO 
M BONSO 


BRANDS HATCH ' (Inghilterra). 29. 

Meno di due secondi separano le sette anta risultate più 
veloci nelle prove per la 500 miglia Internationale di Brands 
Hatch ultima prova del campionato del mondo per vetture sport 
in programma per domani. 

I piu veloci sono risultati John Surtees e Dennt* Hnlme entram¬ 
bi su . I oU-70 ». Tanto l’Inglese che 11 neo telaodese hanno girato 
alla media di km 159 ponendo la toro autorevole candidatura 
alla littoria 

I due piloti avranno rtspettlsamente come compagni di corsa 
Jack Brabham e David ttobbs Terrò miglior tempo è stato quello 
della Chaparnll di Phil Hill e Mike Spence, con una media di 157,7 
Grandi risali delle « Lola * e della Chaperall saranno ancora una 
volta le Ferrari affidate alle coppie Srarftottl-Sutellffe e Stewart- 
Ilariking (entrambe le vetture In prova hanno realizzato l'ottima 
media di km 157), Amon-H llllam* e McLarrn-SIffert su Porsche 
(hanno girato In 154,1 collocandosi anch'essl nel lotto del favoriti) 

L'na bratta notizia per l'automobilismo Italiano è cenata con 
l'annuncio ufficiale del ritiro delle Ire Alfa Romeo Iscritte alla 
prosa 1 j» rasa non ha avuto la possibilità di mettere In tempo 
a punto le vetture, danneggiate durante II Circuito del Mugello 

Ecco la classifica del Trofeo mondiale del prototipi dopo le 
sette gare disputate (Daytona, Sebring, Monza, Spa. Targa, Nnr- 
burbrlng. Le Mans): Porsche, punti 32; Ferrari, p. 31; Ford. p. 22; 
Mlrage. p, 9: Lola, p J; Alfa Romeo, p. 2. 

Nella foto: SCARFIOTTI. 


Ma ia corsa è aperta a molti — La «prova 
unica» è come sempre un rebus*, a Poggi- 
bonsi può uscire ia « sorpresa » favorita ma¬ 
gari dal gioco deile rivalità — La grossa rosa 
dei favoriti — 24 uomini per i «mondiali» 


1 i 2, » ? 

t « j! | a 

liiiìiecl 


j li il 


jJU élgi 


rui .nui.in che roricntamenio sia por una 

Dal nostro inviato squadra di capitani cometa di 

FIRENZE. 29 Gimondi. Motta. Adorni. Dancel 
Rientrati dal « Tour ». ci Sia- )>• Basso. Bitossi. Balmamion e 
»Trionfati sulle vicende ci- I « 5. ap ! an, _! 


bi « “ 11 « *• **..«'* u Lt 


S! hlfl fH'M! ‘l»l SU 

k» :» tu m m t% J 


distiche dt casa nostra e abb^a- niond e Motta) avrebbero cosi 
m, preso nota che mentre Gl- un alleato a testa (/..bob e Ba - 

ShJI o Balmaimon si balta,ano jlX fila 

“"tolc™ r Horo a ™Lsh? Ss- lccnl “ 

, „ ' , , n Niente (.T. dunque, e niente alle 

mori Gravano a campale in pa- . - __ 


a II profilo altimetrico del Giro della Toscana. 

Squadra già fatta 
per i «mondiali»? 


glori tiravano a lrl j namonti collegiali, e nessun ob- • 

I.orsetto*paesane al^uMacdm W»K« «I Prescelti d, mterven, rjOV | «|y|i 

pifferi Fornon. e De Pra. Dot te alle gare d, preparazione: so- X N 

to fra'noi un po' di gloria agli 110 professionisti, dice Canni, e 

• nnn ani sanno tome devono comportarsi r\ tt . i • 

S m'e sT;,r,i mi <!'««. che Punto? i„ Dalla nostra redazione 

rale a gente che vince fioco e c ostan/a. I UC IP Intende smen fIHENZK. 29. — L’imllscre/lo- 

guadagna poco dovendosi sacri- completamente le teorie di np rabbi.,,,,,, raccolta «inranic 

MinuilhiiH in-w v, ^ M,m,i o lin.ribtn Mnctm ho rn. , ___ a. o 1_ 


ca Ma non bisognn illnientica 
re 1 Motta, gli Adorni, i Zan- 
degu. I Bitossi i 
— Gianni Motta, Il capitano 


ORE COF 


hanno riposato un mesetto, in * %0 ° a strafa e - 

comfienso, nella recente gara di Giìli 

Montelupo, si è visto un Motta wm 

attivissimo, un Motta sconfitto 

dal promettente Panizza fier ____ 

aver lavorato troppo nell’azione 
decisiva. 

E Motta viene appunto indica- I/amII##* 

to come il rivale numero uno di 7 wflvlfl 

Gimondi nel quarantunesimo Gi¬ 
ro della Toscana, la corsa «tri- I II e 

colore», la competizione che da ufVff 0 CUCIttO 

mani ci fornirà il nome del nuo- ***■■■*• vwvmiw 

vo campione d'Italia e che nello . 

stesso tempo selezionerà il pri- fa* CMIfir/f 

mo elenco di azzurrabili per i Iti SvUlllll 

mondiali d'Olanda. Vedete un 
fio’, dunque, come è importante T 

questo Giro della Toscana, come CltO fili UCCÌSO 
dopo un mese di stasi, di attività 
tutta imperniata sul Tour, le fa- Mi* 

zioni si ridestano, e Motta ritro- ^IHIIWA 

va Gimondi. e l’intero schiera- nlMIIiiV 

mento nazionale torna sul sen- NOV 

tiero di guerra. Una disnorsnone di 


a f are tira azzurra per 1 campionati 

ilei mondo In Olanda sarebbe 
Cala già stata scelta. Fecola: Ginmn- 
I"® ”“l“ tll. Motta, Dancelll, Adorni, Zl- 

lloll, Zandegù, Balmamton e 


mondo In Olanda sarebbe , — Io bene e potrei 

stata scelta. Fecola: Olmo,,- fare una bolla corsa A Monte- 
Molla. Dancelll. Adorni, ZI- »«po ho camminato forte ma 
Zanrfe^.i. Halmamlon e P°* sa 1«’.* p com * andata a fl- 


Ilasso. La conferma di quanto el ^"A no n ,,, or , a 3l °. ' a 

e stato riferito l'avremo il 16 ^alia a Dancelll durante , cani- 

agosto allorché, a conclusione pionatl Italiani. fra è ** 

del Trofeo Versilia a Camalore. Ti ’ XLl a.ni 

saranno comunicati I nominativi ,** plccolctlo della 

degli otto corridori e dello due .““f'T.hi 

riserve che parteciperanno alla 3t or M “*ta non si sbl 

avventura Iridala "«Non In, grami, propos.P - 

Grande animazione al Club qp-e — Farò la mia corsa e 
sportili, durante le operazioni marò a vedere come si motte- 
di controllo del 113 Iscritti al ranno le co E e Ho rotto il glnac- 
Giro della Toscana. I.e solile ciò a Montelupo e anche m. mol- 
domande. I solili Interrogatili, t, vanno piu forte di ine ■-pero 
Chi Indosserà la maglia irlro- q, essere utile alla min 'qna- 
lore domani sera a Poggllion- q ra , 


si? Sentiamo cosa ne pensano 
1 protagonisti. 


Poco prima delle 19 t- giunto 
Felice Gimoinll attorniato dal 


UIC IIU UttlJP « La maglia tricolore — ha I suol fidi e accompagnato da Ini. 

detto Dancelll — l'ho portata ciano Pezzi. Il ramplone di Me- 

a I | por due anni e non mi dispia- drlna aveva raggiunto Firenze 

AlfIMMfà cerebbe davvero Indossarla per verso mezzogiorno e si era s„- 

rtlUflflV H terzo anno. Però le mie pos- blto ritirato In albergo — lo 

sibllità, dopo la malattia, so- stesso albergo dove prendeva 

NOVARA. 29 no ridotte al 60 per cento. Io alloggio 11 povero Fausto Coppi 

Una dìspersnone di corrente penso che il percorso — sali- ogni qualvolta veniva a Flren- 


• Perchè Motta rivale numero che, partita dalla cucina della scendi e Impennate — sia favo- zr — per l massaggi. Alla pnn- 
uno di Gimondi? Perchè Gianni casa di cura, ha raggiunto Ine. revole a Motta. Senz'altro as- zonatura Gimondi ha scambiato 


Nel trofeo « Ferri » prima premondiale 

Oggi a Latina tutti 
contro gli azzurri 


Nei 100 metri dorso 


Nuovo record della Dapretto 


sarchile l'elemento Diti in for- splicabllmente l'ambulatorio del sisteremo ad un entusiasmante solo qualche parola con 1 gior- 
mTfra i camSf che non han- re P ar “ > ntediema del lavori,, duello Glmondi-Motta ». nallsti. 

q'n..r q; unni» ucH 8 ® 11 calciatore Italo Alai- — Lei si ritiene fuori della « Se mi chiedete come mi son- 
P® Pf. ecipaal ao tv. 01 Y- f mo. folgorandolo mentre veni- partita? to — ha detto Gimondi — vi 

infatti concedere a -uunonui, a V a sottoposto ad elettrocardlo- — Potrebbe capitarmi la glor- rispondo che sto bene E vi dl- 
Balmamlòfl-’i! a tutti i reduci gramma. Sarebbero questi I ri- nata buona. L’importante è che co subito che cl tengo a vin- 
dal GUo ttt Francia,- vantaggi no- saltati'-della inchiesta tecnica .non piova. Con il cqld<? posso cere La corsa è importante 
tevoli ntì confronti di coloro consegnata pi magistrato che avere delle probabilità. Se farà caldo tanto meglio, il 

che sono rimasti in Italia, e ve- conduce l’istruttoria sulla mor- Questo è 11 parere di Zllloll: percorso è difficile, ma non 
(Iremo se onesta tesi sostenuta d . el ca,c l*t°re- Si tratta na- «Vincerà un reduce dal Tour: severo come sostengono molti. 
S° iSLSHfjr* . “L; |S., luralm «n te . ‘1> indiscrezioni, forse Gimondi. che è 11 favorito. All'arrivo g,ungeranno 1 miglio- 
dàlia maggioranza dei tecnici perchè 1 risultati ufficiali del- forse Balmamton. forse Basso ri e poi si vedrà...», 
troverà conferma all atto pra- Ja perizia saranno resi noti perchè rispetto a noi saranno 

tico. - soltanto tra novanta giorni. già pronti a sostenere la fati- WOrglO jgnem 

E comunque, il duello Gimon- ' - 

di-Motta è al centro delle di- --——-—-— —. ..... 

scussioni: al velodromo delle 

Cascine si è fatto sera chiac- _ _ ■ - , # 

SSTci 1 ! 8 rtliL™ S: Nel trof e° « Ferri «prima premondiale 

re registrato le voci discordan- —-—--------- 

ti. e volendo dar retta a queste 

chiacchiere, a queste voci, da A I A a 

vremmo pronosticare in primo M _ T _ ■ _ _ _ ■ ■■ 

luogo Gimondi e Motta, un gra- ■ 

dino più sotto Balmamion e Dan- M 0W m éffk fa I III I I 

quindi Bitossi ?\dorni, H iHIvfli «IIIU 

infine Zilioli. E' un pronostico da w 

sottoscrivere, intendiamoci, e 

però non ci meraviglieremo se Ha ^ 

il campionato d’Italia a prova __ _ ^ “ 

rontro cui 377111*1*1 

A rigor di logica 1 266 chilo- | | 

metri di strada da Firenze a 

Poggibonsi dovrebbero dividere -—---- n . 

i forti dai deboli: la parte ini- Ual nostro inviato 

ziale è in salita, quella centrale Na! Ifìfì moiri «Jnr«zv - 

in pianura, poi verrà larramp.- INei ,UU metri tì ° r * D LATINA. 29. 

cata della Prunetta cui farà se- --- facile, facilissimo prevede- 

guito il tuffo su Pistoia e un «* ? hc , u Ì? A/ande successo ani- 

breve tratto liscio, e infine le tre J J~.ll _ R% _, a „ Trofeo Alessandro Ferri 

gobbe, le gobbe del Grullaio. di nUOVO iCCOFU flfilfff UODìOltó la 04:1,3 d 'le» a nti or- 

San Giovanni e di Tavernelle. ■ ^ ganizzata dalla Polisportiva Gior- 

quest’ultima ad una fucilata dal -ivirvnvF •>« nalai: ricchi e molti sono i pre¬ 

traguardo. Un bel porcorso, non u triestina Luciarà Da 
c e dubb.o ma eh, può giurare tto ^ mi g! i ora t 0 oggi d 

che ci sarà il dominatore? E da ‘ecord italiano de, m. 100 

scartare 1 ipotesi d. una sor- d coprendo la distanza 

presa No. perchè l « b,g » im- r 21 'T 11 prestigioso n 

pegnat, in un opera d, stretto Ml]t ato è stato ottenuto du 

marcamento, di sorveglianza spe- l'.ncontro Itaha-Fran 

ciaie. potrebbero annullarsi a vi- ■ (Under , 7 , che sj sta 
cenda e concedere via libera ad r „,,_ j. 

una pattuglia di tip, in grado d, Avi | none c c i e 51 P concludi 
fiutare I cx'casione e di appro - T i ~ 

____ * j ra domani, il precodonte 

fidarne, tipi come Xandccu. j . » 

ii_«r, ^record italiano era di 1 12 A 
Taccone. I olìclori. Iw s »o t Bo- » ^ _ _n » 

drero e Pan,zza. tanto per fare , rJ, 

qualche nome. E perciò prepa- . ch * m S JT*?? 

riamoci ad una conclusione fuo- ra ,e 1 c m I ,Ionatl lta 

ri della lotica, prepariamoci ad vl'ii, 

applaudire in maglia Incolore Nel!a roto: '* Da P r ««®' „ . . f . „ _ . _ 

un ragazzo che non appartiene --- ! rfi frli r,! i a f f T'' 

al ristretto elenco dei «big», e a mi> ' rtr ' 

«e vince Zandezù non c'è nien _ a . lnfa,tl ® 'alida come prima 

.e d, «raortmano. ™ Oggi a Tor di Valle 

un gregario, per esempio l'one- _ _ * JE. i 131rtwn ‘ 

sto Bodrero. cosa diranno del ' *,? 1 'ah ,n OJanda: per 

campionato a prova unica? || • J L MM Commissione Tecmc^^rtiS e 

No, siamo contrari ad una for- IriWfllilfflffIffA J|Jf fM##4la*4Ì l’interesse de! C. T. Rimedio che 

mula del genere: basta un Ar- 1 |i [i ! I 1 0fff II seguiranno con attenzione le vi- 

turo Sabbadin per rovinare tut- “ " w ^ w ^ r m ■■ w BMW mmUMM M W ■ W cende della gara il cui percorso 

to. e tuttavia la parola decisiva è s’ato studiato appositamente in 

spetta ai campioni. Se attacca ■ ■ • I m*vdo da ricalcare quello di Am- 1 

Gimondi e risponde Motta, se MAI /# | IMII Mi IrAMIIu sterdam Gin circuito di km. 11100 

Dancelh va allo sbaraglio, se gli Iffff \V Ll||(l III VI a Docanella di Ninfa nei pressi 

atle'i più do-'ati sparano le loro ri, latina Scalo da ripetersi 17 

cartucce sino all'ultimo colpo, il „ . volte per un to’ale di km 188) 

pronostico sarà rispettato e arre- qnando ^ f orto aII O rlzzon,é m?o ripresi SXemi ^ ,anl ° ah ^ amo . d «-® ^«.tuisce 

nno certamente modo d: divertir- ippico 11 fenomeno Roqoe- in America tornando a pre- d *l tra parte anche il motivo tee 

ci. E non dimentichiamo la ri- pine eli appassionati della cedere Io stesso Dashinc Rod- n ic° centrale della gara: si trat- 

valità nuova, la rivalità che di- capitale avranno modo di nry. Per loceasioue, inoltre. ta cioè di rivedere all'opera i 

vide Motta da Dancelh: per due ammirare la rrande trotta- la francese avrà a tu» van- reduci dal piccolo Toir per con¬ 
anni. Motta ha dovuto protegge- «| r , r che questa sera taccio anche il numero di statarne le condizioni di forma 

re^nom .«. a™.,., m SJ: K a ' 0 “ a:,ri cmtikn * 

tito.o. c Io a\ra fatto a mal in- mio I*ldo di Roma ( 1 • tnl - di Spin Spffd the parilr^ 

cuore ma l’ha fatto e adesso noni - metri 2 IW) contro l addirittura In seconda fila* Come dire che la corsa finirà 

Gianni è svincolato dagli obbU- f&lT'iSrSS ptrtecl^: 9 oindi ancor. P? 

«♦,; a, ^ Il una volta per Roqnepine che ,ro diretto tra i reduci dal Tour 

ghi di parentela e ter^ gh oc- tuttavia dovrà guardarsi ol- e gli esclusi dalla nazionale (ap- 

cht su Michele che si è mgioiel- ^ e Sntn ^'Jld^che ,rp ch< ’ da *P in « punto i vari Galtafoni. Pisaun. 

Uto nel ‘65 e nel '66 e vorrebbe , 0 i ta cubano hanno avuto pash.ng Rodney zmche da Galazzi. Davo e via dicendo), 

ripetere il colpo, vorrebbe vin- il vanto di avere preceduto , .'.rivi in °a.ii-n^Dl!^ , . <> Ovviamente e difficile dire come 

cere per il terzo anno consecu- »"* ,ra '" ardo ,a » e dal .orprendenìe Lanstnè r,n,r . a * h azzurri godo 

t pro^rrdlto Marrano Hanover, Hanover. 5 na una pref^renra ne] ' 

recente conquistatore del re- Cioco del dtodosIi co v non al- ! 

I motivi per una giornata In- f OT f J" n ? l *!'° comprendi?“au?e d M,te *Vont tro Pf r costituire una formazia ! 

teressante. combattuta, non man- ^ f "| 0r è u icor*a ? settimana fhe faranno degna corona al ne ® ia affiatata ed omogenea: e i 

cano. Speriamo che ognuno la- , dorino e anc«£à Ber^det Gr »n Premio e per le quali tra gli azzurri poi i tecnici sono 

vort di sciabola ai fini persona- Hanover. leasing Hanover, ecco ,e nostre selezioni: concordi nell’indicare il migliore 

li, senza preconcetti, e nellatte- some Flre. Nnhill. Davey Hai I CORSA: Olmo (Marcelli- in Conti, il ragazzo che classifi- 

sa prepariamoci alle solite pole- nover e II coraggioso indi- noi; h corsa- Idotro (Al- candosi secondo al piccolo Tour 

miche che caratterizzano le se- geno Zlzl per la prima volta vUno); III corsa: Profeta è stato il primo degli italiani, 

lezioni degii stradisti azzurri. La * confronto eon tale eletta (Ancona); IV CORSA: Adria- Conti da battere dunque: que- 

scelta dei 24 è facile e acconten- compagnia^. ^ R !? 1 * sta la preposizione della corsa. 

mente*” verrà ^ d?sp1n*s^e*i *D«hmg ruiterrogat.vo da scia 

mente, verrà tn seguito, quando e a Parigi ad opera di Darti* Rodney); VII corsa: Pre* Ubere. 

si scenderà a quota 8, ma pare ing Rodney non hanno certo torlo (Penlo); vili CORSA: — | J 

che tiri aria di compromesso, intaccato l'ammtrcvolo con- Bernini (U gol Ina). '• ■ • 


L.VNC1ANO, 29. 

Antonio Maspes, sette volte 
campione del mondo della velo¬ 
cità professionisti, è tornato in 
gara oggi dopo l'incidente occor¬ 
sogli ai campionati del mondo 
di San Sebastiano del 1965 0|>- 
posto nella quarta batteria delle 
eliminatorie dei campionati ita¬ 
liani a Pettenellu. Maspes ha 
condotto durante il pruno giro, 
poi al termine, ha costretto l'av¬ 
versario in « stirpiate » desistei! 
do dopo 14 minuti e passando 
all’attacco Fettcnelia ha rimon 
tato Maspes neU’ultima coiva, 
battendolo di misura. Mumh’s ha 
partecipato ai recuperi con IV 
narello. Ogna e Gaiurdom. scon¬ 
fitti delle altie batterie ri«petti- 
vamente da Beghetto. Bianchetto 
e Damiano e si è qualificato in 
sieme n Gaiardom Beghetto ha 
percorso gli ultimi 200 metri del 
la sua prova in il"2. nuovo pii 
mato della pis*a Succe-,>ivamen 
te il lomliardo Tumm iia con 
quietato il titolo della veliK-ità 
dilettanti battendo ai finale 
Borghetti. In aih-rtuia di mi 
mone gli allievi Oiignrato An 
tonini. Bensì e Canaio -i -olio 
qualificati per le seief pali di 
velocità. 

Dopo la sospensione pomeri¬ 
diana per la pioggia, ì <tueo 
lori » della pista sono ripresi 
ieri nella riunione notturna nel 
corso (iella quale sono state as¬ 
segnate tre maglie tricolori una 
a Chemeilo. per l'inseguimento 
individuale dilettanti, un'altra 
a Faggtn per l'inseguimento in¬ 
dividuale professionisti, e la 
terza a De Lillo per gli stayers 
professionisti Chemeilo ha bat¬ 
tuto l'iridato dell'Inseguimento 
a sqn idre. Pancino, eoi tempo 
di C5<l"4 (km ) alla media 
oraria di km 48.096 La finale 
per il terzo ed 11 quarto posto e 
slata vinta nettamente da Roti- 
caglia su tirsi campione useon- 
te 

Leandro Faggio ha conqui¬ 
stalo con facilità il suo undi¬ 
cesimo titolo nell'Inseguimen¬ 
to individuale professionisti hat 
tendo Fortumi con il tempo dì 
G'15"2 (km 5> 

Ecco i risultati: 

Velocità professionisti (elimina¬ 
torie). Prima batteria: 1) Be¬ 
ghetto. 11”2.; 2) Pinatello. Secon¬ 
da batteria: 1) Bianchetto. 11”6; 
2) Ogna. Terza batteria: 1) Da¬ 
miano, 14”4; 2) Gaiardoni. Quar¬ 
ta batteria: 1) Pettenella. 11"C; 
2) Maspes. 

Risultati del due recuperi. Pri¬ 
mo recupero: 1) Gaiardoni. 11”3; 
2) Ogna. Secondo recupero: 1) 
Maspes. 11**5: 2) Pinarelio. 

Velocità dilettanti: (semifi¬ 
nali) — prima prova: 1) Tur- 
nni 11”5; 2) Bruno; seconda 
prova: 1) Turrim per stpialifica 
di Bruno |>er scorrettezza 


l’nma piova: 1) Borghetti 
il'4. 2) Gonzalo; seconda pro¬ 
va: 1) Borghetti 11”3. 2) Goz¬ 
zetto: finale per il primo pofto: 
prima prova: 1) Turrmi U’’5: 
2) Hot ghetti; seconda prova: 1) 
Turrmi 11*5: 2) Borghetti 


30 squadre 
per la Serie D 

1 i Koderoulcio ha scelto 
,1(1 sm .età di ammctteie alla -sé¬ 
re < D > ad integrazione d#l 
dindi t 19ti7-is1 Fra le 170 par- 
uclpanti al eoncoi-so. sono sta¬ 
te preferite le .seguenti squa¬ 
dre Aceriana. Aeqtiaviva dell# 
Fonti Alcamo Alma .inventila 
di F no, Audi ia. Aiutai e di Ce* 
i.gno i. Hallqiagl'ese. Henevcn- 
lo, (.Vc'n > Formia. Interamma 
di '1 e-amo Molfetta. Nissa di 
l'alt uassetta Nuova Igea di 
Barcellona P G Nuova \ li»o- 
• ie-e tll Vitto Valentia. Oinegna. 
illuse Pioti asant.i. Poggihonat. 
Po-l.c. Boi Ingiù u<>. Reti, Ro¬ 
si go Salci di Torviseosi. s.in- 
sepoici o, Sereniss m i della lte- 
publil e t di S Marino Timi io* 
di Oristano, Tnnis di Tono del 
Greto. Vigevano e Viterbese 


fE i: 


VACANZE LIETE 


I RICCIONE . Pensione PIGAL- 

! LE . Viale Goldoni 19. tele- 
I fono 42 Rfii vicino male - 
| nienti a scelta - Bassa I 600 • 
| Alta interpellateci 


RIMINI . PENSIONE DRU- 
SIANA Via Costa 4 Tel. 26 000 
Vicina mare. Moderna - Tran¬ 
quilla - Specialità gastronomi¬ 
che Dal 20 al 31 z\gosto L. 2 
mila, Settembie 1600. com¬ 
plessive. lutei pillateci 


RICCIONE _ PENSIONE COR¬ 
TINA - Te) 42 734 - Via Righi 
- vicina mare - moderna - 
tranquilla con tutti conforta - 
cucina genuina . dal 20 al 31 8 
L. 1800 - Settembre L. 1500 - 
tutto compreso - Interpellateci. 


AVIGNONE. 29. 

La triestina Luciana Da 
pretto ha migliorato oggi il 
record italiano dei m. 100 
dorso coprendo la distanza 
in F21"l. 11 prestigioso ri 
sultato è stato ottenuto du 
rante l’incontro Itaha-Fran 
eia (Under 17) che si sta 
svolgendo sulla pi sema di 
Avignone e che si conclude¬ 
rà domani. Il precedente 
record italiano era di 1T2"4 
ed apparteneva alla stessa 
Dapretto che lo consegui 
durante 1 campionati ita 
liani. 

Nella foto: 1# Dapretto. 


Oggi a Tor di Valle 

Roquepine 
nel « lido 



da battere 
di Rema » 


Prr la prima volta da 
quando è sorlo aU'orlnonte 
Ippico II fenomeno Roque- 
plne eh appassionati della 
capitale avranno modo di 
ammirare la CTande (rolla¬ 
trice francese che questa sera 
all'Ippodromo di Tor di Val¬ 
le scenderà In pista nel pre¬ 
mio Lido di Roma (1# mi¬ 
lioni - metri 21M) contro I 
phi forti campioni Italo-ame- 
rlcanl. Alla corsa partecipe¬ 
ranno Infatti oltre a Roque- 
pine, gli ottimi Dasblng Rod¬ 
ney e Spia Speed. che una 
volta ciascuno hanno avuto 
Il vanto di avere preceduto 
sul traguardo la francese. Il 
progredito Marengo Hanover, 
recente conqnbtatore del re¬ 
cord di velocità snl miglio 
torinese. City Llghts facile 
vincitore la scorsa settimana 
a Torino e ancora Bernadet 
Hanover. 1-anslng Hanover, 
Mome Flre. Nnhill, Davey Ha¬ 
nover e II coraggioso Indi¬ 
geno Zlzl per la prima volta 
a confronto con tale eletta 
compagnia. 

L# sconfitte subite a Na¬ 
poli, da parte di Spin Speed 
e a Parigi ad opera rii Dash* 
Ing Rodney non hanno certo 
Intaccato l'ammlrcvola con- 


tlnnazlone di Roquepine del 
resto ripresasi brillantemente 
In America tornando a pre¬ 
cedere lo stesso Dashlng Rod¬ 
ney. Per l'occasione. Inoltre, 
la francese avrà a suo van¬ 
taggio anche il numero di 
partenra situato all'Interno 
sia di Dashlng Rodney che 
di Spin Speed che partirà 
addirittura In seconda fila. 

Pronostico qnlndl ancora 
una volta per Roqneplne che 
tuttavia dovià guardarsi ol¬ 
tre che da Spin Speed e 
Dashing Rodney anche da 
City I.ights. non dimenticato 
terzo arrivato deU'Amerlqne. 
e dal sorprendente Lansing 
Hanover. 

Il programma della serata 
comprende altre sette corse 
che faranno degna corona al 
Gran Premio e per le quali 
ecco le nostre selezioni: 

I CORSA: Olmo (Marcelli¬ 
no); Il CORSA' Idotro (Al- 
vtano); III CORSA: Profeta 
(Ancona); IV CORSA: Adria¬ 
no (Vlsona); V CORSA: Riot¬ 
ta (Ehora); VI CORSA: Ro¬ 
quepine (Spin Speed, Dashing 
Rodney); VII CORSA: Pre¬ 
torio (Penlo); Vili CORSA: 
Bernini (Ugollnah 


Dal nostro inviato 

LATINA. 29. 

E' facile, facilissimo prevede¬ 
re che un grande successo arri¬ 
derà al Trofeo Alessandro Ferri 
la beila corsa per dilettanti or¬ 
ganizzata dalla Polisportiva Gior¬ 
nalai: ricchi e molti sono i pre¬ 
mi (tra i quali la targa d’argen¬ 
to e la medaglia d'oro messe in 
palio da rUnità per il vincitore) 
mentre grandi sono l'attesa e lo 
entusiasmo degli sportivi locali, 
di tutto rilievo infine è il campo 
dei partenti. Saranno in gara ol¬ 
tre 130 corridori i migliori « pu¬ 
ri » di tutta Italia* tra di essi 
spiccano in primo luogo i nomi 
degli azzurri reduci dal Tour de 
l Avenir (Conti. Cavalcanti. Pec 
chielan Bianco. Giaccone. Mar¬ 
celli. Cattclan e Bramucci) ai 
quali si affiancano i 46 corridori 
invitati dalla Commissione Tee 
nico Sportiva (ricordiamo i no 
mi di Galla77i. Davo Pisauri i! 
campione d'Italia Gattafoni. Ba- 
lasso. Palazzi, Rapimi). La cor¬ 
sa infatti è valida come prima 
selezione per la formazione del 
■a squadra azzurra che parteci¬ 
perà ai mondiali in Olanda: per 
ciò sj capisce l'interesse della 
Commissione Tecnico Sportiva e • 
l’interesse de! C. T. Rimedio che . 
seguiranno con attenzione le vi¬ 
cende della gara il cui percorso 
è s’ato studiato appositamente in 
modo da ricalcare quello di Am- { 
sterdam (un circuito di km. Il 100 1 
a Doganella di Ninfa nei pressi 
di f-atina Scalo da ripetersi 17 
volte per un to*a!e di km. 188). 
Quanto abbiamo detto costituisce 
d'altra parie anche il motivo tee 
nico centrale della gara: si trat¬ 
ta c:oè di rivedere all'opera i 
reduci dal piccolo Toir per con¬ 
statarne !e condizioni di forma 
a! paragone con altri corridori di 
va!o r e. 

Come dire che la corsa finirà 
per costituire una specie di scon¬ 
tro diretto tra ì reduci dal Tour 
e gh esclusi dalla nazionale (ap¬ 
punto i vari Gattafoni. Pisana. 
Gala zzi. Davo e vi3 dicendo). 
Ovviamente è difficile dire come 
finirà, sebbene gh azzurri godo 
I no rii una leggera preferenza nel , 
gioco del pronostico, se non al- j 
tro per costituire una formazia I 
ne già affiatata ed omogenea: e i 
tra gii azzurri poi i tecnici sono 
concordi nell’indicare il migliore 
in Conti, il ragazzo che classifi¬ 
candosi secondo al piccolo Tour 
è stato i) primo degli italiani. 

Conti da battere dunque: que¬ 
sta la preposizione delia corsa, 
questo ITnterrogativo da scia 
gliere. 

r. f. J 



A VOCE SPIEGATA! 
v-' J^X) Chi usa protesi den- 
tali usa 

i p / super-polvere 

fi ORASIV 

X. IA t ABIIU0INE «IA DINIItU 




CACCIA-PESCA 

IL MÀRCHIO CHE 
GARANTISCE LA COSTANTE 
QUALITÀ’ 

L« confezioni razionali 
che soddisfano 
lo sportivo 


ANNUNCI ECONOMICI 


4)_AUTO-MOTO-CICLI l_ 50 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 

RO M A 

PREZZI GIORNALIERI VALIDI 
SINO AL 31 OTTOBRE 1967 
(Inclusi km. 50) 

FIAT 500/D L. 1 150 

BIANCHINA 4 Posti ■ 1.450 

FIAT 500/D Giardinetta » 1.550 
BIANCHINA Panoramica > l mki 
FIAT 750 (600/D) » 1.650 

FIAT 750 Trasformabile » i.70o 

FIAT 750 Multipla » 1.900 

FIAT 850 , 2 l(io 

VOLKSWAGEN 1200 » 2 300 

FIAT 1100/D ■ 2 500 

FIAT 850 Coupé » 2 500 

FIAT 850 Fam <8 Posti) » 2 l> 0 (i 

FIAT J100/H » 2 600 

FIAT 1100/D SW (Faro) » 2 »i5o 

FIAT 850 Spydcr » 2 750 

FIAT 12-1 » 2 900 

FIAT 1JOO S W. (Fam.) » 3 OOo 

FIAT 1500 - FIAT 125 » 3 000 

FIAT 1500 Lunga » 3 200 

FIAT 1800 » 3 300 

FIAT 1800 5 w (Faro) » 3 4t«l 

FIAT 2300 Lusso » 3.600 

Telefoni 420 912 - 425.624 - 420 819 
Aeroporto Internazionale 601.521 
AIR TERMINAL 470JG7 


ENEL 

ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 


AVVISO AGLI UTENTI 


Si rende nolo che a partire dal corrente mese di luglio 
viene adottata la periodicità trimestrale per la fattura¬ 
zione dei consumi di energia elettrica degli utenti già a 
fatturazione bimestrale. Conseguentemente, d'ora In poi, 
la emissione delle bollette, per questi irfenti, avverrà ogni 
tre mesi anziché ogni duo mesi. 

Tale innovazione, che si Inquadra nel provvedimenti 
tendenti a mantenere una gestione economie* del servi¬ 
zio affidato all'Enel, determinerà la riduzione, da 12 ad 
I, delle visite annuali che I letturisti e gli esattori ef¬ 
fettueranno a domicilio degli utenti sopra indicati. 

Viene mantenuta — ove In vigore — l'esazione dell* 
bollette a domicilio, come pure resta invariata la perio¬ 
dicità di fatturazione per gli utenti attualmente a fat¬ 
turazione mensile. 




















domenica 30 luglio 1967 / ' ^Tnità 


; 


100 parole 


un 


Mini-libri e 
mini-politica 

Questo signor Radivoy Momirskt, 
iugoslavo specializzato in mini-libri, 
ci /a ridere. Lui, infatti, crede di 
avere inventato chissà che, ina non 
conosce — tanto per lare qualche 
esempio — il Telegiornale e il cen¬ 
trosinistra. Di che si vanta, infatti, 
il signor Momtrskt 9 Di essere il 
maggior ti mini » della storia lette¬ 
raria, Trent'anni la, ad esempio, 
egli vinse il premio letterario per 
il libro più corto del mondo. Il ti 
loto in concorso era: Chi regna nel 
mondo? e il testo fu di due parole 
soltanto: Il danaro. Fot, tri questi 
giorni, Momirskt ha annunciato di 
aver battuto il suo stesso record, 
pubblicando altri due mini-libri. Il 
primo era intitolato: C'è giustizia 
nel mondo? e il testo era rappre¬ 
sentato da un semplice punto inter¬ 
rogativo. Il secondo è ancora più 
breve. Al titolo• Che cosa rimarrà 
dopo la terza guerra mondiale?, lo 
eccezionale autore ha risposto con 


un congruo numero di pagine bian¬ 
che, a significare che dopo questa 
eventuale guerra non resterà più 
nulla. Be'? Prendete, per esempio, 
un numero qualsiasi del Telegior¬ 
nale italiano. Il tema, ovviamente, 
è: «Che cosa è accaduto oggi nel 
mondo? ». La risposta è il punto 
interrogativo che resta nella mente 
dei telespettatori Perchè il Telegior¬ 
nale e capace di farvi vedere per 
dieci minuti l’on. Moro che inau¬ 
gura, o il sindaco di Petratta So¬ 
prano che presenzia alla giornata 
del risparmio: ma in fatto di ai l e¬ 
nimenti — quelli, infatti, son fuori 
della storia del mondo — resterà 
a schermo bianco. Dite la Televi¬ 
sione non c'entra’> K ulloru prendia¬ 
mo, in blocco, tutto il centro-mini¬ 
stra. Doieia cambiare ITtaha: rom¬ 
pere il monopolio politico democri¬ 
stiano; avviarci verso un radioso 
futuro. La risposta a questa pre¬ 
messa non è nemmeno un punto 
interrogato o, bensì — come nel mi¬ 
ni-libro del Monurski — un seguito 
di pagine bianche. Non solo. Anche 
il titolo è brevissimo• «CS.u, cen¬ 
trosinistra o. se preferite. « come 
sopra ». Mini-libro e mini Idolo. Sfi¬ 
diamo Momirskt a fare di meglio 
K se poi protesta che questa non 
è letteratura, be’!, vuol dire che ci 
contenteremo della soddisfazione di 
avere un mini-governo con mini- 
politica, La più mini del mondo. 

Farfarello 




















«VIAGGIATE ADESSO 
PAGHERETE POI » 

Verrà l'inverno 
verrà l'inferno 
ma ora andate 
e sursum rate! 

L'EX VOTO 

« In occasione 
della distribuzione 
d'un ricco dividendo 
un antico 
voto adempiendo 
questo tempio 
eresse 

Giovanni Rossi 
commendatore 
a Nostra Signora 
del Plusvalore ». 

LO SBLOCCO 
DEI FITTI 

« Da oggi ognuno 
è più libero » 
hai scritto: 
ora ho capito 
parlavi dell'affitto. 

ASPETTANDO 
LA PILLOLA 

Fu concepito 
il sabato sera 
figlio dell'amore 
e del Barbera. 

LA NOVITÀ' 

Il piano Pieraccini 
lascia tutto come sta. 
Una novità 
però c’è stata: 
adesso la miseria 
l'hanno programmata. 

•. 


I DIFENSORI DELLA CIVILTÀ' OCCIDENTALE 


GUARDATE IN ALTO! 




— Guardate in alto! Guardate in alto! Ammirate il sim¬ 
bolo della forza e della civiltà di questo grande 
Paese, le vette dei suoi magnifici grattacieli... 



dama 


Problema di Livio Virtù 



• il Bianco muove e vince in 

• sei mosse 

f SOLUZIONE dii problema di dome- 

• ntea scorsa: 20-16, 25-18; 19-16, 

• 10-19; 27-30, 18-27; 30-7, 3-10; 
J 15-20, 24-13; 7-11, 156; 16-20, 

• S-15; 20-1S a vinca. 

u................... 



ORIZZONTALI: 1 ) Foro e quartiere di Roma - 
7 ) Creatrica di moda - 11) Dua dell'insieme 
• 13) Elezione - 14) Nel caso che - 15) 
Come l'acqua marina . 17) Secca - 18) Lì 
compone il poeta » 20) Complesso industriale 
torinese - 21) Veicolo a dua ruote . 22) 
Pronome personale . 23 ) Alimento molto co¬ 
stoso - 24) Figlia di Cadmo - 25) In un 
secondo tempo - 26 ) Tina attrice - 28 ) To¬ 
rino - 29) Quello trasfusionale è usato negli 
ospedali - 30) Salerno . 31) Antenati - 32) 
Prima di Pisacane • 34 ) Isola dell’Egeo - 36 ) 
Gli Stati Uniti • 37) Il nome del Di Bruno 
- 38) Città della Germania -41} Istituto assi- 
curativo -42) Un sindacato -43) Bestia che 
ride - 44 ) Inondazione - 45 ) Preghiere - 47 ) 
Lingua morta - 49 ) Como - 50 ) Monte bi¬ 
blico -51) Antico nome di Troia - 52) Sa¬ 
luto amichevole • 53 ) Osservatorio. 
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VERTICALI: 1 ) Come gli edifici pericolanti 

- 2 ) Città del Piemonte - 3 ) Pub essere inti¬ 
mo -4) Spiagge - 5) Nome di donna - 6) 
Il calcio . 7) Antico signore • 8} Fu la sigla 
della repubblica sociale - 9) Taranto • 10) 
Lettera e marca di sigarette - 11 ) Il nome 
di Laurei; 12) L'essenza delle cose - 14) 
Numero pari - 16) La spinta iniziala - 18) 
Pronome personale • 19) Li indossano i frati 

- 22 ) Silvio presentatore - 23 ) Miniera al¬ 
l'aperto -25) Un frutto • 26) Palermo . 27) 
Dimora - 30) Nota affermativa - 32) Filo¬ 
sofo francese - 33) Spicciolo di dollaro - 35) 
Preposizione articolata - 36 ) Articolo per don¬ 
na - 37) Dignitoso e altero - 39) La squadra 
di Madrid -40) In nessun tempo -41) De¬ 
sinenza del diminutivo maschile - 42 ) Ban¬ 
carotta - 44 ) Avverbio dì tempo - 45 ) Voce 
di ritorno • 46 ) Prima del prefisso . 48 ) Non 
classificato • 50) Ascoli Piceno. 
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SOLUZIONE 






smm mute?! 






(JOU NON HO MAI 
MANGIATO TANTO POLLO IN 
TUTTALA MIAVITA 1 





PRIMA 5' ESPRIME L DESIDERIO. 
PO! 9 TIRA IL DESIDERIO 51 
AVVERA PER CCLJi AL QUALE 

Rimane la par t e maggiore 




DUNQUE VEDIAMO IO DESIDERO UNA 
BAMBOLA.UNA BOO-ETTA,QUATTRO GOLF. 
UN PAIO DI SCARPE .UN OROLOGIO E UN 
CENTINAIOWDOLLARI » 



IO DES PERO UNA LUNGA VITA PER I MIEI 
AMICI,DES'PERO LA RICE NEL MONDO, £ 
GRANDI PROGRESSI Ntl CAMPI DaLA SCIEN¬ 
ZA E DELLA MEDICINA,E. . 




SENONDt->PEP; AP 
AJA\0C£.l 'ESAUDÌ- 
TORE'NON SA COSA 
DE\ E FLIRTI AVERE / 


>11 nc-USO DELLA 
MIA STUP D‘ T A‘ . 




LARE C^E Tu AB3.A UN DONO PER V 

SCIUPARE OGNI COSA 1 y 

V 





I perdenti 


FATEVI SOTTO ; GENTE » chi 
Si OFFftE 1*6*- PROVARE LO 
STIAGC-MI AToTLS feSL * 




























































































































PAG. 8 / mezzogiorno e isole 


( lavoratori chiedono garanzie per l'occupazione 


l’Unità / domenica 30 luglio 1967 


Il dramma della sete investe tutta la Puglia 


Secondo giorno di sciopero 
alla A. B. C. D. di Ragusa 

Le trattative con l’ENI non possono escludere sindacati e Regione 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 29. 

Come ieii. anche oggi Ha 
gu.sa ha \ issuto una grande 
giornata di lotta operaia 
per la difesa e lo sviluppo 
della sua economia indù 
striale, e per raffermazio 
ne del diritto dei sindacati, 
degli Enti locali e della Re 
Rione a partecipare attiva¬ 
mente, in sede politica, alla 
definizione delle trattati e 
in corso por, il rilevamento 
da parte dcH'ENI degli im¬ 
pianti dell'ABCD, del grup 
po privato Bomprini Parodi 
Delfino. 

Anche stamani, infatti. 
1.200 lavoratori del gran 
de complesso petrolchimico 
hanno effettuato un imissimi 
te sciopero unitario, paia 
lizzando c ompletamente, per 
il secondo giorno cmisceliti 


vo, tutti i cicli di lavora 
/.ione. 

Lungi tuttavia daH'essere 
circoscritta allo stabilirne!] 
lo, la lotta investe l'intera 
città ed intorno ad essa — 
proprio per il valore politico 
e di principio che hanno sa 
putii imprimervi i sindacati 
— si ò coagulato un vasto 
schieramento di forz.c. pia 

Reamente tutte quelle che 
contano a Ragusa e in pro¬ 
vincia. Tant'è che già ieri, 
al termine di un grande cor¬ 
teo. una delegazione operaia 
accompagnata dal senatore 
Traina e claH'on. Cagnes, 
del PCI. è stata ricevuta dal 
sindaco, dal prefetto, dalla 
giunta della Camera di coni 
marcio (che ha anche reso 
noto un odg di solidarietà) 
e dagli amministratori della 
Prov inaia. 


Se si eccettua la nota per 
certi aspetti stonata del 
prefetto, gli incontri hanno 
dato la misura della solida 
rietà che, malgrado le otti 
mistiche e tranquillanti ve¬ 
line sfornate ad ogni pi’ so 
spinto dal ministero per le 
partecipazioni statali, dal 
l’agenzia giornalistica Italia 
(di proprietà dell’KNl) e 
dalla stessa ABCD. si è 
creata intorno alle mae 
stranze in lotta, per ribadì 
re il diritto dei sindacati e 
degli Enti pubblici locali ad 
avere un ruolo decisionale 
in scelte di politica indù 
striale di cosi vasta portata 
e di cosi generali implica 
/ioni (il ruolo deH’ENI. la 
destinazione dei capitali 
BPD, i rapporti tia Ente di 
Stato ed azienda regionale 
di settore. ccx\). 


E' por questo che la lotta 
non troverà soluzione — ma 
anche tenderà ad espander¬ 
si. sino a configurare con 
croiamente la possibilità di 
uno sciopero generale m tut 
ta la pi m moia, a hi evo sea 
(lenza — sino a quando le 
trattative non usciranno dal 
riservato ambito in cui ven 
gono ancora ostinatamente 
mantenute, per diventare in 
vece un banco di prova del¬ 
le possibilità clic* l'opcTazio 
ne può offrire per far de 
collare l'economia ragu¬ 
sana. 

' • Economia che — è neces 
sario ricordarlo — ha su 
bìto anche di recente duris 
simi colpi con la chiusura 
cicali oleific i. con gabbando 
no della (ìulf Oli, eee. 


9 * P* 


Dalle cinque del ma ttino in 


coda a migliaia per Vacqua 


28 litri prò capite contro i 280 ritenuti necessari - Gii acquedotti e la politica governativa 


Ne! trigesimo della sua morte 


Omaggio a Laconi 



r uggiolìi — na reso omaggio ana aduna, lumumid nei ... w* 

delle sezioni cittadine del partito e di organismi di massa. Nella foto: un momento della cerimonia 


Cosenza 


La crisi al Comune di Matera 


Prima conferenza II siluramento 

cittadina del PCI di Lamacchia 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 29. 

Alla presenza di oltie 50 de¬ 
legati eletti nelle numerose as¬ 
semblee eh sezione, svoltesi nei 
giorni scòrsi, di un centinaio di 
compagni invitati e delle dele¬ 
gazioni del PSU c del PSIUP. 
ha avuto inizio ieri "era la pri¬ 
ma conferenza cittadina dei c<y 
muni-ti cosentini. Ha a|>erto i 
lavori ddl'importante assise co¬ 
munista il compagno Francesco 
Martorclh. segretario uscente del 
Comitato cittadino. 

Dopo ave:e denunciato :i falli¬ 
mento della politica meridional’. 
(Cica del centrosm'stra. -oprat- 
tutto in direzione della Calabria, 
e indicato le lince direttrici di 
nna politica nuova, l'oratore ha 
posto l'esigenza d; un ulteriore 
rafforzamento e rinnovamento 
del partito perché i comunisti 
possano assolvere con efficacia 
al ruolo che gli compete nella 
città di Cosenza. 

Subito dopo ha preso la parola 
Il compagno Giovanni Battista 
I.upia, membro del Coni.tato fe 
«ferale del partito, il quale ha 
svolto la relazione introduttive. 
Il compagno I.upia. e-pre—a la 
esigenza ebe ha nio—o il partito 
a indire la conferenza - co 
gl,ere i muta meni* prof end- n 
ferventi nel co'-o degli ultimi 
vent'anni in città e ve-ificare la 
adeguatezza o mono del partito 
a onesta nuova realtà — ha af 
frontale pe" pumo ; numerosi e 
gravi problemi eoneess; al tu 
multuoso sviluppo edil'zio e ur¬ 
banistico della città I,a febbre 
edilizia sosp.nta dallo «frutta 
mento di rapina del «nolo urba 
no — ha detto l'oratore — ha 
portato a un accrescimento com¬ 
patto c amorfo della città. Oggi 
Cosenza. * per effetto di tale 
espansione edilizia. • non ha più 
il volto imitano di una città, non 
possiede • un organico tessuto 
composto dì residenze e di ser¬ 
vizi di comunicazione e di centri 
di lavoro, ma è diventato ohe 
tosto un magma disordinato di 
ca«e percorse da ima trama ca 
suaV e labirintica di strade 

Neiranaliz7are poi i mutamenti 
avvenuti nel tessuto sonale ed 
economico della città, il coin 
pagno I.upia ha messo in evi 
denza la precarietà delle «trut 
Iure su cui poggia l'attività prò 
duttiva dei cittadini Negli ulti 
mi venti anni Cosenza ha visto 
raddoppiare i «noi abitanti, men 
tre le unità lavorative addette 


all'industria sono rimaste pres¬ 
soché stazionarie. 

Avviandosi verso la seconda 
parte della sua relazione, il com¬ 
pagno Lupia ha affrontato dif¬ 
fusamente i problemi del partito 
in città. - A Cosenza occorre — 
ha detto — un partito rafforza¬ 
to e rinnovato per colpire pri¬ 
ma e meglio i nostri avversari, 
per portare avanti la linea ixx 
litica unitaria, democratica, rin¬ 
novatrice che ci viene data, per 
cogliere in tutta la sua concre 
! tez/a l'indicazione dcH'iiltimo Co 
| mitato centrale del partito. I.a 
1 nostra po-i/.one - ha sostenuto 
' I.upia — è di attacco alla DC. 
a-se d: uno schieramento e di 
una linea di conservazione poh 
tica e sociale, e di critica nei 
confronti del Partito socialista 
unificato. Tale critica però — ha 
concluso l'oratore — è anzitutto 
invito unitario e al civile con 
fronto sui grandi temi del rinno¬ 
vamento democratico e sociali¬ 
sta dei cittadini italiani. 

Sulla relazione del compagno 
I.upia sono intervenuti i compa 
gni Car.nataro. Carratta. Dioni 
«alvi e De Napoli. 

Oloferne Carpino 


MATERA. 29. 

La DC nuterana dunque si 
appresta a buttare a mare un 
altro sindaco. Veramente, nel 
caso del dr. Lamacchia, non si 
tratta della prima volta, in quan¬ 
to uguale "disavventura ebbe a 
toccargli anche nel 1956. Si disse 
allora che si voleva un « rinno 
vamento ». si trattava cioè di 
far venire fuori le giovani leve: 
ma in verità la DC nutriva la 
fiducia che la tradizione delle 
Amministrazioni a comparici ip.i- 
z.one monarchico liberale, inau¬ 
gurata e perseguita per oltre un 
lustro dal defunto Radula, po¬ 
tesse essere sicuramente e de 
cnamente continuata dal figlio di 
questi più che dallo «tesso La¬ 
titaci hia. Alla DC però «fuggi 
un piccolo particolare e cioè 
che i rapporti di forza al Co 
mune .«'erano andati man mano 
evolvendo a favore dei partiti di 
sinistra, per cui ad un certo 
momento il giovane dr. Padula 
«i trovò «olo in mezzo ad una 
giunta compo-ta interamente di 
elementi che andavano dai co¬ 
munisti all'ev movimento d Co¬ 
munità ». 

Si armò cosi alle eie/ nm de! 
'60. lui DC intanto aveva s t0 


Pescara: per l'IMA 


Il cinque agosto 
sciopero generale 


PESCARA. 29. 

. Prosegue la lotta degli ope¬ 
rai della IMA contro la smobi¬ 
litazione. Per tutta la mattina¬ 
ta l'ingresso principale del mu 
nicipio di Pescara è stato bloc 
cato dagli operai in lotta. Una 
delegazione si c recata dal vi 
ce sindaco al quale è stata fat¬ 
ta la richiesta di uno stanzia 
mento da parte del Comune di 
venti milioni per sostenere gli 
operai in lotta. 

I«a delegazione si è anche re¬ 
cata dal prefetto per chiedere 


l'incriminazione dei proprieta¬ 
ri della IMA per aver utilizzato 
i fondi ricevuti dallo Stato per 
fini speculativi e non per attivi 
tà aziendali. 

Ieri sera presso la Camera 
del Lavoro si è riunito il con 
siglio generale dei sindacati 
che. in accoglimento della prò 
posta unitaria della CGIL, 
CISL. UII. e ACLI. ha deciso 
di proclamare por sabato 5 
agosto lo sciopero generale di 
tutte le categorie lavoratrici , 
della città di Pescara. 


porto di avere tra le sue file 
lavo. Ottavio Lo Nigro. uomo 
stimato, non impegnato politica¬ 
mente. già Presidente dell'Ente 
provinciale per il turismo, che 
proprio per queste ed altre sue 
qualità passò alla stona come 
« il Sindaco dei bigliettini » G,à. 
IH’rché si diceva che anmiini- 
-trasse «h affari del Comune 
-olla ba-e dei suggerimenti, del 
le pre—ioni e delle r chieste di 
favoritismo che «li pervenivano 
dalla -egretena del partito Tut 
lo que-to pero non val-e a -a! 
vare il -indaco I.o Nigro dalla 
inglono-a fine che avevano fatto 
i suoi predeco—ori. Fu qi:«lia 
fatta con Lo Nigro anche < la 
prima esperienza nezat .a » de’ 
centrosinistra a Matera. a de’ta 
degli stessi socialisti. 

Si arrivò cosi alla riscoperta 
del dr. Lamacchia. Di rinnova¬ 
mento in rinnovamento, dunque, 
la DC è tornata a rivalorizzare 
un uomo che cà aveva fatto 
fallimento ma che questa voiia 
g'urava di rifarsi e prometteva 
mari e monti, a destra e a 
manca, pur di procacciare voti 
al partito che poi lo avrebbe 
promosso primario all'ospedale. 

Cosa ha fatto rAmm*ni«trazio- 
re di centro-ini=tra che ora è 
n c'i- ’’’ \s-ohraroeoto nulla 

So”o stati -emri'KCrpen’c duo 
?nn e mozzo perduti, nel corso 
dei qual' gli annos, o gravi pm 
b’erri della c t?à da quello dei 
1 V/V) d -occiina’i permanenti (no 
no-Mnte remigraz’one). a quello 
dodo revisone dell'imposta di 
famiglia, della redazione del nuo¬ 
vo p ano recolatore, della man 
canza assoluta di zone verdi di 
cu- v'è tanto bisogno, della tra 
«formazione ed assegnazione del¬ 
le terre del demanio comunale, 
della vita civile nei borghi del 
la fSsinrtturazione de : servizi 
mun'ctnali de’la mimirinali/za 
z-'one dei servizi di NT e dei 
trasnc-ti. dell'igiene nuhhVra 
dei * Sa=s- », non <o!o non sono 
-tati risolti ma sj sono addint 
tura acuiti, tanto da creare ina 
-Minzione dtwero insostemhi'e 

Seno qi’e-ti e altri ancora i 
iroblemi da affrontar^- ma non 
è cambiando un S ndaco che *i 
potranno risolvere Occorm una 
nuova politica. E ncr fare ciò 
occorre che si realizzino nuove 
convergenze, nuovi schieramenti 
in Consiglio comunale Altrimen¬ 
ti, sarà il caso di dire che si 
fa un nuovo S,ndaco per una 
.ecchia politica. 


I Dal nostro corrispondente 

I FOGGIA. 29 

Con restate c il caldo, che 
in alcuni giorni si fa torrido, 
la situa: ione idrica dirtene 
sempre più grave in tutta la 
provincia di Foggia, mentre le 
soluzioni a « tempi lunghi » del¬ 
l'Ente Autonomo Acquedotto 
Pugliese divengono, secondo le 
affermazioni degli stessi diri¬ 
genti dell'Ente e dopo la pub¬ 
blicazione del piano nazionale 
degli acquedotti, di difficile at¬ 
tuazione. L'erogazione dell'ac¬ 
qua. che fino al mese di mag 
gio veniva effettuata per quat¬ 
tro cinque ore al giorno, oggi 
invece non è erogata in alcuni 
comuni che per sole due ore 
| A San Marco in Lanus, ad 
esempio, la gente si alza alle 
cinque del mattino e comincia a 
prendete posto vicino alle fon 
talune pubbliche in attesa che 
| l'acqua scorra dai rubinetti che 
I vengono aperti alle ore sette. 

Selle due ore di erogazione 
del prezioso liquido si assiste 
a scene spesso drammatiche: 
la gente in attesa del proprio 
turno litiga per colpa di qual¬ 
che cittadino accorso con un 
recipiente in più. Quando poi 
la calca si fa sempre più fitta 
allora scoppiano dei veri e 
propri tumulti. 

La situazione non è diversa 
in tutti gli altri comuni della 
zona del Gargano dove l'ac¬ 
qua erogata si aggira intorno 
ai 28 litri prò capite, mentre il 
Comune di Vieste viene ap¬ 
provvigionato attraverso carri- 
botte dell’Ente Autonomo Ac¬ 
quedotto Pugliese a causa del¬ 
la chiusura dei pozzi di Mait- 
drione che fino ad alcuni mesi 
fa, sia pure con acqua sal¬ 
mastra. ulimenfavano la citta¬ 
dina. 

Questo quadro drammatico, 
di gente che chiede acqua, di 
animali assetati, di pozzi pri¬ 
mitivi che vengono rimessi in 
funzione, ma che spesso quan¬ 
do si prolunga la siccità riman¬ 
gono asciutti. - sconvolge il la¬ 
voro e la tranquillità di intere 
popolazioni con danni incalco¬ 
labili per l’economia e che col¬ 
pisce in modo particolare il tu¬ 
rismo. che può essere un set¬ 
tore di considerevole apporto 
economico alla zona gar ga¬ 
llica. 

Il problema dell’acqua inte¬ 
ressa anche l'intera provincia. 
Infatti, la media pro-capite di 
erogazione per l’intera Capita¬ 
nata è di 84 litri al giorno. Il 
piano nazionale degli acquedot¬ 
ti ritiene necessario, per far 
fronte alle esigenze, una media 
pro-capite di 280 litri al giorno. 

Rilevato ciò. il piano nega, 
però, alla Puglia le acque del 
Seie e propone in alternativa 
quelle dell’invaso del Sinni. I 
dirigenti dell'Ente Autonomo 
Acquedotto Pugliese hanno fat¬ 
to sapere, attraverso la stam¬ 
pa. die l'Ente, per rapinili tec¬ 
niche, non è in grado di prov¬ 
vedere alla utilizzazione di ta¬ 
le invaso. 

Viene così fuori con estrema 
chiarezza la fragilità ed equi¬ 
vocità dei piani deU'Fnte Ac 
quedotto Pugliese, della jsili- 
tica governativa a proposito 
degli acquedotti e viene fuori 
con altrettanta estrema chia¬ 
rezza la incapacità della clas¬ 
se dirigente e dei parliti gover¬ 
nativi della regione pugliese 
ad impostare la lotta per l'at¬ 
tuazione di un piano capace di 
soddisfare le esigenze ed i bi¬ 
sogni delle popolazioni. 

In Puglia, l'acqua è il pro¬ 
blema vitale non solo per l’ap 
provvìgionamento delle popola¬ 
zioni. ma per In sviluppo della 
agricoltura e per l'industrializ¬ 
zazione. Il nostro partito si è 
battuto c si batte più di ogni 
altro, c spesso anche da solo, 
per il finanziamento e l'attua¬ 
zione del piano delle acque del¬ 
l'Ente Irrigazione. Questo pia¬ 
no. prevede la possibilità di 
soddisfare tutte le esigenze di 
acqua, per usi domestici, per 
l'agricoltura, per l'industrializ¬ 
zazione. dell'intera regione pu 
gliese. 

Il costo di massima previsto 
alcuni anni fa si aggirava in- 
J torno ai 200 miliardi, il gover¬ 
no ha finora neqato il finanzia¬ 
mento di tale p ; ano e non è 
mancato chi ha parlato della 
impossibilità di provvedere a 
tali opere per l'alto co<tn. Si 
considera un costo alto la spe 
sa dei 2fr0 miliardi, ma non si 
t noie tenere confo del costo 
economico e sociale che com¬ 
porta la mancata attuazione 
del piano. 

Il fatto più grave, poi, è 
quello al quale abbiamo assi 
stilo nei mesi scorsi, con cedi¬ 
menti e compromessi degli stes¬ 
si dirigenti dell'Ente Irrigazin 
ne verso la politica governati¬ 
va. Oggi. però, di fronte alla 
evidenza dei fatti, il problema 
dell'acqua si pone nella sua 
interezza come il problema più 
urgente da affrontare e risol¬ 
vere per le sorti dell'economia 
pugliese. 

Il problema c al centro qià 
di ampie discussioni all'interno 
dei partiti politici e sarà pros¬ 
simamente riportato nelle as 
semblee elettive locali, mentre 
le popolazioni dal canto loro 
danno vita a vigorose e larghe 
manifestazioni di piazza. 

Roberto Consiglio 



PUGLIA — Si cerca di fare scorta d'acqua con tutti i mezzi possibili 


Dibattito a tre sull'unità sindacale sul 

----— — - - --— 1 - 1 — --—-.— * 

periodico siracusano del PCI « Unità operaia » 

«Lottando insieme si porta 
avanti il processo unitario» 


Convegno 
sul turismo 
a Lorica 
in Sila 


COSENZA. 29 

Si svolgerà domani a Lorica 
in Sila un convegno a carattere 
provinciale sui problemi del tu¬ 
rismo. 

Il convegno, al quale parteci¬ 
peranno numerosi sindaci e am¬ 
ministratori della provincia di 
Cosenza, è stalo organizzato dal¬ 
la Camera di Commercio, Indu¬ 
stria e agricoltura e dall'Ente 
provinciale del turismo. 

Sarà presente il ministro dei 
LL.PP., on. Giacomo Mancini. 


interviste dei segretari provinciali delia CGIL 
(Crispi), CISL (Terranova) e Saraceno (UIL) 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 29 

( mia operaia — il battagliviu pe 
i.udito (lolla ctnnniis.s.unt* o|>eiaia 
dona fodora/iono comunista di S - 
racu-a — pubblica nel numero di 
que-to nio-e. in cor.-o di disi riha 
/ione, il te-to delle intero.—ante 
intere sto conce—e alia reda/io 
ne dai segretari p r ov melali della 
CISL e delia CGIL. Terranova e 
Cn-pi. e dal segretario regionale 
della UIL, Saraceno, .-in temi del 
l'unità sindacale. 

Le ri-j»o-te dei dirigenti delle 
tre confederazioni hanno un da 
paté motivo di particolare inte¬ 
re.—e. Da un canto, infatti, e.—e 
co-titm-coi» a livello federale 
-imitano la prima pie-a di [xi-i- 
zauie pubblica Milla quO-tione. 
dall'altro te non a ca-ot e—e prò 
vengono dalla provincia p u in 
dii-triaLzzata della regione, dove 


SARDEGNA: dopo gli interventi 
di Moro e Rumor 

La Giunta Del Rio 
fa marcia indietro 

Eluso il mandato del Consiglio regionale 
Dalla nostra redazione ! ° 1 x “«■ ' 


CAGLIARI, il* 

l-i G.unta sartia rifiuta d. fu - 
n:re chiar.menti. davanti al » <>i 
.sigho regionale, sui pass, da e—a 
compiuti presso d governo —ti 
trale .o .-eguito al rigetto del ivo 
to » sardo che chiedeva la mod.fi 
ca del Piano Pieraccau. 

I-a Giunta Del Rio. attraver-o 
a le; ne veline fatte pubblicare da: 
g ornali sardi, si giustifica per 
I .ns-jcces-o subito nella sua poi, 
i.ca d. contestacene verso ,1 «.► 
verno centrale. In realta q io.-;» 
««ucce—o. al dì là di o.« ohe 
v.en detto ne. comunicati udir «» 
-, della Pros'denza della G; cita 
e dovuto .ri primo luogo ai.a •»«•- 
onta de.'.a DC e vii'! PSU & non 
ap,»~Tare ne.-s.ma mod 'ira a: 

;i .n» q inq.ie~.njle o d. re-pn 
gore tatt. emendaux-n". propo 
per nd.r,zzare la pmgramn.j 
z «no r.az onale favo v Mez 
/og omo t* de..e !-o.o che rx*.,.t 
Camera e al Smato seno vi:, 
avanza.: da..e s n —t ~e e —op~»i* 
uro ili PCI 

In col«vq i o av.ro eri ;ì pre 

-.dente del CozisigLo reg or.a e on. 
,\go-t no Cer.on.. il compagno Ar 
mando Congui. pre-dente del 
Grappo com n.s;a. ha espo-to ; 
motivi che rendono noce—ar.a la 
cito oca zxcie straorzi nar.a della ! 
Assemblea. I 

In una lettera ovata ado .-te¬ 
so on. Ceriom ne. gio-n. «co'- . 
il Gruppo com an *:a -nd ca gl. a~ 
gomon'i che il Coos gì;o nella -»• 
duta straor.dnara dovrebbe d. 
scalerò E c.oe: le debarazoo. 
del p-esidente della Gi.nt.i c.rca 
l'.ntervtnto presso il governo sai 
vo*o al Parlamento, la vaiuuzo- 
ne de! rigetto da parte delia mag 
g.oranza del Senato dell'odg del 
I-Assemblea sarda: le tuz at.ve 
da assumere per proseguire la 
lotta contro il potere centrale. 

L'iniziativa comunista «; affìan 
ca ad una analoga nch:e.-ta ri¬ 
volta all'on. Cenoni dal grappo 
sardista. Infatti, un documento 


' c. Pp r \ vii :i ri/a i,„- ». e 

vgg i iio.ro do. g<i. i--io r ,i**‘e «• i 
.•gg:a%.i la -•►'t.iii/ a.i i, >.i-a 
i*.ot:o lo ’eg ’t mio allo •• d». (*► 
,«►’<» ,-a~io. (.vii >r,»m- tif-i lo .,1 
■/•rii ’i. d e-troui.» grav.u «.oo 
-i lo g| •>be , "V! gfO/'J. d ' r. I 
-c * ( d«-’.i legge V.3 u' i !> -*o--o 
Ini tat( .» o-peit.ve d. .-v duppo 
*--i.m/. re dal p-ogr«mna qa n 
q i-ouV regolale». In ;>ai: 
'.ri- .1 l’Sd ^ g ni ca » opix»— i 
r st.ca e a— o! ita meni*- :nacco*ta 
b le la v .ìl-iTaz «me pos«.v i afr - 
bi.ta. anche su o~g.ini d /.ni 
pa. a. re-'xm-ub.l. po! t'c. «lei a 
(•; zVa reg on.iV-, «e. on io , q la 
1 1 o~d ne del g omo M irg i a.» 
p-ovjm «ìal Sn.ro recep-ebb- 
ne’! i so-un/.i >■ r.cb o-*e de! i 
\--emVoa Si'da » Iti re ih a ,1 
governo hi — »o**i*o >-.- -t * •> 

:i » v«»*o » de. -arci, e -‘avo u 
ixxi . r.-'vn- 4»-gna*«"> ri. va 

va~-e.a i.*■ li bti. n«>t.i t«-.T’.( i 
del » torrea-o (««ito ». 

Ne. respngere i .r‘t gg .n..v. - «i 
namm .-«.b le del «o.exio e de 
la nvagg «pranza d Citr.ro .-n- 
stra a! Censicl.o reg orlile avo,a 
dit«i mandato al presciente IX! 
R.o d. operare .m dor,-o nte~- 
vento pres-o gli organ -m’ naz o- 
nal.. I.'mrar.ci attnbi.to a.'a 
G..nta rende ora necessara la 
convocazore immolata de'ì'As 
semblea In altre n.arole. si v jo'o 
esa'tamente sapere ti che modo 
De! R o s, convx»rta*o a Re- 
nu e cosi ha ottonato 
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Nozze Àrdu-Oliveti 

Nel Com ine di L'ta. alle ore 
18.30 di oggi, si un,scono in ma- 
tr.momo !a compagna Giovanna 
Oliveti e il compagno Angelo 
A~rì i. Ai novelli «posi, i com i 
nisti di L’ta e la rcdaz.one «arda 
del no-tro g.omale augurano Lui 
ga felicità. 


•■ut* pu I : irli ,i.o o : a, vie.nulo è 
Io M-o'itto con la guiiiit’ ,;ula 
-tr.ii e oun il glande rap.talo ita- 
anno od emopoo. o dove qu.ndi 
alenili piutiloini o—on/ ali del ino 
v .monto opeiuio t'ov.mo otnotti 
Vilmente ix>-sibi!it;i di matti:a/«> 
no piu rapala. 

Tori «mova iCISI.) e-uidi-co -<»; 
tolmoando (die l'unitn sindacalo 
I -etvira i lavoratori o darà loro 
I>ù iXitel o t se non sarà un fot 
to numerico o meramente organiz¬ 
zatilo ma una vera fusione di va 
lori, di obiettivi, di .strumenti e 
di linee d'azione, concepiti in ino 
do dinamico in una società in 
sviluppo ». Stabilita <,iet nfir.ue 
ambedue le conce/iotr) una -or 
prendente equazione tra -iiid.ua 
to « rvcr-ivo > o .-aid.uato « >r.o 
grato . Terranova -o-t.oMo ilio 

* il dialogo lieve continuare .sia a 
livello confederale, ebnvnnndri 
tutti oh ostacoli che aurora oggi 
esistono sin a livello fedrrnle c 
di base . o elio debba g ii-tamon 
'o e—o’e perseguita * p ii 
matiranirnle ■ n<n tanto t - -o’*a ì 
to 'a pò t ,a del ' marnare dm si 
mi meno saio a quando non -/ eh 
minano oh ostacoli i . quanto ,-o 
tirattiitto *del colpire undi, onde 
inr incollo maturare 'a esigenza 
dell'uintà » 

A que-to sto—o (ometto -• no 
co~a Cr.-pi iCGIL): / Ciò che ni 
questa momento mi preme di sol 
tolnirarr è dir -ano le iniziato r 
che vengono dai lavoratori qiiel'e 
che rndooo di poi sul pano 
dell'unità e die danno le nimbo 
ri garanzie d> alter on '•clupp' 
'lei processi, umtar'i, i Dr" *e~*o 
,ngg uoge .! (OMipagoi) ('• « V 

'•ri.- i tirai,ii e e eoi,dii e unita 
r amen 4 ,- < melai incero *• #»*i ti, un 
<i ti merlar' eie I 'itovi / r. o’o 
mi ; brio mob/, po-.ta o Ed a< ■ 
"i iil,- i.ro’MiiC ale erri,- c < o , 
•i/,'«i|>i.rl|,- t rn ] n */; l'tj. r 

'a CGIL i iJitirzn f c f rn'i 

pr,rtf -reo feig, dee''immite m 
obi,n de nel ;x7"0fo. ma ,i può 
r -1 deve lare di p ù • I! fi.-ro~-o 
- il.' in *a ► non può cioè andare 
aranti o—erva anco~a Cr.-p — 
-olo sulla bn-e di fnrmu’azinru pai 
o mero a-trattc Ci i nohnno del’e 
l'i'Zint-rc creerete 

4 Sot'n questo profilo, la rnnqu - 
s'n di impsirtanti rmitrali' ih ra 
te sona la /oro oc-f o ne unPar n 
oh arrordi - ni tinanziamcn'r, ah-! 
^•i,inrato 'netto per la costipi 
Zione ori Com top m'-t per la 
prevenzione dea’i •n'ortii’ii «o-o 
aloe va' de < ’.e aiutano mo’ 
’O la i sruss rete -u’«i»- *«j sin 
rlara'e / 

\ »l*e~e à. Si'ld-xi t’II.i 

* *.0” può c*iC i s-, re po P, r, .1 
0 l'd'Z'O ", «ulte quc”e lO'Z'Ol'Vr 
de i sindacati a- urna’a in’orro 
al prrèdema rì-\Vu licenziare » cli - 

* ano: e d-venuto un f at!n serio » 

' ito che « il dima tra le varie 
centrai’ è mah orato » Anche Sa 
-aceno e de l'op.n on»- che » ’g 
cosa p „ unitaria » «.a intanto 
q io.la d * operare perché nelle 
lotte e nelle uapo-furioiTi ennere 
te i lai oratori possano trovarsi ./ 
p ii possihi’e uniti ►. » Rimane tut¬ 
tavia fondamentale — osserva il 
segre'ano reg'ona’.e de!IT T TL - - 
il fatto die ci sia la volontà pre 
C’sa di ricercare le convergenze 
po-s,tenendo presente pero 
r'ir tuttora persistono motivi d, 
dissenso tra le organizzazioni sin 
dorali del nostro Paese, mota '< 
che sono di fondo e che occorre 
un comune sforzo per superarli ». 

Con Io stesso -p;r to con o li hi 
onerato s no ad o-i. ha conciti 
so Saraceno. « la UIL continuerà 
anche nel futuro a mettere isu 
onesto importante problema tutto 
il suo impenno perché il dialogo 
già intrapreso possa continuare ». 
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L'indagine sulle 

zone interne 

-- - - > 

della Sardegna 

- —-— ——-J 

Il terreno 
dello scontro 


L'indagine della ■ Commis¬ 
sione Rinascita, die aveva 
'o scopo di pi esentare al 
Consolilo ictpaiuile sardo un 
complesso di niisine per la 
rad'cale modito a delle con 
l'Ziooi economico mi noli ciiuh 
esistenti nelle zone agra 
pastinai', c appi odala a '/icil 
casa di nuovo: Ita detenni 
nato mi rapporta nuova fra 
\ssemhlea regionale e pano 
hi: mu. lui dimostrato che lo 
dilaniata in causa della Re 
mone e le rcspon.sabibta 
cuoi un die le vengono gl 
’i d’iute nascono dal varat'.'re 
popolale e dalla aiande po 
polarta dell'Istituto: ha coti 
sentita la presentazione d' 
una i dazione uniticata die 
dà alle faize politiche .-or 
de materia di imi di mia n 
flessione in quanta la con 
rcrqenza si c verificata sul 
la politica <r interna >. 

Dall'indagine è uscita hai 
tuta la linea dello svilii,ina 
a « poh > Ed è stato dima 
strato do' la politica gene 
i ole ed ani n oia della CEE i 
del governo centi al,, non s 
adatto olla Sardegna. Ogu 
politu o (1 iinasC’ta ì°vc 

10 intarsi wà/'diifniuiiii (i d le 
pioposie su'la oiohghtà mio 
noma il, 1 /’ uno ,■ da prò 
aiammi su’ , inoli, ir riti, 
nonio ed mici no delle 

Iter lo si ihippi. 

Le t mu liision, d. Ila Coni 
missione i apprcscntaim i.o i 
piattaforma di media:’')' ■■ 
pnhtiea al pu mainato 1 
iella possibili• di ( on senso 

11 compio d,-i io mu/l’sti ■ 

stalo assolto (piando — con 
.solidale le posizioni rogoeoi 
tv a vantaggia delle arami' 
masse popola, t .. ) bari" 

proposto alle forze poht eh 
un unni o ieri,'no ih si nidi •> 
e di passibile incontro I co 
munisti rdeminna ih ai er 'a' 
to quanto era m cessano p'i 
siiO'tare in ’ aranti la sdrai 
Zinne 

Quali sono i /imiti di mi 
possibile ed td le intesa’ r. 
necessario I (pniìinv la or. 
pnetà fondiaria assenteista ( 
la rendila fondiaria pi nci-'i 
tana, ed è neeesarm «V 
vare l'attuale proda; mie ini 
da rendibile e ratinale red 
dita del .-cffoic auro pasto 
rate per innscntire mia pu 
alta remunerazione dei fa' 
tnn della produzhmc. la r 
costituzione dei capitali ii?>- * 
.stili, c. di conseguenza, mi 
aumento pronunciato deil-it 
Indie numero ilei cupi d’ 
bestiame. 

Cria scelta /idillica è 1 .. 
ce.sarta ani he per quinto 11 
guarda 1 1 opporti fra il 
ture aaro pasturale e gue-lo 
lattiero caseario. I.a , e.-’lg 
dei e r.wre intesa a roti imi" 

1 pradulilo > del latte at'a 
egemonia dm caseari risei- 
randa 1 fondi destinati al se' 
tare integralmente a /!«•!-■ 
fleto di mi consorzia ha p - 
(ah e med' nllcratnr> I’’ . 
troppa, ni! rapporto tra •' 
tori agra pastorali e lattiera 
i Oscar 'o esistono altre enne 
lozioni, ni particolare tpie ’ 1 
tra le mercur'ah (lei piezzo 
del latte e le statistiche co* 
tementi la criminalità in 

Sardegna • • 

( invi il banditismi). '■ 

C'plosmm di crgnoialità f, 

oggi non sono quelle del 10 ’> 
r del IO il 10Ì4; hanno ilota* ; 
diversa da quelle del tira’; 

(or o sa prima che dopi 
l wi’fit oz.'inc con lo Sto' 1 
Piemonte r Lo 1 , m di w 1 
c arrelaztone. piu a mera 
merco".ira. fra nv-er'O e m/i 
od .ma non è 'tata ino nc 

• o Jenii'a nè urta /g'/v , 
dpi l’CI. Lo (rnivi nido c 
dem ( g r le /,( roidu he , ,,!>•. 

- ani m 'logravatvcti’t, 1 1 
u r,omeri’ rii r rim unititi nia 
/ire'(-itian') la degenera' a v 
j>nUi1aaica di una ( ornici'ò c 
di una 'trattura «or ale por 
1 cu' ari 

Se olla radice dilla ir,or 
na! la. definita come degene 
ra: o ne pafnloaica d > una «• 
Inazione, ri e una cerio si ni. 
tura eennam,") sociale, non 
1 1 r duhh o che la degenero 
zone rada affrontata rame 
rriii'cnucnza po — d.le di 
estirpa:,onr dalla m'el-fca d. 
quel 1 a struttura (canoni «o 
s'ieio'c Va pere O TC'P ut'. 
ogT le,;! il ■, g /j, rìi.grl co 0 T e 
I r h ri , contro la cria, - 
r,ril la in uno p'nria 'a•< . . 

( *u * ' ( » r Uti fi ? Ko 1 *t ic'n 
c* r t (fjìììr rj ; ixj/rn po 

bz*?!. C iti ÌIG ‘7 'rrco , ,fÌ'J. *t 
cui \ 0 *fi *vF Gl fl'ì affr , 1 
tare •1 cosiddetto problema d 
fondo. 

Sor si può «on esprimere 
un disseti 'o to'a'c e la prò 
tC'ta del PCI per d modo *n 
civle. anhdemoeralico e in 
costituzionale erri cut il gì 
verno si è avventato, nell og 
gressionc alle popolazioni d?l 
le zone interne e in pari-co 
lare delle aree a prevai'’ V” 
economia pastorale, pera f rn 
con un intervento che m « 
dimostrato inefficace 
La soluzione postica di 
questo problema, del proo'- 1 
ma ' della coptcmparane là 
degli interventi preventivi r 
repressivi con quelli a un., 
m co-.sociali e del proh'ciwi 
della collaborazione delle p > 
/minzioni, s'a ncll'nssun: oc.g 
delle piene respansabihla d ■/- 
la Regione per il r .-faV/i- 
mento dell'ordine e della si¬ 
curezza pubblica nelle cam¬ 
pagne. 


-o leniva 
dal PCI. 
ih'tv in e 

s OHI III 


Armando Congiu 
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TERNI: successo dell'azione condotta dal Comune 


Non saranno soppresse 
le scuole di montagna 

Saranno chiuse soltanto 30 classi (su 200) — Per gli alunni che le 
frequentavano garantito il trasporto gratuito 


Con il raddoppio del Peschiera 


Sarà aumentato 
il rifornimento 
idrico di Terni 


PAG. 9 / le regioni 


SCHERMI B RIBALTE 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 29. 

Il Ministero del Tesoro a;e;a 
chiodo — assurdamente — la so;i 
pressione di duecento classi nella 
provincia di Terni: a seguito 
delle rivelazioni del nostro gior¬ 
nale e della vigorosa azione con 
dotta dalla Giunta del Comune 
d' Temi, il Consiglio provinciale 
scolastico ha «àtrio di soppri¬ 
mere soltanto trenta classi in 
tutto il territorio della provincia 
garantendo per tutti gli alunni 
il tra>i>orto gratuito nei centri 


scolastici. 

S tratta di un notevole suc¬ 
cesso. come ci ha d.chiarato l'as¬ 
sessore Franco Giustine'li <che 
tappie-enta il Comune eapoluogo 
nel Consiglio provinciale scola¬ 
stico presieduto dal Provvedilo 
re). Addirittura possiamo definire 
totale, il successo della nostra 
campagna |x*r il Comune d' Ter¬ 
ni. dove le scuole soppresse sono 
soltanto due. interessanti neppure 
una decina di allievi, per i nuali. 
peraltro, si è garantito ili tra¬ 
sporto gratuito in vicini centri 
scolastici. 


Commissionari 




FILI SCARDIGLI 


Viale Carducci • Tel. 42.267 





GIULIA 1300 TI 

L'Alfa Romeo a Montreal 

FRA TUTTE LE MARCHE DEL MONDO LESPOSIZlONL 
UNIVERSALE INTERNAZIONALE DI MONTREAL HA SCELTO 
DUE VETTURE ALFA ROMEO QUALE SIMBOLO DELLA MAS 
SIMA ASPIRAZIONE DELL'UOMO IN FATTO DI AUTOMOBILI 


Ora che la decisione è stata 
presa abbiamo appreso in tutti 
i particolari come sono andate 
le co-e. Il Minuterò del Tesoro, 
a c eguito di una ispezione con¬ 
tabile al Provveditorato di Terni, 
ha rilevato che era troppo alta 
1' neiden/a del costo del perso 
naie, sicché ha proposto la sop 
pressione di duecento classi, per 
ridurre il numero degli insegnan 
ti. Il Prov\«‘ditorato ha proposto 
che solo 70 classi fossero sop 
presse. A '-eguito dell’azione del¬ 
l’Ente locale, del Comune capo 
luogo, si è ottenuto invece la 
chiusura solo di quello classi che 
riguardavano 4-5 allevi, gnran 
tendo però il trasporto gratuito 
La Giunta del Comune di Terni 
ha ch'osto non -o'o garanzie' per 
il trasporto degli alunni ma an 
che per il lavo'n del personale 
insegnante Vi è -‘ata la prò 
po-àa in (|" 0 «to ‘en-o (h orca 
n zzare le scuole integrate, fa 
cenilo degli edifìci scolastici cen 
tri di \ ita Possiamo di»v insom 
ma. che la campagna del nostro 
giornale, la denuncia in Parla¬ 
mento fatta temnestivamente da 
g’i on li Anderlmi e fluid . la 
presa di posizione della Giunta 
comunale hanno evitato che pas¬ 
sasse alla chetichella un assurdo 
provvedimento ispirato alla poli¬ 
tica di Colombo, che ritiene una 
sposa «eccessiva» anche ciucila 
fatta ivor \truire. per educare 
i ragazzi. [x*r combattere l'anal¬ 
fabetismo. r>or realizzare l’obbli¬ 
go scolastico. 

Alberto Provantini 


TERNI. 29. 

Il Consiglio comunale di Temi 
è to-nato a riunirsi per discute 
re ed approvare importanti ini 
ziative proposte dalla Giunta. E' 
stato approvato un mutuo di 10G 
milioni di lire con il Consorzio 


Livorno: o.d.g. 
per l'istituzione 
dei Consigli 
di quartiere 

LIVORNO, 29. 

La notizia del recente provve¬ 
dimento della GPA che dichiara 
nulle le contiodeduztoni del Co 
nume ili merito all'istituzione dei 
Consigli di quartiere ha destato 
viva riprovazione in tutti gli am 
bienti democratici della città. 

La consulta ingioiare del quai 
tiere La Rosa, riunitasi in assoni 
bica ha votato un ordine del 
giorno in cui dojx> aver rileva 
to <t che è sfuggita completamen¬ 
te all'esame dell'Ente, l'impot- 
tanza di tradurre in lealtà i 
consigli di quartiere, che ixitreb 
bero iiermettere un arricchimen 
to della vita democratica ed un 
nuovo collegamento con la conili 
nità livornese ». deplora. « inter¬ 
pretando il generale sentimento 
di tutti i cittadini del quartiere 
La Rosa » tale atto. 

L'ordine del giorno sollecita al 
tresi che « 1‘Amministrazione co¬ 
munale avanzi immediatamente 
ricorso gerarchico contro il prov¬ 
vedimento prefettizio ». 


de! credito per le opere pubbli¬ 
che, ix*r realizzate il raddoppio 
della adduttrice de! Peschiera: 
si tratta di vna nuova, imponen¬ 
te opera per il rifornimento idri¬ 
co della città doi>o che proprio 
in queste settimane sono sfati 
immessi nella rete idrica altri 60 
litri al secondo di acqua, con la 
entrata in funzione di due nuo¬ 
vi pozzi. 

Il Consiglio comunale ha deci¬ 
so di avviare la trattativa con 
l'EN’EL per la cabina di trasfor¬ 
mazione a Villa Valle: per que¬ 
sta opera l'ENEI. chiede un 
i contributo» al Comune del 70 
per cento sulle spese, pari a 120 
milioni: il Consiglio ha sottoli¬ 
neato la esigenza che l'ENEI. 
riduca la richiesta, stabilendo 
un rapixnto diverso, democrati¬ 
co. con la azienda municipaliz¬ 
zata E' ques'u comunque una 
■ni/iativa importante per la ra- 
zionalizzazione. per la maggiore 
ellieien/n de] servizio di distri¬ 
buzione «Iella «lercia eh'ttrica: 
re-terà «la affrontare successiva 
mente il problema delle terne ad 
di.‘Ilici. 

Il Consiglio comunale ha a^ 
piovuto anche i regolamenti tx»r 
imixirtanti settori di attività: il 
regolamento dellTstituto Musica 
lo Rricciali, puntando alla sua 
parificazione: il regolamento per 
la medicina scolastica con la as¬ 
sunzione di cinque medici che 
consentano un depistage di mas 
sa tra tutti gli studenti. Il Con¬ 
siglio ha inoltre approvato le 
norme per la assunzione del per¬ 
sonale per la prima scuola ma¬ 
terna comunale che entrerà iti 
funzione il primo ottobre al 
quartiere Italia. 


CARRARA 

ARENA MONTECATINI 

.. K «livellile II piu $plet.i>o 
handilu del sud 
ODEON (Avenza) 

I ragazzi di bandiera gialla 
OLIMPIA (Marina) 

t'n avventuriero a Tahiti 
ARENA SUMMER (Marina) 
Maigret a l’igallo 


LIVORNO 

eKIMfc. VISIONI 
GOLDONI 

Supergiallo a Scollami Yard 

GRANDE 

(l'Illuso per ferie) 

GRAN GUARDIA 

Creatura del diavolo (VM H) 


MODERNO 

(l htun pei terte) 

METROPOLITAN 

Improvvisamente l'estate sror- 
sa (\'M 16) 

ODEON 

• Chiuso per tene) 

SECONDE VISIONI 
QUATTRO MORI 
Tutti I mercoledì 
SORGENTI 

l.a valle del mistero 
JOLLY 
And) 

ALTRE VISIONI 
ARISTON 
l.a caccia 
ARDENZA 
I due ligi! di leIiiqn 
ANTIGNANO 

Non suu degno di te 


ARLECCHINO 

Il magnlflro straniero - Duel¬ 
lo nel mondo 

AURORA 

(Apertura ore 21.15): l.a not¬ 
te del generali 

LAZZERI 

I bucanieri • Furia bianca 
POLITEAMA 

Kl Itolo - Il cenerentolo 
S. MARCO 

Texas olire 11 nume - prima 
dell uragano 


PISA 


ARISTON 
Oli spieiati 

ASTRA 

Dove si spara di più 


ITALIA 

Johnnv Implacabile 

CENTRALE 

All'Inferno per pochi dollari 
ODEON 

Trappola per quattro 

MIGNON 

1 tre avvrnturlerl 
NUOVO 

(Chiusuiu estivai 

SIRENELLA (San Giusto) 

Non son degno di te 
CENTRALE (Rlgllone) 
Arabesque 

ESTIVO GIARDINO (Molino él 
Quosa) 

Prima vittoria 
ARISTON (San Giuliano) 

Orlngo non perdona 

GIARDINO (Gello) 

Missione speciale I.adv fu- 
pilli 


BATIGNANI - BOMBONIERE 

confetti unico e tradizionale negozio con il rw 

partecipazioni ricco assortimento ai migliori prezzi 

FIRENZE - Piazza S. Croce, 14 (angolo via S. Giuseppe) - Telefono 21.788 - FIRENZE 



VELOCITA' 130 Km/h 

ECONOMICA - ROBUSTA 


PROVE e DIMOSTRAZIONI alle concessionarie in TOSCANA 
PREZZO ECCEZIONALE I Firenze • Autosab - Via Masaccio 284 - lei. 53.368 


L. 870.000 

30 RATE SENZA 
CAMBIALI 

(sistema COMPASS) 


Firenze • Autosab . Via Masaccio 284 - lei. 53.368 

Pralo . Borei!! - Via Pomaria 30-32 

Empoli • Mancini - Via della Repubblica 78 

Livorno - Scolli Giorgio - Via Cinta Esterna 36 - tei. 24.007 

Lucca . Clocchetll Vittorio • Via S. Paolim 116 - lei. 47.704 

Arezzo - Garage Chimera . Via Montegrappa 23 . tei. 27.243 

Siena - F.lli Bassi - Viale A. Diaz 4 - tei. 40.353 


MOBILIFICIO 

CAPONI 


Via M. Mastacchi, 59-61 - LIVORNO 
Tel. 44084 

VENDITA ECCEZIONALE 

A PREZZI DI REALIZZO 

PER RINNOVO DI TUTTI I 10CAU 

VISITATECI! 



a LIVORNO 

NEI 2 SOLI NEGOZI DELLA S.p.A. 

VITTADELLO 


•.WiWV CONTINUA CON GRANDE SUCCESSO LA 

VENDITA TRADIZIONALE 
A PREZZI DI REALIZZO! 

- Alcuni esempi —- 

Abito estivo uomo da L. 6900 in più • Abito estivo donna da L 790 in più 

Giacca sportiva uomo » 2.800 » » • Tailleur » 1.600 » » 

Calzone estivo uomo » 1.900 » » • Gonna cotone » 750 •> » 

Camicia estiva uomo » 950 » » ! Impermeabili » 1.250 » » 


NON CONFONDITi 

a LIVORNO 

SOLO 2 NEGOZI 


VIA GRANDE,' 86 (di fronte cinema Gran Guardia) >°y ^ ,l o Ti'To * 

VIA RICASOLI, 34 




ci siamo attrezzati per 
offrirvi il meglio: 
delle ricette più erotiche 
ai guati più nuovi 



r 




ò a 


||RIsTOrANtE — rosticceria 


Vi areé^io 


P.za MERCATO 
LOGGIA LATO 
VIA ZANARDELLI 
Tel. 46.125 126 


ARREDATE LA VOSTRA CASA )P0GGIB0NSM VISITATECI 


/fh\ 

mobili 

u ) 

URANIA 


cHicr 


MOBILIFICIO 
CAMERE DA LETTO 


ESPOSIZIONE PERMANENTE 

PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 
Via Montenero, 50 - Telefono 06.7*79 


MOBILIFICIO 
J'J* Camere da letto 
^ Sale da pranzo 

<?°<r 

Viale G. Marconi. 100 
Stabilimento. 98/102/116/128 Telef. 96.532 


CILEMMI &CHITI 


Via Elsa CPelagetto) - tei. 96082 





Via S. Gimignano 


Tele!. 96.306 


51 i I d o m u s 




Telef. 96.532 


ESPOSIZIONE PERMANENTE 

Mobili-Soprammobili 
Lampadari e materiale per arredamento in ogni stile 

Via Montenero, 63-65-67 Telef. 98006 


La più GRANDE ESPOSIZIONE 

4000 mq 
1500 ambieti sempre esposti 


moraodi torello 



figli 


INDUSTRIA MOBILI 


esposizione permanente 
stabilimento 


via senese, 82 
telef. 96720 
telef. 96307 





































